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Tutti alle ore 17,30 a Piazza Esedra per la manifestazione di protesta 
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Unità di tutte 
le forze democratiche 
contro il fascismo! 


* 


Vigilanza 
democratica 
contro le provocazioni! 


I AortAMrt nei dadtita r amiikiicta itaiiakia 


La mobilitazione popolare imponga allo Stato di stroncare subito la criminale opera dei nemici della democrazia 


Un operaio ucciso a Catanzaro da bombe fasciste 
Si leva possente la risposta unitaria del Paese 

Il caduto è il compagno socialista muratore Giuseppe Malacaria di 3S anni - Una manifestazione antifascista si stava sciogliendo quando bom¬ 
be a mano sono state scagliate sulla folla dalla sede del MSI - Nove persone ferite, di cui due gravi - Pesanti responsabilità della prefettura e 
della questura che, nonostante le precedenti violenze, non avevano operato né arresti, né perquisizioni - Immediata protesta nei due rami del 
Parlamento -1 consigli regionali della Toscana e della Lombardia chiedono energiche misure antifasciste - A Firenze una manifestazione in¬ 
detta dalla Regione, dal Comune, dal Consiglio della Resistenza - Nel Veneto mobilitazione popolare promossa da Pei, Psi, Psiup, Adi e Mpl 


Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI 

Colpire responsabili 
e mandanti 

TTN NUOVO criminale attentato fascista ha stroncato, a 

Catanzaro, la vita dell’operaio muratore Giuseppe 
Malacaria. L’Ufficio politico del PCI esprime ai familiari 
della vittima il cordoglio profondo di tutti i comunisti ita¬ 
liani ed invia la propria fraterna solidarietà ai compagni 
e ai cittadini feriti nel criminale attentato. 

Il sanguinoso attacco è una nuova gravissima prova 
del punto a cui si sono ormai spinti i gruppi fascisti nel 
loro disegno di sovversione antidemocratica, grazie anche 
alla scandalosa acquiescenza del governo v.erso gli episodi 
f,: sedizione avvenuti da mesi a Reggio Calabria e verso 
la reviviscenza squadristica. Dietro le squadre fasciste ope¬ 
rano centrali provocatorie che cercano in ogni modo di 
spìngere il Paese verso il caos nel tentativo di cancellare 
la libertà e le conquiste democratiche strappate con tante 
lotte e con tanto sangue dalla classe operaia e dal po¬ 
polo italiano. 

Di fronte a questa situazione gravi sono le responsa¬ 
bilità del governo. Occorre un’azione immediata per puni¬ 
re i responsabili, chiaramente individuati nella teppaglia 
neofascista. Occorre colpire gli istigatori, i finanziatori, i 
mandanti. Occorre sciogliere tutte le bande armate fa¬ 
sciste, punire in modo esemplare tutti i responsabili della 
scandalosa e illegale campagna di apologia del fascismo. 
Occorre eliminare dall’apparato statale i complici e i fa¬ 
voreggiatori dei disegni eversivi. Occorre far cessare ogni 
atteggiamento di inerzia, di passività, di omertà verso le 
forze della sovversione fascista. 

Sorga dalla classe operaia, dalle masse 'contadine, da 
tutti i lavoratori del braccio e della mente, dai giovani, 
dagli studenti la richiesta che lo Stato agisca subito e con 
ogni mezzo contro la criminalità fascistica. 

■ Operino i comunisti in ogni fabbrica, in ogni ufficio, 
in ogni scuola, nelle città e nei villaggi per unire tutte le 
forze democratiche al fine dì salvaguardare e applicare in 
ogni parte la Costituzione repubblicana. Si organizzino 
ovunque manifestazioni che esprimano la volontà unitaria 
di difendere e sviluppare la democrazia. L’unità, l’azione 
di massa, la più ferma vigilanza devono respingere e re¬ 
spingeranno ogni tentativo reazionario. 

L’UFFICIO POLITICO DEL PCI 







Il caduto, Giuseppe Malacaria di 33 anni 


CATANZARO — Giuseppe Malacaria, mortalmente ferito dallo scoppio delle bombe lanciate dai fascisti, viene soccorso dalla 
folla. Vane purtroppo risulteranno le cure prodigategli (Telefoto) 


«FASCISTI ASSASSINI» SI GRIDA A MONTECITORIO 

Il drammatico annuncio alla Camera e al Senato 


La comunicazione di Reichlin — La presa di posizione di Pertini — La versione di Restivo — A Palazzo Madama Giglia Te¬ 
desco, Antonicelli e Naldini chiamano il governo a risponde re — La protesta del PSIUP e del PSI 


Enorme emozione ha susci¬ 
tato ien alla Camera, appena 
ne è giunta notizia, il barbaro 
attentato fascista contro i cit¬ 
tadini di Catanzaro. 

In fine di seduta, il com¬ 
pagno Reichlm ha preso la pa 
rola: «C’è giunta notizia — ha 
detto — di un fatto estrema- 
mente grave accaduto a Ca¬ 
tanzaro. Stanotte, una bomba 
ad alto potenziale era stata po¬ 
sta contro la sede della re¬ 
gione. I partiti antifascisti ave¬ 
vano organizzato per oggi una 
forte manifestazione di pro¬ 
testa. La manifestazione si era 
quindi sciolta, e, mentre il 
corteo passava sotto la sede del 
MSI. da qui qualcuno ha butta¬ 
to quattro bombe sulla gente... ». 

ROBERTI (MSI) — Non è 
vero! 

L’indi.geaZéOne di tutti i de¬ 
putati della sinistra, contenuta 
a stento fino a quel momento, è 
esplosa contro l'impudenza fa 
se.sta: quaranta, cinquanta, poi 
tutti i deputati comunisti e del 
l’SlliP si sfinii rovesciati nello 
f’ilieic'o flutti verso eli oppo¬ 
sti Inni Iti (itila estrema destra. 
I («riiiut-si sono riusciti a con¬ 
ti n.e i ^t«nto la pressione. Ma 
t! fa-M-.-ta Nicolai ha inco 
nvn 'ito i c o'p.re un compaeno 
deputilo approfittando del fat¬ 
to t ile 'mesti ora immobilizzato 

(l.it ..o-iimossi 

l.a ri azione e stata immedia 
ti ed energica Mentre il presi¬ 
di nte d turno. I.ucifredi, faceva 
Mionire la sirena por imporre 
hi seombero delle tribune del 
pubblico c .si allontanava dal 
auo banco sospendendo la se¬ 


duta. al Xiccolai e ad altri fa¬ 
scisti. tra cui ('.narra e Ser\el¬ 
io. è stata impartita una dura 
lezione. 

c Fuori 1 fascisti! Assassini! ». 

Le graia, scandite a gran vo¬ 
ce. si sono confuse in una mi¬ 
schia convulsa, mentre i fa¬ 
scisti scardinavano le tavolette 
dei loro banchi per scagliarle 
contro ì deputati della sinistra. 
Poi, i commessi sono riusciti a 
ricreare lo sbarramento. 

La seduta è rimasta sospesa 
a lungo. Il presidente Pertini ha 
convocato ì capigruppo. 

Alla ripresa della seduta, cir¬ 
ca un’ora dopo, il presidente 
della Camera, PERTINI. ha de¬ 
plorato i gravissimi incidenti di 
Catanzaro: * Credo di interpo¬ 
lare il pensiero e ì sentimenti 
di tutti — ha detto — se con¬ 
danno severamente la violenza 
brutale consumata a Catanzaro, 
che lia causato tenti e un morto. 
Ogni uomo libero e democra¬ 
tico devo protestare contro que¬ 
sti atti di violenza che minac¬ 
ciano la democrazia e la li- 
lx-rtà che abbiamo conquistato 
con le lotte e con sacr fici du¬ 
rante i venti anni del fascismo 
e il nazismo ». Tutta l’axsem- 
b'.ea, clic ascoltava in piedi, lo 
ha applaudito, ad eccezione dei 
deputati missini. 

Il presidente h.a quindi espres¬ 
so il cordoglio della Camera ai 
familiari della vittima e l’augu¬ 
rio di guarigione ai fenti. 

A queste espressioni si è asso¬ 
ciato il ministro RESTIVO, a no¬ 
me del governo: t Dobbiamo in¬ 
dividuare e colpire 1 responsa¬ 
bili», egli ha aggiunto, fornen¬ 


do quindi una prima, rapida ver 
sione del criminale attentato. 

«Cittadini convenuti in piazza 
Grimaldi, per una manifestarlo 
ne non consentita dalla questura, 
indetta da forze politiche, sta¬ 
vano defluendo verso il Palazzo 
della Provincia, dove intendeva¬ 
no discutere democraticamente 
i problemi della loro terra. 

« Nei pressi della sede del MSI 
— ha detto il ministro — sono 
state lanciate quattro bombe, 
di cui tre sono esplose e una 
è stata poi trovata inesplosa. 
Lo scoppio ha provocato un mor¬ 
to e il ferimento di numerase 
persone, di cui una versa in gra¬ 
vi condizioni ». 

Re.stìvo ha quindi affermato 
che le indagini saranno condotte 
con tutto il rigore che la gravità 
dei fatti richiede e ha concluso 


Delegazione 
del PCI 
a Reggio C. 
e Catanzaro 

Ieri notte sono partiti per 
Reggio Calabria e Catanzaro I 
compagni Emanuele Macaiuso, 
della Direzione, Pio La Torre 
e Napoleone Colaianni del 
Comitato centrale, on. Mala- 
gugini e senatore Maris, Do¬ 
tino della Federazione di To¬ 
rino. 


con una dichiarazione sulla vo- , 
lontà del governo di difendere 
le libertà democratiche, frutto 
della lotta antifascista. 

Il ni mstro dellTntcrno rispon 
derà domani mattina alle inter¬ 
rogazioni presentate. 

ìn ambienti vicini al ministe¬ 
ro degli Interni si è intanto ap¬ 
preso che risulta che le bombe 
sono state lanciate da una fine¬ 
stra e che un ordigno simile 
a quell; lanciati sulla folla sa¬ 
rebbe stato trovato dalla polizia 
nella sede del MSI. 

• • • 

Le notizie sui fatti di Catan¬ 
zaro 'ono giunte al Senato poco 
prima della fine della seduta. 
Immediatamente, i senatori An- 
tonivelli (Sinistra Indipendente). 
Gtglta Tedesco (PCI), Na!dim 
(PSIUP), si sono alzati a due- 
fiere una informazione immedia¬ 
ta suH'aee ululo da parte del 
governo, ed una risposta alle 
numerose interrogazioni e inter¬ 
pellanze sui gravi rigurgiti fa¬ 
scisti in atto nel paese. Per il • 
PCI, l'interpellanza è firmata 
dai compagni Terracini, Bufa- 
lini. Perna. Secchia e Tedesco. 

Mentre dalla presidenza della 
assemblea, tenuta in quel mo¬ 
mento dal sen. CalefTì (PSI), 
e dai banchi del PSI e della 
DC si sono levate espressioni 
di sdegno e richièste di chiari¬ 
mento al governo, il socialdemo¬ 
cratico Dindo ha osato affac¬ 
ciare la tesi degli « opposti 
estremismi », subito interrotto 
dalle clamorose proteste delle 
sinistre. 

I 11 socialista Banfi, da parto 


sua. ha detto che il gravissimo 
episodio di Catanzaro impone 
clic il governo applichi la legge 
del 1932 per Io scioglimento del¬ 
le organizzazioni fasciste. « Non 
venite qui domani a dirci le 
solite frasi «li deplorazione e di 
pietà per le vittime. Non le vo¬ 
gliamo. Vogliamo che il governo 
Taccia il suo dovere >. 

Il presidente deU’a.ssomblo.i 
Ca'effi, h3 comunicato a questo 
punto che l’mfomnazione sui fat¬ 
ti di Catanzaro verrà data que¬ 
sta mattina, rinviando invece il 


dibattito «ulle interpellanze e 
interrogazioni stille violenze fa- 
sc.ste ad un3 data da destinarsi 
nella rmn.one dei capigmppo di 
giovedì prossimo. 1 senatori co¬ 
munisti hanno vivacemente pro¬ 
testato. chiedendo subito il dibat¬ 
tito su tutto l'impre-'•innante 
quadro di violenze fjM’iste m 
tutta Italia. 

RUSSO, ministro per i rappor 
ti col parlamento, ha affermato 
che il governo condivide lo sde 
gno per quanto è avvenuto, e 
si è impegnato ad informare 
oggi il Senato. 


Riunione straordinaria 
della segreteria CGIL 

Dichiarazione di Luciano Lama 


Stamane la segreteria della 
CGIL, già convocata per discu¬ 
tere argomenti relativi alla riu¬ 
nione fra governo e sindacati, 
esaminerà immediatamente la 
gravissima situazione creatasi 
con il crimine di Catanzaro. 

Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della CGIL, 
ha dichiarato in mento ai lut¬ 
tuosi fatti di Catanzaro: « Que- 
st’uldroa vile aggressione fasci¬ 
sta a cittadini democratici dopo 
quelle di Milano, di Roma, di 
Reggio Celebrità, solleva l’Indi¬ 


gnazione e la protesta dei la¬ 
voratori Penso che oggi le tre 
Confederazioni decideranno il 
modo di esprimere questa prote¬ 
sta e che nell'incontro col go 
verno che avverrà in mattinata 
chiederanno al presidente del 
Consiglio le misure necessarie 
perché questi attacchi fascisti 
alla democrazia e alla libertà 
siano vigorosamente repressi. 
Non si può permettere che il 
paese sia gettato nel caos da 
sparuti gruppi di canaglie che 
fanno della bomba un’arma po¬ 
litica». 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 4. 

Un criminale tentativo di strage, che è costato la vita dì un operaio, è stato 
attuato nel tardo pomeriggio dai teppisti del MSI di Catanzaro, che hanno 
gettato dalla loro sede quattro bombe contro una folla di cittadini che de¬ 
fluivano da una manifestazione antifascista. La vittima è il muratore trenlatreenne Giu¬ 
seppe Malacaria, un compagno socialista (che lascia la moglie e 4 bambini), che è stato 
colpito da una bomba a mano riportando lo sfracellamento di un braccio e di una gamba. 
Il decesso è avvenuto dopo ^ 
due ore. Altre nove persone 
sono rimaste ferite, due del- * * 

e HBL 

carabinieri Pasquale Tan- 

Giuseppe Santoro. Vittorio 

Meleca, Giuseppe Musca. <' 

Battista Giordano e Salvato- 
re Mercurio). 

D gravissimo episodio è ac- BHg Hf , „* . 

caduto dopo le 19. In prece '^BB| . | 

denza migliaia di persone era 
no affluite in piazza Grimaldi, • ^B 

convocate da tutti i partiti AB ’ 

antifascisti a seguito dell’at- ▼? - 4Ì 

tentato dinamitardo avutosi *3HÌlr 

in nottata contro la sede del - ' jfc, ", 

Consiglio regionale. Senonchè - ''' • 

la manifestazione era stata 

sospesa perchè i partiti ave- ” , ' 

vano deciso di rinviarla di due ^ 

Dopo che il compagno Po- * ìgg gjppBpp*' \ ^pt v + -' 

litano. segretario della Fede ' ' 4 , - 

razione comunista di Catan - B4 

zaro, aveva annunciato, a no , v- 

me di tutti i partiti che la ma 
nifestazione stata rinvia 

ta. la popolazione era a) gg^ 
da 

Intanto il consigliere regio- f,L» 4P, f 

naie Falvo 

noto provocatore, parlava dal eflBBk firn' 

balcone e incitava all’odio con- 

tro i comunisti e gli antifasci- ^ "’ L’¬ 

Aldo 

assessore regionale della DC, . . 

che si trovava a passare sotto B caduto, Giuseppe Malacaria di 33 anni 
i balconi del Movimento so¬ 
ciale. ha invitato più volte, ’ 1 

inutilmente, il commissario di 

PS a fare smettere l’energu- -w- y • J 

meno. Ma il commissario ha II ■ -m B 

continuato a fare finta di I I ■ B B B ^*B 

mente, e poiché i cittadini pre- 
senti si univano alle proteste 

dell’avvocato Ferrara con- __ J * 1* _ * __ A _ 

tro l’evidente provocazione, B ”1 B ^ ^ CJ##! B 

dai balconi del MSI prima so- B B L J. B B 

no piovute pietre e improv¬ 
visamente la prima, la secon- • * m a 

da, la terza e infine la quar- •m m -m *■ m 4 

ta bomba. Per fortuna subi- III B^ Bfl B, Il m 

to dopo il lancio delle pietre 

c’era stato un fuggi fuggi _ _ 

generale che ha evitato una ® B H B 

carneficina. fl | l — 1W 

Gravi sono le responsabilità .B..M. -B- 

della polizia. Non solo non ha 

aderito alle richieste dell av- l ^™“^La reazione del paese con 

vocato Aldo Ferrara, permet- tro il teppismo fasciste, la 

tendo e facilitando il grave TvCI mobilitazione di un vesto 

delitto, ma ha permesso ai schieramento di forze decise a 

fascisti che erano nella sede CIUCI RIO battere il neosquadrisroo or- 

dei MSI armati di tutto pun- ganizzato, reclama una chia- 

to. di eclissarsi impunemente .. . .. Scazion; deUa situaàooe 

uscendo dalla parte posteriore UllH IUIIU politica. La responsabilità del 

del palazzo ______ governo Colombo viene in pri- 

Tutti ì partiti antifascisti si . . . . ,, mo piano, non solo per la 

trovano m questo momento La Dizione "«tonale della condoUa de „ a poliziaf ma 
dal prefetto per protestare dl fronte alla campagna ,, , d «ri; (aOD0 . 

contro l’inerzia del raonresen di v,0,cnia e di aggressioni fa- P^ rC "X 3 r 01 ? 3 de ^7- 

-r sciste, culminala nel vile assas- sb estremismi » continua ad 

tante del governo che 3 i è di- Jin;o dj un | avora f 0re a catan- offrire una legittimazione po 

mostrato quanto mai compia 2ar0/ chiama la gioventù ita- litica e psicologica alla vio- 

cente nei confronti dei fasci liana alla mobilitazione e alla lenza fascista. L’assassink 

sti. Essi hanno chiesto che si lotta per dare un colpo defini- di Catanzaro nè dà dramma- 

proceda all’arresto immediato tivo ai fascisti e alle forze rea- 

de. colpevoli dell’atto orimi- zionarie. ^ 

naie e dei capi missini che li La FGCI indica nella campa- cl ) e L® 

hanno armati 9 na antisindacale e antioperaia, in particolare, incapaci di 

Due ore dopo l'attentato. la nell’incapacità del governo dì dare una.risposta positiva sul 

polizia ha rinvenuto nei pres- da, : e I una risposta positiva alte terreno dello sviluppo demo 

si della sede neofascista le '^’^se f SmSSSTI f allC0 de ‘ ^*5* f. d f e t rt 

linguette di due bombe a ma- d , P f,' col fusione e fortne SO ciah. di fatto tentam 

ungitene (li mie nomile ai ma ne) | a pra t| ca complicità con i di trovare anche nel tenoisme 

no. Anche la sede del MSI e fascisti da parte di forze pre- ,1J22 ?»Jt Hi, 2 llihi^, 

sulla perquisita, senti nell'apparato dello Stato, fascista una «orta di alibi pei 

Una delle quattro bombe le cause prime dell'attuale ri- riguadagnare una fittizia po 

lant late contro la folla non è gurgilo di violenze fasciste! Bi- sizione di « centro ». Contri 

esplosa- si tratta — a quanto sogna impedire ai fascisti di « questo gioco pericoloso — 

si è appreso* duna «Balilla- r,a,,ar e «a testai . mentre cresce una significa 

*£. r- ìrP™ 4 r tssS ss 3 

vane Turro. arrestato a Re» ,%!,% .JS 5 0 , , ' zi0 " e » nche da l !''"‘ e ™ 

gio C. Questo tipo di bombe, complicità in questo :ampo, per- I 3 maggioranza governa 

grandi come un’arancia, sono ché venga respinta la campa- f ,v ^- 

usate normalmente dai militari gna antioperaia e antisindscate. B compagno Riccardo Lom 
nel corso delle esercitazioni. * giovani italiani devono essere, bardi ha rilasciato ieri que 

Il compagno Franco Polita- ancora una volta, alla testa dl sta dichiarazione: 

n ■ questa lotta per garantire la tCome già dicevo nel lu 

niCOia uà roano difesa e lo sviluppo della damo- ni in rìoììn irnr cn nnnn li* a ntut 


Unità 

antifascista 
in tutto 
il Paese 


(Segue a pagina 2) 


Lo FGCI 
chiama 
alla lotta 

La Direzione nazionale della 
FGCI, di fronte alla campagna 
di violenza e di aggressioni fa¬ 
sciste, culminata nel vile assas¬ 
sinio di un lavoratore a Catan¬ 
zaro, chiama la gioventù ita¬ 
liana alla mobilitazione e alla 
lotta per dare un colpo defini¬ 
tivo ai fascisti e alle forze rea¬ 
zionarie. 

La FGCI Indica nella campa¬ 
gna antisindacale e antioperaia, 
nell'incapacità del governo di 
dare una risposta positiva alte 
richieste di riforme che vengono 
dal Paese, nella collusione e 
nella pratica complicità con i 
fascisti da parte di forze pre¬ 
senti nell'apparato dello Stato, 
le cause prime dell'attuale ri¬ 
gurgito dl violenze fasciste! Bi¬ 
sogna impedire ai fascisti di 
rialzare la testa! 

La FGCI chiama alla lotta 
unitaria perché siano poste fuori 
legge tulle le organizzazioni fa¬ 
sciste, perché sia punita ogni 
complicità in questo campo, per¬ 
ché venga respinta la campa¬ 
gna antioperaia e antisindicate. 
I giovani italiani devono essere, 
ancora una volta, alla testa di 
questa lotta per garantire la 
difesa e lo sviluppo della demo¬ 
crazia e per profonde trasfor¬ 
mazioni sociali, 


La reazione del paese con 
tro il teppismo fascista, la 
mobilitazione dì un vasto 
schieramento di forze decise a 
battere il neosquadrismo or¬ 
ganizzato. reclama una chia¬ 
rificazione della situazione 
politica. La responsabilità del 
governo Colombo viene in pri¬ 
mo piano, non solo per la 
condoUa della polizia, ma 
perchè la teoria degli «oppo¬ 
sti estremismi » continua ad 
offrire una legittimazione po¬ 
litica e psicologica alla vio¬ 
lenza fascista. L’assassinio 
di Catanzaro nè dà dramma¬ 
tica conferma. Appare ormai 
evidente che il governo, • la 
DC in particolare, incapaci di 
dare una risposta positiva sul 
terreno dello sviluppo demo¬ 
cratico del Paese e delle ri¬ 
forme sociali, di fatto tentano 
di trovare anche nel teppismo 
fascista una «orta di alibi per 
riguadagnare una fittizia po¬ 
sizione di « centro ». Contro 
« questo gioco pericoloso — 
mentre cresce una significa¬ 
tiva mobilitazione di massa — 
si hanno importanti prese di 
posizione anche dall’interno 
della maggioranza governa¬ 
tiva. 

Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi ha rilasciato ieri que¬ 
sta dichiarazione: 

« Come già dicevo nel lu¬ 
glio dello scorso anno lo equa- 

(Segue a pagina I) 






















l’Unità / venerdì 5 febbraio 1971 


PAG. 2 / vita italiana 


L'opinione pubblica democratica si leva contro il nuovo 
crimine e reclama lo scioglimento delle formazioni fasciste 


(Dalla prima pagina) 

drismo fascista non è più un 
fenomeno folcloristico, ma Un 
fatto organizzato con capi, fi¬ 
nanza e mezzi, obbediente ad 
una volontà politica che è 
la sola concretamente eversi¬ 
va, Ricorrere allo stesso sche¬ 
ma interpretativo, ipocrito, de¬ 
gli opposti estremismi, è un 
atto di codardia e chi lo usa 
ha il dovere di ricordarsi dei 
risultati a cui esso condusse 
al sorgere del fascismo negli 
anni venti. 

«I mezzi per affrontare la 
situazione esistono, usando la 
legislazione già esistente, ma 
che diviene completamente 
inutile, se polizìa e magistra¬ 
tura non hanno tnid chiara 
direttiva che implichi anche 
un mutamento di mentalità. 
La responsabilità dei governi 
passati in quest’ordine è pe¬ 
sante, non essendosi fatto che 
ben poco per influenzare la 
mentalità degli organi di tute¬ 
la dell'ordine pubblico. Ma 
questo — ha proseguito Lom¬ 
bardi — non significa che non 
si possa fare oggi, tanto più 
che la situazione diventa ri¬ 
schiosa ed esige una volontà 
politica molto lucida. 

« E' in questo senso — ha 
concluso Lombardi — che va 
interpretata la risoluzione di 
ieri della direzione del PSI ». 

II presidente del Consiglio 
regionale lombardo Gino Co¬ 
lombo, aprendo la seduta di 
ieri, ha espresso a nome della 
intera assemblea una ferma 
condanna per il ripetersi del¬ 
le provocazioni da parte di 
estremisti di destra a Milano, 
a Lecco e in altre città. Que¬ 
sti tentativi di eversione sono 
fatti troppo significativi — ha 
detto il presidente — perché 
possano passare sotto silenzio 
anche nell’aula del Consiglio 
regionale. Sono i fatti che ci 
ricordano i metodi del fasci¬ 
smo che la Resistenza dovreb¬ 
be aver definitivamente liqui¬ 
dato. « E’ nostro preciso do¬ 
vere -- ha aggiunto Colombo 

respingere senza esitazione 
metodi e fatti che sono inaccet¬ 
tabili in un regime democrati¬ 
co. L’assemblea in piedi ha 
applaudito il presidente men¬ 
tre i consiglieri missini si al¬ 
lontanavano dell’aula. Va ri¬ 
cordato che tra l‘altro. a Mi¬ 
lano, nella aggressione dei 
teppisti fascisti alla Camera 
del lavoro, è rimasto coinvolto 
li consigliere regionale , del 
MSI, Leoni. 

A Mestre per il 21 febbraio 
e stata Indetta una «manife¬ 
stazione operaia, contadina, 
popolare ». Sono promotori la 
presidenza regionale delle 
ACLI, i comitati regionali del 
PCI. PSI, PSIUP, del MPL, 
che «hanno convenuto sulla 
urgenza di una mobilitazione 
delle grandi masse ». La ma¬ 
nifestazione intende collegare 
la mobilitazione contro il tep¬ 
pismo fascista alla lotta per 
una svolta politica generale e 
perciò indica questi obbiettivi: 
« contro l’attacco antioperaio e 
antisindacale, contro le mano¬ 
vre reazionarie e fasciste e le 
responsabilità presenti anche 
nell’apparato dello Stato e nel¬ 
la maggioranza parlamentare; 
per la difesa e lo sviluppo 
dell’occupazione e una reale 
politica di riforme sociali; per 
imporre uno sviluppo economi¬ 
co alternativo nel Veneto e 
nel Paese, contro le scelte po¬ 
litiche e le ristrutturazioni 
economiche del capitale mono¬ 
polistico; per una lotta unita¬ 
ria. per uno sviluppo demo¬ 
cratico del paese fondato sul 
ruolo determinante della clas¬ 
se operaia e delle forze lavo¬ 
ratrici ». 

Una importante decisione è 
stata presa a Firenze. La 
giunta regionale toscana as¬ 
sieme al Consiglio regionale 
della Resistenza, al Comune 
di Firenze, alla CGIL, CISL e 
UIL, ha promosso una ma¬ 
nifestazione antifascista per 
mercoledì prossimo. L’annun¬ 
cio è stato dato al Consiglio 
regionale dall’assessore Filip¬ 
pini nel corso di un breve di¬ 
battito aperto dalle comuni¬ 
cazioni del vicepresidente Ara¬ 
ta sulle provocazioni fasciste 
e. in particolare, sui gravi av¬ 
venimenti di Reggio Calabria 
e sull’invasione americana nel 
Laos. Il dibattito ha visto 
completamente isolato il MSI. 
E’ stato chiesto al governo di 
intervenire energicamente per 
stroncare l’attività delle orga¬ 
nizzazioni fasciste. 

La Lega nazionale delle 
cooperative « di fronte allo 
estendersi delle violenze at¬ 
tentati e proiocaziont fasci¬ 
ste contro le sedi dei sinda¬ 
cali. dei portai democratici 
e le pacifiche manifestazioni 
di lotta di lavoratori e stu¬ 
denti », « mentre ravvisa e 
denuncia in questi rigurgiti 
di vergognoso passato la lun¬ 
go mano di un disegno d'invo¬ 
luzione conservatrice e rea¬ 
zionaria delle forze della de 
stra economica e politica. 
riafferma l’impegno democra¬ 
tico e antifascista di tutti 
t cooperatori e rivolge una 
ferma richiesta ai pubblici po¬ 
teri rii operare in conformità 
con i loro obblighi costituzio¬ 
nali per smasr Iterare e col 
pire le forze della provoca¬ 
zione antidemocratica ». 

La Lega « impegna altresì 
tutte le proprie organizzazioni 
• rivolge un vivo appello a 


tutti l cooperatori affinché as¬ 
sicurino il loro contributo e 
la loro attiva partecioazione 
alta realizzazione della più 
ampia unità antifascista a di¬ 
fesa delle libertà democrati¬ 
che e delle istituzioni repub¬ 
blicane ». 

A VERCELLI ò stato costi¬ 
tuito da PCI. DC. PSI, PSI- 
UP, Piti. PSU, ACLI, CGIL, 
ANI, ARCI e Federcoop un 
comitato permanente di unità 
antifascista di difesa e raf¬ 
forzamento delle libertà de¬ 
mocratiche. 


Riunione 
comune 
dei movimenti 
giovanili 

La FOCI, la FGSI, 1 movi¬ 
menti giovanili delle ACLI, 
del PRI e della DC si riuni¬ 
scono questa mattina per de¬ 
cidere le iniziative da pren¬ 
dere per stroncare la campa¬ 
gna reazionaria e le violenze 
fasciste culminate nel crimi¬ 
nale attentato di Catanzaro. 

Unanimi 


testimonianze 


Le bombe 
lanciate 
dalla sede 
missino 

(Dalla prima pagina) 

no. segretario provinciale della 
Federazione comunista di Ca¬ 
tanzaro, ha dichiarato: «Ho 
raccolto molte testimonianze di 
compagni e cittadini, i quali 
mi hanno riferito che almeno 
due delle quattro bombe sono 
state lanciate dall'alto di uno 
dei balconi della sede del MSI. 

« Il vile attentato fascista — 
ha detto ancora il compagno 
Politano — è stato perpetrato 
ai danni di una popolazione 
inerme per intimidire le forze 
democratiche, che pochi minu¬ 
ti prima avevano dato vita ad 
una grande manifestazione di 
forza e avevano ribadito la vo¬ 
lontà di ritrovarsi entro pochi 
giorni sulla stessa piazza per 
una nuova dimostrazione an¬ 
tifascista con la partecipa¬ 
zione di tutti i Comuni del¬ 
la provincia. I comunisti mo¬ 
biliteranno tutte le loro piazze, 
tutte le loro forze per fronteg¬ 
giare una situazione che con 
l’atteggiamento di assenza del¬ 
le autorità governative, minac¬ 
cia di diventare sempre più 
pericolosa ». 

Anche il compagno Rosario 
Olivo, segretario della Federa¬ 
zione provinciale del Partito so¬ 
cialista di Catanzaro, ha dichia¬ 
rato: «Giuseppe Malacaria era 
un iscritto del nostro partito 
e apparteneva ad una famiglia 
di socialisti; la madre e due 
fratelli sono anch'essi nostri 
iscritti ». 

In merito alla dinamica del- 
l’attcntalo, il segretario del PSI 
ha detto: « Nel momento delle 
esplosioni mi trovavo un po’ 
distante, in piazza Prefettura. 
Ho. comunoue. potuto raccoglie¬ 
re moltissime testimonianze di 
cittadini, alcuni dei quali si 
trovavano proprio sotto i bal¬ 
coni della sede del MSI. Tutti 
mi hanno detto che alcune del¬ 
le bombe sono state lanciate 
dalla Federazione nussina. Il 
fatto incontrovertibile — ha con¬ 
tinuato Olivo — è che sui bal¬ 
coni della Federazione del MSI 
c’ erano molte persone; c’ era 
molta gente affacciata, con el¬ 
metti e corpi contundenti, quasi 
in piena tenuta di guerra. Un 
tipo incappucciato con un me¬ 
gafono ha anche tenuto dal bal¬ 
cone una violenta requisitoria 
contro i partiti democratici e 
antifascisti. Infine, è accertato 
che sono stati lanciati grossi 
sassi sulle persone che deflui¬ 
vano da piazza Grimaldi >. 

Le feredazioni provinciali del 
PCI. DC. PSI. PSIUP, PLI, 
PRI hanno diffuso questo co¬ 
municato: 

« Un morto e nove feriti. Una 
strage premeditata e attuata 
a sangue freddo contro pacifici 
e inermi cittadini. Dalle sedi 
del MSI, di Avanguardia na¬ 
zionale e della CISNAL sono 
usciti gli autori del criminale 
atto. I,a rabbia fascista si è 
scatenata dopo che l’attentato 
al palazzo della regione ha de¬ 
terminato una ferma presa di 
posizione regionalista e antifa¬ 
scista dei partiti del patto co¬ 
stituzionale. Catanzaro civile e 
democratica deve impedire che 
la violenza sì estenda al resto 
della regione e del paese. I 
catanzaresi e tutti i calabresi 
chiedono l’arresto immediato 
dei criminali. 

«Catanzaresi, operai, conta¬ 
dini. studenti, aderite alio scio¬ 
pero indetto dalle confederazio¬ 
ni CGIL. CISL e UIL, par¬ 
tecipate alia manifestazione u- 
nitaria in difesa della regione 
e delle libertà democratiche 
indetta dai partiti per stasera 
alle ore 17 davanti a! palazzo 
della Regione». 



Profonda impressione a Roma per i falli di Catanzaro 

Emozione e sdegno 
nei primi commenti 

Interrogazioni dei senatori e deputati comunisti - Le prese di posi¬ 
zione del PSIUP, del PSI e di Parrl -1 socialisti attaccano la tesi degli 
« opposti estremismi » - Il telegramma di Saragat - Nuove consultazioni 
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CATANZARO — I feriti dalle bomba lanciata dai fascisti vengono soccorsi dal manifestanti e cariceti su macchine per essere 
avviati all'ospedale (Telefoto) 


I fatti di Catanzaro hanno 
avuto un’eco immediata e 
drammatica negli ambienti 
politici romani. 11 Parlamento 

— come riferiamo a parte 

— ne è stato immediatamente 
informato per iniziativa dei 
comunisti e delle sinistre. Ed 
in vista del dibattito previsto 
per questa mattina sono state 
presentate numerose interro¬ 
gazioni: i testi già contengono 
un giudìzio sugli avvenimenti 
e sul loro significato politico. 
Al Senato i compagni Terra¬ 
cini. Buralini. Secchia ed al¬ 
tri hanno chiesto al governi 
che « di fronte al moltipli¬ 
carsi di atti terroristici da 
parte di gruppi e di formazio¬ 
ni fasciste armate » lo Stato 
intervenga risolutamente « per 
stroncare tali delittuose atti¬ 
vità, imponendo l’osservanza 
delle leggi e del costume de- 


E’ costituito da DC - PCI - PSI - PSIUP - PRI - ACLI 

COMITATO ANTIFASCISTA A REGGIO 
FRA TUTTI I MOVIMENTI GIOVANILI 

Approvato un importante documento — Impegno a smascherare e sconfiggere le forze eversive —- Condi¬ 
zione fondamentale per la soluzione dei veri problemi calabresi è una Regione efficiente e democratica 


NON RIUSCITO LO SCIOPERO INDETTO DALLA CISL 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 4 

I rappresentanti del movi¬ 
mento giovanile della DC. del¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista. della Federazione gio¬ 
vanile socialista, del movimen¬ 
to giovanile del PSIUP. dei gio¬ 
vani repubblicani, dei giovani 
delle Adi hanno diffuso stase¬ 
ra un documento unitario in cui 
denunciano che le violenze di 
Reggio « mettono in evidenza 
un piano preordinato da parte 
delle forze eversive, di attacco 
alla democrazia e alle istitu¬ 
zioni repubblicane ». « Qui a 
Reggio — prosegue il docu¬ 
mento — attraverso la parola 
d’ordine del capoluogo si è 
tentato da parte delle stes¬ 
se forze di coinvolgere e stru¬ 
mentalizzare le masse pepa 
lari e giovanili. l<e organiz¬ 
zazioni giovanili democratiche 
sentono la necessità pertan¬ 
to di riunirsi e organizzar 
si in un comitato giovanile uni¬ 
tario antifascista ». Il comitato 
« fa immediato appello a tutte 
le forze giovanili studentesche 
e lavoratrici, chiamandole a 
partecipare attivamente al coro 
pito di smascherare e sconfig 
gere te forze eversive » 

Sottolineata la necessità di un 
contributo unitario alla forma 
zione e alta crescita di forti 
movimenti di lotta per i prò 
blemt reali della gioventù cala 
brese. il documento si conclude 
affermando che « una delle con¬ 
dizioni fondamentali perché que 
sto sia realizzabile é una regione 
efficiente e democratica * 

Dopo un richiamo e una ade 
sione alle indicazioni della coro 
missione Affari costituzionali 
della Camera, il documento co 
si conclude: « Le organizzazioni 
giovanili democratiche sollecita 
no le forze politiche democTa 
fiche e progressiste calabresi 
a ricercare una unità, che su 
perendo gli interessi di c<«*-,ia 
mie e di parie, diano alia Ca 
latina una struttura rex.ooùte. 
uno schieramento politico un» 
piattaforma capaci di dare un» 
risposi* giusta e democratica a; 
problemi delle masse popolari e 
giovanili » 

Reggio é come un pozzo di 
perniilo in fiamme E lei lo sa: 
per spegnere I incend o di un 
puzzo di petrolio, è inutile bui 
tara l’acqua; bisogna buttare 
la dinamite »: chi mi dice cosi, 
é il segretario provinciale delia 
CISL Giovanni Lazzen. floren 
Uno. 3b anni, da 11 anni a Keg 
gio La dinamite di cui parla, 
é lo sciopero proclamato dalla 
sua organizzazione, d’accordo 
con la UIL; ma la coincidenza 
con fc) dinamite, quella vera, 
che proprio n questi «forni i 
fascisti stanno usando per te 
ner acceso — e non certo per 
spegnerlo — il focolaio della 
violenza, £ sbalorditiva, scon¬ 
certante. E altrettanto «concer¬ 


tante £ la contemporanea ade 
sione venuta a questo sciopero 
dalla CISNAIL. 

La maggioranza dei lavora 
ton di Reggio e provincia ha 
colto però questo fatto; oggi, 
nei cantieri edili si è lavorato 
regolarmente; nella maggiore 
fabbrica della città. !e O.MECA. 
anche- all’ENEL. i sindacati 
CISL e UIL si sono associati 
a quello della CGIL nel respm 
gere l’invito ad uno sciopero 
insensato, che poteva servire 
solo a fare 11 gioco di « boia 
chi molla »; in molti urtici sta 
tali si £ lavorato al 100 per 
cento, come al Gemo Civile, al 
l’ANAS. all’Ufficio regionale del 
lavoro. aìl’Ufficio del Tesoro. 

sM’Lnct’m-itn saram »|l'l«:**! 

torato del lavoro, alla Motoriz¬ 
zazione civile. 

Ma il fatto più importante è 
che oltre il 60’c dei ferrovieri 
si è presentato stamane al la¬ 
voro. facendo addirittura ri¬ 
prendere. dopo quindici giorni 
di paralisi, il servizio, sia pure 
papalmente, sulla linea jonica. 
e garantendo che i principali 
treni della linea Roma Villa San 
Giovanni viaggiassero Fino a 
mezzogiorno. le fonti ufficiali 
dicevano die 8 su 13 sono arri¬ 
vati. e 6 su li sono partiti. 

Nel pomeriggio e in serata, la 
situazione è migliorata ancora, 
facendo raggiungere punte di 
presenze molto più elevate « Ri¬ 
marranno bloccati, questa sera, 
ì collegamenti fra la Sicilia e 
il continente » aveva detto Laz- 
zeri; le cose, invece, sono an¬ 
date del tutto diversamente: gli 
unici impedimenti si sono avuti 
per i treni merci, rimasti fermi 
a causa delle astensioni del per¬ 
sonale di manovra solo nella 
mattinata, mentre I traghetta¬ 
menti — interrotti nelle prime 
ore della giornata — sono ri¬ 
presi nella serata. 

Da Reggio a Villa, pochi t tre¬ 
ni che non hanno viaggiato: ma 
soprattutto il « colpo grosso ». 
cioè il blocco dello Stretto, è 
fallito: ed è questa la notizia 
inijortante di oggi, insieme a 
quella dell'arresto di un altro 
esponente del t Comitato d'azio¬ 
ne per Reggio capoluogo*. l’av¬ 
vocato Botignano. in circostanze 
che più avanti riferiremo 

Ciò non toglie che il ruolo 
svolto dalia ClSL con lo scro 
pero odierno é stato di una 
estrema gravità: esso ha ìm 
posto, non certo in provincia 
ma nella città, un freno al sia 
pur lento ritorno alla norma 
btà che si stava registrando in 
questi giorni in alcuni settori, e 
che aveva avuto una dramma¬ 
tica parentesi con i disordini di 
tert. Per esempio, al Comune e 
alla Amministrazione provincia¬ 
le. dove il prefetto aveva in¬ 
viato dei commissari con l’inca¬ 
rico specifico di far funzionare 
gli uffici e di effettuare le trat¬ 
tenute di stipendio a quei di¬ 
pendenti che non si recavano 
ai lavoro senza gravi motivi, è 
stata data una copertura e una 
legittimazione «sindacale» allo 
stato di caos. 


Nelle Poste, stessa cosa, col 
risultato che le succursali che 
avantieri avevano riaperto, so¬ 
no rimaste chiuse: nelle scuole, 
addirittura, io sciopero è stato 
proclamato per tre giorni per 
protestare... contro il loro man¬ 
cato funzionamento. 

Cosi il « comitato d'azione » 
ha trovato chi gii ha coperto la 
giornata di attesa, attesa di 
« ordini superiori > (anche del 
ritorno da Roma del sindaco 
Battaglia). Questo fatto viene 
denunciato con forza anche dal¬ 
le Adi che in un loro documen¬ 
to definiscono i promotori dello 
sciopero odierno « tramiti poli¬ 
tici delle correnti più conserva¬ 
trici di ben individuati partiti * 

Il « comitato d'azione » aveva 
bisogno di riprendere fiato do¬ 
po il fermo avvenuto ieri e tra¬ 
mutato in arresto stamattina di 
un altro suo esponente, l’avvo¬ 
cato Nicola Bolignano. L'opera¬ 
zione di polizia aveva preso le 
mosse da un orecedente arresto 
avvenuto nella prima serata di 
ieri, quello del ventenne Annun¬ 
ziato Turro. studente, missino. 
La polizia lo teneva d'occhio 
da qualche giorno, da quando 
in una « 500 » celestina era stato 
visto aggirarsi nei pressi della 
questura e dell’abitazione del 
Procuratore della Repubblica. 
Belimela. 

L’auto era parcheggiata ten 
sera dietro il teatro comunale; 
gli agenti hanno aspettato che 
il giovanotto tornasse e hanno 
perquisito la vettura. Sotto un 
sedile due bombe a mano del 


tipo « balilla » in dotazione delle 
forze armate e due scatole di 
proiettili calibro 7.65 per pistole 
automatiche. Lo portano dal ma¬ 
gistrato. ma già durante il tra¬ 
gitto il Turro canta: * Questa 
roba me l’ha data l’avvocato 
Bolignano e devo riportargliela 
stasera al bar Tiffany. dove mi 
aspetta per le 10 precise. Arri¬ 
verà con una Mini-Minor ». 

Alle 10 in punto, al bar Tif- 
Tany. il Bolignano trova la po¬ 
lizia invece dei suo amico: è 
armato, ha una pistola calibro 
6,35 e nell'auto alcune scatole 
di cartucce sia per la calibro 
6,35 che per la 7.65. un'altra pi¬ 
stola che tiene abitualmente a 
casa. Ma oltre al piccolo arse¬ 
nale. nella tasca laterale della 
vettura i poliziotti trovano la 
copia dattiloscritta di un volan¬ 
tino del « comitato d'azione »: 
l’originale è in tipografia e I 
caratteri della macchina da scri¬ 
vere sono gli stessi Nicola Bo 
lignano. 36 anni, abitante a Reg¬ 
gio. via San Francesco di Pao 
la. è iscritto al PRI e quindi 
amico deH'armatore Matacena. 
lavora nello studio dell'avvocato 
Giovanni Malgeri. oratore uffi¬ 
ciale del « comitato d’azione ». 
anzi numero uno dello « staff » 
di oratori annunciati per ogni 
manifestazione, ex federale fa¬ 
scista. A proprio difensore il 
Bolignano ha nominato l'avvo¬ 
cato Nino Campolo. presidente 
del comitato d'intesa, autore 
deH’ultimo manifesto oltranzi¬ 
sta. difensore degli agrari nella 
lotta dei coloni del '64. 


Anche il sesto arresto, però, 
non colpisce ancora al centro il 
bersaglio: i caporioni, i « cer¬ 
velli » politici della sobillazione, 
coloro che nel sentimento popo¬ 
lare per la rivendicazione cam¬ 
panilistica hanno trovato il ca¬ 
nale per far passare la loro 
azione eversiva. Sono in libertà 
e hanno annunciato per domani 
una nuova sfida, prendendo 
spunto proprio dall’insensato in¬ 
tervento poliziesco di ieri mat¬ 
tina: hanno proclamato una 
« giornata della libertà » e an¬ 
nunciato un nuovo corteo, sta¬ 
volta da Santa Caterina a Sbarre. 

Il « bollettino » per divulgare 
l’ennesima provocazione era sta¬ 
to preparato già prima che si 
conoscessero i risultati dei col¬ 
loqui romani di ieri. Inoltre il 
c comitato o'azione » — dopo 
avere sostenuto in queste setti¬ 
mane di volere una soluzione 
qualsiasi purché rapida del pro¬ 
blema del capoluogo e avere ac¬ 
cusato i comunisti di essere con¬ 
tro la soluzione articolata — ora 
si schierano contro l'articola¬ 
zione. Quale migliore prova che 
la questione del capoluogo non 
c’entra affatto in tutta questa 
macchinazione che paralizza 
Reggio da sette mesi? E quale 
migliore prova che. per se stes¬ 
se. queste manifestazioni rap¬ 
presentano una forma di intimi- 
dazione e di sobillazione, un at¬ 
tacco alle istituzioni democra¬ 
tiche e alla vita stessa di questa 
città? 

Ennio Simeone 


A 


a fianco 


ITN «assiduo lettore dei 
"Comete della Sera"» 
fcosi si i\rma) che t an¬ 
che un nostro lettore ci se 
qnala una lettera pubbli 
caia dai quotidiano di Spa¬ 
dolini domenica scorsa e 
che et era sfuggita Siamo 
lieti di darne conto ora. 
senza ritardo, l'autore del 
la lettera essendoci cor 
dialmente simpatico per la 
sua innocenza che va, a 
nostro giudizio calorosa 
mente segnalata Si tratta 
di un giovane, il signor 
Giampaolo Gamba laurean 
do all'Università Bocconi, 
il quale ha appena finito 
di leggere l’epistolario di 
Luigi Albertim « I senti¬ 
menti che quella - lettura 
mi ha ispirato — terne il 
giovane Gamba — mt han¬ 
no stimolato a scrivere al 
"Corriere” pei augurare al 
direttore ed al suol affe¬ 
zionati lettori tra I quali 
mi voglio annoverare, di 
continuare, sulla scia di 
una gloriosa tradizione, le 


battaglie liberali e progrea 
stve con rinnovato ardore 
ed entusiasmo » 

Ora, fin qui abbiamo 
ben poco da dire L’idea 
che un qiovane. oggi, per 
realizzare » suor ideali prò 
gresswi pensi a combatte 
re delle s battaglie libera 
li » cr lo una certa un 
pressione Sarebbe come 
se in questi tempi di aerei 
ultrasonici ci imbattessimo 
in uno che all'angolo di 
una strada asnetln il pas 
saggio delta diligenza Ma 
riconosciamo che le inten 
ctoni del signor Gamba 
sono ottime e te nspeltia 
mo. Dove egli ci sorpren 
de. invece, è quando arriva 
alle conclusioni Che cosa 
intende tare questo neo 
liberale per far progredì 
re la società? « 1 tempi 
che stiamo vivendo — egli 
afferma — richiedono co 
raggio e fermezza, ma an 
che una grande serenità e 
fiducia nell’avvenire: vor¬ 
rei aggiungere che nel mio 


modesto ambito sono a 
fianco dei "Corriere" nel- 
raffermare e difendere 1 
supremi valori di libertà 
e democrazia * 

Questo è troppo Nella 
nostra società, cosi tumul 
tuosn e combattuta, si ve 
de arrivare un giovane che 
vuole battersi per lo hber 
tà e per la democrazia 
Egli cerca un posto di com 
battimento * Scusi Lei. do 
ve vuole mettersi?» « A 
fianco del "Corriere" ». ri¬ 
sponde l'intrepido volon 
tono con nerezza, ed ec 
colo porsi accanto a Gto 
vanni Spadolini, questo 
trascinatore di giovani, i 
cui libri hanno già rag 
giunto la cifra di cmquan 
tornila. La sistemazione 
dello biblioteca del diret¬ 
tore dei « Cernere » sta di 
ventando un problema na 
zionale e della questione 
i qiù stato investito II qo 
verno Verrà requisita la 
Valle padana? 

Portebracclo 


mneratico ». Alla Camera i 
compagni Reichlm, Luminila, 
(ìiudlceandren, Fiumani), Mi¬ 
celi. (Ulllu e Tripodi hanno 
presentato al presidente del 
Consiglio e al ministo degli 
Interni lina interrogazione per 
sapere: « I) quale sia la loro 
valutazione sui gravi falli av¬ 
venuti la sera del -f febbraio 
a Catanzaro per opera ili cri¬ 
minali fascisti che hanno gel- 
tato dalla sede del MSI al¬ 
cune bumbe su un corteo or¬ 
ganizzalo da tutti i parliti an¬ 
tifascisti della eitlà, ucciden¬ 
do un cittadino e ferendone 
gravemente altri 9: 2) quali 
misure intendono adottare per 
stroncare il piano eversivo fa¬ 
scista, portalo avanti con la 
complicità di determinale for¬ 
ze governative dell’apparato 
statale e che le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste della 
regione sono decìse a non più 
tollerare e a respingere con 
ogni mezzo ». 

Anche altri gruppi antifa¬ 
scisti limino presentato inter¬ 
pellanze ed interrognzioni. Il 
PSI lia annunciato per questa 
mattina una riunione della se¬ 
greteria con la partecipazione 
del vice-presidente del Con¬ 
siglio De Martino e dei capi- 
gruppo parlamentari, affinché, 
afferma un comunicato. « sia¬ 
no prese opportune misure per 
stroncare l’ondata di violenze 
fasciste che si è estesa anche 
a Catanzaro ». Il presidente 
del gruppo dei deputati socia¬ 
listi. Bertoldi, ha dichiarato 
che l’ennesima aggressione fa¬ 
scista rende più urgenti i dra¬ 
stici provvedimenti chiesti il 
giorno prima dalla Direzione 
del PSI contro le organizza¬ 
zioni fasciste e parafasciste. 
«Non è più oltre tollerabile 

— ha soggiunto — questa si¬ 
tuazione che viene sempre piu 
deteriorata da un piano ever¬ 
sivo contro le istituzioni de¬ 
mocratiche. Non si può por- 
lare indifferentemente di ” op¬ 
posti estremismi ”. Noi socia¬ 
listi siamo contro ogni vio¬ 
lenza, ma ormai è chiaro che 
l’aggressione premeditata vie¬ 
ne da destra ». 

Ceravolo. del PSIUP, chie¬ 
de che vengano individuate 
« le fonti di finanziamento 
delle organizzazioni terroristi- 
che. le forze che le appog¬ 
giano e i settori della polizia 
che spesso si dimostrano tol¬ 
leranti ». . 

Ferruccio Parri e gli altri 
parlamentari della sinistra 
indipendente hanno chiesto di 
conoscere quali sono i prov¬ 
vedimenti « nei confronti del¬ 
le organizzazioni paramilitari 
di estrema destra e dei loro 
legami con centri di provo¬ 
cazione all’interno e al di 
fuori del nostro Paese ». 

Per la DC. l’interrogazione 
porta la firma dell’ on. An- 
dreotti. Egli chiede al mini¬ 
stro degli Interni una infor¬ 
mazione sulle responsabilità 
dei fatti di Catanzaro e solle¬ 
cita da Restivo « una parola 
chiara, che la nazione atten¬ 
de , sull'epilogo da darsi al¬ 
l'incredibile vicenda per il ca¬ 
poluogo della Regione ca- 
labra ». 

Nella tarda serata, a Palaz¬ 
zo Chigi si è svolta una lunga 
riunione alla quale hanno pre¬ 
so parte il presidente del con¬ 
siglio Colombo, il ministro de¬ 
gli Interni Restivo ed il capo 
della polizia Vicari. Il Vimi¬ 
nale ha annunciato l’invio a 
Catanzaro, per coordinare le 
indagini, dell’ispettore di P.S. 
Ariberto Vigevano. 

Al ministro Restivo, il Pre¬ 
sidente della Reubblica. Sara¬ 
gat. ha fatto pervenire il se¬ 
guente telegramma: « L'atto 
terroristico contro un corteo di 
cittadini di Catanzaro, che ha 
stroncalo la vita di una crea¬ 
tura umana ed altre ne ha fe¬ 
rite, mi riempie di dolore e di 
sdegno. Sono certo di interpre 
tare i sentimenti di tutta la na¬ 
zione sollecitando dalle auto 
rità responsabili la pronta ap 
plirazione della giustizia non 
soltanto contro gli autori ma- 
feriali dell’ignobile crimine ma 
anche contro gli istigatori del 
clima rii riolenza in cui si yor- 
rebbe trascinare il paese per 
colpire le sue libere istituzioni. 

« Con questi sentimenti la 
prego, onorevole ministro — 

— conclude il telegramma di 
Saragat - di far giungere al¬ 
la famiglia della vittima la 
espressione del mio profondo 
cordoglio ed ai feriti i più sin¬ 
certi voti di pronta guari 
gione ». ’ 

COLLOQUI CALABRIA Anchc 

ieri l’attività politica romana 
aveva ruotato intorno alle 
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della legge fiscale. Mentre 
su quest’ultimo argomento 
la conieren/tt dei capi-grup¬ 
po della Camera decidevn 
il rinvia della discussione 
al Ili prossimo, sulla cri¬ 
si calabrese sono proseguiti i 
colloqui dei rappresentanti del¬ 
la Regione e delle amministra¬ 
zioni comunali, a Montecitorio 
ed n Palazzo Chigi. Il presi¬ 
dente della Giunta calabrese, 
Guarasci. ha confermato l’o- 
rielitninehlo della Regione, fa¬ 
vorevole al deliberalo della 
commissione Affari costituzio 
nati della Camera. Nella tarda 
serata, egli ha avuto un altro 
colloquio con il presidente del 
Consiglio. Colombo. In prece¬ 
denza si era incontrato con il 
segretario del PSI. Mancini, 
etl aveva voluto avere un col¬ 
loquio nei corridoi di Monte¬ 
citorio con il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, responsabile 
della commissione meridiona¬ 
le del PCI. Reichlin ha riba¬ 
dito al presidente della Re¬ 
gione calabrese la netta osti¬ 
lità dei comunisti nei con¬ 
fronti di ogni tentativo di 
prefabbricare, attraverso ba¬ 
ratti romani, soluzioni ai pro¬ 
blemi calabresi che debbo¬ 
no essere imece discussi e ri¬ 
solti nell’unica sede legittima, 
il Consiglio regionale, nello 
spirito delle indicazioni della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali. 

Nella mattinata di ieri, pres¬ 
so il ministero del Bilancio, si 
è riunito sotto la presidenza di 
Giolitti il comitato per la con¬ 
trattazione programmata, per 
decidere la localizzazione di 
alcune industrie in Calabria. 
La riunione è stata poi inter¬ 
rotta dalia successiva riunio¬ 
ne del CIPE. 

In linea di massima, in as¬ 
senza di decisioni ufficiali, si 
tende ad accreditare una ipo¬ 
tesi di soluzione che dovrebbe 
partire dalle decisioni del Con¬ 
siglio regionale calabrese, fa¬ 
vorevole ad una articolazione 
degli uffici regionali tra Catan¬ 
zaro e Reggio. A Cosenza an¬ 
drebbe l’Università. Ed il CIPE 
deciderebbe, infine, l’installa¬ 
zione del centro siderurgico a 
Gioia Tauro, in provincia di 
Reggio Calabria: su questo 
punto vi è, come è noto, una 
riserva da parte del PRI. 

II segretario calabrese del 
PSI, Neri, ha dichiarato che 
« esiste una predisposizione 
favorevole degli organi di 
governo per l’ubicazione nel¬ 
la piana di Gioia Tauro del 
quinto centro siderurgico ». 
peti 

rju Alla vigilia del congresso 
del PSU — che si aprirà do¬ 
mani mattina aU'EUR — tra i 
socialdemocratici è comincia¬ 
ta la guerra delle cifre. Il ci¬ 
clo dei congressi locali si è 
concluso, ma è ancora difficile 
fare un calcolo esatto della 
reale forza congressuale dei 
vari dirigenti del partito (che 
tornerà ad assumere la deno¬ 
minazione di « Partito sociali¬ 
sta democratico »), poiché le 
elezioni dei delegati si sono 
svolte sulla base di listoni 
compositi. 

Sulla stampa americana si 
sono registrati negli ultimi 
tempi vari interventi sulla si¬ 
tuazione italiana, in genere 
improntati ai toni di allar¬ 
mismo anticomunista. Basti 
ricordare l’articolo di C. A. 
Sulzberger intitolato « Spa¬ 
ghetti con salsa cilena », che 
ha avuto una replica, su di 
un giornale americano, da 
parte di Gianni Agnelli. Ieri è 
stata la volta della corrispon¬ 
dente da Roma del Washing¬ 
ton Post , Claire Sterling, che 
si è fatta però intervistare dal 
Mondo. Il tema fondamentale 
è ancora una volta quello dei 
comunisti. Secondo la Ster¬ 
ling. « il governo (USA), il di¬ 
partimento di Stato , il Penta¬ 
gono. tutti i responsabili della 
politica americana sono preoc¬ 
cupati per la situazione italia¬ 
na *; soprattutto, aggiunge, 
per « il dialogo tra alcune for¬ 
ze cattoliche e socialiste e i 
comunisti ». Qualcuno, negli 
USA, è « allarmalo »: però, 
dopo l’esperienza del Vietnam, 
afferma la signora Sterling. 
« è diffìcile pensare a un in¬ 
tervento degli Stati Uniti in 
qualsiasi paese: troppi ame¬ 
ricani sarebbero contrari ». 
L’atteggiamento della NATO, 
tuttavia, viene giudicato « più 
rigido » Quanto alle forze di 
destra, la corrispondente del 
Washington Post dice di con¬ 
siderare il MSI « pericoloso », 
ma non tanto da poter avere 
successo: « Non è detto però 
che i pericoli . se esistono, deb¬ 
bano venire dalla destra uf¬ 
ficiale ». 

«.#. 
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Il terzo volume della «Storia del partito comunista italiano» di Paolo Spriano 

Il PCI negli anni 
dei fronti 

La guerra di Spagna e le forze dell'antifascismo — L'iniziativa dei comunisti verso I giovani, gli operai, i con¬ 
tadini e gli intellettuali — Come si riflette la politica della 111 Internazionale dopo il VII Congresso — L'aggres¬ 
sione di Mussolini alla Francia determina la linea che portò alla Resistenza — Necessità della lotta anticapitalistica 



Il compito che Paolo Spria¬ 
no si è assunto nel terzo vo¬ 
lume della sua « Storia del 
Partito comunista italiano » 
(« I fronti popolari, Stalin, la 
guerra », Torino. Einaudi. 1970, 
pp. 362; L. 4200) era parti¬ 
colarmente difficile; egli, infat¬ 
ti. ha affrontato l'analisi di 
un periodo molto complesso 
e tormentato della storia eu¬ 
ropea e sul quale, per quanto 
riguarda l’argomento specifi¬ 
co della storia del PCI, non 
esistono studi preparatori. Va 
però detto che Spriano ha 
potuto utilizzare le carte con¬ 
servate nell'archivio del PCI, 
sicché la ricostruzione delle 
vicende interne del partito ri¬ 
sulta ampia e documentata; 
è molto probabile che in se¬ 
guito si potrà arricchirla, ma 
non credo che se ne possa¬ 
no mutare completamente le 
linee generali. Spriano colle¬ 
ga la storia del PCI con 
quella dell’antifascismo e, più 
in generale, coll'evoluzione 
della situazione europea e ita¬ 
liana. 

Gli anni studiati nei primi 
capitoli di questo lavoro so¬ 
no quelli in cui la politica 
della Terza Internazionale su¬ 
bisce una profonda modifica, 
con il VII congresso e con i 
fronti popolari. E sono gli 
anni in cui il PCI sviluppa, 
oltre all'attività di lotta, in 
Italia e fuori (soprattutto con 
una partecipazione massiccia 
alla guerra di Spagna) un am¬ 
pio discorso politico rivolto 
alle altre forze antifasciste. 

Ricostruzione 

accurata 

Non si tratta soltanto di ar¬ 
rivare alla formazione di un 
fronte comune, ma anche di 
cercare gli strumenti con cui. 
come osserva Carlo Rosselli, 
« rompere la distanza che esi¬ 
ste tra la società italiana del¬ 
l’anno Xm e l’antifascismo ». 
Il tentativo di colmare que¬ 
sta distanza non è mai sta¬ 
to interrotto dai comunisti, 
pur tra difficoltà estreme. 

L’accurata ricostruzione del¬ 
le discussioni interne è uno 
dei maggiori risultati raggiun¬ 
ti da Spriano: il partito pre¬ 
senta agli avversari ed anche 
agli alleati uno schieramento 
assolutamente compatto, ma 
nei dibattiti che si verifica¬ 
no sugli argomenti di fondo 
si produce spesso una note¬ 
vole diversificazione. Indubbia¬ 
mente. il mantenimento di una 
certa articolazione interna nel 
gruppo dirigente permette al 
PCI di affrontare le brusche 
correzioni di rotta richieste 
in alcuni momenti dallTC sen¬ 
za che si producano irrime¬ 
diabili lacerazioni nel partito. 

Si sapeva che i rapporti tra 
PCI e IC non erano stati 
sempre facili, ma il discorso 
continuava ad essere incerto 
e approssimativo. Dopo il la¬ 
voro di Spriano esso può di¬ 
ventare assai preciso. A questo 
proposito, il primo elemento 
da mettere in rilievo è la ca¬ 
pacità dei dirigenti e dei mi¬ 
litanti di conservare, attraver¬ 
so le drammatiche esperien¬ 
ze vissute in campo interna¬ 
zionale, la capacità di torna¬ 
re sempre a radicarsi sul ter¬ 
reno nazionale, dì trovare con¬ 
tatti con le forze che anda¬ 
vano faticosamente districan¬ 
dosi dalle stesse strutture del 
regime fascista. Ma occorre ri¬ 
levare anche le difficoltà pro¬ 
vocate aU'attività del PCI dal¬ 
l’adeguamento alla linea del- 
rintemazionale Comunista. 

Sono ormai ampiamente no 
te le vicende delle repressio 
ni ordinate da Stalin, e che 
portarono aH’eliminazione pres¬ 
soché completa del vecchio 
gruppo dirigente. E’ in parte 
nuova, invece, l’analisi svolta 
da Spriano sia sugli effetti che 
quelle repressioni ebbero sul 
PCI. anche se non a livello 
dirigente, sia sui rapporti tra 
il PCI e le altre forze antifa¬ 
sciste. Per quanto riguarda 
l’atteggiamento assunto dai co¬ 
munisti che accettarono le 
giustificazioni date da Stalin, 
esso si fondò su ragioni di 
verse, secondo le situazioni 
in cui si vennero a tro\are 

Quelli che erano in prigio¬ 
ne. come ha ricordato Soc 
chia. ebbero molti dubbi, ma 
ritennero necessario restare 
uniti, aspettare di riconqui¬ 
stare la l'berta, quando, for¬ 
se, sarebbe stato possibile 
avere una migliore conoscen¬ 
za dei fatti: quelli che lotta¬ 
vano in Italia (e anche quan 
ti in quegli anni si andavano 
avvicinando al PCD erano por 
tati a reagire alla propaean 
da fascista con una riaf r er 
magone di f-dueia nell'URSS 
E’ più fomplvs-n lo s'iH.o del 
rattegeiam.-ntfi de* com-iniMi 
me vive» a-io <n l'ttSS e.l ave 
vano qumdi ima più diretta 
conoscenza dei fatti Spriano 
porta le prove del * nervosi 
i» che l’atmosfera dei prò 


cessi provocava anche in di¬ 
rigenti freddi ed esperti come 
Togliatti, esposti anch’essi al¬ 
la « caccia all’errore ». 

Ma proprio nel periodo in 
cui si fanno più gravi le dif¬ 
ficoltà all’estero si ha In Ita¬ 
lia il nascere di un nuovo 
antifascismo, che si esprime 
soprattutto nell’adesione al 
comuniSmo. Lo svilupparsi del 
legami tra Hitler e Mussolini, 
la formazione di un fronte 
internazionale anticomunista 
spingono oggettivamente ver¬ 
so i comunisti coloro che vo¬ 
gliono un’opposizione frontale 
al fascismo. Ma c’è anche la 
iniziativa del PCI. Spriano ri¬ 
corda che « i comunisti resta¬ 
no l’unico gruppo antifascista 
che abbia una sua rete na¬ 
zionale ». e non si tratta solo 
di attività organizzativa: c’è 
anche la capacità del PCI di 
conservare uno stretto rap¬ 
porto con lo svolgimento del¬ 
la realtà italiana. L’appello ai 
giovani. l'attenzione portata ai 
problemi degli operai, dei 
braccianti e degli intellettua¬ 
li, lo stesso tentativo di rivol¬ 
gere un discorso ai fascisti, 
sono i segni evidenti del fat¬ 
to che il PCI è in grado di 
operare efficacemente sul ter¬ 
reno nazionale. 

E qui si riapre il proble¬ 
ma dei rapporti con l’IC. pro¬ 
blema che viene ad assumere 
due aspetti: da un lato gli 
interventi dell’ Internazionale 
sono utili a richiamare ad 
una maggiore intransigenza di 
principio (ricordo le critiche 
mosse alla parola d'ordine 
della riconciliazione); da un 
altro gli errori, o i presunti 
errori, diventano pretesto per 
campagne fondate sul sospet¬ 
to, in cui il nemico princi¬ 
pale. in certi momenti, sem¬ 
bra essere il « trotskista ». 
Spriano rileva giustamente 
che, secondo le indicazioni di 
Stalin «ciascuno può ... es¬ 
sere tacciato di trotskista. cioè 
di spia e di sabotatore; quan¬ 
to più un militante si mo¬ 
stra zelante, fedele, quanti più 
meriti ha acquistato, tanto 
più può essere sospetto». In 
questo modo, TIC viene epu¬ 
rata, diventa sempre più uno 
strumento di Stalin. 

L'importanza data da Spria¬ 
no ai rapporti tra il PCI e 
I’IC è già stata, in passato, 
oggetto di critiche: si è os¬ 
servato, soprattutto, che essa 
non permette di comprendere 
pienamente l'azione svolta dal 
PCI in Italia. Per gli anni 
studiati da Spriano in que¬ 
sto volume. Giorgio Amendola 
su « Rinascita » ha scritto che 
lo studio delle contraddizio¬ 
ni interne del blocco di forze 
raccolto intorno a Mussolini è 
indispensabile per conoscere 
gli elementi di fondo su cui 
si verrà ad inserire l’attività 
del PCI. Si tratta di un’af- 
feimazione assai fondata, ma 
sarebbe a mio avviso ingiusto 
rimproverare a Spriano di es¬ 
sersi attenuto ad i*i tema più 
ristretto e specifico, qual è 
quello della storia dei rap¬ 
porti tra PCI e IC. che ave¬ 
vano un’importanza fondamen¬ 
tale sulla storia interna del 
PCI. perchè Io studio di que¬ 
sti argomenti è assolutamen¬ 
te indispensabile, preliminare. 

In un secondo tempo si po¬ 
tranno studiare meglio le tra¬ 
sformazioni avvenute nella so¬ 
cietà italiana, su cui si inserì 
l’azione del PCI; intanto era 
necessario conoscere come si 
muoveva in quegli anni il 
PCI. con quali programmi e 
con quali uomini, quaii erano 
gli effetti della politica del 
l’IC sulla sua linea. E si trat¬ 
ta di cose che Spriano dice 
e documenta ampiamente, sia 
con l’uso di testimonianze di¬ 
rette. sia con la documenta¬ 
zione reperita negli archivi 
del partito. 

Elemento 

essenziale 

Semmai, si può osservare 
che per una ricostruzione com¬ 
pleta dei rapporti tra IC e 
PCI manca un elemento essen¬ 
ziale: la conoscenza piena del¬ 
le ragioni della politica deì- 
ITntemazionale Comunista Di 
conseguenza, allo stato attua 
le della documentazione, è pos 
sibile studiare soprattutto gli 
effetti che le decisioni dellTC 
avevano sulla linea politica 
del PCI (e si trattò di effet 
ti spesso gravi, come mostra 
ampiamente Spriano). mentre 
non possiamo conoscere i mo¬ 
tivi profondi che erano a fon¬ 
damento di quelle decisioni 
(e che soli potrebbero farci 
comprendere perchè non si 
opposero ad esse uomini co¬ 
me Dimitrov o Togliatti) Ci 
sftn?<?* incbe cosi un elemen 
to assai importante deH'atti- 
vua <li Togliatti quello di di 
riCente che si muoveva in un 
ambilo di problemi che era 
essenzialmente europeo- le sue 
posizioni, per questo periodo. 


vanno considerate anche in re¬ 
lazione a questo ambito più 
vasto, in cui è possibile com¬ 
prendere almeno una parte di 
certi atteggiamenti che altri¬ 
menti rischiano di apparire 
incomprensibili (o spiegabili 
soltanto col tatticismo). 

Ricerche più specifiche e 
minuziose, sul piano interna¬ 
zionale, appaiono particolar¬ 
mente indispensabili per i 
momenti più drammatici. Si 
pensi al 1939. Nei mesi che 
seguirono il patto di non ag¬ 
gressione tra URSS e Germa¬ 
nia il problema dell’atteggia¬ 
mento che i partiti comuni¬ 
sti dovevano assumere di fron¬ 
te alla guerra fu risolto in 
un modo che risultò poi com¬ 
pletamente errato. All’interno 
dei singoli partiti comunisti 
vi furono delle resistenze (e 
Spriano le ricorda per quan¬ 
to riguarda il PCI): minori, 
però, di quanto ci si sarebbe 
potuto aspettare, tenendo con¬ 
to della precedente politica dei 
fronti popolari. Questo fatto 
fu dovuto soltanto all’impo¬ 
sizione della volontà di Sta¬ 
lin? Non si dimentichi che la 
parola d’ordine della « guerra 
imperialistica » era profonda¬ 
mente radicata nelle tradizio¬ 
ni del movimento comunista. 

Non si può considerare la 
vigilia della seconda guerra 
mondiale, senza riandare alla 
vigilia della « grande guerra ». 
quando l’atteggiamento di so¬ 
lidarietà nazionale assunto 
dalla maggior parte dei par¬ 
titi socialisti aveva mandato 
in pezzi la Seconda Interna¬ 


zionale. Naturalmente, la si¬ 
tuazione era del tutto diver¬ 
sa. ma nel momento in cui 
la guerra divenne un fatto rea¬ 
le le esperienze della prima 
guerra mondiale, che erano 
state a fondamento della na- 
scit i dell’Internazionale Comu¬ 
nista. possono ■ avere avuto 
qualche influenza sulle posi¬ 
zioni dei comunisti, spingen¬ 
doli. se non altro, ad accet¬ 
tare più facilmente la nuova 
linea di Stalin. 

Guerra e 
rivoluzione 

Il problema si lega alla 
questione dell'effettiva porta¬ 
ta della svolta del VII Con¬ 
gresso. A Spriano sembra che 
di quella svolta non siano 
state tratte tutte le conseguen 
ze. e mi pare un’osservazio¬ 
ne importante, perchè può 
contribuire a spiegare le suc¬ 
cessive incertezze e il sostan¬ 
ziale abbandono di quella li¬ 
nea politica nel 1939 (ed oc¬ 
correrà vedere anche quale 
peso ebbe la sconfitta subi¬ 
ta in Spagna). Le decisioni 
del VII Congresso furono ac¬ 
cettate dallTnternazionale per 
convinzione profonda o furo¬ 
no soprattutto imposte da Sta¬ 
lin? In realtà, proprio in quel 
Congresso, come ricorda Spria¬ 
no. si ebbe una forte accen¬ 
tuazione del culto di Stalin. 
Ma sulla storia interna del- 
ITC e del PCUS sappiamo an¬ 
cora troppo poco, e queste 


domande restano senza ri¬ 
sposta. 

> Di conseguenza non si può 
dire fino a che punto le 
« Lettere di Spartaco » in cui 
si respingeva la possibilità, 
nel 1939 1940, di dare un ca¬ 
rattere antifascista alla guer¬ 
ra (ma la posizione del PCI 
cambiò dopo l’aggressione di 
Mussolini alla Francia, prima 
dell’invasione dell’URSS) ab¬ 
biano significato un passivo 
adeguamento alle direttive di 
Stalin e fino a che punto 
abbiano significato un ritor¬ 
no alla concezione della tra¬ 
sformazione della guerra impe¬ 
rialista in rivoluzione (o l'una 
e l’altra cosa insieme). C’è 
in esse, comunque, anche un 
elemento positivo che occor¬ 
re mettere in rilievo. Il rifiu¬ 
to. errato, di una generica lot¬ 
ta per la democrazia, si ac¬ 
compagnava alla riaffermazio 
ne della necessità della lotta 
anticapitalistica: la battaglia 
contro il fascismo doveva ave¬ 
re un significato rivoluziona¬ 
rio. La separazione dei due 
momenti — su questo punto 
non si può non essere d’ac¬ 
cordo con Spriano — fu un 
gravissimo, tragico errore: sol¬ 
tanto ia loro fusione diede 
vita alla Resistenza, il cui ca¬ 
rattere più originale fu costi¬ 
tuito proprio dal fatto che 
non si combattè soltanto per 
abbattere il fascismo, ma an¬ 
che per arrivare ad una pro¬ 
fonda trasformazione della so¬ 
cietà. 

Aurelio Lepre 


Gli artisti italiani per il 50’ del PCI 





Lorenzo Tornabuoni : « Proletari di Sicilia * 


ALLA RICERCA DI UN NUOVO EQUILIBRIO TRA «ZAFRA» E ALTRE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE 

CUBA: I MACHETEROS E L’INDUSTRIA 

Il problema della meccanizzazione per la canna da zucchero - L’obiettivo dei sette milioni - Perchè si è ridotto il numero dei tagliatori 
e viene pianificato quello dei volontari - Bilancio delle esportazioni e delle importazioni nel quadro internazionale - Come si progetta 
il consolidamento dell’economia cubana nel quinquennio ’71-’75 - La collaborazione con l’Unione Sovietica e gli altri Paesi socialisti 


Possibilità nuove per la pitlura neH'arte poiilica di Franco Angeli 

IL LONTANO 
VIETNAM 
E LA VITA 
QUOTIDIANA 

Dalla pittura di segnali antiborghesi e antiamericani alle figure dei vietcong - Autobiografia e lotta 
di classe - Con una schietta autocritica di fronte alla vita la pittura ritrova una sua funzione attuale 



Franco Angeli: • Miserabile miseria », 196B 


La stanza delle ideologie: lo studio del- 
l'artista, dipinto da Franco Angeli nel 
1970. è un quadro tipico che può essere 
preso a emblema di questa c personale » 
a Roma (Studio d’Arte Condotti 85): una 
mostra bella e severa, con momenti poetici 
di dura venta e fierezza umana, che è la 
rivelazione di un autentico pittore della 
realtà dotato di lirismo proietano. 

NeH’autontratto. Angeb s’è figurato nel 
suo studio come una forma umana cancel 
lata, assai energica ma intrappolata. Tutto 
intorno gli strumenti del mestiere dei pi! 
tore il quale, da questo quadro, sembra 
poter tutto e niente Nel fondo della stanza 
abbuiata e quasi luttuosa un’a Degna di 
bandiere rosse: tra queste e il pittore, 
in prospettiva, il « fossato » di una grande 
tela bianca che fa paura per quel che 
dice plasticamente sul wo»o del mondo, 
della pittura, del mestiere. Eppure questa 
stessa tela che è una cancellazione, è 
anche la possibilità di un principio altro, 
di un’alternativa umana che possa consen 
Ure di npopolare lo spazio del quadro con 
dei segni non facilmente « commestibili » 
per il gusto dei borghesi Fino al 1967. An 
geli ha vanato. in una sene ncchissima, 
ì segni del potere di classe e impenalista: 
lupe e aquile romane, imperiali, fasciste e 
papali; oppure i segni del nuovo potere 
USA: bandiere e aquile del mezzo dollaro. 

In pochi quadri di altri autori italiani 
l’immagine del potere nella sua violenza 
di classe è stata data con tale senso di 
combustione, di terra spopolata, di deserto 
tecnologico come nella serie con la « Testa 
di lupa capitolina > (dal ’64 ad oggi) e 
nella serie con « Half Dollar * (dal ’66 a 
oggi) Da tutti questi quadn — l'ultima 
immaginazione plastica deila sene « Half 
Dollar » è stata un'opera in metallo smaltato 
a fuoco: Esplosione — viene una dura e 
violenta risposta poetica — un controse 
gnaie europeo e di lotta di classe — ai 
segnali del mito amencano « pop » di 
Lichtenstein. Indiana. Oldenburg. Warhol 
e Johns 

Dei quadri dipinti nel ’68 '69 qui ne sono 
esposti tre assai indicativi per gli clementi 
plastici germinali della pittura del '70 che 
• fanno già la struttura dell'immagine. 


Gro $2 rivisitato: capitalista che mangia 
un pollo rappresenta il momento dj verifi 
ca linguistica « comunista » di Angeli che, 
a verifica degli oggetti e dei mezzi, copia 
l'immagine del borghese di Grosz come 
un Lichtenstein copia Picasso Ma. men 
tre l'amencano vede una donna tfc Guer 
nica come un particolare del più schema 
tico e meccanico fumetto americaneggian 
te. Angeb di una copia fa un'immagine 
d’arte « vivente »: rivisitando Grosz e la 
sinistra pittorica tedesca degli anni venti 
scopre, nel concreto fare del pittore, fog 
gettività del tipo del capitalista e la ven 
tà e la necessità della violenza pittorica. 
Fattualità per il mestiere del pittore, e per 
la sopravvivenza stessa del mestiere, di 
una visione pittorica di classe e com 
battente. 

Un quadro del '68. il primo di figura, che 
appare fondamentale è Miserabile miseria 
L’uomo che fugge bendato e debrante. con 
la materia della propria carne in fiamme 
dentro uno spazio di materia liquefatta 
dal fuoco, è la prima vera figura primi 
Uva della nuova pittura di Angeli Una 
figura cosi, che è passata attraverso que 
sto stato della materia senza tornare infor 
male, è un risultato pittorico che non sol 
tanto nmette m gioco il valore figurativo 
tradizionale deilimmagme ma consente ad 
Angeb la conquista durevole di un senso 
primitivo della figura umana 

Ritroviamo l’uomo bendato che fugge in 
un quadro bellissimo Anonimo euroasialtco. 
che è davvero la figura di un’ombra di 
corpo che non c’è più: straordinaria fi 
gura di giovane cosi generosa da essere 
suicida nelle strade, nelle fotografie dei 
giorni nostri ne vediamo tanti 

In alcuni quadn de! 70, dipinti m parai 
lelo ai lavoro di Mano Schifano avviatosi 
con il ciclo Compagni, compagni, nel '68. 
«n può rintracciare l’atto di nascita, a Ro 
ma. di una pittura che ha avvenire, di una 
tendenza di realismo proletario, di «arte 
novera comunista ». espressione primitiva 
e collettiva della lotta di classe e dell’in 
ternazmnabsmo proletario Questi quadn 
sono dipinti con lo « stile delle cose », al 
limite del necessano e del didascalico, e 
figurano l’apertura alla storva dei momenti 


lirici autobiografici come critica e autocriti¬ 
ca della pittura rispetto alla lotta di classe: 
La stanza delle ideologie: lo studio dell'ar¬ 
tista. Compagni Giap e Ho Ci .Min (ripresi 
da una fotografia fantastica dove i due 
grandi rivoluzionari hanno la grazia ridente 
di due fanciulli). Welcome to Vietnam. Viet¬ 
cong. Come immagini segnano anche il 
recupero ùi mezzi pittonci « tradizionah » 
usati, però, senza pittoricismo o gestuabtà 
o sensibilismo, e ricondotti a una funzio 
nalità schematica (aperta ad altri inter¬ 
venti possibib), neopnmitiva. formativa. 

Sagome, forme, colon sono anche quelb 
di una pittura in costruzione (m Borgata 
San Basilio e in Paola, quadn qui non 
esposti, questo carattere della pittura che si 
forma con le cose è dominante). L’evoca¬ 
zione delle figure vietnamite nelle stanze 
della vita quotidiana è di pura naturalez¬ 
za: spesso sono soltanto figure dipinte in 
un quadro nel quadro, eppure la potenza 
della risonanza del lontano nel presente 
del pittore è tale che la vita e il quadro 
senza quell’evocazione non sarebbero ven 

L’immaginazione Urica, nei tre ritratti 
di Manna (come Maja nella stanza col 
quadro di Giap e Ho Chi Min con la 
scritta antiborghese: nell'interno capitoli 
no), sembra aver liberato la figura femnu 
mie come se la sua giovinezza fosse stata 
sottratta, per un momento, alla sua classe 
e insenla. con violenza Urica, in una altra 
dimensione di vita. Il colore ha preso una 
inquieta luce di nero e di viola: tragico e 
tenero timbro funebre come in un Rousseau 
abbuiato, che gli stessi esagoni delle mat 
lonelle del pavimento dello studio nflet 
tono, n lirismo di quest'arte di interni con 
la donna sembra una manifestazione di 
quella che Sigmund Freud chiamava « arte 
del lutto ». Lo stesso quadro dei Cani 
ha un terribile splendore nero (nella domi 
nante malinconia de) nero, nella vita as 
sente del bianco si inseriscono come un al 
tarme e un’isteria del verde e del rosso 
arancio)- gh ammali sembrano i custodi 
violenti di un sepolcro, oppure di una di 
scesa nell’inferno borghese. 

Dario Micacchr 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, febbraio 

Per la zafra di quest’anno 
1 cubani si propongono di 
arrivare ai sette milioni di 
tonnellate di zucchero. Come 
si vede è abbastanza meno 
di quello, non raggiunto, del 
IO milioni ma è, comunque, 
un obiettivo alto. E’ infatti 
a metà strada tra la cifra 
piti alta della storia deli’iso- 
la, cioè gli otto milioni e 
mezzo dell'anno scorso, e la 
media dell’ultimo decennio 
che è intorno ai cinque mi¬ 
lioni annui. Come ha detto 
Fide! la zafra è « un dovere 
di tutti » ed è « un’impresoin 
di bile necessità » dell'economia 
dell’isola. E, nello stesso tem¬ 
po, è la « nostra più dilfici 
le prova». 

E’ questo un momento in 
cui i lavoratori cubani sono 
impegnati nella revisione e ri¬ 
parazione dell’apparato Indù 
striale, in cui si stanno rea 
lizzando una serie di costru¬ 
zioni industriali al fine 
di « istallare fino all'ultimo 
ferro che è entrato in queste 
paese, tutti gli impianti ter¬ 
moelettrici che abbiamo e tut¬ 
te le macchine che sono arri¬ 
vate ». A questo compito che 
è « fondamentale e importali 
tissimo » si uniscono i lavori 
infrastrutturali più urgen¬ 
ti, da completare o comin¬ 
ciare, nei porti, le cui attrez¬ 
zature sono tutt’ora tnfenon 
alle necessità crescenti della 
isola, nella rete stradale ne¬ 
gli acquedotti, nella manuten¬ 
zione delle strade cittadine, 
nei trasporti urbani e nelle 
linee ferroviarie. Senza con«n 
derare la costruzione li case 
d’abitazione e di edifìci scola¬ 
stici. 

Necessità di 
investimenti 

Ma, pur restando questo 
ventaglio di compiti e dilfi 
colto, « sette milioni e la ci 
fra minima di cui il paesi 
necessita». «Nessuno c.eoa. 
ha detto Castro, che facendo 
i sette milioni st rispettine 
splendidamente tutte ie obbJJ 
gazioni che abbiamo No Ab 
biamo forti sbilanci; soprai 
tutto li abbiamo con l’Unione 
Sovietica. Le nostre necessito 
sono ai livello dei sette mi 
boni, se vogliamo avere una 
quantità di pane, com busti b) 
le, elettricità, se vogliamo io 
sviluppo del Paese. E, se può 
essere corretto che un Pae 
se in periodo di sviluppo ab 
bla un deficit. Il nostro e gran 
de, anche contando sui sette 
milioni » Praticamente Cuba 
ha bisogno di importare tot 
to e attualmente ha oocne vo 
cl fondamentali di esporvizio 
ne: lo zucchero, il nikei e a 
una buona distanza pes-:e di 
qualità e tabacco. li cune,, 
ancora in proporzioni limitate, 
e ha bisogno per una piena 


utibzzazione, di grandi inve¬ 
stimenti per impianti di tec¬ 
nologia complessa. Tutto 
quindi gira intorno allo zuc¬ 
chero. 

E qui si viene al problema 
della bassa produttività di 
questa industria, che esige 
un gigantesco impiego di ma 
no d’opera, e alle conseguen¬ 
ze che ciò ha sugli altri setto¬ 
ri dell’economia dell'isola Pri¬ 
ma della rivoluzione e anche 
nei primi anni dopo 'a con¬ 
quista dei potere la questio 
ne delle questioni non era la 
produttività, ma la disoccupa¬ 
zione afferma Fidel Castro: 
« In quei primi anni si in 
ventarono quasi i lavori pur 
di impiegare la gente. Cosi 
che il problema si presenta 
d’improvviso: nessuno aveva 
posto il problema delia pro¬ 
duttività del lavoro come la 
cosa fondamentale ». Inoltre ì 
macheteros professionali da 3 
400 mila che erano si sono 
ridotti a 70 mila: la rivoluzio¬ 
ne evidentemente ha offerto 
a quei braccianti legati ad un 
lavoro durissimo e senza aiuti 
meccanici, possibilità d’occu 
pazione più interessanti. 

Infine, la meccanizzazione 
Se da un lato appare tataro 
che la meccanizzazione dei ta¬ 
glio della canna è ia preme» 
sa fondamentale perchè li Pae 
se esca dal sottosviluppo, da! 
l’altro 11 cammino da fare in 
questa direzione è ancora mol¬ 
to La « Henderson » e :a « Li- 
bertadora » le due macchine 
per il taglio della caxma.no 
struite con l’aiuto dell’Unione 
sovietica, vengono già impie 
gate e Io saranno incile di 
più. ma non rappresentano 
una soluzione definitiva ? sod¬ 
disfacente. Si tratta ancora di 
sperimentarle migliorandone 
le caratteristiche. 

Massima cura degli organi 
di pianificazione sarà dunque 
indirizzata quest'anno ad evi 
tare i trasferimenti missccj 
e indiscriminati di tavolato 
ri dalle fabbriche ed offici ai 
campi di canna. L'appello e 
l’accettazione dei volontà,-] si 
regoleranno sulle due natalle 
le esigenze- non fermare la 
produzione industriale, non far 
mancare i macheteros ( mi 
nor tempo previsto pei q »eM*- 
zafro e una diminuzione in 
60 mila unità dei tagliatoti di 
canna in confronto -Ul’anro 
scorso aiuterà i difficili piani 
per ia distribuzione deila ma 
no d’opera e la selezione dei 
partenti, a seconda delie ne 
cessità del processo industria 
le 

Non si deve dimenticare et# 
tutto questo sforzo per ven 
dere una più grande j lantità 
di zucchero quale contropar 
tita al combustibile, al mac¬ 
chinari. ai fertilizzanti f cc 
troverà ia turi-* caudina dPìlo 
scambio diseguale tra fn.es> 
poveri e sottosviluppati • Pae 
si con alti livelli mdu.st'<Hli 
Nei Paesi capitalistici s"*.up 
pati, infatti, crescono i prezzi 
degli articoli di cui necessito 
no ] Paesi produttori di ma 


ferie prime, mentre i prezzi 
di queste restano gli stessi o 
diminuiscono. 

Pur nel limiti e >xkj gli 
ostacoli indicati Cuba nel 71, 
dodicesimo anno della rivo¬ 
luzione, conta su una accu¬ 
mulazione di investimenti su 
una disponibilità di mezzi 
meccanici moderni, su gran¬ 
di estensioni seminate per col¬ 
tivazioni pregiate, su un cer¬ 
to sviluppo deli'allevamen¬ 
to, eco (Per esempio quello 
stesso rinnovamento degli im¬ 
pianti degli zuccherifìci che è 
stato frettolosamente realizza¬ 
to l’anno scorso, provocando 
ritardi gravi nella produzione, 
potrà adesso procurare rutto 
il miglioramento e l’aumento 
di potenza che d si ara pro¬ 
posti). Si tratta di far ere 
pienamente fruttare tutto ciò, 
riequilibrando i diversi fatto¬ 
ri del processo economico. Co¬ 
me ha detto Carlos Rafel Ro* 
driguez in una intervista al 
< Rude Pravo »: « Il quinquen¬ 
nio 1971-75 significherà per la 
economia cubana un periodo 
di consolidamento di quanto 
è stato fatto finora e di mas¬ 
simo sforzo per un uso effi¬ 
ciente delle risorse esistenti ». 

Commissione 
di esperti 

In questa prospettiva è giu¬ 
dicata decisiva la colia bora 
rione con t Paesi socialisti, m 
particolar modo oon FU none 
sovietica Un recente accordo 
indica che l’intesa tra l'Avana 
e Mosca e il coordinamento 
di scambi, crediti e piani eco¬ 
nomici ha raggiunto un più 
aito livello E’ stata josvtui- 
ta una Commissione ’niergo- 
ve ma ti va per la collaborazio¬ 
ne economica e tecnico-scien¬ 
tifica tra i due Paesi della qua¬ 
le fanno parte Vladimir No- 
vikov, vice presidente de. Con¬ 
siglio dei ministri, Mikhail 
Kuzmin vicemimstro del Com¬ 
mercio estero. V Isacez vi¬ 
ce Presidente della com,ro&s:c 
ne di Pianificazione e altri ot¬ 
to vice ministri, per la parte 
sovietica, e Carlos Baiasi Ro 
dnguez. membro della ìvgre- 
teria del Partito e minisi rr> 
delle relazioni economiche, il 
ministro della manna mer¬ 
cantile e dei porti.comandan¬ 
te J Chavero. il vice m.nstro 
di pianificazione e altri diri¬ 
genti e esperti, per la parte 
cubana 

La commissione intergover¬ 
nativa cubano sovietica -labo¬ 
re rà ■ i modi della cooperazio¬ 
ne » tra gli organismi e->mo 
mici e «preparerà le 
ste per aumentare gli scam¬ 
bi », essa si propone li « ap 
profondire la cooperazione tec- 
nieo-seieni.ifiea tre i lue pae 
si » p * permei lem ia ji.inifi 
razione .li lavori congiunti di 
ampia prospettiva e la loglio 
re utilizzazione delle risorse 
economiche ». 


Guido Vicario 
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Dopo le decisioni delle segreterie CGIL, CISL e UIL 

L’unità sindacale 


A partire da lunedì 


La Fiat 


a un punto di svolta sospende 


Convergenza di giudizi sulla riunione di Firenze — Iniziative unitarie 
dei tre sindacati dell'edilizia — Storti alla TV — Non saranno alcune 
frange di contestatori ad arrestare il processo unitario 


Le decisioni adottate a Fi¬ 
renze, a conclusione di un ap¬ 
profondito e franco dibattito, 
dalle segreterie delle tre Con¬ 
federazioni circa i modi e i 
tempi di portare avanti con¬ 
cretamente il processo di uni¬ 
ficazione sindacale hanno avu¬ 
to immediata eco in tutto il 
movimento. Nel giudicare po¬ 
sitivamente le conclusioni del¬ 
l’incontro fiorentino, i tre sin¬ 
dacati del settore edile hanno 
ribadito ieri, in una nota con¬ 
giunta, l’impegno dei lavora¬ 
tori delle costruzioni a dare 
«un contributo essenziale al 
cammino in avanti dell’unità 
sindacale >, annunciando inol¬ 
tre la convocazione comune 
dei tre Direttivi per i giorni 
1, 2 e 3 marzo a Milano, cui 
seguirà l'assemblea unitaria 
dei tre Consigli generali «pre¬ 
parata da un'ampia discussio¬ 
ne di base ». 

Le organizzazioni dei me¬ 
talmeccanici, dal canto loro, 
hanno annunciato che la con¬ 
vocazione della loro seconda 
conferenza nazionale per i pri¬ 
mi di marzo significa in con¬ 
creto l'apertura della « fase 
costituente del sindacato uni¬ 
tario». Impegni in questa di¬ 
rezione erano già stati presi 
dai sindacati del settore tes¬ 
sile - abbigliamento, dai chi¬ 
mici, dagli alimentaristi, dal¬ 
le federazioni del commer¬ 
cio. 

Si può dire, in sostanza, 
che le importanti decisioni di 
Firenze, giudicate dal segre¬ 
tario della UIL, Vanni, «un 
preciso punto di svolta ». non 
sono calate daH’alto e non so¬ 
no venute aU’improwiso. ma 
hanno seminato in un terreno 
già fertile, anche se non « sì 
può ignorare — come ha di¬ 
chiarato Luciano Lama all'A- 
strolabio — che nel movimen¬ 
to sindacale, e anche tra i 
lavoratori, la maturazione del 
processo unitario non ha rag¬ 
giunto ovunque lo stesso li¬ 
vello ». 

Certo, non è il caso di fare 
del facile e dannoso trionfali¬ 
smo, tanto più che se è vero 
che. con le decisioni di Fireo- 
ze (preparazione di un docu¬ 
mento programmatico comu¬ 
ne, nuova riunione dei tre 
Consigli generali, convocazio¬ 
ne dei congressi straordinari 
della CGIL. CISL e UIL), 
il processo unitario «ha regi¬ 
strato un robusto passo in 
avanti », è altrettanto vero 
che esse «non rappresentano 
di per sè la soluzione del pro- 


cne neua riunione aeue tre 
a CTI Aitar A segreterie è stata battuta 

■ Ul lw 3vlU|9wlU quella che Armato (CISL) ha 

definito < la linea socialdemo- 
J • cratica», intendendo con ciò 

QGI TCICTOIIICI riferirsi più che a una cor¬ 

rente sindacale «ad una più 
«IaIIm CID generale pregiudiziale antico- 

OillG dii munista ». E ci auguriamo, 

francamente, che il movimen- 
Si è svolto ieri lo sciopero to sindacale riesca a consegui- 

nazionale dei telefonici privati re ìobjettivo dell'unità organi- 

Cgil. Silte-Cisl e Uilte-Uil). Lo s,am ° ignorare che possono 


blema, nè il superamento di 
tutti gli ostacoli ». 

Va rilevato tuttavia che le 
tre segreterie, nella loro riu¬ 
nione fiorentina, hanno posto 
alcuni punti fermi di grande 
importanza che impegnano lo 
intero movimento. Superati i 
tempi delle « premesse di va¬ 
lore » e della « richiesta di 
garanzie agli altri », come ha 
detto ancora Lama, le Confe¬ 
derazioni si sono « impegnate 
a chiarire a se stesse e agli 
altri su quali basi l’organizza¬ 
zione unitaria deve nascere ». 

Il segretario generale della 
CISL, Bruno Storti, a questo 
proposito, ha dichiarato, ieri 
sera alla TV, che a Firenze 
è stata formulata « la propo¬ 
sta di elaborare insieme una 
"carta sindacale’’ che indichi 
una linea unitaria da seguire 
per la politica, il ruolo e la 
autonomia del sindacato». II 
segretario della UIL, Raven¬ 
na, ha rilevato che « con le 
decisioni delle tre segreterie 
il processo unitario giunge al¬ 
la sua stretta finale ». Il se¬ 
gretario della CISL, Armato, 
ha precisato che « la linea di 
sperimentazione (indicata dal¬ 
le segreterie confederali) si è 
aperta a impegni di tempo e 
di lavoro che ormai rappre¬ 
sentano un preciso quadro di 
riferimento per tutti ». Anco¬ 
ra Vanni, della UIL, ha detto 
che « la discussione di Firen¬ 
ze si è incentrata su una pre¬ 
cisa proposta di lavoro che ci 
ha trovati tutti concordi e che 
ormai ci impegna tutti, sia 
personalmente che come orga¬ 
nizzazioni ». 

Siamo, dunque, di fronte ad 
una convergenza di giudizi che 
sottolinea il significato delle 
indicazioni unitarie delle se¬ 
greterie confederali e che 
apre la via ad un dibattito 
aperto in tutto il movimento. 
Naturalmente non si può na¬ 
scondere che il processo uni¬ 
tario potrà incontrare diffi¬ 
coltà. non solo perchè esisto¬ 
no settori meno avanzati, ma 
anche perchè alcuni elementi 
non sembrano convinti che 
sulla strada dell’unità si deb¬ 
ba procedere. E" stato lo stes¬ 
so Lama a rilevare che a Fi¬ 
renze « i soli che hanno 
espresso riserve sono stati 1 
socialdemocratici della segre¬ 
teria della UIL, anche se lo 
hanno fatto, questa volta, sen¬ 
za drammatizzare ». (Anche 
ieri i sindacalisti del PSU Ra- 
vecca. Bertoletti e Sommi han¬ 
no parlato di condizioni «non 
ancora giunte a maturazio¬ 
ne »). 

Sappiamo, d’altra parte, 
che nella riunione delle tre 
segreterie è stata battuta 
quella che Armato (CISL) ha 
definito < la linea socialdemo¬ 
cratica». intendendo con ciò 
riferirsi più che a una cor¬ 
rente sindacale «ad una più 
generale pregiudiziale antico¬ 
munista ». E ci auguriamo, 
francamente, che il movimen¬ 
to sindacale riesca a consegui¬ 
re l'obiettivo dell'unità organi- 


Fabbrica 
occupata 
a Cassino 

CASSINO, -1. 

Da ieri sera alle 20, la Nuo¬ 
va Plastofer è occupata. I la¬ 
voratori, dopo sei mesi di so¬ 
spensione si sono visti respinta, 
oltre la possibilità di un lavo¬ 
ro, anche la domanda per essere 
messi sotto Cassa integrazione. 
Questo è il motivo dell'occupa¬ 
zione. 

Già un anno e mezzo fa, die¬ 
tro il pericolo della chiusura, 
dopo una lunga lotta, i lavora¬ 
tori riuscirono a far riaprire 
la fabbrica sotto una nuova ge¬ 
stione; oggi, a distanza di po¬ 
co tempo, i padroni chiedono 
come condizione per la riapertu¬ 
ra, ingenti somme dallo Stato. 
I lavoratori, dal canto loro, 
continuano la loro battaglia so- 
stenuti dalla solidarietà della po¬ 
polazione e del nostro partito. 


27 mila 

lavoratori 


TORINO, 4. 

La FIAT ha comunicalo oggi al sindacati la decisione di 
mettere a cassa Integrazione, a partire da lunedi prossimo, 
27 mila operai (700 delle presse, 3.000 in meccanica, 12 mila 
In carrozzeria, 9.000 a Rivalla e 3.000 al Lingotto) prendendo 
a prelesto gli scioperi contrattuali In corso nel settore della 
plastica. 

I sindacati hanno risposto che la FIAT non puà continuare 
sulla strada del ricatto < ma deve far si che nel settore della 
plastica dove è presente con forti capitali (STARS di Villastel- 
lone e altre) venga firmato subito il contralto accogliendo le 
richieste del lavoratori e risolvendo cosi rapidamente II pro¬ 
blema della carenza del rifornimenti ». 

Come è già avvenuto in occasione dello sciopero del gom¬ 
mai, prendendo spunto dalla lotta contrattuale nel settore delta 
plastica, la FIAT agita nuovamente II ricatto delle sospensioni 
nel tentativo di dividere 1 lavoratori e di frenare lo sviluppo 
dell'azione integrativa nei suol stabilimenti. Che la manovra 
obbedisca ad un plano generalizzato di contrattacco padronale 

10 si rileva da altri allarmanti episodi. Alia tndeslt sono stati 
sospesi mille lavoratori. Motivo la mancanza di lamiere dovuta 
allo sciopero della Falk; alla Riber 200 operai sospesi con 

11 pretesto del mancato rifornimento di motorini elettrici a 
causa dello sciopero In corso da due mesi alla Rabottl del 
gruppo Marcili; alla Olivetti preannunclata la cassa integra¬ 
zione per alcune decine di operai 


Con l'approvazione definitiva della legge sui fitti agrari 


L’Alleanza contadini : un duro 


colpo alla rendita fondiaria 


L'importanza della battaglia unitaria richiamata. anche in una dichiarazione delle ACLI 
Una svolta nella contrattazione agraria — Aumenta il potere contrattuale dei coltivatori 
Estendere il provvedimento anche a mezzadri e coloni 


Soddisfazione delle organiz¬ 
zazioni contadine per l’appro¬ 
vazione definitiva della legge 
che modifica i contratti di affit¬ 
to agrario; soddisfazione espres¬ 
sa anche da tutte quelle forze 
politiche che mercoledì, nel 
corso dell’ultima, intensa gior¬ 
nata del lungo cammino parla¬ 
mentare del provvedimento, han¬ 
no battuto le manovre della de¬ 
stra, intema ed esterna alla DC, 
imponendo prima la procedura 
d’urgenza per la discussione 
nell'aula di Palazzo Madama 
della legge e, poi, l'approva¬ 
zione della stessa. C'è da ri¬ 
cordare che, nella mattinata di 
mercoledì, nelle commissioni 
Agricoltura e Giustizia del Se¬ 
nato — dove la legge era sta¬ 
ta rinviata dopo che il testo 
approvato a Palazzo Madama 
nel dicembre del 1969 era stato 
emendato alla Camera — le de¬ 
stre avevano imposto il pas¬ 
saggio in aula per impedire la 
approvazione definitiva del prov¬ 
vedimento. Ma la manovra è 
fallita. 

« La legge rappresenta — af¬ 
ferma In un suo comunicato la 
Alleanza dei contadini — una 


Aperto a Bari il convegno dei tre sindacati di categoria 

L’industria chimica deve essere 
al servizio dello sviluppo sociale 

Presenti quattrocento delegati fra cui i rappresentanti di numerosi consigli di fab¬ 
brica — La relazione di Beretta — Collegamento fra lotte nelle aziende e riforme 


grande conquista degli affittua¬ 
ri che si sono battuti unitaria¬ 
mente. La grande manifestazio¬ 
ne del 19 gennaio, promossa 
daH'Alleanza, dalle ACLI, dal- 
l’UCI, dalle cooperative agri¬ 
cole e che ha visto la parte¬ 
cipazione di oltre ventimila col¬ 
tivatori, è stata il momento più 
alto di una lotta che durava dal¬ 
l’inizio del 1969 e che si è arti¬ 
colata attraverso migliaia di 
iniziative, che si sono svilup¬ 
pate in tutte le zone del paese 
Questo movimento ha fatto fal¬ 
lire l'azione sabotatrice posta 
in atto con pervicacia dalla 
grande proprietà terriera e dal¬ 
le forze ad essa asservita, che 
hanno tentato fino aH'uHimo 
momento di impedire l'approva¬ 
zione della legge. 

« 11 provvedimento — dice 
ancora la presa di posizione 
dell’Alleanza — segna una svol¬ 
ta nella contrattazione agraria 
del nostro paese. Essa rappre¬ 
senta uno strumento nuovo ed 
efficace nelle mani degli affit¬ 
tuari. nella lotta per ridurre 
la rendita fondiaria attraverso 
la imposizione dell’equo cano¬ 
ne e per realizzare finalmente 
i miglioramenti necessari allo 
aumento della produzione e del 
reddito. Gli affittuari potranno 
inoltre ottenere 1 contributi e 
1 mutui per le trasformazioni, 
associarsi liberamente, ripara¬ 
re le case e prendere tutte le 
altre iniziative per la conduzio¬ 
ne dell'azienda ». 

L'Alleanza ringrazia, poi, le 
forze politiche che si sono Im¬ 
pegnate per Tappi-ovazione del¬ 
la legge e riafferma il proprio 


Alla commissione Lavori 
pubblici delia Camera 

Le proposte 
dei comunisti 
per Fedilizia 

Chiesti fra l’altro un decreto per l’esproprio 
delle aree e la utilizzazione immediata delle 
centinaia di miliardi stanziati ma non spesi 


Nel corso della riunione 
della Commissione Lavori 
pubblici della Camera, dedica¬ 
ta ieri al problemi dell'edilì¬ 
zia abitativa e delle altre at¬ 
tività costruttive i parlamen¬ 
tari del PCI hanno enunciato 
importanti proposte per af¬ 
frontare le difficoltà che at¬ 
traversa il settore edile, diffi¬ 
coltà che il padronato cerca 
di manovrare in funzione del¬ 
l'aumento dei profitti. 

Gli elementi di difficoltà che 


impegno per lo sviluppo della sono insorti nell’industria delle 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4. 

I lavori del convegno uni¬ 
tario dei sindacati chimici — 
che ha lo scopo di individua¬ 
re le linee di sviluppo della 
iniziativa del sindacato per un 
nuovo indirizzo delTindustria 
chimica ai fini del progres¬ 
so economico e sodale — han¬ 
no avuto inizio questa mat¬ 
tina alla Fiera del Levante 
presenti oltre 400 delegati fra 


cui i rappresentanti di Con¬ 
sigli di fabbrica delle più im¬ 
portanti industrie chimiche e 
farmaceutiche italiane. Erano 
presenti inoltre i rappresen¬ 
tanti delle Federazioni nazio¬ 
nali di categoria del metal¬ 
meccanici, degli edili e dei 
braccianti, nonché il segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
Boni, e il segretario generale 
aggiunto della CISL, Scalia. 

L'intera mattinata dei lavo¬ 
ri è stata occupata dalla ro¬ 


lli provincia di Torino 

Occupati 
i cotonifici 

delFETI 


«doperò è durato per l’intera 
giornata di ieri. 

La manifestazione — che a 
partire da oggi e fino al 27 feb- 


siamo ignorare che possono 
manifestarsi, in qualche fran¬ 
gia del movimento stesso, po¬ 
sizioni discordanti, benché è 
certo — come ha precisato 


&™ 0 , Storti alla TV — « che non sa- 

articolatJ. della durata comples- ,, 

aiva di otto ore. attuati a livello ran . n ? <l uest e ff an„e o prese di 

posizione contestatarie che po- 


regiooale e provinciale — 


stata indetta dai sindacati per tranno arrestare il processo di 
sollecitare le soluzione da parte unità ». 


dell’azienda del problema del 
fondo pensioni della categoria. 


TORINO, 4 

I cotonifici ETI di San¬ 
t’Antonino, di Mathi e di 
San Giorgio Canavese sono 
da ieri presidiati dai lavo¬ 
ratori. La decisione di oc¬ 
cupare gli stabilimenti, per 
i quali la direzione aveva 
preannunciato la chiusura, 
è stata assunta in giornata 
dalle assemblee dei lavo¬ 
ratori, dopo che la ditta 
aveva confermato ai sinda¬ 
cati la decisione di smobi¬ 
litare i tre impianti 

I lavoratori e i consigli 
di fabbrica, in un docu¬ 
mento, dichiarano di ave¬ 
re assunto il controllo de¬ 
gli stabilimenti per garan¬ 


tire la vigilanza sugli im¬ 
pianti e sulle persone che 
entrano ed escono dalla 
fabbrica e per assicurare 
una stretta collaborazione 
con i comitati di lotta del¬ 
le zone interessate. A tut¬ 
ti gli altri lavoratori è sta¬ 
to rivolto un appello alla 
lotta unitaria per il « man¬ 
tenimento degli stabilimen¬ 
ti e dei livelli di occupazio¬ 
ne, per u n pia no di svilup¬ 
po della ETI controllato 
dai sindacati e dal pubbli¬ 
co potere; per un piano di 
sviluppo delle zone che 
tenga conto dei problemi 
della occupazione e delle 
infrastrutture. 


sir. se. 


Rappresaglia antisindacale al Petrolchimico 

«Segnalazioni alla magistratura» 
per gli operai dell’ANIC di Gela 

La gravissima iniziativa adottata dalla direzione della fabbrica a partecipazione sta¬ 
tale nel tentativo di scoraggiare una iott a aziendale — Immediata reazione dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori che decidono l'intensificazione dell'azione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

L’offensiva antioperaia del¬ 
le Partecipazioni statali ha 
trovato un nuovo e grave mo¬ 
mento di sviluppo nel Petrol¬ 
chimico Anic di Gela all'in¬ 
domani della grottesca deci¬ 
sione della direzione delTEltel 
Iri di Palermo di citare in 
giudizio un Intero reparto del¬ 
la fabbrica impegnato in uno 
sciopero articolato pretenden¬ 
do da 162 operai il pagamen¬ 
to di venti milioni come -ri¬ 
sarcimento della mancata pro¬ 
duzione. 

Ti tentativo di rappresa¬ 
glia stavolta è diretto contro 
tutti i dipendenti del grande 
stabilimento del gruppo ENI 
che, nel quadro di una ver¬ 
tenza per gli organici e le 
qualifiche aperta da tempo, 
si rifiutano di effettuare lo 
straordinario. Stravolgendo 11 
senso stesso delle prestazioni 
atraordinarie, il direttore ge¬ 
nerale dell'ANIC, ing. Mercan¬ 


te, ha configurato la decisio¬ 
ne operaia di effettuare il so¬ 
lo turno normale come «ab¬ 
bandono del posto di lavoro » 
ed ha segnalato alla magi¬ 
stratura. alla polizia e ai ca¬ 
rabinieri « la grave responsa¬ 
bilità, sia disciplinare che pe¬ 
nale» per la sicurezza degli 
impianti che le squadre smon¬ 
tanti si assumerebbero cessan¬ 
do il lavoro prima che su¬ 
bentrino i nuovi turni. 

I sindacati hanno immedia¬ 
tamente reagito da un canto 
decidendo una intensificazio¬ 
ne della lotta, e, daH’altro, do¬ 
cumentando nel corso di una 
conferenza stampa, la gravità 
del disegno padronale teso a 
contenere 11 numero degli oc¬ 
cupanti intensificando oltre 
ogni limite i ritmi di lavoro. 

Intanto, nel corso delle trat¬ 
tative per le qualifiche e quin¬ 
di dall’esame delle mansioni 
di ciascun operalo, è saltato 
fuori che l dipendenti del Pe¬ 
trolchimico non sono 3100, co¬ 
me sosteneva la direzione, ma 
ben 500 in meno, e cioè 2.600. 


Questo spiega in parte — ha 
rilevato il segretario del sin¬ 
dacato chimici della CGIL. Ni¬ 
colosi — la diffusione pratica 
delTimposizione di turni mas¬ 
sacranti (viene considerata 
una norma che l’operaio sia 
comandato ad effettuare nel¬ 
le 24 ore ben 8 ore di straor¬ 
dinario: turno normale, ripo¬ 
so. turno straordinario, e poi 
daccapo), e fornisce dalTaltro 
canto una testimonianza de¬ 
gli effetti del rifiuto dei lavo¬ 
ratori Anic di effettuare anche 
una sola ora di straordina¬ 
rio: i piani aziendali saltano 
alTaria, tutta l’organizzazione 
del lavoro viene sconvolta. 

La responsabilità non è pe- 
r degli operai, come si tenta 
di accreditare con questa fe¬ 
dele applicazione della linea 
Giisenti. Il segretario della 
Camera del Lavoro, Panebian¬ 
co. ha dimostrato che per as¬ 
sicurare condizioni normali di 
vita e di lavoro alTintemo del¬ 
lo stabilimento. TANIC deve 
procedere all'assunzione di al¬ 
meno mille operai. 


Ma alle insistenti richieste 
di aumentare i livelli di occu¬ 
pazione — ha detto il segreta¬ 
rio provinciale dellTJIL, Cac¬ 
ciatore — si risponde con l’in¬ 
tensificazione degli straordina¬ 
ri. con le intimidazioni, con 
le denunce. Questo è inammis¬ 
sibile. soprattutto quando la 
iniziativa viene da un ente 
di stato che pure aveva as¬ 
sunto precisi impegni in ma¬ 
teria di diritti sindacali e di 
rispetto dei contratti all’inter¬ 
no dello stabilimento di Gela. 

I sindacati hanno quindi 
preannunciato una manifesta¬ 
zione di protesta per la gra¬ 
ve sortita della direzione del- 
TANIC che — è stato sotto- 
lineato — non solo si inqua¬ 
dra nell’azione repressiva sca¬ 
tenata dal padronato In tutto 
il paese, ma si configura co¬ 
me una risposta autoritaria 
e negativa alle rivendicazioni 
avanzate dai lavoratori per 
una svolta nella politica degli 
enti di stato e delle parte¬ 
cipazioni pubbliche In Sicilia. 


lazione che il segretario gene¬ 
rale della Federchimìci-CISL, 
Danilo Beretta, ha letto a no¬ 
me delle tre organizzazioni. 

Tra i motivi del convegno 
— ha esordito Beretta — vi 
è quello della ricerca di un 
maggior collegamento della 
azione delle categorie indu¬ 
striali e delia terra per la 
lotta comune per le riforme. 
In Puglia, e a Bari, sede scel¬ 
ta per il convegno unitario, 
vanno analizzate le potenziali¬ 
tà industriali collocabili tut- 
te in un razionale program¬ 
ma di sviluppo economico 
che veda il Mezzogiorno pro¬ 
tagonista alla pari delie al¬ 
tre regioni. A questa conside¬ 
razione si sono richiamati i 
tre sindacati per rivendicare 
un nuovo tipo di industria¬ 
lizzazione che colleghi stret¬ 
tamente e immediatamente la 
industria di base ad un tes¬ 
suto di industrie manifatturie¬ 
re, favorendo la realizzazione 
di una nuova politica agrico¬ 
la, condizione essenziale per 
un massiccio incremento del¬ 
l’occupazione nel Mezzogiorno. 

Lo sviluppo della chimica è 
visto, dalle tre organizzazioni 
sindacali, in finizione dello svi¬ 
luppo sociale. Perciò Io svi¬ 
luppo del settore deve essere 
strettamente legato con l’agri¬ 
coltura, con l’edilizia e con 
l’industria tessile. Consideran¬ 
do che la riforma agraria pun¬ 
ta ad una agricoltura moder¬ 
na e fortemente produttiva, 
è evidente che questo obiet¬ 
tivo non si può realizzare ap¬ 
pieno senza un uso vasto e 
qualificato dei fertilizzanti chi¬ 
mici e degli altri prodotti chi¬ 
mici per l’agricoltura e sen¬ 
za le più alte diffusioni di 
sistemi di coltivazione protet¬ 
ta, atti a permettere una pro¬ 
duzione agricola pregiata a cui 
è collegato il settore delle 
materie plastiche. 

D’altra parte, per la realiz¬ 
zazione quanto mai rapida ed 
efficace di un numero cre¬ 
scente di alloggi popolari at¬ 
traverso la massima moderniz¬ 
zazione dei sistemi di costru¬ 
zione. l’ut ilizzazione dì prefab¬ 
bricati appare come uno stru¬ 
mento di grande rilievo sia 
sotto il profilo della edilizia 
sociale, sia per la creazione 
di insediamenti abitativi su 
larva scala. 

Per quanto concerne l’in¬ 
dustria tessile, una maggiore 
integrazione del cicli produt¬ 
tivi, dalla chimica alle fibre, 
alla produzione tessile e del- 
Tabbieliamento. può essere rea¬ 
lizzata in funzione di uno svi¬ 
luppo dei consumi popolari 
favorito dalla riduzione dei 
costi che una ampia utiliz¬ 
zazione delle fibre chimiche 
consente 

Su queste scelte generali 
che devono essere alla base 
dello sviluppo della chimica e 
sugli altri temi, la relazione 
di Beretta ha mostrato la so- 
stanziale convergenza delie tre 
organizzazioni sindacali che 
già nell'aprile scorso, nella 
riunione dei tre Consigli ge¬ 
nerali. avevano avviato il di¬ 
scorso che si svilupperà in 
questi giorni al convegno di 
Bari. 

Sul plano delle lotte, Be- 
retta ha sostenuto che per 
ciascuno degli obiettivi che so¬ 
no alla base dell’attuale mo- 
bilita 20 ine dei lavoratori, si 
può realizzare concretamente 
il collegamento tra le lotte 
di fabbrica e di categoria e 
le lotte generali in direzione 
della conquista delle riforme 
indicate unitariamente dal la¬ 
voratori e dal sindacati. 

Nel pomeriggio ha avuto 
inizio il dibattito sulla rela¬ 
zione introduttiva. 

Italo Palasciano 


Assurde posizioni 
di «Turno C» 

La TV a favore 
del lavoro a 
mezzo tempo e 
a mozza paga 


« Turno C » ha affrontato ieri 
sera il problema del lavoro a 
tempo parziale, il cosiddetto 
«part time » su cui. nel corso 
delle lotte dell’autunno caldo 
aveva avanzato proposte, respin¬ 
te giustamente dai sindacati, il 
padrone della gomma, Pirelli. 

Nella trasmissione televisiva 
si è detto che si sta parlando 
molto di questo argomento. Fran¬ 
camente non ce ne eravamo ac¬ 
corti perché oggi l’interesse di 
milioni di operai è volto non 
al « tempo parziale » ma alla 
applicazione della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro prevista dai 
contratti ed ostacolata dai pa¬ 
droni. I lavoratori vogliono, e 


azione unitaria nelle campagne 
indispensabile per ottenere la 
piena applicazione della legge. 
L’Alleanza sottolinea anche la 
urgenza dell’approvazione di 
nuove norme legislative che ri¬ 
conoscano ai mezzadri ed ai co¬ 
loni la facoltà di chiedere la 
trasformazione dei loro con¬ 
tratti in affitto. « I contadini 
uniti — termina il documento 
dell’Alleanza — hanno ottenu¬ 
to una prima importante vitto¬ 
ria: una loro più ampia unità 
è la condizione per imporre un 
nuovo indirizzo di politica agra¬ 
ria ». 

Anche le ACLJ, dopo aver 
espresso la loro soddisfazione 
per l’approvazione della legge, 
affermano che « il senso unita¬ 
rio non solo tra i contadini, ma 
tra loro e il resto dei lavora¬ 
tori. che ha animato le inizia¬ 
tive a favore della legge, è 
l’elemento nuovo che ha dimo¬ 
strato la capacità del mondo 
contadino di essere parte viva 
nella lotta per le riforme. 

« Un nuovo impegno è ora ne¬ 
cessario — proseguono le ACLI 
— ed è quello per fare applicare 
la legge e utilizzarla come ele¬ 
mento innovatore nelTagricol- 
tura. Per questo le ACLI con¬ 
tinueranno nel lavoro di diffu¬ 
sione e di presa di coscienza 
del significato e dei contenuti 
della legge tra 1 contadini, as¬ 
sieme a tutte quelle forze che 
intendono lottare al loro fianco ». 

< La nuova legge sui fondi 
rustici è la prima riforma, de¬ 
gna dì questo nome, approvata 
dal Parlamento da venti anni 
a questa parte, cioè da quando 
furono approvate le leggi stral¬ 
cio di riforma fondiaria » — co¬ 
si si esprime In una sua di¬ 
chiarazione il compagno Selvino 
Bigi, vice-presidente socialista 


per questo si battono in migliaia dell Alleanza — e 1 accostamen- 
di aziende, che le ore di lavoro to tra quelle e questa sfa nel 
siano minori, e a parità di sa- fatto che quelle avevano per 

lario naturalmente, per non mo* scopo la limitazione della esten- 

rire di fatica e perché i padroni s jone alla grande proprietà fon- 
siano costretti ad una nuova djarja dare un . d} terra 
organizzazione della fabbrica, . j• • * „ , 5 . , . 

tale da prevedere l’assunzione a contadini affamati: questa, al 
di centinaia di migliaia di di- passo con 1 evoluzione dell eco- 
soccupati e di giovani in cerca nomia e delTagricoltura, limita 
di prima occupazione. la rendita fondiaria, promuove 

«Turno C» invece ha voluto una elevata imprenditorialità 


costruzioni, con particolare ri¬ 
guardo alTedilizia abitativa, 
esistono, ma — hanno aifer- 
mato i parlamentari comuni¬ 
sti — sono tutti da ricondur¬ 
re alla crisi strutturale del 
settore causata dalla rendita 
immobiliare e dai profitti spe¬ 
culativi. Non si esce dalle pre¬ 
senti difficoltà subendo nuova¬ 
mente il ricatto delle società 
immobiliari e delle organizza¬ 
zioni dei costruttori (ANCE) 
che puntano su misure con¬ 
giunturali che ostacolano la 
politica di riforme e riaprono 
a breve termine ima nuova 
e più grave crisi. Si tratta 
delle richieste di proroga in¬ 
condizionata delle agevoluzio- 
nl fiscali e del credito a favo¬ 
re dell’intervento privato e di 
rastrellamento di danaro pub¬ 
blico per sfoltire tutto 11 com¬ 
plesso delle abitazioni inven¬ 
dute o sfitte. 

D’altra parte la realizzazio¬ 
ne degli impegni assunti dal 
governo di fronte al movi¬ 
mento dei lavoratori e alle or¬ 
ganizzazioni sindacali subisce 
ritardi e modificazioni nel 
contenuti di riforma per gli 
acuti contrasti esistenti nella 
maggioranza e la resistenza 
che la linea di Carli e di Co¬ 
lombo oppone al cambia¬ 
mento radicale della politica 
della casa e del territòrio se¬ 
guito fino adesso. Questo com¬ 
portamento del governo ag¬ 
grava la situazione, ritarda il 
varo dei provvedimenti richie¬ 
sti dalle organizzazioni di 
massa e rischia di snaturarne 
la portata. 

I parlamentari comunisti, 
hanno proposto provvedimenti 
urgenti capaci di allontana¬ 
re il pericolo di crisi e, al tem¬ 
po stesso, coerenti con una 
politica di riforma di cui han¬ 
no indicato i contenuti. 

1) Adozione di un decreto 
legge, giustificato dalla situa¬ 
zione, sugli espropri delle aree 
da destinare alla esecuzione di 
opere pubbliche, alla attua¬ 
zione (tei piani di zona de, la 


167 e all’espansione residen¬ 
ziale e produttiva dell’intero 
territorio nazionale, riaffer¬ 
mando i contenuti della pro¬ 
posta di legge già presenta¬ 
ta alla Camera In questi gior¬ 
ni dal gruppo del PCI, propo¬ 
sta che prevede l'esproprio 
a valore agricolo eseguito dal 
Comune, lo snellimento delle 
procedure, l’eliminazione del 
contenzioso, il finanziamento 
per gli espropri con un fondo 
di rotazione di 400 miliardi di 
lire; 

2) la utilizzazione immedia¬ 
ta di 650 miliardi giacenti 
presso la GESCAL e di 1.200 
miliardi provenienti dal Pia¬ 
no straordinario Gescal e dai 
finanziamenti a carico del Mi¬ 
nistero ai lavori pubblici; ta¬ 
le utilizzazione deve avvenire 
secondo criteri di un ampio 
decentramento, attraverso le 
Regioni e l’assegnazione ai 
Comuni, agli IACP di tutti i 
fondi a disposizione modifican¬ 
do le procedure per accelerare 
l’impiego di tali cifre. 

3) A queste misure corri¬ 
spondenti ad esigenze imme¬ 
diate e suscettibili di una 
pronta attuazione, occorre ag¬ 
giungere quelle riguardanti la 
approvazione a breve termine 
della legge di modifica e di 
miglioramento della 167, di 
snellimento delle procedure di 
approvazione degli strumenti 
urbanistici predisposti dai Co¬ 
muni (piani di Zona, piani re¬ 
golatori, piani particolareggia¬ 
ti ecc.), della garanzia di 
finanziamento da parte della 
Cassa depositi e prestiti di 
tutti 1 programmi di esecu¬ 
zione delle opere di urbaniz¬ 
zazione, e delle opere pubbli¬ 
che di interesse sociale 3 ci¬ 
vile come richieste dagli En¬ 
ti Locali. 

Entro il 1971 è indispensabi¬ 
le U varo della legge quadro 
urbanistica e della riforma ge¬ 
nerale dei suoli affinchè le 
Regioni possano essere le pro- 
togoniste delle scelte relative 
all'assetto del territorio e ad 
una nuova politica della casa. 

Il Ministro dei Lavori Pub¬ 
blici, Lauricella, nel suo in¬ 
tervento si è limitato a rie¬ 
sporre il contenuto del spac¬ 
chetto» di proposte da tem¬ 
po formulato, e che preve¬ 
de: 1) espropri parziali; 2) 
creazione di un patrimonio 
pubblico di alloggi da cedere 
In fitto; 3) fondi di rotazio¬ 
ne di 100 miliardi per gli 
espropri e di 300 miliardi per 
i piani di zona della 167. 


portare in prima linea il prò- dei coltivatori, facilita lo svi- 


blema del « part-time », che tan¬ 
to piace ai padroni — in una 
società come la nostra dove non 
esiste la piena occupazione — i 
quali pensano cosi di dar vita a 
nuove forme di sottoccupazioni e 
di sfruttamento. Certo, nella tra¬ 
smissione televisiva si sono in¬ 
tervistati operai e sindacalisti 
che hanno spiegato chiaramente 
le ragioni della loro opposizione 
ma tutto il tono era quello del 
« che bello lavorare la metà » (a 
metà salario ovviamente, n.d.r.). 
Seno stati infatti portati vari e- 


luppo in forme associative e 
cooperative capaci di costruire 
dimensioni economiche sufficien¬ 
ti in agricoltura ». L’iniziativa 
deve continuare per la miglio¬ 
re applicazione della legge, per 
il superamento degli altri con¬ 
tratti. col passaggio alTaffitto. 
e per trarne i benefici a van¬ 
taggio dei coltivatori, del pro¬ 
gresso del reddito contadino e 
delTeconomia agricola ». 

L’approvazione della legge, in 


Nuovo sciopero all'istituto 
per la programmazione 


sempi di paesi in cui si lavora sostanza, equivale, come è sta 


la metà e si è anche detto aper¬ 
tamente che i sindacati quando 
hanno detto nc io hanno fatto 
perché si era nell’autunno caldo. 
Ma che cattivi insomma questi 
lavoratori italiani, questi sinda¬ 
cati che respingono condizioni 
cosi vantaggiose! « Turno C» poi 
ha fatto vedere eh. sono in Ita¬ 
lia i lavoratori a « part-time »: 
studenti del V anno di ingegneria 
che devono raggranellare un po’ 
di soldi per mantenersi aU’um 
versità. donne che non sanno 
dove lasciare i bambini gra 
vate dai lavori domestici. Tut¬ 
ta gente insomma sfruttata due 
volte in questo tipo di società 
organizzata dai padroni Infine 
una malignità: le interviste con 
le operaie sono state fatte tutte 
in fabbriche asettiche, linde. Ma 
che belle queste fabbriche ita¬ 
liane! 

a. ca. 


Oggi l'incontro 
sindacati-governo 

L'incontro fra sindacati e go¬ 
verno che doveva svolgersi ieri 
pomeriggio per affrontare, in 
modo conclusivo, i problemi del¬ 
ia riforma della casa e della 
sanità, è stato rinviato a questa 
mattina alle 10.30 per impro¬ 
crastinabili impegni del presi¬ 
dente del Consiglio. 


to più volte detto, ad un’altra 
importante tappa del processo 
di riscossa contadina. Nelle di¬ 
chiarazioni che abbiamo ripor¬ 
tato si sottolineano ì pregi del 
provvedimento e si dà il peso 
che merita al processo unita¬ 
rio che ha reso possibile la vit¬ 
toria contadina e la sconfitta 
delle destre e degli agrari. 

Certo, i problemi, con l’ap¬ 
provazione della legge, con la 
sua entrata in vigore, prevista 
per 15 giorni dopo la pubblica 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, 
non sono, come per incanto, ri¬ 
solti. Gli agrari conoscono le 
arti per aggirare tutti gli osta¬ 
coli e la loro è una esperien 
za secolare. L’applicazione del- 


ressili ENI 

Prossimi 
scioperi 
? n tutte 
le aziende 


Le segreterie nazionali della 
FILTEA. FILTA. UTLTA e le 
delegazioni provinciali, dopo lo 
incontro con TASAP svoltosi il 
3 febbraio, sui problemi delle 
aziende tessili delTENl, hanno 
deciso di sviluppare l'azione 
sindacale in tutte le aziende 
dei gruppo. Infatti le organiz¬ 
zazioni sindacali non hanno otte¬ 
nuto dall'ASAP una risposta or¬ 
ganica sui piani di investimento 
de’.l’ENl nel settore, mentre non 
sono stati positivamente affron 


Il personale dell’Istituto Stu¬ 
di Programmazione Economica 
(ISPE) ha deciso di continuare 
l’astensione dal lavoro fino ad 
oggi per protestare ettaro l’at¬ 
teggiamento della Presidenza 
delITstitulo. la quale intende 
adottare una riorganizzazione 
deU’Istituto stesso che non tie¬ 
ne in alcun conto le richieste 
espresse dai sindacati circa la 
ristrutturazione funzionale, la 
responsabilizzazione del perso¬ 
nale, i rapporti dell'ISPE co! 
ministero della Programmazio¬ 
ne. nefi’ambito di una chiara 
politica della ricerca. 

«Come risposta alla giornata 
di sciopero del 2 febbraio com¬ 
pletamente riuscita — dice un 
comunicato sindacale — la Pre¬ 
sidenza si propone ora di sot¬ 
toporre al comitato amministra¬ 
tivo. in una prossima seduta, 
una ^organizzazione dell’Isti¬ 
tuto basata sulla convalida del¬ 
le posizioni di fatto determina¬ 
tesi in questi ultimi tempi, no¬ 
nostante l'opposizione del perso¬ 
nale, sull’avanzamento di grup¬ 
pi di ricercatori e di ammini¬ 
strativi lasciando del tutto in¬ 


ItoSSento^etto 6 S^vigT- I \ P ^ ,emÌ SS. problemi dX funzi^ 

stantemente oggetto -ella vigt- . presenti nei processi di norga- . a*,,* de. involi 


lanza delle forze democratiche 
nelle campagne. Ma non basta. 

Occorre andare avanti, fare 
in modo che la legge non ri¬ 
manga Isolata. Le Regioni, in 
questo senso, devono svolgere 
una funzione importante. 

. Un altro problema cui biso 
gnerà subito porre mano per 
trovare una soluzione è quello 
del controllo pubblico su! prez¬ 
zo della terra per impedire 
ogni manovra speculativa da 
parte degli agrari, tn una pa¬ 
rola, si tratta di andare avanti 
sulla strada maestra della ri¬ 
forma agraria, forti di questo 
nuovo, importante strumento. 


f. m. 


nizzazione progettati al Fabbri¬ 
cone. alle MCM e nel Vicenti¬ 
no, non è stato rimosso il nega¬ 
tivo atteggiamento assunto dal¬ 
le direzioni aziendali del Lane¬ 
rossi di Vicenza e delle MCM 
sulle vertenze aziendali e sullo 
orario di lavoro, è stata con 
fermata Tinaccetlabile richiesta 
di operare lo scorrimento del 
sabato (otto ore per ogni turno 
compreso il sabato con riposo 
compensativo). 

Di fronte a questo atteggia 
mento le organizzazioni sinda 
cali hanno deciso di riprendere 
l’azione, con le modalità che 
verranno stabilite a livello prò 
vincialc, per la difesa e lo svi¬ 
luppo dei livelli occupazionali. 


e delle responsabilità dei singoli 
ricercatori, dell’arti cola zione dei 
gruppi di ricerca ossia di aspetti 
essenziali per U corretto funzio¬ 
namento di un istituto di ricer¬ 
ca. Il personale con la sua agi¬ 
tazione della quale verranno de¬ 
finite ulteriori forme, intende 
aitresi protestare contro la gra¬ 
ve situazione determinata dalla 
massiccia attribuzione a gruppi 
di lavoro esterni delle ricerche 
relative alla elaborazione del 
secondo Piano quinquennale di 
sviluppo Con ciò — conclude 
il comunicato - si tende a svuo¬ 
tare di fatto i compiti istituzio¬ 
nali dedlSPE ed a facilitare 
cosi la gestione paternalistica e 
la pratica di sottoflavma in 
atto ». 


^ k • 
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PAG. 5 / cronache 


Stamane alle 10,16 il Lem scende nella zona Fra Mauro 


Tragedia nella casa di un imbianchino a Roma 


Tocca a Shepard e Mjtdjgjj BIMBO DI TREDICI MESI MUORE 

Comincia la marcia ~ NELL’APPARTAMENTO IN FIAMME 

*■ Y* "■ lj 111 1*1 *|G 1 L'ha soffocato il fumo - La madre era uscita per fare la spesa - La sorellina di 2 anni e mezzo ha cominciato a gio- 

wA AA A A/A Cl LCA A A AlAAtA A A care con dei cerini sul letto: uno è caduto sul lenzuolo, ha appiccato il fuoco -La bimba salvata da un prete anglicano 



torà di raccogliere « sassi » nella zona 
stabilita, di piazzare strumenti di rileva- 


di uno « gnomone ». Si tratta di un ap- quindi, che a terra si sia pensato an- 

parecchio a pendolo con un indice che si che al rifornimento di acqua. Non bi- 

orienta direttamente verso il basso per sogna dimenticare, fra l’altro, che She- 


suna comunicazione radio come accade 
regolarmente in questa fase del volo. 
Poi, gli astronauti, erano « riemersi » e 
subito avevano ripreso contatto con la 


Oggi l’inizio della parte più emozionante dell’impresa di Apollo 14 - An- Una scatola di cerini al piedi del letto devastalo dall'Incendio, 

. f, , . , un paio di scarplne da bambina sul comodino, altre da bambino, 

cora polemiche - La lunga passeggiata per raccogliere sassi e depositare in terra, accanto ad un calzino rosso, tanto fumo — un fumo 
. .•!> • j. ioa . • i 1 *1 A 1 acre, denso, un puzzo insopportabile — in tutta la casa: cosi, ai 

Strumenti “ L arrampicata di i^U metri tramando la «carriola» * ACQUATICI* primi soccorritori, si è presentato l’appartamento della tragedia. 

le tute spaziali - Nel primo pomeriggio giù la scaletta del modulo lunare Soffocoto dal fumo bambl "° TaSfnà-TLi è e T^ 

— adesso giace in un ospeda¬ 
le. Forse ha provocato lei il 
dramma: sola in casa con il 
fratellino, die dormiva, ha ac¬ 
ceso sul letto qualche cerino 
(erano in « giro » perchè l’al¬ 
tra sera era mancata tre, 
quattro volte la luce). Con uno 
ha appiccato il fuoco. E’ ac¬ 
caduto in un modesto appar¬ 
tamento al quarto piano di via 
Dragona, ad Acilia, una popo¬ 
losa borgata tra Roma e Ostia: 
Marco Fabiani è la vittima. 
Lo hanno ritrovato sul pavi¬ 
mento, tra il letto e la fine¬ 
stra: il fumo lo aveva sveglia¬ 
to e, pur inconsapevole del 
pericolo, aveva cercato di fug¬ 
gire. si era gettato dal letto, 
aveva sgambettato verso la 
porta. Ma è rotolato sul pa¬ 
vimento. La sorellina si chia¬ 
ma Roberta: terrorizzata dal¬ 
lo spavento, non ha avuto nem¬ 
meno la forza di invocare aiu¬ 
to. Si è messa a piangere 
quietamente, ai piedi del letto, 
ad invocare la madre: se l’al¬ 
larme non fosse stato dato in 
pochi minuti, sarebbe morta 
anche lei. 

Marco e Roberta. Lui aveva 
i capelli biondi, gli occhi scu¬ 
ri. era un bel bambino: !eà. 
capelli color cenere, vivacis¬ 
sima. Erano rimasti soli in 
casa, ieri mattina: il padre. 
Antonio Fabiani, un imbian¬ 
chino di 25 anni, era al lavoro, 
in un cantiere di Monteverde: 
la madre. Graziella Zarfati. una 
ragazza di 23 anni, era uscita 
per fare la spesa. Una corsa 
rapidissima ad un negozio di ali 
mentari. a poche centinaia di 
metri, poi sarebbe tornata a ca¬ 
sa. « Non li lasciava mai soli, 
se non per pochi attimi — han 
no raccontato alcuni amici, al¬ 
cuni vicini — ieri è uscita an¬ 
che più tranquilla. Aveva lascia¬ 
to i piccoli a letto: dormivano 
ancora alle 9.30 ». 

Infatti le serrande della ca¬ 
mera da letto — l’unica della 
casetta, appena 25 30 metri qua¬ 
drati, dove dormivano insieme 
genitori e figli — sono state tra 

Nnstrn servizio flettore laser per le misurazioni di pre- tro il casco, infatti, per la prima volta, previsto, lanciato verso la superficie del- vate abbassate: e le scarpine 

iiuauu aci yiaIv cisione Terra-Luna e viceversa, gli astro- essi avranno un piccolo recipiente pieno la Luna, esattamente alle 8.42. Poco dei due piccini erano due sul 

HOUSTON 4 nauti hanno, appunto, molti « bastoni » di acqua potabile. prima. Apollo 14 aveva effettuato una comodino, altre due in terra. 

Non d sono più dubbi: Alan Shepard completamente automatizzati per il pre- i primi astronauti americani che sce- beve correzione di rotta, dopo due gin Ma Roberta si è svegliata quasi 

e Edgard Mitchell scenderanno domani lievo di «carote»; sono forniti di mac- sero sul nostro satellite soffrirono, come intorno al nostro satellite. Durante il f'JL al ™ J, “ffiL “ 

matura alle 10.16 sulla superficie deUa chine fotografiche di vario Upo fra le è noto, la sete. Questa volta, il percorso passaggio dietro la faccia nascosta della * 

Luna, nella zona del cratere Fra Mauro. Quali una stereoscopica per riprendere totale dei due esploratori lunari sarà Luna, dallo spazio non era giunta nes- ^' H Jiniiif è 

Scenderanno e cercheranno di portare a oggetti molto piccoli; sono anche forniti di circa due chilometri ed è logico, svina comunicazione radio come accade "**>"J^mitiva. della pobzia e 

termine tutto il programma fissato. Si trat- di uno « gnomone ». Si tratta di un ap- quindi, che a terra si sia pensato an- regolarmente in questa fase del volo. ten in cuci a. 

irà di raccogliere «sassi» nella zona parecchio a pendolo con un indiceche si che al rifornimento di acqua. Non bi- £li astronauti, erano «riemersi » e - ancora lì nerrhè 

abilita, di piazzare strumenti di rileva- orienta direttamente verso il basso per sogna dimenticare, fra l’altro, che She- subito avevano ripreso contatto con la mancati nifi 

lento di vario genere, di scattare fo- mostrare la verticale sulla Luna. Foto- pard e Mitchell dovranno scalare an- base a terra. I tre. avevano comunicato ' olte , a lue e e I Sarti ave 

agrafie, di effettuare una serie di grafando i panorami della superficie Iu- che la parete esterna del «Cratere co- * non aver visto 1 impatto del terzo sta- dovuto accendere delle 

prese televisive e cinematografiche nare con lo «gnomone» in primo piano, nico» e che l’operazione presenterà cer- dio col suolo lunare. Gu strumenti piaz- candele fura è stata trovata 

di esplorare il versante esterno del il lavoro di « lettura » delle immagini a temente anche una serie di notevoli s V ba Luna dagli uomini delle pre- anc j, e } n camera da letto) La 

Cratere a cono » che si trova a 120 me- terra sarà molto semplificato. difficoltà. cedenti imprese avevano, invece, regolar- D iccina l’ha nresa è tornata 

i di altitudine sul livello della zona Gli astronauti avranno a disposizione Ieri, intanto, dopo U risveglio, gli astro- SroSauti^^irano mi£i VdeXvie nella stanza matrimoniale, si è 

i atterraggio. anche vari martelli, una lente da geo- nauti che domani scenderanno sulla Lu- ch nò te va no riacll -wij, rimessa a letto, ha cominciato 

Il cratere ha una profondità di 7a me- fogo, una spazzola, un cavo con dei ri- na. sono tornati di nuovo nel LEM per i - rjì p r „ »i- liro _ ad accendere alcuni fiammiferi 

}• Passeggiate lunari di Shepard e velatoli chiamati « geofoni », una specie controllare la situazione delle batterie che j] _ ^ un paesaggio con molte sfu- Uno. ancora acceso, deve es- 
[itchell saranno due per una perma* dl mortaio con cariche da lanciare au- solari. Una di queste. 1 altro giorno, ave- mature e sembra coperta da un metro sere caduto sul lenzuolo: l’ha 

enza complessiva, sul satellite, di cir- tomaticamente e fare esplodere a di- va destato perplessità e preoccupazio- » bucato, ha dato fuoco al mate- 

stanza per registrare le « reazioni » della oi .P er “^caduta di tensione. E stato P{)j è | occato a Roosa; rasso di gommapiuma. Non si 

o” rafia tonar| lto C on P dtetdi am CTOsta lunare - 111 una sacca sul car- £1 I a « Le cose vanno bene qui: abbiamo ri- sono levate fiamme, ma la gom¬ 

iti ^>pai£Sh? una^Irie tU Sote^ reUo a due si *rov« anche una fu- ^ ero statai mi^m^^nra lvere levat0 i! nostro P rimo P unto di riferi - n ? a P' u . ma ha cominciato a bru- 
MS^stTe c^nrarro'rTin ne di 30 metri, che potrà essere usata ^Tuta^nle 0 rassTamUuenza 3 "? e "o *"»'» , d “!’« * laramfra?Tt?ta In^d^ 

positi sacchetti di plastica. «Sassi». trarre d impaccio un astronauta impresa. Anche gli altri apparati del mo- f’T ritoHmentnT 1 ^ P fu^on^ro deraLimoirrlspi 

carote», apparecchiature fotoemema- che dovere finire in un crepaccio; un dulo lunare sono stati trovati in ordine. CENTRO- « Perfètto si direbbe che la rabile. che si è poi sparso ta 

•grafiche e televisive saranno sistema- magnetometro portatile; una «testina» L^Antares» (cosi è stato battezzato il scienza orbitale fa dei’ orovros^» “ tutta la casa: le mura, i mo- 

sopra ad una specie th «carretto» di rilevamento per misurazioni a distan- LEM) si staccherà, come è noto, dalla ROOSV « Abbiane avriftato tetti vii bili hanno cambiato colore, sono 

inare a due ruoto che è stato a lungo ze predeterminate. navicella madre domani mattina alle obiettivi’ ’l nuntisThenti séno crateri n diventati gialli. E il fumo è pas 

lenmentato a terra. Fra l’altro, le immagini televisive tra- 5.50 Per iniziare quasi subito la discesa conine dell'altra faccia della luna» sato sotto la porta, si è sparso 

Questa volta, tutta la dotazione delle smesse a terra nel corso delle diie pas- verso la Luna. SHEPARD- « Tutto é «rrivin hn™ è anche per le scale, sino quasi a) 

ppareeduature delle quali sono stati seggiate. saranno a colon. Un’altra no- Ieri mattina, dopo l’ingresso del tre- vi è un mucchio di crateri». ’ pianerottolo sottostante, 

irrnu ì ai» astronauti, e molto piucom- vita davvero importante riguarda le do- no spaziale in orbita lunare, il terzo sta- », * « ,, Propno in quel momento sta- 

lessa e dettagliata. Oltre al solito n- tazioni delle tute degli astronauti; den- dio del «Saturno 5» era stato, come Har» Colin va rincasando Graziella Fabia¬ 

ni. La donna ha sentito l’acre 

-——-___________ odore, ha visto il fumo uscire 

~ da casa sua. ha lanciato un ur- 

_ * lo disperato. «I miei bambini, i 

Si ribellano, nel tribunale di Alessandria, 4 giovani processati per furto d # auto lanciandosi contro la porta. Ma 

-—____________ era già sotto uno shock tremen¬ 
do; ha preso la chiave, ma non 
• è stata neppure capace di in- 

CONDANNATI SENZA POTER DIFENDERSI IH 

* nemmeno di fuggire. 

_• _a _ j. ... ... L’ha salvata ('intervento, de- 

*ue anni di galera a un ragazzo di 18 anni incensurato — L avvocato d ufficio si rimette « alla clemenza ciso - waggioso. di un sacerdo- 

. ig » te anglicano. Kennet AshcrosL 

Iella corte » — Il dramma umano che il codice ignora — « Chi pagherà per la strage di via Digione? » u^afio^ceritole TkìnsT 

vor. giunto l’altro sera dal Ga) 

Dalla nostra redazione ragazzo si è ribellato unita- to e cresciuto Salvatore Fer- dai quattro dopo la lettura no in giro quattro eiovani che sentito le urla della 

uaua nosira reaazione mente ai suoi amici C è 5taUj ranl£ che> a , momento del suo deUa q sentenza? corrono vi q VengonS tJr^S ^ 

GENOVA. 4. un tafferuglio con i carabinie- arresto, a Novi Ligure, aveva ? « eente di «alita Priorie ti: sono i quattro genovesi ^V d - a ™°r, 8 

«Due anni di galera a un ri di scorta. Una vetrata della 18 anni e risultava del tutto commenta con collera sulla I- «Non siamo**noi i ladri» — ,e chiavi, ha aperto Poi. un faz- 

igazzo di 18 anni che ha u- aula è andata in frantumi- incensurato. Non sono due niauità della lezee che non affermano. Non gli credono 5° ett °j f, u ^ f ccia . ^ ddea ' 

ito un'auto per una scam Salvatore, disperato, ha ingoia- anni di prigione la pena adat- condanna chi uccfdè l’ODeraio Martedì 2 febbraio 8 il processo’ m m tn 

igrata sono troppi. Adesso to un tubetto di pastiglie di ta per redimere un ragazzo fabbricò in Sto nefSi davanti al triburale d.^SS-' 

’er, SÌ do è no rÌ ta^ barbituric! L’aveva In tasca^ come lui al suo primo reato. tieri ^ili, commira' lievi pe sandria presieduto dal dottor STSi’ha urtfto ^ntro” ^- 

Si vede che a 18 anni egli già Qualche precedente penale ne per la strage del Vaiont. Baudoin. un record di velocità po piccolo Marro^to ha pre 
nccato i vetri dell aula del si prefigurava una situazione pesava soltanto sull'altro ami- non trova responsabili pena processuale. so $ corui f uori , p'-A anche la 

STè ^rè^rSaleld-Ales- ha leo- li per il crollo^! via Ditone « Avete l’avvocato? ».« No. tomba^mtabimtS * 

^succed^re coir^ ìr Dl sandrta J ™ ,l 1 SUICld, ° d °P° ^ con che seppellì 19 vittime e feri non abbiamo denaro per pa detto Graziella Fabiani: e Ken 

:«ce “tedi ?n S? Sls'erta IflSltó'dfiJjnSo Si? aHre ? perS0 ". e 6 ^ “ m g2°J, 'fi"""'? , un te oe,h ^ hcr<>M è rie C ,ra, ° "S 1 * 

ircere » o . 5,1 «unzio tri mera mina 2 anni al ragazzo che, ? a 'e di ufficio presente in au casa Ha preso in braccio Ro- 

rw fv’n„ ~ . Salita de! Priorie è un car- no. Ha 23 anni e fa il ma una no tte di Natale a Geno ^ «Confermate il verbale? berta che. aggrappata al Ietto 

f 20 1 “li 1 d a,te . c 3 ^ medioeva novale Abita a San Quti-ico. VJU due aranc ^ Bene» «Avanti I testimoni*, matrimoniale pianeevasilenzio- 

uando venne arrestato la prl li. Si arrampica sulla collina nella zona dei depositi di pe- Q . .. «Confermate il verbale? Be samente. l’ha portata in salvo, 

ta volta per un furto. SI ri- di Sarzano nel cuore della trolio. Aria mefitica. Le case Sproporzioni mostruose. Ma ne , p oi j a j'osoedale: 

ìllò al carabinieri. Subiva città vecchia. Parte da plazzeb tremano sotto il pulsare dei 11 processo di Alessandria da narnta ai n „hhn nn inutile purtropt» oer Marco 

na condanna e di nuovo si ta delle Erbe e giunge ai pia- compressori nelle grandi raf nuncia anche un altra situazio- n < n ^ rie o Rciierta invecesi Jaket?: sta 

bellava. La sua vita diven ni di Sant’Andrea: uno spiaz flnerie. Fughe nella notte allo ?e Manca il diritto alla di "‘nf - ^ meci ^ r nmaSTma i mediri WinU 

ì un cerchio chiuso di ribel zo sotto le torri e l’arco di addiaccio durante lo scoppio lesa in Italia. E sancito dalla 11 recidivo che ee I1 “ fafi 

ani. processi e condanne. II Porta Soprana, che segnava degli Incendi che avvampano Costituzione, ma C hj non ha Primerano e tre anni ciascu Gr» 7 ieila ed Antnnin F»hi»m 

ovane fini per suicidarsi In- l’ingresso alla cinta di mura le colline e serpeggiano fiaro- 11 denaro per pagarsi un buon no per gli altri tre «La pa .^ azie JÌ a 2IS 

liando una lametta da bar- della Genova antica Qui si manti tra le case e sul Ietto avvocato viene facilmente rola alla difesa ». « MI rimetto c,a *’ ^ 

t In cella. La gente di Salita svolge, giorno e notte, un In- del torrenti. condannato. al Tribunale », pronuncia lo i, matrte^ite 

si ETIone teme possa succe cessante mercato all’aperto d! Gli altri due genovesi con- ET successo cosi. Tra le due avvocato d’ufficio. «Ma slamo Tutu 

sre lo stesso per Salvatore sigarette di contrabbando, di dannati nel processo di Ales- e le tre di notte del 3 novera innocenti!», gridano l giovani 

errante. 1! diciottenne di cui vestiario, radioline, di ogni sandria sono Gerardo Bloisi, bre scorso viene rubata l’auto mentre 11 tribunale si ritira certe non astata ^ T™ 

Ariano. E’ stato condannato cosa Spesso cl scappa la col di 18 anni, Calogero Surlano, di Remo Spallasso in via Do- P® r ia sentenza. Pochi minuti. ^ rfisarfnrnj»* mmv'anrt an 

lartedl scorso, a due anni di teliate Quando la tributaria 19 Incensurati entrambi, han- menichelli. a Novi Ligure. I II Tribunale rientra e 11 pre ch . j a , ’ 

ircere dal tribunale di Aies tenta una retata si ode pronto no avuto due anni di carcere carabinieri avvertiti formano sidente legge la sentenza che curviaii), « ea* «*■ «#mnìn 
indria, perché, assieme ad al il fischio di un ragazzo che ciascuno Perché pene cosi pe- un posto di blocco a Ovada. scatena la reazione e la dtspe a c; t .f- rTV ,ta «ti’ «n comodino 

1 tre giovani suol amici, è vigila Segue la corsa per sai santi alle quali seguiranno. L’auto sfreccia impetuosa for- razione suicida di due dei Questo oerchè lui era «nesso di 

Alo ritenuto responsabile del vare la merce e sfuggire alle presto, quelle per la resisten zando II blocco. Viene inseguì condannati. ' soccunatn* solo un mese ave 

irto di un’auto Alla lettura manette za e 1 danneggiamenti in se ta Più avanti la trovano ab AA,„ n ||, va trovato un lavoro* fisso fi 

«Ila sentenza di condanna li Questo l’ambiente dove è na guito alla protesta inscenata bandonata sulla strada. Cl so- \»IU5eppe fViarZOIia nalmente 


mento di vario genere, di scattare fo- mostrare la verticale sulla Luna. Foto- pard e Mitchell dovranno scalare an- base a terra. I tre, avevano comunicato 

tografie, di effettuare una serie di grafando i panorami della superficie Iu- che la parete esterna del « Cratere co- di non aver visto 1 impatto del terzo sta- 

riprese televisive e cinematografiche nare con lo «gnomone» in primo piano, nico» e che l’operazione presenterà cer- dio col suolo lunare. G.i strumenti piaz- 

e di esplorare il versante esterno del il lavoro di « lettura » delle immagini a tornente anche una serie di notevoli 23 “ s V ! a Luna dagli uomini delle pre- 

« Cratere a cono » che si trova a 120 me- terra sarà molto semplificato. difficoltà. cedenti imprese avevano, invece, regolar- 

tri di altitudine sul livello della zona Gli astronauti avranno a disposizione Ieri, intanto, dopo U risveglio, gli astro- èrano miSi ^VdpSriwK 

di atterraselo. _-ì,- __»-u: i_-_ Hnmani ci.n^ rasironaun. si erano messi a aescrivere 


tri di altitudine sul livello della zona 
di atterraggio. 


Gli astronauti avranno a disposizione 


tornente anche una serie di notevoli 
difficoltà. 

Ieri, intanto, dopo U risveglio, gli astro- 


anche vari martelli, una lente da geo- I nauti che domani scenderanno sulla Lu¬ 


tei. Le 
Mitchell 


1 > I . 11 - a J* MI MIV* auav WU uu IQIIVKWV «U 

nenza complessiva, sul satelhte, di cir- tomaticamente e fare esplodere a di¬ 
ca 34 ore. I due, oltre alla serie di la- _ ... 

orvtn /iKa aKhìamn HnHn + nochh&ran. stanza per registrare le c reazioni > della 


vori che abbiamo già detto « pescheran- crosta lunare In una sacca sul car P°* accertato che non c’era nessun mo- 

no» nella crosta lunare, con degli ap- .““ a 5a a C “ S " tivo per allarmarsi. La caduta di tensio- 

positi apparecchi, una serie di «carote» rell °. a due ™° te f trova anche una fu- ^ era stata cosl minima da non avere 

del terreno circostante che riporranno in ^ bl a^tri. cbe P° b 1 essere usata assolutamente nessuna influenza sulla 
appositi sacchetti di plastica. «Sassi», P^ r teatro d impaccio un astronauta impresa. Anche gli altri apparati del mo- 

« carote », apparecchiature fotoemema- cbe dovesse finire in un crepaccio; un dulo lunare sono stati trovati in ordine. 


va destato perplessità e preoccupazio¬ 
ni per una caduta di tensione. E’ stato 
poi accertato che non c’era nessun mo¬ 
tivo per allarmarsi. La caduta di tensio¬ 
ne era stata così minima da non avere 
assolutamente nessuna influenza sulla 


mature e sembra coperta da un metro 
di neve». 

Poi è toccato a Roosa: 

« Le cose vanno bene qui: abbiamo ri¬ 
levato il nostro primo punto di riferi¬ 
mento senza la minima difficoltà... ci 


. ... - -. -. dswiuumicmc uc^uiid iiuiucuid suiia f : omn ;i 

per trarre d impaccio un astronauta impresa. Anche gli altri apparati del mo- ’ secondo pun ’ 

che dovesse finire in un crenaceio: un i. _.TI: __ to di riferimento ». 


tografiche e televisive saranno sistema- magnetometro portatile; una « testina » 


ti sopra ad una specie di « carretto » di rilevamento per misurazioni a distan- LEM) si staccherà, come è noto, dalla 

lunare a due ruote che è stato a lungo ze predeterminate. navicella madre domani mattina alle 

sperimentato a terra. Fra l’altro, le immagini televisive tra- 5.50 per iniziare quasi subito la discesa 

Questa volta, tutta la dotazione delie smesse a terra nel corso delle due pas- verso la Luna. 

Aparecchiature delle quali sono stati seggiate, saranno a colon. Un’altra no- Ieri mattina, dopo l’ingresso del tre- 


L’« Antares » (così è stato battezzato il 
LEM) si staccherà, come è noto, dalla 
navicella madre domani mattina alle 
5.50 per iniziare quasi subito la discesa 


apparecchiature delle quali sono stati seggiate, saranno a colon. Un’altra no- 
forniti i due astronauti, è molto più com- vita davvero importante riguarda le do- 


plessa e dettagliata. Oltre al solito ri- 


vita davvero importante riguarda le do- no spaziale in orbita lunare, il terzo sta- 
tazioni delle tute degli astronauti: den- • dio del «Saturno 5» era stato, come 


CENTRO: « Perfetto, si direbbe che la 
scienza orbitale fa dei progressi ». 

ROOSA: « Abbiamo avvistato tutti gli 
obiettivi. I punti salienti sono crateri o 
colline dell’altra faccia delia Luna ». 

SHEPARD: « Tutto è grigio, bruno e 
vi è un mucchio di crateri ». 

Hart Colin 


Si ribellano, nel tribunale di Alessandria, 4 giovani processati per furto d'auto 

CONDANNATI SENZA POTER DIFENDERSI 

Due anni di galera a un ragazzo di 18 anni incensurato — L'avvocato d'ufficio si rimette «alla clemenza 
della corte » — Il dramma umano che il codice ignora — « Chi pagherà per la strage di via Digione? » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 4. 

«Due anni di galera a un 
ragazzo di 18 anni che ha u- 
salo un'auto per una scam¬ 
pagnata sono troppi. Adesso 
che sì è ribellato ai carabi¬ 
nieri dopo la sentenza e ha 
spaccato i vetri dell’aula del 
tribunale subirà un altro pro¬ 
cesso è un’altra condanna. 
Può succedere come per Di 
Felice che si è ammazzato in 
carcere ». 

Di Felice aveva 20 anni 
quando venne arrestato la pri¬ 
ma volta per un furto. Si ri¬ 
bellò al carabinieri. Subiva 
una condanna e di nuovo si 
ribellava, la sua vita diven¬ 
ne un cerchio chiuso di ribel 
lioni, processi e condanne. II 
giovane fini per suicidarsi in¬ 
goiando una lametta da bar¬ 
ba in cella. La gente di Salita 
del ETIone teme possa succe 
dere lo stesso per Salvatore 
Ferrante, il diciottenne di cui 
parlano. E’ stato condannato 
martedì scorso, a due anni di 
carcere dal tribunale di Ales 
sandria, perché, assieme ad al 
tri tre giovani suo) amici, è 
stato ritenuto responsabile del 
furto di un’auto Alla lettura 
della sentenza di condanna il 


ragazzo si è ribellato unita¬ 
mente al suoi amici. C'è stato 
un tafferuglio con i carabinie¬ 
ri di scorta. Una vetrata della 
aula è andata in frantumi. 
Salvatore, disperato, ha ingoia¬ 
to un tubetto di pastiglie di 
barbiturici L’aveva In tasca. 
Si vede che a 18 anni egli già 
si prefigurava una situazione 
insopportabile della vita. 

Ora è in ospedale ad Ales¬ 
sandria e sua madre è corsa 
per assisterlo. 

Salita del Piione è un car 
rugio di alte case medioeva¬ 
li. Si arrampica sulla collina 
di Sarzano nel cuore della 
città vecchia. F*arte da piazze^ 
ta delie Erbe e giunge a! pia¬ 
ni di Sant’Andrea: uno spiaz¬ 
zo sotto le torri e l’arco di 
Porta Soprana, che segnava 
l'ingresso alla cinta di mura 
della Genova antica Qui si 
svolge, giorno e notte, un In¬ 
cessante mercato all’aperto di 
sigarette di contrabbando, di 
vestiario, radioline, di ogni 
cosa Spesso ci scappa la col 
toltala Quando ta tributaria 
tonta una retata si ode pronto 
il fischio di un ragazzo che 
vigila Segue ta corsa per sai 
vare ta merce e sfuggire alle 
manette 

Questo l’ambiente dove è na 


to e cresciuto Salvatore Fer¬ 
rante che, al momento del suo 
arresto, a Novi Ligure, aveva 

18 anni e risultava dei tutto 
incensurato. Non sono due 
anni di prigione la pena adat¬ 
ta per redimere un ragazzo 
come luì al suo primo reato. 

Qualche precedente penale 
pesava soltanto sull’altro ami¬ 
co di Salvatore, che ha ten¬ 
tato il suicidio dopo la con 
danna ingoiando un cucchiaio 
Si tratta di Nunzio Pnmera 
no. Ha 23 anni e fa il ma 
novale. Abita a San Quirico. 
nella zona dei depositi di pe¬ 
trolio. Aria mefitica. Le case 
tremano sotto il pulsare dei 
compressori nelle grandi raf¬ 
finerie. Fughe nella notte allo 
addiaccio durame lo scoppio 
degli incendi che avvampano 
le colline e serpeggiano fiam¬ 
manti tra le case e sul Ietto 
dei torrenti. 

- Gli altri due genovesi con¬ 
dannati nel processo di Ales¬ 
sandria sono Gerardo Bloisi, 
di 18 anni, Calogero Surlano, 

19 Incensurati entrambi, han¬ 
no avuto due anni di carcere 
ciascuno Perché pene cosi pe¬ 
santi alle quali seguiranno, 
presto, quelle per la resisten 
za e 1 danneggiamenti in se 
guito alia protesta inscenata 


dai quattro dopo la lettura 
della sentenza? 

La gente di Salita Priorie 
commenta con collera sulla i- 
niquità della legge, che non 
condanna chi uccide l’operaio 
in fabbrica, in porto, nei can 
tieri editi, commina lievi pe¬ 
ne per la strage del Vaiont. 
non trova responsabili pena 
II per 11 crollo di via Digione 
che seppellì 19 vittime e feri 
altre 30 persone e poi com¬ 
mina 2 anni al ragazzo che, 
una notte di Natale, a Gena 
va. ruba due arance. 

Sproporzioni mostruose. Ma 
il processo di Alessandria de 
nuncia anche un’altra situazia 
ne Manca il diritto alla di 
fesa in Italia. E’ sancito dalla 
Costituzione, ma chi non ha 
11 denaro per pagarsi un buon 
avvocato viene facilmente 
condannato. 

ET successo cosi. Tra le due 
e le tre di notte del 3 novem 
bre scorso viene rubata l’auto 
di Remo Spallasso in via Da 
menichelli, a Novi Ligure. I 
carabinieri avvertiti formano 
un posto di blocco a Ovada. 
L’auto sfreccia impetuosa for¬ 
zando Il blocco. Viene inseguì 
ta Più avanti la trovano ab 
bandonata sulla strada. Cl sa 


no In giro quattro giovani che 
corrono via. Vengono arresta¬ 
ti: sono i quattro genovesi. 
« Non siamo noi I ladri » — 
affermano. Non gli credono. 
Martedì 2 febbraio il processo, 
davanti al tribunale di Ales¬ 
sandria presieduto dal dottor 
Baudoin. un record di velocità 
processuale. 

« Avete l’avvocato? ». « No. 
non abbiamo denaro per pa¬ 
garlo ». Viene nominato un le¬ 
gale di ufficio presente in au 
la. «Confermate il verbale? 
Bene » « Avanti I testimoni ». 
«Confermate H verbale? Be 
ne ». 

« La parola al pubblico mi¬ 
nistero ». L'accusa domanda 4 
anni e sei mesi per il recidivo 
Primerano e tre anni ciascu 
no per gli altri tre. « La pa¬ 
rola alla difesa ». « Mi rimetto 
al Tribunale », pronuncia lo 
avvocato d’ufficio. « Ma siamo 
innocenti! », gridano l giovani 
mentre il tribunale si ritira 
per la sentenza Pochi minuti. 
Il Tribunale rientra e il pre 
sidente legge la sentenza che 
scatena la reazione e ta dlspe 
razione suicida di due del 
condannati. 

Giuseppe Marzolla j 
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La piccola Roberta Fabiani nel letto d'ospedale e, sotto, la camera dove è avvenuta la tragedia 

; 

Varese: al processo per le squillo minorenni 

«La Lolita è pazza» 
sostiene la difesa 

Gli avvocati chiedono una perizia psichiatrica per le 
ragazzine che accusano i loro clienti — Una tema¬ 
tica scottante trattata dal tribunale a porte chiuse 


VARESE, 4. 

Iniziato con una raffica di 
contestazioni all'inchiesta istrut¬ 
toria — tutte respinte — il pro¬ 
cesso per la vicenda delle « la 
lite di Varese * e dei movi¬ 
mentati festini di via Rainoldi 
è continuato anche oggi a porte 
chiuse tra gli improvvisi sus¬ 
sulti provocati dalle eccezioni 
della nutrita pattuglia dì di¬ 
fensori e di parti civili. 

L'ultima, convulsa polemica 
che ha coinvolto in un vivacis¬ 
simo scontro le varie parti, ha 
riguardato ta perizia psichiatri¬ 
ca sul conto di due delle mi¬ 
norenni travolte nella collettiva 
avventura erotica iniziata nel 
‘68 in un appartamento di via 
Rainoldi, sviluppatasi a vasto 
raggio e approdata adesso sui 
meno accoglienti banchi del tri¬ 
bunale con una bordata di 42 
capi d'accusa a carico di 22 
persone. 

La procedura della perizia 
(iniziata oggi per la dome¬ 
stica sedicenne della casa squil¬ 
lo. Maria Doggi, accusata di 
concorso in violenza carnale e 
prevista per domani per la di¬ 
ciottenne Nadia Cervini impu¬ 
tata di calunnia e falsa testi 
monianza) appariva infatti in- 


Sciagura in Brasile 


solita: intanto perché decisa sa 
lamento ora e non durante 
F istruttoria, e inoltre perché 
poteva rischiare di svolgersi 
senza ta presenza dei legali, im¬ 
pegnati nel dibattimento. 

Il tribunale (presidente Por- 
rello, P.M. Cioffi, giudici Ta- 
tozzi e Mancini, cancelliere 
Gandini) ha superato l’ostacolo 
ribadendo che la perizia — af¬ 
fidata al professor Romeno — 
si farà al di fuori dei tempi 
riservati ai dibattito in aula che 
pertanto prosegue regolarmen¬ 
te. Stamane, intanto, è conti¬ 
nuato il fuoco di fila su Lu¬ 
ciano Fiore. 46 anni, che di¬ 
vide con Giuliana Malugani di 
36 anni, le più pesanti respon¬ 
sabilità; i due sarebbero gli 
ideatori degli intrecciati festi¬ 
ni nel loro e in altri apparta¬ 
menti in un « giro » vorticoso 
di assegni e « lolite ». 

Contrariamente alla Maluga- 
ni — che ha parato i colpi con 
freddezza — il Fiore è apparso 
anche oggi sconvolto, scosso 
frequentemente da crisi di piaa 
to da cui emergeva con evi¬ 
dente fatica. Ha negato che 
certe telefonate comprometten 
ti rientrassero in un disegno 
organizzato per arricchire di al- 


50 gli operai uccisi 
in un tragico crollo 

BELO HORIZONTE (Brasile). 4. 

Una cinquantina di operai sono rimasti uccisi oggi, e altri 
cento circa feriti, per il crollo delia copertura di un padiglione 
fieristico. La sciagura si è verificata mentre gli operai si 
apprestavano a mangiare. 

Poco prima 200 di loro avevano tolto le scaffalature di 
sotto ad una immensa volta di cemento armato. All’ora della 
colazione, molti si erano seduti sotto la volta, al riparo dal 
sole. Mentre ancora stavano aprendo i cartocci del mangiare, 
la volta è crollata. 

Alle prime avvisaglie, tutti sono fuggiti da ogni parte, ma 
una cinquantina di operai non hanno fatto in tempo a sot¬ 
trarsi all’immensa massa di cemento e ferro che precipitava 
e ne sono rimasti schiacciati. 

Sul posto sono affluiti subito i vigili del fuoco e decine di 
ambulanze. Lo sgombero delle macerie è stato lungo e diffi¬ 
cile. In serata, comunque, erano già stati recuperati quasi 
tutti i corpi delle vittime della sciagura. E’ stata aperta una 
inchiesta. 


tri « pezzi » la sua collezione. 
Ha anche illustrato una specie 
di « tabella di marcia » della 
sua giornata di produttore del¬ 
la FIAT e di padre di fami¬ 
glia. impegni che non gli avreb¬ 
bero dato modo di dedicarsi 
alla frenetica attività di viveur 
che gli viene implacabilmente 
attribuita. 

Senza contare inoltre che i 
pomeriggi li impegnava nella 
gestione di un maneggio ad Ar¬ 
mate amministrato a quattro 
mani: lui, la sua convivente, 
sua moglie e l’amico di que- 
st’ultima. Ha scomodato anche 
sua madre e quella della Ma- 
lugani le quali, con le loro fre¬ 
quenti visite nell'appartamen¬ 
to incriminato, avrebbero rap¬ 
presentato una garanzia di 
salda moralità. Anche gli an¬ 
nunci pubblicati dalla Malu¬ 
gani su « Men » e le risposte 
che i due inviavano alla ru¬ 
brica « specializzata » della ri¬ 
vista. avevano si uno scopo 
pratico ma soltanto per qual¬ 
che normale amicizia in più la 

quale, fra l'altro, poteva ser¬ 
vire ad estendere il raggio d'af- 
fan del Fiore nel campo delle 
automobili. 

L'imputato ha ammesso di 
aver conosciuto Laura Nigro, la 
Lolita quindicenne cbe eoo le 
sue esplosive rivelazioni alta 
squadra mobile mise a subbu¬ 
glio la città. Ma con Laura 
— cbe faceva la baby-sitter — 
non ebbe mai rapporti. 

L’interrogatorio del Fiore — 
punteggiato dagli scontri tra 
avvocati — ha scandagliato an¬ 
che alcuni scabrosi dettagli del 
surmenage erotico di via Rai- 
noldi. che avrebbe avuto come 
protagonista una avvenente si¬ 
gnora di 36 anni e le due mi¬ 
nori. la Doggi e la Nigro, in 
ordine ‘ di comparizione sulla 
scena. Da indiscrezioni di cor¬ 
ridoio (l’unica fonte d’informa¬ 
zioni dato che le porte dell’aula 
restano implacabilmente chiuse) 
la perizia a due delle mina 
renm — la Doggi e la Cervi¬ 
ni — dovrebbe quasi certa¬ 
mente portare a una secca con¬ 
clusione: incapacità di intende¬ 
re e volere La Doggi giovanis¬ 
sima ex domestica della coppia 
Fiore-Ma lugani è un pilastro 
portante delfaccusa. 

U processo, che st annuncia 
più lungo dei previsto è stato 
rinviato a martedì prossimo. 


DOMENICA 7 FEBBRAIO 


Grande Corso Mascherato d 


DOMENICA 14, CORSO DELL'EUROVISIONE 

DOMENICA 21, CORSO DI GALA 

MARTEDÌ' 23, CORSO NOTTURNO DI CHIUSURA 































l’Unità / venerdì 5 febbraio !971 


PAG. 6 / attuaIita 


Scuota secondaria 

Perchè il PCI 
è contrario 
al 5° anno 
magistrale 

Prolungare il corso 
significherebbe rin¬ 
viare la riforma • I co¬ 
munisti favorevoli al¬ 
la laurea per i mae¬ 
stri elementari 


La proposta comunista e del 
PSIUP di abolire l’articolo 4 
del disegno di legge relativo 
alle «norme sull’ordinamento 
scolastico», approvata dall’8. 
Commissione della Camera 
nella seduta del 29 gennaio 
ha suscitato aspre polemiche. 
Da diverse parti, per esem¬ 
plo dal sindacato autonomo 
della scuola elementare, dal 
sindacato maestri della CISL, 
dal sindacato autonomo scuo¬ 
la media, dall’Unione Cattoli¬ 
ca Insegnanti Medi, dai presi¬ 
di delle facoltà di magistero, 
ci si accusa di aver commes¬ 
so una grave ingiustizia ver¬ 
so gli studenti delle magistra¬ 
li costringendoli a frequenta¬ 
re una scuola più breve del¬ 
le altre, di voler impedire, 
come dicono i professori cat¬ 
tolici, «l’effettivo approfondi¬ 
mento culturale e professio¬ 
nale richiesto dalla professio¬ 
ne e dalla funzione educati¬ 
va», di voler mantenere so- 
vraffollatl i magisteri, e cosi 
via. Insomma, il ministro sem¬ 
bra aver trovato numerasi al¬ 
leati per la sua politica di 
rinvio della riforma. Poiché 
di questo si tratta. Il gruppo 
comunista non si è battuto 
per tenere in vita un istitu¬ 
to magistrale di quattro an¬ 
ni, si è battuto e si batte 
per distruggerlo e non in un 
futuro nebuloso come quello 

• cui pensa l’on. Misasi o 
sembrano riferirsi i suol al¬ 
leati di oggi. 

Noi vogliamo che l’istituto 
magistrale e la scuola magi¬ 
strale per le maestre della 
cosiddetta scuola materna sia¬ 
no aboliti subito. Era detto 
con estrema chiarezza nel co¬ 
municato della Sezione Scuo¬ 
la del nostro partito e dei 
deputati membri dell* Vili 
commissione pubblicato da 
«l’Unità» del 28 gennaio, do¬ 
ve si proponeva che «anzi¬ 
ché provvedere a un riordi¬ 
namento quinquennale, più o 
meno provvisorio, dell’istituto 
magistrale, si provveda ad 
avviare il superamento dello 
istituto magistrale chiudendo 
a partire dal prossimo anno 
l’iscrizione alla prima classe 
di tale scuola e programman¬ 
do lo sviluppo a livello uni¬ 
versitario della formazione di 
tutti gli insegnanti». 

Questo atteggiamento è par¬ 
te integrante della nostra posi¬ 
zione sull’ordinamento della 
scuola secondaria superiore, 
che vogliamo unitaria, non 
divisa in corsi di maggior di¬ 
gnità e corsi e istituti di se¬ 
conda e terza categoria (per 
questo, mentre siamo contra¬ 
ri ad una « sperimentazione » 
limitata ad alcune scuole 
professionali nelle quali è pos¬ 
sibile accedere all’università 
mentre chi ha la sfortuna di 
frequentare una scuola dove 
non si sperimenta deve inter¬ 
rompere gli studi, e proponia¬ 
mo perciò la sperimentazio¬ 
ne generalizzata, al tempo 
stesso chiediamo che gli isti¬ 
tuti professionali siano chiu¬ 
si a partire dal primo anno 
e dal prossimo ottobre). 

Ma quando si avanzano que¬ 
ste richieste, il ministro, i 
sottosegretari, 1 gruppi del 
centro-sinistra rispondono che 
non possono essere accettate 
perchè ne deriverebbe la ri¬ 
forma, per la quale i tempi 
non sarebbero ancora matu¬ 
ri, che bisogna procedere con 
gradualità, sperimentare, veri¬ 
ficare ipotesi, fare confronti e 
consultazioni. Dovrebbe esser 
chiaro a tutti coloro che di¬ 
fendono il ministro e attacca¬ 
no la sinistra, se davvero so¬ 
no contrari all’esistenza dello 
istituto magistrale e favorevo¬ 
li alla laurea per I maestri 
elementari o di scuola «ma¬ 
terna», che non si prolunga 
un istituto che si vuol distrug¬ 
gere. Se l’istituto magistrale 
è una scuola che produce 
maestri impreparati e ne con¬ 
danna i nove decimi alla di¬ 
soccupazione, la decisione da 
prendere è di sopprimerlo su¬ 
bito, « facendo la riforma », 
non di battersi per renderlo 
più «dignitoso» creando così 
un ostacolo alla sua elimina- 
sione. 

E poiché la CISL vuole le 
riforme e si batte per esse, 
dovrebbe rendersi conto che il 
sindacato magistrale ad essa 
affiliato mostra di aver fat¬ 
to altre scelte quando difen¬ 
de con tanto accanimento un 
istituto la cui esistenza nejjja 
la possibilità stessa della ri¬ 
forma scolastica. 

SI vuole davvero la rifor¬ 
ma? Se si, bisogna prendere 
decisioni che innovino, smet¬ 
tendola di additare falsi ob¬ 
biettivi e fingere di scanda¬ 
lizzarsi se i comunisti non li 
accettano. Nel settore della 
scuola secondaria superiore ri¬ 
forma vuol dire scuola unita¬ 
ria, nel settore della prepa¬ 
razione dei docenti vuol dire 
formazione unitaria e di ugual 
durata per tutti. Se invece la 
riforma non si vuole, ma si 
vogliono accomodamenti che 
non mutano nulla, ci si as¬ 
suma la responsabilità, insie¬ 
me col governo attuale e con 
quelli che l'hanno preceduto 
negli ultimi vent’anni, della 
disoccupazione magistrale, del 
magistero sovraffollato, della 
dequalificazlone degli studi, 
del modo come funziona la 
scuola elementare non « per 
colpa» dei maestri ma anche 

• causa della maniera in cui 
Mno preparati. 

Giorgio Bini 



24 MORTI NELLA FABBRICA ESPLOSA 


BRUNSWICK (USA). 4 

Sono 24 1 morti e 22 i feriti, molti dei 
quali in gravi condizioni, nella terrifi¬ 
cante esplosione che ha distrutto ieri 
una fabbrica di munizioni in questa cit¬ 
tà della Georgia. La fabbrica produceva 
razzi illuminanti (i cosiddetti bengala) 


che venivano adoperati dall'esercito 
americano nel Vietnam. La violenza del¬ 
la deflagrazione — le cui cause sono an¬ 
cora sconosciute — è stata tale che al¬ 
cuni corpi di operai sono stati letteral¬ 
mente maciullati, altri lanciati a cen¬ 


tinaia di metri di distanza. L'intero edi¬ 
ficio è stato compietamente distrutto. 
Nella foto: la moglie e I figli di uno 
degli operai morti nella sciagura pian¬ 
gono mentre attendono, fuori della fab¬ 
brica, che vengano recuperati i corpi 
delle vittime. 


I petrolieri cercano la rivincita sui consumatori 


La questione della riduzione della ferma 


Un esercito 
senza «mercenari» 


La riduzione della durata 
della ferma milHare è un te¬ 
ma ormai ricorrente nel di¬ 
battito parlamentare ed anzi 
ha già formato l’oggetto di 
specifiche proposte di legge. 
■ Ciò corrisponde ad una preci¬ 
sa esigenza diftusa tra le mas¬ 
se popolari e si deve quindi 
prevedere che le Camere, a 
non lunga scadenza, saranno 
chiamate a prendere una de¬ 
cisione. 

Attualmente fi servizio mi¬ 
litare è fissato in 24 mesi per 
la marina e in 15 mesi per 
l’esercito e l’aviazione; noi, 
come è noto, ne chiediamo ia 
riduzione. Questa rivendicazio¬ 
ne non è tuttavia da consi¬ 
derarsi nè una questione pura¬ 
mente tecnica, nè solo un pro¬ 
blema di ordine sociale. Dob¬ 
biamo essere sensibili al¬ 
la giusta richiesta dei giova¬ 
ni e delle famiglie del lavo¬ 
ratori di diminuire 1 pesi con¬ 
nessi con la coscrizione ob¬ 
bligatoria; nello stesso tempo 
però si debbono individuare 
con assoluta chiarezza 1 pro¬ 
blemi politici che stanno al 
fondo della questione. 

Circoli reazionari e gruppi 
conservatori premono per ac¬ 
centuare il carattere « profes¬ 
sionistico » dell esercito allo 
scopo di ridurre quella parte¬ 
cipazione democratica che ia 
leva di massa porta, in una 
certa misura, con sè. Essi si 
propongono di utilizzare a que¬ 
sto fine proprio la riduzione 
della durata deila ferma. So¬ 
stengono infatti che abbassa¬ 
re a 12 mesi il servizio mili¬ 
tare e mantenere le agevola¬ 
zioni concesse agli studenti 
con il rinvio del servizio al¬ 
l’età di 26 anni, significa ren¬ 
dere impossibile il funziona¬ 
mento delle forze armate. 

Ne conseguirebbe perciò, co¬ 
me ima necessità oggettiva, 
11 superamento dell'attuale si¬ 


stema di reclutamento e il 
passaggio ad un vero e pro¬ 
prio esercito di soli volontari. 
Solo così si potrebbe organiz¬ 
zare una forza armata più ef¬ 
ficiente e nel contempo meno 
costosa. 

Non è difficile, come vedre¬ 
mo, mettere in luce l’inconsi¬ 
stenza di questi « argomen¬ 
ti »; tuttavia non possiamo 
ignorare che il loro carattere 
di apparente « oggettività » fi¬ 
nisce spesso con l'indurre in 
errore. Probabilmente qualco¬ 
sa di simile lieve essere acca¬ 
duto anche m relazione alla 
formulazione della nota pro¬ 
posta dell’on. Sullo, il quale 
si è spinto a sostenere l’au¬ 
mento della .eva volontaria 
per compensare ia diminuzio¬ 
ne della ferma militare Noi 
respingiamo questa prospetti¬ 
va con fermezza e decisione. 
In primo luogo perchè siamo 
consapevoli cne ia trasforma¬ 
zione dell'esercito in una ar¬ 
mata di mercenari avrebbe il 
solo effetto di porre nelle ma¬ 
ni delle classi dominanti un 
docile strumento di pressioni 
antidemocratiche e di avven¬ 
ture eversive. Inoltre slamo 
del tutto sicuri che su questo 
terreno non si risolverebbe 
nessuno di quei problemi pro¬ 
posti con tanta drammaticità 
dagli stessi veitlci militari. 

Ad esempio è una pura 11- 
lusione pensare che con 11 
passaggio all'esercito di me¬ 
stiere si può ottenere un ridi¬ 
mensionamento della spesa 
militare. Basta un minimo di 
riflessione per comprendere 
che si verificherebbe invece 
il contrarlo. 

La diminuzione della leva 
infatti non incide per niente 
sulle pesanti strutture che so¬ 
no alla base d*pli altissimi 
costi di mantenimento dell’at¬ 
tuale ordinamento militare; 
incrementandosi invece la for 
za a lunga ferma, o in servi¬ 
zio permanente, non solo non 
diminuirebbero nè 1 comandi, 
nè gli alti gradi, ma si accre¬ 
scerebbero proprio le spese 
per il personale in servizio che 
già oggi superano II 75 per 
cento dell’intero bilancio del¬ 
la difesa. 


Chiesto il rincaro della benzina 


Mobilitata la stampa padronale - Su 100 lire solo 9 vanno ai paesi che forni¬ 
scono il petrolio - Enormi spese di distribuzione che possono essere ridotte 


Le compagnie petrolifere occidentali hanno tempo fino al 15 febbraio per evi¬ 
tare che siano i parlamenti dei paesi produttori, con Temanazione di leggi, a 
fissare unilateralmente le condizioni di vendita del greggio. E’ con questa dichia¬ 
razione, che non lascia spazio per molte manovre, che si è conclusa ieri a Te¬ 
heran la conferenza dei 10 paesi aderenti all’OPEC. Da parte loro, le società del 


Cartello, vistesi sconfitte 


Torino 

Convegno 
per definire 
l'unità 
sanitaria 
locale 

TORINO. 4 

Un’altra importante risposta 
al confronto in atto sui temi 
della riforma sanitaria, dopo il 
documento proposta approvato 
ieri dal convegno delle Regioni, 
è venuta dai « comitati sanitari 
di base » — che sono organismi 
rappresentatili unitari costituiti 
in fabbrica e nei quartieri — 
della «cintura rossa* di Torino. 

In un appello rivolto a tutti i 
comitati sanitari di base esistenti 
nel paese e a tutte le forze in¬ 
teressate ad una vera riforma 
sanitaria, i comitati torinesi pro¬ 
pongono un convegno nazionale 
per la riforma sanitaria. Le 
adesioni al convegno dovranno 
pervenire al Comune dì Rivoli, 
via Capra 22. 

« Proprio l’esperienza fatta in 
questi anni — dice l’appello — 
ci sollecita a ricercare momenti 
più generali che mettano a con¬ 
fronto esperienze e proposte e 
nel contempo creino le condizio¬ 
ni per costruire dal basso le 
forme di partecipazione dei cit¬ 
tadini che configurino caratteri 
di autogoverno della salute e co¬ 
mincino così a strutturare nei 
fatti i primi organi di base del 
Servizio sanitario nazionale ». 


nello scontro con i paesi pi 
uniti, si stanno dedicando or¬ 
mai quasi esclusivamente a 
preparare la loro rivincita sul 
mercato europeo. Infatti, men¬ 
tre gli Stati Uniti importano 
soltanto il 23% del petrolio, 
in gran parte dal Venezuela, 
i paesi dell’Europa occiden¬ 
tale si riforniscono pressoché 
totalmente all'estero con la 
mediazione delle grandi com¬ 
pagnie del Cartello. Un tra¬ 
sferimento del rincaro del pe¬ 
trolio greggio sui consumato¬ 
ri sarebbe, per l’Europa, una 
nuova spinta all'inflazione — 
con accrescimento inevitabile 
delle tensioni salariali — e 
un rincaro di costi di produ¬ 
zione destinato a diminuire la 
concorrenzialità intemaziona¬ 
le delle merci europee a van¬ 
taggio dei profitti delle grandi 
società intemazionali. 

Benché gli interessi europei 
siano in direzione di far in¬ 
goiare alle compagnie del 
Cartello, carico di profitti, i 
miglioramenti concessi ai pae¬ 
si produttori, la stampa pa¬ 
dronale europea ha già co¬ 
minciato la grancassa per i 
rincari. In Italia è stato lo 
stesso presidente dell'Unione 
petrolifera. Vincenzo Cazza- 
niga. ad incontrare i giorna¬ 
listi per comunicare loro una 
linea di condotta che già ieri 
mattina sì poteva leggere sul 
Messaggero come su 24 Ore. 
quasi senza sfumature. E’ no¬ 
to che le società petrolifere 
contribuiscono non poco, con 
le loro spese « pubblicitarie », 
alla vita di molti organi di 


i, rimasti saldamente 


stampa. La catena che fa ca¬ 
po a Monti, poi. addirittura è 
fondata sui profitti petroliferi. 

Ieri lo stesso Scia di Persia 
ha dichiarato che solo il 9% 
dei ricavi del petrolio va ai 
produttori. Il Financial Times, 
modificando un po’ la situazio¬ 
ne a prò delle società petroli¬ 
fere, dava anch’esso un qua¬ 
dro che mostra come il costo 
del petrolio greggio è ben pic¬ 
cola cosa in confronto di ciò 
che paga il consumatore: su 
100 lire ben 22,5 vanno alle 
società distributrici, il 97<? va 
ai trasportatori, il 45% ai go¬ 
verni dei paesi consumatori, 
il 4,5% alle raffinerie, 4% 
alle società petrolifere, 2,5% 
alle spese di estrazione, 12,5 
per cento ai paesi produttori. 
Se togliamo le tasse preleva¬ 
te dai paesi consumatori (che 
in Italia sono assai più ele¬ 
vate). il costo più incidente ri¬ 
mane quello della distribuzio¬ 
ne dei prodotti petroliferi con 
22,5 lire su 100. Imponendo 
una disciplina dei punti di 
vendita, in modo da limitar¬ 
ne la proliferazione, e riducen¬ 
do le spese di pubblicità (che 
mascherano, spesso, la cor¬ 
ruzione politica) o i profitti, è 
quindi possibile migliorare la 
posizione dei paesi produttori 
senza nuocere ai consuma¬ 
tori. 

Vedremo se il governo ita¬ 
liano sarà capace di elevarsi, 
in indipendenza e coraggio, 
almeno al livello dello Scià 
di Persia. 


Cauta riforma 
del nuovo 
Sant’Uffizio 

Reso possibile un dibattito at¬ 
torno alle opere dottrinarie 

(a. s.) Ci son voluti più di cinque anni da quando il 7 dicem¬ 
bre 1965 Paolo VI riformava l’antica e temuta Congregazione del 
Sant'Offizio perchè si arrivasse, dopo non poche elaborazioni, 
alla pubblicazione del regolamento interno della rinnovata Con¬ 
gregazione per la dottrina della fede. 

In base a questo nuovo regolamento, illustrato ieri alla stampa 
dal portavoce della S. Sede prof. Alessandrini, la summenzio¬ 
nata Congregazione, nell’esaminare le dottrine o le posizioni di 
un teologo o di un religioso che presentino aspetti discutibili, 
non potrà più decidere sommariamente, ma dovrà attenersi a 
una procedura la quale dà diritto alla parte chiamata in causa 
di potersi giustificare e chiarire quanto da essa sostenuto 
pubblicamente. 

La procedura sommaria è prevista solo nei casi in cui, a 
giudizio del Congresso (composto dei superiori e officiali della 
Congregazione) che si riunisce settimanalmente, la dottrina presa 
in esame « contrasta chiaramente ed evidentemente «hi la fede 
e viene diffusa nella comunità ecclesiale, con danno prossimo e 
già esistente ». 

Negli altri casi si ha il procedimento (non si chiama più 
processo) che comprende due periodi: nel primo «si accerta 
l’esatta portata della dottrina proposta dall'autore in rapporto 
alla dottrina rivelata e insegnata dal magistero della Chiesa e 
viene formulato il giudizio prevalentemente tecnico nel contesto 
teologico »: « Del secondo periodo viene considerato l'aspetto pa¬ 
storale degli eventuali pericoli o danni causati alla comunità 
ecclesiale e dei rimedi necessari ». 

Il fatto nuovo introdotto dalla nuova procedura è dato dalla 
figura del « relatore prò auctore ». ossia dal teologo designato 
a difendere l'autore per ie tesi poste sotto accusa. II « rela¬ 
tore prò auctore ». però, non viene scelto dall’imputato bensì 
dal Congresso, il quale provvede anche a nominare due esperti 
incaricati di esprimere, l'uno indipendentemente dall’altro, i loro 
« voti » sulla dottrina in esame. 

Se si pensa che già Benedetto XIV. nel 1753. previde, con 
una sua c Bolla ». un consultore designato a prendere, ex officio, 
il patrocinio e la difesa dell’opera m esame, la figura del « re 
latore prò auctore » ora mtiodotta. se rappresenta una moderata 
liberalizzazione dei rigidi procedimenti ancora in vigore fino alla 
pubblicazione dei nuovo regolamento, non è una grande novità 
come si è cercato di dire. 


Ancora meno convincenti so¬ 
no poi coloro che sostengono 
che l’esercito mercenario è, 
per sua natura, più efficiente 
di quello basato sulla leva di 
massa. Se si parla di efficien¬ 
za in senso tecnico-professio¬ 
nale, allora il ragionamento 
è smentito dalla realtà attua¬ 
le in quanto pur disponendo 
noi già adesso di un eserci¬ 
to fortemente professionalizza¬ 
to (tanto che per ogni 2 sol¬ 
dati di leva contiamo un mi¬ 
litare in servizio permanente) 
siamo ai più bassi livelli mon¬ 
diali; se invece c si riferisce 
alla capacità difensiva In ter¬ 
mini politici e tecnici insieme, 
allora si può agevolmente ri¬ 
conoscere che alla base delle 
attuali difficoltà e debolezze, 
vi sono in primo luogo l’at¬ 
tenuazione e la rottura dei 
rapporti tra forze armate e 
paese. 

La costante marginalizzazio- 
ne dell’apporto popolare, la 
«impressione dei quadri di 
complemento, la pratica della 
discriminazione polisca e di 
gruppo contro j soldati e gli 
stessi ufficiali, le strutture di 
casta e di classe del potere 
militare, ci dicono infatti che 
stanno scomparendo, quasi 
completamente, le caratteri¬ 
stiche proprie di una forza 
armata basata sulla leva di 
massa. Ciò ha indebolito, e 
contemporaneamente defor¬ 
mato, l’organismo militare. 
Perciò il discorso sulla ridu¬ 
zione della leva, pur tenendo 
presenti le esigenze tecniche, 
va impostato In termini poli¬ 
tici con l’obtertivo di sviluppa¬ 
re ima battaglia per far sen¬ 
tire, nelle forze armate, la 
presenza positiva dei paese 
nella sua accezione sociale e 
democratica più ampia. 

Questo vuol dire che si trat¬ 
ta di operare una profonda 
trasformazione del sistema di 
reclutamento ore in vigore. 

Le misure da adottare sono 
di conseguenza diverse e de¬ 
vono mirare ad allargare e 
non a restringere la base di 
massa della coscrizione In 
primo lu >go occorre quindi 
superare disposizioni discrimi¬ 
natorie e selettive che hanno 
giocato finora in senso nega¬ 
tivo riversando sulla classe 
operaia e sulle famigli** conta¬ 
dine la magg*ore parte del 
peso del servizio militare. 

Si devono p.>* fissare in for¬ 
me nuove ed an-'be api» nati¬ 
che i rappo.ti ira le specia¬ 
lizzazioni de: giovani nel’A so¬ 
cietà civile e quelle necessa¬ 
rie alle forze armate, in modo 
tale da -aprire c-»n la leva, 
e il più largamente posatile. 


Per la questione delle tasse 


la crescente domanda ci spe¬ 
cialisti ene l’organizzazio¬ 
ne militare prepone. 

Ciò dovrebbe anche permet¬ 
tere di rompere, una volta 
per tutte, l’assurda discrimi¬ 
nazione che conduce all'effet- 


Professionisti in corteo a 


L’agitazione promossa dal 
Comitato dei professionisti 
contro l’accertamento fiscale 
ha riunito a Roma, ieri, circa 
1600 persone, divenute 2000 nei 
comunicati ufficiali. Un cartel¬ 
lo un po’ fantasioso procla¬ 
mava un « No alla doppia tas¬ 
sa sui cervelli », equivocando 
grossolanamente fra facoltà 
intellettuali e conti in ban¬ 
ca. Privi anche di fantasia, 
invece, i discorsi fatti nella 
sala del cinema Adnano. Lo 
on. De Lorenzo, presidente 
degli Ordini dei medici, ha 
portato « l’adesione dei 100 
mila medici »: ora, a parte 
il fatto che la maggioranza 
di questi 100 mila medici non 
sono liberi professionisti, ma 
lavorano alle dipendenze di 
ospedali, enti ecc., l’on. De Lo¬ 


renzo ha equivocato grossola¬ 
namente sull’adesione della ca¬ 
tegoria ad un organismo, l’Or¬ 
dine professionale, al quale 
non ci si iscrive per pro¬ 
pria scelta e che solo 1 me¬ 
schini interessi particolari di 
chi lo dirige ha trascinato 
nell'agitazione politica di par¬ 
te. L’avvocato Cappi ha repli¬ 
cato ai dati sull’evasione fi¬ 
scale — 137 mila professio¬ 
nisti su 450 mila pagano le 
tasse e di essi solo 191 di¬ 
chiarano 5 milioni di reddito 
— semplicemente dicendosi 
« incredulo ». Tanta ingenuità 
è davvero incomprensibile di 
fronte al fatto che, in buona 
sostanza, questi pretesi rap¬ 
presentanti dei professionisti 
di fronte alla legge di rifor¬ 
ma tributaria hanno un at¬ 
teggiamento assolutamente 


qualunquistico: essi non chie¬ 
dono di esentare dalle impo¬ 
ste i consumi popolari; ri¬ 
vendicano la qualifica di «red¬ 
diti di lavoro» per i guada¬ 
gni dei professionisti ma si 
guardano bene dafi'aderire al¬ 
le proposte del PCI e dei 
sindacati per esentare dalla 
tassazione personale quella 
parte della retribuzione del 
lavoro che viene spesa nei 
normali bisogni familiari; pro¬ 
testano contro l’accusa di eva¬ 
sione fiscale sistematica ma 
non manifestano alcun soste¬ 
gno alla proposta di costi¬ 
tuire commissioni tributarie 
comunali che siano in grado 
di accertare realisticamente, 
sul posto, 1 redditi percepiti 
dal singoli contribuenti; chie¬ 
dono di essere tassati come 


i lavoratori ma rifiutano di 
sostenere una vera imposta 
patrimoniale, che tassi gli in¬ 
crementi di ricchezza effettivi. 

La « filosofia » del Comitato 
di De Lorenzo e Cappi si 
riduce, quindi, alla semplice 
richiesta di non tassare i pro¬ 
fessionisti senza nemmeno di¬ 
stinguere fra chi ha uno stu¬ 
dio con 20 dipendenti, ed ha 
redditi di molti milioni al 
mese — ed è quindi uno che 
sfrutta altri professionisti — 
e chi effettivamente pur es¬ 
sendo professionista ha solo 
un reddito di lavoro come 
avviene per la maggioranza 
degli avvocati. A questo do¬ 
vrebbe servire la favola del 
« segreto professionale », in 
base ai quale il « gran me¬ 
dico» può incassare 30 mila 
lire a visita dal paziente e sen¬ 
za nemmeno compiere il ge¬ 
tto civile di rilasciargli ima 


Roma 


ricevuta a garanzia che ver¬ 
serà il suo contributo alla 
spesa pubblica. 

E’ questo modo di imposta¬ 
re le cose che ha isolato la 
causa dei professionisti ,che 
può avere aspetti giusti, nel¬ 
l’opinione pubblica. Una par¬ 
te degli stessi professionisti 
non aderisce alla protesta, 
o si limita a gesti forma¬ 
li: i farmacisti sono rimasti 
aperti ieri mentre le borse 
valori hanno funzionato, con 
la presenza diretta degli agen¬ 
ti di cambio o tramite i pro¬ 
curatori. I notai hanno con- 
tinuato ad elevare lucrosi prò- 
testi cambiari. Architetti ed in 
gegneri hanno lavorato quasi 
tutti negli studi e nel can¬ 
tieri. Più estesa l’astensione 
nei tribunali dove, peraltro, 
erano intercorsi accordi alla 
vigilia con gli atesai magistrati. 


to paradossate di Impiegare 
giovani medici come infermie¬ 
ri, o ricercatori come datti 
lografi e cosi via. 

Sarà necessari•> infine inci¬ 
dere profondamente anche sui 
«contenuti* del.'situale siste 
ma di reclutamento riferen¬ 
doci innanzito’.to agli essen¬ 
ziali diritti civili e oo-.tici dei 
giovani militari che dovranno 
essere garantiti anche me¬ 
diante la flssanc-ne d. «anzio 
ni Idonee a colpire gL atti d- 
discriminazione po-itiin. 

Su questo terreno e »H>s«ib*]e 
promuovere lo sviluppo 
di quello scnierjinenv» [-oliti 
co avanzato cne posaivamen 
te collegandosi con »- torre 
annate, può c mip’rre una ri 
forma dei retiul.vn. sto che, 
dando soddisPuiore »::c r 
chieste dei xioymfi cameni 
poraneamenre raitorri gl: e.* 
menti di democatui neh'e 
sercito del nos'.ro paeje 

Aldo D'Alessio 


— Lettere— 
all’ Unita' 


II convegno 
sul Parco 
d’Abruzzo 

Caro direttore, 1 
nel numero dell'C nità del 
2 febbraio, nella cronaca re¬ 
lativa al convegno dei snidaci 
del Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo, sono sintetizzate le mie 
dichiarazioni in modo poco 
chiaro e tale da far sorgere 
equivoco circa la mia posi¬ 
zione rispetto ai gruppi di 
speculazione che si muovono 
non solo nella zona dei Par¬ 
co, ma in tutta la regione 
abruzzese. 

V organizzatore del conve¬ 
gno, il sindaco prof. Mario 
Spallone, l'on, Giulio Spallo¬ 
ne e t dirigenti comunisti pre¬ 
senti, insieme con i diciasset¬ 
te sindaci del Lazio, dell'A¬ 
bruzzo e del Molise, unita¬ 
mente agli assess iri regionali 
dell'Abruzzo e del Molise, con 
i dirigenti socialisti delle Fe¬ 
derazioni dell'Aquila e di A- 
vezzano ugualmente presenti, 
hanno tutti pienamente con¬ 
diviso, senza riserve, la mia 
posizione sulla diretta ener¬ 
gica difesa del Parco, così co¬ 
me io ho condiviso la loro po¬ 
sizione sull'illeolttimità della 
proposta di allargare i confi¬ 
ni del Parco non stilla base 
degli interessi faunistici e flo¬ 
ristici del Parco stesso, ma 
solo avendosi riguardo agli in¬ 
teressi in contrasto degli ope¬ 
ratori economici delle varie 
zone turistiche concorrenti in 
Abruzzo. 

Al fine di evitare equivoci, 
prego di voler pubblicare la 
presente, alla quale aggiungo 
il testo Inequivocabile della 
mia dichiarazione resa duran¬ 
te il convegno all’agenzia Ita¬ 
lia e ritrasmessa lunedì an¬ 
che dalla RAI: 

« Tutte le azioni per la di¬ 
fesa del Parco, la sua conser¬ 
vazione, manutenzione e valo¬ 
rizzazione ci trovano piena¬ 
mente consenzienti. Per die¬ 
ci anni siamo stati gli unici, 
noi socialisti, a difendere ad 
oltranza il Parco: trovammo 
allora solo il consenso dell'ur¬ 
banista Bruno Zevl e del set¬ 
timanale L'Espresso. Tacque¬ 
ro tutti questi personaggi, ita¬ 
liani e stranieri, che improv¬ 
visamente oggi si sbracciano 
a difendere il Parco e strana¬ 
mente ne chiedono l’allarga¬ 
mento proprio a quel Monte 
Morsicano, sito fuori del Par¬ 
co. che invece, proprio perchè 
brullo e senza nessuna impor¬ 
tanza faunistica e floristica, è 
la zona naturale per lo svi¬ 
luppo turistico e deqlì sport 
invernali. Si vuole bloccare lo 
sviluppo di Pescasserolt con 
questo pretesto dell’ allarga¬ 
mento e con il mezzuccio del¬ 
la presentazione di una pro¬ 
posta di leqge che contrasta 
con la legge-quadro sul par¬ 
chi e che non affronta nes¬ 
sun problema del Parco, rin¬ 
viando il tutto addirittura al 
CIPEÌ 

« Bisogna smascherare que¬ 
sta manovra che è una delle 
tante con le quali si è bloc¬ 
cata la valorizzazione del 
Gran Sasso, della Maiella e 
della Maielletta, delle Mainar- 
de e del Velino, pur di non 
far passare il nostro princi¬ 
pio che al centro ed al con¬ 
trollo dello sviluppo turistico 
debbono esserci i comuni e, 
meqlìo. i consorzi di comuni, 
non già gli operatori privati 
o, peggio, gli speculatori. Na¬ 
sca subito il Consiglio dei 
comuni del Parco, si imponga¬ 
no le scelte democratiche per 
il piano regionale di coordina¬ 
mento, si attuino subito le 
misure già pronte per la dife¬ 
sa del Parco operando insie¬ 
me con l’Ente Parco, con la 
realone e con il governo, non¬ 
ché. se necessario. con il Par¬ 
lamento ». 

MI consenta anche di rile¬ 
vare che nel mio intervento 
non mi sono occupato solo 
delle questioni turìstiche, ma 
raccogliendo una esigenza e- 
spressamì anche dal deputalo 
comunista on. Cicerone, ho 
posto la Questione della tu¬ 
tela e dello sviluppo dell’a¬ 
gricoltura dei comuni del Par¬ 
co con precise richieste al¬ 
l’ente regionale di sviluppo. 
all’Ente Parco ed alla reoio- 
pe. Ed ho legato i problemi 
del Parco a tutta la tematica 
relativa all’assetto territoriale 
della regione abruzzese, oggi 
di particolare attualità. 

Tanto per la chiarezza: la 
battaglia per il Parco non è 
finita e non vorrei che l’at¬ 
tuale preziosa iniziativa uni¬ 
taria (che non vi fu purtrop¬ 
po dieci anni fa) trovasse o- 
sfacoli proprio a sinistra, mn- 
aarì solo a causa di banale 
disinformazione. 

Cordiali saluti. 

on. NELLO MARIANI 
(sottosegretario agli Interni) 

* 

Caro direttore, 
desidero mnanzitutto rin¬ 
graziare l’Unità per l’apprez¬ 
zamento positivo dato alla mia 
relazione al contegno dei sm- 
daci del Parco Nazionale d’A¬ 
bruzzo svoltosi a Lecce dei 
Marsi domenica 31 gennaio. 
Ringrazio altresì del rilievo 
dato alla conclusione unitaria 
del convegno stesso. Consen¬ 
timi tuttavia alcune brevi 
precisazioni. 

1) Occorreva e occorrerà an¬ 
cora per il futuro dare gran¬ 
de rilievo alla unità sostanzia¬ 
le che intorno alla relazio¬ 
ne introduttiva si è registrata 
sia tra i snidaci sia tra i par¬ 
lamentari presenti. Non ti è 
certamente sfuggito il fatto 
che l’on. Manani e l’on. Di 
Giannanlonio hanno dichiara¬ 
to di apprezzare la mia rela¬ 
zione e di sottoscriverla in 
ogni sua parte. E questo è il 
fatto politico nuovo e centra¬ 
le del convegno. 

2) Non si possono classifica¬ 
re tout court come specula¬ 
tori tutti coloro che hanno 
contestato e contestano (una 
eco si è avuta anche nel con¬ 
vegno) la politica finora fat¬ 
ta dal Parco, alla cui ammmt 
strazione, al contrario, si ri¬ 
vendica una partecipazione de¬ 
cisiva dei comuni e delle po 
polazioni per tutte le scelte 
generali e di linee operative 

3) A propositc dell’ìnterven 
to detl’on Mariani, che vo¬ 
glio pubblicamente ringrazia¬ 
re per la sua partecipazione 
al lavori del convegno mi pa 


re debba essere sottolineata 
la coraggiosa denuncia che lo 
stesso compagno on. Maria¬ 
ni ha fatto relativamente a 
determinati interventi net con¬ 
fronti dello sviluppo turistico 
del Parco. Egli ha detto co¬ 
se precise, evidentemente as¬ 
sumendosene tutta la respon¬ 
sabilità, e ritengo e sono con¬ 
vinto che il nostro giornale 
vorrà ulteriormente approfon¬ 
dire per la importanza che 
questi problemi hanno iti tut¬ 
ta la regione. 

Mi rendo conto che in una 
breve corrispondenza non tut¬ 
to può essere detto con la 
necessaria ampiezza, ma sono 
certo che vorrai dedicare tut¬ 
ta la tua attenzione alle at¬ 
tività che andrà a svolgere la 
Associazione del comuni del 
Parco testé costituita, la qua¬ 
le ha il compito di affrontare 
uno per uno, con chiarezza e 
rigore, il groviglio del pro¬ 
blemi delle popolazioni del 
Parco e del loro sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Con i saluti più fraterni. 

MARIO SPALLONE 
(sindaco di Lecce dei Marsi) 


Il militare mi¬ 
nacciato, perquisi¬ 
to e imprigionato 

Signor direttore, 

è accaduto un grave epi¬ 
sodio di intolleranza politica 
in una caserma del 114 • Rgt. 
« Mantova » ad Artegna (Udi¬ 
ne). Il 27 dicembre 1970 un 
professore valdostano, Giovan¬ 
ni Beck Pecoz, che presta il 
servizio militare nella suddet¬ 
ta caserma come infermiere, 
trovato in possesso di alcu¬ 
ne pubblicazioni politiche, per 
questo solo fatto è stato ac¬ 
cusato di « attività sediziosa 
continuata », arrestato e tra¬ 
dotto al carcere militare di 
Peschiera, dove si trova tut¬ 
tora. 

A parte l’evidente violazio¬ 
ne dei più elementari diritti 
di informazione del cittadino 
e la sproporzione tra l’even¬ 
tuale reato ed il tipo di in¬ 
criminazione, segnaliamo le 
gravissime irregolarità sia del 
procedimento che ha condot¬ 
to all’arresto del Beck Pe¬ 
coz, sia le violazioni al dirit¬ 
ti dì difesa riconosciuti allo 
imputato dalla Costituzione 
italiana. 

Il professore è stato im¬ 
mobilizzato, minacciato e in¬ 
timidito, da parte del colon¬ 
nello e da due ufficiali infe¬ 
riori, mentre avveniva la per¬ 
quisizione. Si è provveduto 
che il suo arresto e la tra¬ 
duzione al carcere avvenisse¬ 
ro nel segreto più assoluto: 
infatti i commilitoni del Beck 
Pecoz che avevano assistito 
allo svolgimento del fatti so¬ 
no stati segregati in caserma 
senza alcuna motivazione at¬ 
tendibile allo scopo di impe - 
, dire la circolazione della no¬ 
tìzia ed inoltre recentemente 
sono stati trasferiti in altre 
caserme. 

Il Beck Pecoz, in carcere 
da più di un mese, solo dopo 
tre settimane ha potuto con¬ 
ferire con il suo avvocato, 
Sandro Canestrini di Rovere¬ 
to. La libertà provvisoria, che 
per due volte è stata richie¬ 
sta dal suo difensore, non gli 
è stata concessa. 

La riprova dell’assoluta im¬ 
possibilità da parte dell’opi¬ 
nione pubblica di esercitare 
un controllo su ciò che av¬ 
viene nelle caserme e della 
possibilità da parte della ge¬ 
rarchia militare di garantirsi 
l’impunità in questi casi, è il 
fatto che di questo gravissi¬ 
mo episodio, che non esitia¬ 
mo a definire di persecuzio¬ 
ne politica, ci giunge a co¬ 
noscenza con incredibile ri¬ 
tardo. Il processo avrà luo¬ 
go entro un mese. 

IL COMITATO 
per il controllo de¬ 
mocratico dell’esercito 
(Milano) 


Spagnoli, italiani 
e svizzeri in 
memoria del 
giovane Saltarelli 

Gentilissimo direttore, 
essendo stata organizzata 
qui a Schaffhausen (Svizze¬ 
ra) una manifestatone con¬ 
tro il processo di Burgos, ab¬ 
biamo fatto una colletta per 
la famiglia dello studente Sa¬ 
verio Saltarelli cadu'o a Mi¬ 
lano durante una manifesta¬ 
zione antifascista. La cifra 
che le rimettiamo è di 275 
franchi (39.400 lire). Le sa¬ 
remmo grati se la facesse 
pervenire alla famiglia insie¬ 
me con le nostre più sentite 
condoglianze. 

Un affettuoso saluto, 

GRUPPO DEI DEMOCRA¬ 
TICI SPAGNOLI - COLO- 
NIA LIBERA ITALIANA - 
GIOVENTÙ’ SOCIALISTA 
SVIZZERA 
(Schaffhausen) 


Questi sono i 
paladini del 
«mondo libero» 

Cari compagni, 
volete conoscere i! volto li¬ 
mano del Corriere della Sera 
da una sua sola parola? Leg¬ 
gete l’articolo sulla battaglia 
del petrolio che mi è capi¬ 
tato per caso nelle mani il 
18 gennaio scorso. Da questo 
scritto apprendiamo che i 
grandi monopoli petroliferi 
Esso, Shell, Gulf ecc. succhia¬ 
no la bellezza del 50 per cen¬ 
to dei profitti ai Paesi produt¬ 
tori di tale materia prima. 

Siccome questi ultimi, do¬ 
po decenni c decenni di que¬ 
sto sfruttamento, hanno da¬ 
to l'impressione di agire in 
perfetta solidarietà nel richie¬ 
dere l’aumento del 5 per cen¬ 
to nella loro partecipazione ai 
profitti, volete sapere con 
quale parola ha commentato 
il tatto iì loglio di quei pa¬ 
ladini del • mondo libero » 
che sono ah Sandolini, i Guer¬ 
riero, i Rettiza c altri illu¬ 
stri nomi? Eccorrla qui • ■ ri¬ 
catto ». 

L AI.FARO 
(Pavia) 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


Intervista con Renzo Trivelli 

Queste le prossime 
iniziative per 
il 50° del Partito 

Fra l'altro sono previsti convegni sul bordi- 
ghismo, sull'emigrazione, sulla guerra di 
Spagna, sugli « Arditi del popolo » 


Lungo quale linea si svi¬ 
lupperà l'aHIvItà del Par¬ 
tito per II 50° dopo la ma¬ 
nifestazione nazionale di 
Roma? 

Abbiamo già sottolineato 
che, in occasione del 50., 
non vogliamo solo c celebra¬ 
re » il nostro atto di nascita, 
ma ripercorrere tutto l’itine¬ 
rario di cinquant’anni di lot¬ 
ta. con un’analisi libera e cri¬ 
tica. unendo al momento ce¬ 
lebrativo quello della ricerca 
e del dibattito storico e della 
lotta politica odierna. Questa 
impostazione ha già riscosso 
un largo interesse nel Par¬ 
tito e fuori E ci vuole pro¬ 
prio una buona dose di fazio¬ 
sità (o di detrazione) per af¬ 
fermare. come ha fatto il Po¬ 
polo, che la celebrazione di 
Roma è stata animata dalla 
€ consueta retorica » e che 
Gian Carlo Pajetta avrebbe 
fatto « un sunto di storia acri¬ 
tica del PCI ». Ora, non solo 
questi giudizi sono proprio il 
contrario della verità, ma non 
colgono tutta la novità del me¬ 
todo con cui abbiamo imposta¬ 
to la campagna del 50. E sarà 
bene chiarire: novità nei con¬ 
fronti del modo con cui al¬ 
tri partiti italiani si colloca¬ 
no nei confronti della propria 
storia, ma novità anche nei 
confronti del modo con cui 
altri partiti comunisti si pon¬ 
gono lo stesso problema. 

Potresti ricordare, anche 
sinteticamente, queste no¬ 
vità? 

La prima, e fondamentale, 
è il rifiuto di un metodo 
fondato su una concezione 
della storia del PCI che sia 
« ufficiale », « consacrata ». Fa¬ 
re storia è fare critica, ciò 
che significa libertà di ricer¬ 
ca e di giudizio. Naturalmen¬ 
te gli storici marxisti faran¬ 
no storia secondo il loro me¬ 
todo. altri secondo scuole e 
ispirazioni diverse: noi abbia¬ 
mo aperto i nostri archivi a 
tutti gli storici. Ciò compor¬ 
terà un dibattito ed anche 
uno scontro ed un confronto, 

, ma noi consideriamo tutto 
ciò altamente produttivo e fe¬ 
condo. Del resto, siccome la 
storia del PCI è inscindibile 
dalla Storia d’Italia, il meto¬ 
do libero e critico è quello 
necessario ad ottenere i mag¬ 
giori risultati. Deriva pure 
da questa impostazione lo 
sforzo nostro per far si che 
il più largo numero di com¬ 
pagni — tutto il Partito —• 
sia impegnato in questo am¬ 
pio lavoro di ricerca e appro¬ 
fondimento critico della no¬ 
stra storia. 

Come al traducono, nella 
pratica, questi criteri di 
lavoro? 

Come una combinazione at¬ 
tenta di iniziativa di divulga¬ 
zione. di ricerca, di dibattito. 
In primo luogo mobilitando 
i singoli compagni, incorag¬ 
giando il lavoro di gruppo, 
l’impegno delle sezioni. Ri¬ 
chiamo qui l’attenzione sui 
grandi concorsi del Partito e 
deH’l/nifò, rivolti alle sezio¬ 
ni ed ai singoli compagni, per 
lavori di ricerca sul Partito 
e per la ricerca storica lo¬ 
cale, di « riscoperta » e valu¬ 
tazione critica di determinati 
periodi, momenti, contenuti e 
uomini della nostra storia. An¬ 
che tutte le iniziative cen¬ 
trali o di livello nazionale, sa¬ 
ranno improntate a questo 
spirito 

Qual è II calendario di 
queste Iniziative? 

Abbiamo voluto evitare l’e¬ 
laborazione subitanea e dal¬ 
l’alto di un piano di lavoro. 
Lo abbiamo elaborato e lo 
stiamo elaborando in un rap¬ 
porto di collaborazione con 
i comitati regionali e con le 
Federazioni. Ciò che è già de¬ 
finito, sono le seguenti inizia¬ 
tive. Avremo nei prossimi me¬ 
si, a Napoli, un convegno di 


studio sul tema « da Bordi- 
ga a Gramsci », convegno che 
dovrà mettere ulteriormente a 
fuoco un giudizio storico og¬ 
gettivo e critico sul bordighi- 
smo, sulle ragioni della 
sua affermazione ed egemo¬ 
nia nel processo di forma¬ 
zione del PCI dei primi an¬ 
ni, e sul perché della sua 
sconfitta. A Modena avremo 
verso la fine di marzo un 
convegno, collegato ad una 
manifestazione di massa, sul 
tema « I comunisti e l’emi¬ 
grazione ». analogamente, con 
sede Bologna, faremo sul te¬ 
ma «I comunisti nel carcere». 

Saranno convegni di anali¬ 
si politica dell’azione svolta 
nella emigrazione e nel car¬ 
cere: momenti cioè decisivi 
nel processo di formazione 
del PCI. Un particolare rilie¬ 
vo avranno le iniziative sul¬ 
la guerra civile spagnola. Si 
tratta, oggi, di dare una va¬ 
lutazione storica sull’afferma¬ 
zione democratica della Re¬ 
pubblica Spagnola e poi sul¬ 
le ragioni della sua sconfitta, 
e sul significato che ebbe 
per l’Italia la battaglia poli¬ 
tica e militare di Spagna. So¬ 
no in programma, per questo, 
due iniziative: un convegno 
di studio in Liguria ed una 
manifestazione popolare di 
massa nel Veneto, anche per 
collegare il momento della ri¬ 
cerca storica a quello della 
solidarietà con la lotta attua¬ 
le del popolo spagnolo. 

Una grande iniziativa di di¬ 
battito e di massa avrà luo¬ 
go a Livorno, nel prossimo lu¬ 
glio sul tema « Le generazio¬ 
ni nella storia del PCI ». il 
che ci consentirà anche di af¬ 
frontare i problemi più attua¬ 
li e scottanti del rapporto 
con le nuove generazioni. Per 
l’autunno, sono previste due 
iniziative nazionali: un con¬ 
vegno sulla questione meri¬ 
dionale nel primo decennio di 
questo dopoguerra, e la Festa 
dell’Unifà a Torino, che sarà 
un momento conclusivo e di 
bilancio di tutta la campa¬ 
gna del 50. 

Oltre a quese iniziative na¬ 
zionali, ve ne sono altre di 
carattere locale che abbiano 
un particolare significato? 

Ve ne sono, ed assai nu¬ 
merose, che io posso qui ci¬ 
tare solo in parte. La Fede¬ 
razione di Parma, per esem¬ 
pio. è impegnata nella rea¬ 
lizzazione di un convegno (col¬ 
legato ad una manifestazione 
popolare) su tutta la vicenda 
degli « Arditi del Popolo » e 
la figura di Guido Picelli. Le 
Federazioni di Cremona e di 
Pavia sono impegnate per 
una iniziativa analoga sulla 
figura di Ferruccio Chinaglia; 
Firenze per Spartaco Lava- 
gnini. Di iniziative analoghe 
ve ne sono moltissime, e tut¬ 
te impostate sul metodo del¬ 
la ricerca critica per trarre 
dal concreto cammino da noi 
percorso tutti gli insegnamen¬ 
ti per l’azione politica di og¬ 
gi. Come si vede il lavoro 
è appena iniziato, con pro¬ 
mettenti esiti. Dirò che un 
particolare successo hanno a- 
vuto il convegno di Imola 
per una riflessione sulla for¬ 
mazione della corrente comu¬ 
nista: le manifestazioni di To¬ 
rino sul problema del ruolo 
dell’Ordine Nuovo ; la cele¬ 
brazione di Livorno; il semi¬ 
nario di studio alle Frattoc- 
chie sulla storia del PCI. co¬ 
me aiuto alle Federazioni a 
sviluppare una propria atti¬ 
vità educativa, di ricerca, di 
dibattito. 

Naturalmente, ciò non è tut¬ 
to. Ci sono le iniziative del¬ 
l’Istituto Gramsci, il piano 
di pubblicazione degli « Edi¬ 
tori Riuniti ». i piani della no¬ 
stra stampa per la trattazio¬ 
ne dei problemi della nostra 
storia, l’attività intemaziona¬ 
le. Ma su tutto questo l’Unità 
potrà ancora tornare. 


Fuggiti da un campo trincerato nella 



Bissau 


Tre portoghesi da disertori 
a combattenti per la libertà 

t ' 

’ • .* . 

Vita da incubo per le truppe coloniali di Caetano - Le torture ai prigionieri e l'azione di terrorismo psicolo¬ 
gico per mettere in guardia i soldati contro il PAIGC, - L'attimo della fuga e l'incontro con i combattenti 
guineiani - La realtà che ha dato ai tre giovani una maturità politica nuova 



Una pattuglia di partigiani della Guinea Bissau si avvia al combattimento 


Dal nostro corrisnondente 

ALGERI, Febbraio. 

Da qualche giorno tre gio¬ 
vani portoghesi sono tornati 
alla vita normale « per poter 
lavorare e vivere tra uomini 
liberi o per poter partecipa¬ 
re alla lotta politica secondo 
una loro libera scelta * come 
ha detto il rappresentante del 
Fronte patriottico di liberazio¬ 
ne nazionale portoghese ad 
Algeri. Forse è la prima vol¬ 
ta che hanno la possibilità 
di scegliere un avvenire libe¬ 
ramente sia pure nella condi¬ 
zione non invidiabile di esi¬ 
liati politici, sia pure lontani 
dal loro paese e dalle loro 
famiglie. 

Josò, Joao e Manuel sono 
tre disertori, tre soldati del¬ 
l’esercito coloniale portoghese 
che hanno preferito i rischi 
della diserzione alla guerra 
coloniale. La storia della loro 
vita e della loro diserzione 
potrebbe essere quella di mi¬ 
gliaia di giovani portoghesi. 
Josè e Joao che sono fuggiti 
insieme da un campo trince¬ 
rato nel nord della Guinea 
Bissau non avevano nessuna 
esperienza politica, vissuti ed 
educati sotto il regime di Sa- 
lazar e Caetano non avevano, 
come loro stessi ammettono, 
nessuna idea di cosa succedes¬ 
se veramente in Guinea 

Quando il 20 luglio scorso 
sono arrivati al campo di Pi¬ 
rada hanno cominciato a com¬ 
prendere cosa succedesse ve¬ 
ramente. Il campo al quale 


L/inchiesta giudiziaria sui capannoni delia Stefer 

Il boss dei cinema romani 
interrogato dal magistrato 

Un uomo di fiducia di Giovanni Amati, che è anche consigliere regionale de, è uno dei 
proprietari della società che ha ottenuto a prezzi di favore un terreno appartenente al¬ 
l'azienda pubblica -1 retroscena della vicenda - Interrogati i due soprintendenti di Roma 



GUARDA IL SUO CUORE Si-, 

padre di tre figli, affetto da emofilia, ha lasciato ieri l'ospe¬ 
dale di Chicago dopo esser stato sottoposto il 1S dicembre 
scorso ad un intervento chirurgico a cuore aperto. E' questa 
la prima operazione del genere effettuata al mondo su un 
soggetto affetto da emofilia. L'intervento è stato reso pos¬ 
sibile da un nuovo tipo di globulina antì-emofiliaca denomi¬ 
nata « globulina anti-emofiiiaca Ahg ». All'Jyrch i chirurghi 
hanno sostituito con una valvola artificiale una valvola difet¬ 
tosa che univa l'aorta con la parte sinistra del cuore. 

Nella foto: Warren Jyrch con sua moglie, che gli sta mo¬ 
strando un modellino di plastica del suo cuore. 


Deciso intervento del ministro Mariotti nella campagna anti-droga 

Destituito funzio nario de lla Sanità 

Si tratta de! capo dell'Ufficio centrale stupefacenti autore di una iniziativa arbitraria 


Un comunicato ufficiale del 
ministero della Sanità da la 
notizia che il ministro Ma- 
rlottl ha sostituito, dalla ca¬ 
rica di capo dell’Ufficio cen¬ 
trale stupefacenti, il dottor 
Alessandro Simeone. A pren¬ 
derne il posto è stato nomi¬ 
nato il dottor Romano Ca- 
passo. 

Dietro questa notizia, però, 
vi è qualcosa di p;ù di un 
normale avvicendamento bu¬ 
rocratico. Il dottor Alessan¬ 
dro Simeone, intatti, era sta¬ 
to a> centro di vivaci polemi¬ 
che da quando (giovedì 27 
gennaioi aveva presentato ad 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta presso il « Centro naziona 
le per la lotta contro la dro- 

S a» 11 documentario « Anti- 
roga» da lui stesso realiz- 
iato, con lo scopo di pre¬ 
sentarlo nelle scuole. Tale Ini¬ 


ziativa era stata m un primo 
tempo, data la carica che il 
dottor Simeone rivestiva, at- 
tribuna alto stesso ministero 
della Sanità: in realtà il mi¬ 
nistro Manotti la smentiva 
recisamente. Questo disaccor¬ 
do nasceva da due motivi: il 
primo è il carattere assolu¬ 
tamente privato del «Centro 
nazionale per la lotta contro 
la droga », un organismo 11 
quale — nonostante ('altiso¬ 
nante nome che si è dato — 
non rappresenta niente e nes¬ 
suno se non qualche benpen¬ 
sante in vena di facili cro¬ 
ciate. Il secondo motivo na¬ 
sceva direttamente dalla scar¬ 
sa serietà scientifica del do¬ 
cumentarlo « Anti-droga », del 
Simeone; Infatti (a parte le 
30 diapositive a color) che 
mostrano impressionanti a- 
spetti dell’effetto della droga 


su chi ne abusa» 11 testo che 

10 commenta non risulta adat¬ 
to ad informare un pubblico 
giovanile sui pencoli della 
droga 

Lo stesso vice presidente del 
CNLD, Ferdinando De Leoni, 
era cosi costretto ad affer¬ 
mare che la conferenza stam¬ 
pa era stata solamente ospi¬ 
tata nella sede del Centro, e 
che quindi quanto detto nel 
suo corso « non intende ri¬ 
specchiare le nostre posizio¬ 
ni ». Il che è un bell’esempio 
di confusione. 

C’è infine da notare come 

11 CNLD sia stalo, sia pur 
indirettamente. sconfessato 
dal ministero della Sanità po¬ 
chi giorni fa allorché il mini¬ 
stro Mariotti ha disposto che 
l’intero problema della cam¬ 
pagna antidroga (da farsi so¬ 
prattutto verso le giovani ge¬ 


nerazioni) venisse affidato al 
Consiglio superiore di Sanità, 
presieduto dal prof. Valdoni, 
«quale organo più idoneo ad 
approfondire ìi problema an¬ 
che sotto il profilo della scel¬ 
ta dei mezzi e dei contenuti 
della propaganda ». 

Il CNLD si era infatti can¬ 
didato sin dalla sua nascita 
(avvenuta circa due mesi fa 
all’insegna di una moralisti¬ 
ca e patetica conferenza del¬ 
ia on. Maria Pia Dal Canton) 
come una specie di super-or¬ 
ganismo nazionale al quale 
dovevano confluire le inizia¬ 
tive della campagna antidro¬ 
ga. La decisione del ministe¬ 
ro della Sanità, di Ignorarlo 
a tutti i livelli, è la riprova 
delle strane e non sempre 
chiare velleità del Centro In 
questione. . 


L’inchiesta giudiziaria aper¬ 
ta a Roma sui capannoni d’o¬ 
ro della Stefer comincia a 
toccare personaggi di primo 
piano. Il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica dott. Pao¬ 
lino Dell’Anno, ha interroga¬ 
to a lungo ieri mattina il nolo 
cinematografaro Giovanni A- 
mati, consigliere regionale de¬ 
mocristiano, i soprintendenti 
alle Belle arti e all’Antichità, 
Carrettoni e Pacini, e un fun¬ 
zionario delle due soprinten¬ 
denze. Sul contenuto dei col¬ 
loqui non è ancora trapelato 
niente ma è facile intuire i 
motivi che hanno spinto il ma¬ 
gistrato a convocare nel suo 
ufficio i quattro personaggi. 
Il nome di Giovanni Amati, 
noto a Roma non solo per es¬ 
sere un dirigente de ma so¬ 
prattutto perchè proprietario 
di una vasta catena di sale 
cinematografiche, era trapela¬ 
to più di una volta nella vi¬ 
cenda del trasferimento dei 
capannoni. Basta ricordarsi 
tutti i retroscena emersi nel¬ 
l’oscura operazione per com¬ 
prendere in quale direzione 
si sta muovendo il magistrato. 

La vicenda prese l’avvio ol¬ 
tre due anni fa quando la 
Stefer, un’azienda pubblica di 
trasporti, decise di trasferire 
f suoi depositi autoferrotran¬ 
viari, sistemati nei pressi del- 
l’Alberone (Appio). Il trasfe¬ 
rimento si rendeva necessario 
in seguito alla decisione pre¬ 
sa dal Comune di espropria¬ 
re una parte del terreno co¬ 
perto dai capannoni per am¬ 
pliare due strade della zona. 
Dopo una sene di trattative la 
Stefer decise di portare il suo 
deposito al settimo chilome¬ 
tro della via Appia, nei pressi 
di Tor Fiscale, un rudere ben 
conservato dell’epoca romana. 
Fino a questo punto l’opera¬ 
zione poteva apparire lineare 
e senza ombre. Le ombre ven¬ 
nero Tuori dopo, quando emer¬ 
sero una serie di particolari 
che ponevano pesanti interro¬ 
gativi su tutta l’operazione. Si 
scoprì, infatti, che la società 
che aveva acquistato l’area ri¬ 
masta libera delI’Alberone (7 
mila metri quadrati in una 
zona di valore), la TAGO, 
era stata costituita dodici 
giorni dopo la delibera che 
gli assegnava ii terreno. La 
Stefer, cioè, aveva venduto il 
suo terreno a una società ine¬ 
sistente a! momento della ven¬ 
dita. L’area, valutata dai pe¬ 
riti dell’Ufficio tecnico era- 
naie, un miliardo e mezzo di 
lire era stata tnvece ceduta 
per un miliardo. li primo am¬ 
ministratore delegato della 
Tago era Amedeo Castagna, 
un noto costruttore romano al 
quale la Sterer affidò la co¬ 
struzione dei nuovi depositi 
sulla via Appia. Ultima sensa¬ 
zionale rivelazione fu che uno 
dei quattro soci della TAGO, 
Teofilo Panzironl, è l'uomo di 
fiducia di Giovanni Amati, 
consigliere regionale e comu¬ 
nale della DC. Gli altri soci 
sono tre fantomatiche società 
svizzere; di esse si sa solo 
che hanno sede a Roveredo, 
nel canton Ticino. 

L'operazione trasferimento 
capannoni della Stefer comin¬ 
ciò cosi a Ungersi di giallo. 


Ma il giallo non era finito. Il 
terreno scelto e acquistato 
dalla Stefer a Tor Fiscale 
per sistemare i nuovi capanno¬ 
ni risultò vincolato dal piano 
regolatore di Roma. Il Co¬ 
mune per appianare la que¬ 
stione decise allora di conce¬ 
dere all’azienda una licenza 
di costruzione provvisoria: en¬ 
tro tre anni i capannoni de¬ 
vono essere demoliti e trasfe¬ 
riti altrove. Per la costruzio¬ 
ne e per l’acquisto del terreno 
vincolato la Stefer spenderà 
oltre un miliardo e 400 mi¬ 
lioni. Attualmente i lavori 
sono stati sospesi su ordine 
dell’ufficio di igiene del Co¬ 
mune il quale ha scoperto 
che nelle pratiche della licen¬ 
za manca l’autorizzazione del 
medico sanitario. 

In sostanza la Stefer si è 
trovata nell’assurda situazio¬ 
ne di aver ceduto sottocosto 
un terreno di valore per ri¬ 
trovarsi provvisoriamente su 
un'area che dovrà lasciare non 
appena i capannoni saranno 
ultimati, se arriveranno ad es¬ 
sere ultimati. L’azienda pub¬ 
blica ha fatto un pessimo affa¬ 
re. Chi ha guadagnato nell’o¬ 
perazione è solo la TAGO la 
quale si è trovata in mano, 
per un miliardo, un terreno 
di ingente valore. 

E’ abbastanza chiaro che il 
magistrato vuol sapere perchè 
la TAGO si è trovata cosi age¬ 
volata. Forse perchè uno del 
proprietari della società è 
l’uomo di fiducia del de Ama¬ 
ti? Di quali appoggi ha godu¬ 
to la TAGO nella Stefer e nel¬ 
l’amministrazione comunale? 
Gli ultimi interrogativi sui 
quali il dott. Dell’Anno vuole 
una risposta riguardano la po¬ 
sizione dei due soprintendenti. 
In un primo momento i due 
funzionari espressero un pa¬ 
rere nettamente contrario alla 
costruzione di capannoni nella 
zona archeologica di Tor Fi¬ 
scale. Nel breve giro di qual¬ 
che giorno questi veti venne¬ 
ro annullati dagli stessi so¬ 
printendenti. Perchè? 

Una matassa intricata che 
il magistrato vuole sbroglia¬ 
re. Il filo piu importante ti¬ 
rato è stato per il momento 
quello del de Giovanni Amati. 
Ne seguiranno altri? 

t. C. 


Indennizzi della 
RFT all'Ungheria 

BUDAPEST. 4. 
(a.b.) - La lunghissima e 
complessa trattativa tra l'Un¬ 
gheria e la Repubblica fede¬ 
rale tedesca per l’indennizzo dei 
beni confiscati dai nazisti agli 
ebrei ungheresi é giunta final¬ 
mente a conclusione con un ac¬ 
cordo in base al quale il mi¬ 
nistro delle finanze della Ger¬ 
mania occidentale verserà in tre 
anni all’apposita commissione 
ungherese la somma di 300 mi¬ 
lioni di marchi, pari a oltre 50 
miliardi di lire. 


erano stati destinati aveva su¬ 
bito poco tempo prima un 
attacco molto duro da parte 
delle forze del PAIGC e gli 
ufficiali si preoccupavano so¬ 
lo di rinforzare le fortificazioni 
e costruirne delle nuove e al¬ 
lo stesso tempo continuavano 
a martellare i soldati di di¬ 
scorsi. 11 tema ricorrente era 
la diserzione. Minacce di pu¬ 
nizioni terribili, accompagna¬ 
te da maltrattamenti conti¬ 
nui. per « togliere dalla testa * 
dei soldati l’idea stessa della 
diserzione. L’effetto è esatta¬ 
mente l’opposto, perchè pro¬ 
prio a forza di ascoltare le 
minacce e di subire maltrat¬ 
tamenti immotivati che Joao 
e Josè hanno deciso di fug¬ 
gire. 

Aspettavano solo l’occasione 
buona, ma non avevano con¬ 
fidato a nessuno il loro pro¬ 
getto. Nell'esercito, come in 
tutto il Portogallo del resto, 
non ci si fida di nessuno. Già 
il fatto di averne parlato fra 
di noi. mi dicono, era un’im¬ 
prudenza. Un giorno, mentre 
si trovavano al lavoro fuori 
del campo, uno dei tanti epi¬ 
sodi di brutalità — normali 
nell’esercito coloniale — ha 
dato loro l’occasione di fuggi¬ 
re. Un soldato chiede dell’ac¬ 
qua. il sergente gliela rifiu¬ 
ta e la reazione del soldato 
provoca una rissa; nella con¬ 
fusione Joao e Josè riescono 
a fuggire. 

« In verità non sapevamo 
dove andare, avevamo molta 
paura di essere fatti prigio¬ 
nieri dal PAIGC. perché l’u¬ 
nica immagine che avevamo 
dei combattenti guineiani era 
quella che ci davano gli uffi¬ 
ciali nei loro discorsi: dei 
"selvaggi assetati di sangue”, 
che ovviamente non conosce¬ 
vano le regole del diritto in¬ 
ternazionale clie proteggono i 
i prigionieri. Noi pensavamo 
che incontrare gli uomini del 
PAIGC significava la morte 
sicura, per cui decidemmo di 
fuggire verso la frontiera se¬ 
negalese e di consegnarci al¬ 
le autorità di quel paese». 

Manuel, che della guerra 
ha avuto una esperienza di¬ 
versa e più lunga, aveva tut¬ 
tavia la stessa paura al mo¬ 
mento della diserzione. «Io 
alla propaganda del governo 
non ci credevo, ma avevo 
visto cosa succedeva ai com¬ 
battenti del PAIGC quando 
cadevano prigionieri dell'eser- 
cito portoghese. II prigioniero, 
che non sempre è un milita¬ 
re del PAIGC, ma un sempli¬ 
ce contadino, un "sospetto”, è 
accolto con le torture più bru¬ 
tali. Se poi si ha la prova 
della sua appartenenza allo 
esercito di liberazione viene, 
senza perdere tempo, passato 
per le armi ». 

Manuel, che prima di parti¬ 
re per il servizio militare fa¬ 
ceva il parrucchiere, non era 
del tutto, spoliticizzato. Rac¬ 
conta che spesso si riuniva 
con degli amici a discutere di 
politica e che sentiva che le 
cose non andavano bene, non 
aveva però nessun rapporto 
con le organizzazioni della op¬ 
posizione. Poi l’esperienza gui¬ 
neana: il campo di Gabu do¬ 
ve si trovava ha subito in 
dieci mesi tre attacchi del 
PAIGC (molti dei compagni di 
Manuel sono morti); i maltrat¬ 
tamenti e le vessazioni era¬ 
no all’ordine del giorno, così 
è maturata in lui a poco a po¬ 
co l’idea della diserzione. 

Ma la parte più importan¬ 
te dell’esperienza dei tre gio¬ 
vani è stata la vita in comu¬ 
ne con i militanti dei PAIGC 
ai quali le autorità senegalesi 
li avevano consegnati. A quel 
momento non avevano ancora 
superato i pregiudizi e i timo¬ 
ri che l’azione « psicologica » 
e l’esperienza della guerra 
avevano fatto nascere in loro. 
La loro sorpresa è stata an¬ 
cora più grande dunque nel¬ 
lo scoprire una formazione 
politica e militare moderna ed 
efficiente, nella quale la digni¬ 
tà degli uomini è posta come 
regola fondamentale d e > rap¬ 
porti. € Non è tanto il fatto 
che fossimo trattati benissi¬ 
mo. come ospiti di riguardo 
più che come prigionieri di 
guerra che ci ha colpito, quan¬ 
to la vera democrazia esi¬ 
stente nel PAIGC ». Una sco¬ 
perta nuova ed entusiasman¬ 
te per dei giovani portoghesi. 

« Con i militanti del PAIGC 
abbiamo compreso molte co¬ 
se. L’ingiustizia della guerra 
coloniale che avevamo intui¬ 
to ci è apparsa in tutta la 
sua evidenza ed è stato anche 
chiaro per noi che la nostra 
scelta era giusta perchè non 
c'è altra soluzione che lotta¬ 
re contro il regime di Cae¬ 
tano». Manuel. Joao e Josè 
oggi si sentono pronti alla 
lotta politica, vogliono cono¬ 
scere e capire, recuperare il 
tempo perduto, perchè sanno 
bene che solo attraverso la 
lotta politica potranno rivede¬ 
re il loro paese. 

Massimo Loche 


GROSSETO 

ci scrive il segretario della Federazione 

Come vogliamo 
utilizzare l’Unità 

Un milione e 180 mila lire già raccolte • Il gior¬ 
nale a tuffi i militanti - Le esperienze più fruttuose: 
Arcidosso e Follonica * Gli abbonamenti collettivi 


L A a settimana degli ab¬ 
bonamenti » all'Unità 
e alle altre pubblicazioni 
di Partito si è conclusa, in 
provincia di Grosseto, con 
un successo clic segna un 
nuovo balzo in avanti ri¬ 
spetto ni risultati già buo¬ 
ni del 1970. In dieci gior¬ 
ni di lavoro, grazie nlla 
mobilitazione degli « Ami¬ 
ci tlelVUniln n, delle sezio¬ 
ni, di dirigenti c attivisti 
di Parlilo sono siali sotto¬ 
scritti nuovi abbonamenti 
per un valore di un milio¬ 
ne c 180.000 lire. 

E’ un risullato che ci 
conforta in quanlo confer¬ 
ma le possibilità che esi¬ 
stono per raggiungere lo 
obiettivo clic si è posto la 
nostra Federazione di fare 
in concreto dell'Unità e di 
Rinascita gli strumenti fon¬ 
damentali di informazione, 
di orientamento e di mo¬ 
bilitazione politica. 

Ora lavoriamo per gene¬ 
ralizzare P esperienza di 
questi 10 giorni c ci ponia¬ 
mo l’obiettivo, senza fer¬ 
marci ai primi successi, di 
andare molto più avanti. 
Stiamo svolgendo, infatti, 
tutta una serie di riunioni 
che ci consentono non solo 
di porre a tulio il gruppo 
dirigente la necessità di 
consolidare la diffusione e 
gli abbonamenti, ma anche 
di avere un quadro preci¬ 
so delle diverse situazioni 
e di articolare piani di mo¬ 
bilitazione e di permanen¬ 
ze che ci portano a contat¬ 
to diretto con centinaia di 
attivisti e dì militanti. 

A Follonica, per esem¬ 
pio, tutti i compagni che 


abbiamo avvicinato, esclu¬ 
so uno che già leggeva tut¬ 
ti i giorni l'Unità, hanno 
sottoscritto un abbonamen¬ 
to ad una pubblicazione. 
A Rnccalcdcriglii, una se¬ 
zione di 150 iscritti, dove 
già \i era un buon nume¬ 
ro di nhhonali e lina forte 
diffusione, abbiamo sotto¬ 
scritto degli abbonamenti 
collcttivi per i giorni in¬ 
frasettimanali (per i gior¬ 
ni cioè nei quali il gior¬ 
nale non poteva essere di¬ 
stribuito dagli attivisti) 
con il risultato che nel 
1971 i compagni riceveran¬ 
no complessivamente 5.500 
copie in più del nostro 
quotidiano. In altre sezio¬ 
ni si vanno realizzando ri¬ 
sultati che 6ono altrettanto 
lusinghieri, come a Prati, 
a Manciano, Nicciolelta e 
Monlcrotondo Marittimo. 
Ottimi risultati nnche nel¬ 
l'Andata, dose, in un paio 
di giorni di permanenza 
ad Arcidosso, sono stati 
raccoili abbonamenti per 
180.000 lire. Tutta la Fe¬ 
derazione è impegnata, 
(convinta della validità 
politica «lei problema) dal 
responsabile Amici del¬ 
l'Unità alla commissione 
propaganda, alle zone, agli 
organi dirigenti; dai primi 
notevoli risultali (circa il 
70% dcH’ohbiettivo abbo¬ 
namenti a l’Unità già rea¬ 
lizzalo al 31 gennaio) na¬ 
sce la certezza che gli ob¬ 
biettivi saranno non solo 
raggiunti ma superati. 

Ivo Faenzi 

Segretario federazione 

PCI di Grosseto 


DIFFUSIONE 


Si prepara la giornata del 21 febbraio 

I primi grossi impegni 
da Viareggio e Carrara 

I compagni discutono gli obiettivi per la nuova grande 
diffusione che faremo domenica 21 febbraio per onorar# a 
festeggiare la fondazione del nostro giornale. 

I compagni della Versilia vogliono superare le 3.000 copte. 
Essi hanno discusso con il nostro ispettore l'obiettivo fissato 
dal centro ed hanno deciso di aumentarselo. C! sono tutte le 
condizioni per andare oltre le 3.000 copie. E la grande diffu¬ 
sione del 24 gennaio sta proprio ti a dimostrarcelo. E Lucca 
non vuole esser da meno: i compagni vogliono fare II c pieno ». 

Anche a Carrara si spera d 1 , sfiorare le 5.000 copte (co¬ 
munque di superare le 4.500). E' un obiettivo ambizioso ma 
sarà sicuramente raggiunto. E I compagni di Massa ci annun¬ 
ciano i primi 4 nuovi abbonamenti. 

Non diciamo certo queste cose per far piacere ai compagni 
versiliesi e apuani. Scriviamo per tutti le loro esperienze per¬ 
ché, esse, dimostrano che quando si fa un lavoro organizzato 
i risultati non possono mancare. E non mancheranno. 

Naturalmente sappiamo che altre federazioni stanno ve¬ 
dendo i loro piani particolareggiati per la nuova giornata dif¬ 
fusionale: molte vogliono raggiungere e superare l'impegno 
assunto il 24 gennaio In occasione della diffusione del cin¬ 
quantenario. E dove il lavoro non sarà lasciato alla sponta¬ 
neità gli obiettivi saranno raggiunti e superati. 


A Santa Croce sulFArno 
siamo a 100 abbonamenti 


I compagni di Santa Cro¬ 
ce sulFArno sono la punta 
avanzata della provincia di 
Pisa. Proprio in questi gior¬ 
ni stanno raggiungendo i 
100 abbonamenti aU’Unità. 
Un bel successo. 

Naturalmente si sta facen¬ 
do — come sempre — un 
buon lavoro anche In pro¬ 
vincia. I compagni hanno 
già raccolto 40 nuovi abbo¬ 
namenti all'Unità. 25 nuovi 
abbonamenti a Rinascita e 


30 a Vie Nuove . Ma è pre¬ 
sto — ci dicono — per fare 
un quadro completo. Riman¬ 
diamolo. dunque, di qualche 
giorno. E, intanto, le sezio¬ 
ni portano avanti i loro pia¬ 
ni per potenziare la nostra 
stampa, per orientare bene 
i compagni. Da Bicntina ci 
fanno sapere die. in pochi 
giorni, vogliono raccogliere 
10 nuovi abbonati alFUnifd. 
Siamo sicuri che ci riusci¬ 
ranno. 


Ventimila lire in ricordo 
di un diffusore di Ancona 


t ...Ti mando 20 mila lire 
perché le utilizziate man¬ 
dando il giornale alle sezio¬ 
ni più povere di Ancona. 
I compagni potranno casi 
affiggerlo e sarà un altro 
modo di far conoscere a 
tutti non solo YUnità ma il 
nastro impegno per la nobi¬ 
le e giusta battaglia che 
combattiamo... ». 

Cosi ci scrive la compa¬ 


gna Claudia Orazjetti per 
onorare, a un anno dalla 
scomparsa, suo marito, fi¬ 
nca Costa, per tanti anni 
attivo militante della sezio¬ 
ne comunista di Chiaravalle 
di Ancona e vecchio amico 
dell’Unità: «H giornale che 
— ci scrive la compagna — 
quotidianamente leggeva e 
diffondeva con tanto impe¬ 
gno ». 


I compagni < 
a superare 

I compagni di Pisa lavo¬ 
rano sodo sia nella raccolta 
degli abbonamenti che nella 
preparazione della grande 
diffusione del 21 febbraio. 

Per onorare la fondazione 
delFUnild porteranno il no¬ 
stro giornale in 19 mila fa- 


di Pisa puntano 
le 19.000 copie 

miglie. E’ l'impegno, appun¬ 
to. per domenica 21 feb¬ 
braio Un impegno ambizio¬ 
so: quello delle grandi oc¬ 
casioni E tuttavia sperano 
di andare oltre in cuor loro 
pensano di raggiungere, o 
sfiorare, le 20 mila copie. 
























PAG. 8 / rama 


l'Unità / venerdì 5 febbraio 1971 


Contro il criminale attentato che ha ucciso un operaio a Catanzaro e per dire basta alla delinquenza fascista 



Dalle fabbriche e da tutti i quartieri a piazza E sedra 

Lo sciopero generale già (issato per due ore unitariamente per metalmeccanici, edili e ferrovieri - Invitate tutte le altre categorie a prendere stamane analoghe decisioni 
Alle 17,30 la manifestazione promossa unitariamente da PCI, PSI e PSIUP mentre sono in corso incontri con gli altri partiti antifascisti - L'adesione della Camera del Lavoro 


Lo sdegno popolare, demo* prese di posizione nei posti di 
cratico, antifascista si è le* lavoro, 

vato immediato nella capita- Ferme condanne della vio¬ 
le, appena è giunta la noti- lenza fascista sono state e- 
zia del vile crimine fascista, spresse dagli autoferrotran- 
Era ancora in corso la mani- vieri e dal consiglio della se- 
festazione a Cinecittà quando conda circoscrizione. I lavora¬ 
si è saputo dell’assassinio del- tori del deposito Vittoria del¬ 
l’operaio a Catanzaro. Inane- l’ATAC hanno denunciato in un 
diatamente il nostro partito, comunicato unitario « il mol¬ 
le forze democratiche e anti- tiplicarsi delle provocazioni fa¬ 
fasciste. i sindacati di tutte sciste e la intollerabile latitan¬ 
te categorie si sono mobilita- za del governo che, nel coni¬ 
ti per decidere la risposta portamento di determinate au- 
più opportuna al vigliacco at- torità di polizia rasenta la 
tentato. connivenza ». I lavoratori han- 

La risposta anche a Roma no chiesto lo scioglimento del- 
è: sciopero e mobilitazione le squadre ed organizzazioni 
unitaria e di massa, che cui- fasciste, l’arresto dei respon- 
minerà in una manifestalo- sabili e hanno investito i sin- 
ne per le strade della città dacati per una forte azione 
indetta dal PCI. dal PSI, dal unitaria a difesa della libertà 
PSIUP e alla quale hanno di tutti i lavoratori. Analoghi 
aderito (al momento di an- ordini del giorno sono stati vo- 
dare in macchina) la Carne* tati dalle assemblee dei fer¬ 
ra del Lavoro e il Movimento rovieri del deposito S. Lorenzo 
studentesco. Incontri sono in e degli addetti allo smistamen- 
corso fra tutti i partiti anti- t o dal Consiglio di fabbrica 
fascisti e le organizzazioni della FATME 
democratiche. B Consiglio dcUa seconda 

Le tre piu numerose cale- circoscrizione, da parte sua, 
gorie di lavoratori romani: i ne j condannare le provocazioni 
metalmeccanici, gli edili e 1 fasciste e la tolleranza nei 
ferrovieri scenderanno in scio- confronti delle violenze, solle- 
pero oggi pomeriggio nelle cita « gli organi e le autorità 
ultime due ore di ogni turno competenti ad un efficace in¬ 
di lavoro. Lo sciopero è uni- tervento a difesa della legali¬ 
tario. La decisione di scen- e contro ogni attentat0 a i, e 

dere in lotta infatti e stata is t ituz ioni democratiche...» e 
presa dalle tre federazioni chiede « la pronta identifica . 

^categoria aderenti alla ziono e la eserap , ar e punizione 

C JSL 8 WL - ™>M. dei colpevoli e dei loro man- 
FIM e UILM per 1 metal danti» 

meccanici. FILLER. FENEAL T1 . J 

e FILCA per gli edili e SFI. 11 movimento giovanile de- 
SAUF e SIUF per i ferrovieri, mocnstiano ha diffuso un do- 

La Camera del Lavoro dal cimento nel quale tra 1 altro 

canto suo ha emesso il se- *} denuncia la reviviscenza 
guente comunicato: «Un ope- t ^ ° squadrismo fascista e si 
raio edile è stato assassina- rileva il comportamento delle 
to dai fascisti a Catanzaro. * orz f. ^ che con 1 loro inter- 
Dopo gli episodi di violenza ventl sembrano attestarsi più 
fascista a Milano, a Roma a copertura delle forze di de- 

e in altre città, si è giunti at . r ? e . compimento di spe- 
alle bombe lanciate contro un dizioni punitive a senso unico 
corteo di lavoratori e citta- c ^ e a ! a garanzia dello svol- 
dini promosso a Catanzaro da gimento democratico della vi- 
tutte le forze antifasciste. I ^ ne ^ umversità di Roma, 
lavoratori romani dicono ba¬ 
sta al neofascismo e ai suoi Sospesa la seduta 

dato l’importante decisione _ • 

unitaria di sciopero delle tre a ■ 1 «lazzo V alenimi 

categorie, il comunicato prò- T .. . . , ... 

. ^ j„i r _ La notizia del criminale atten- 

segue. « La Camera del La- tam fascista di Catanzaro è 

voro invita tutte le orgamz- giunta ieri sera al Consiglio 

zazioni sindacali di categoria provinciale mentre il presiden- 
a realizzare intese unitarie te Ziantoni stava leggendo, a 
nella mattinata per pervenire nome della giunta, una dichia- 
ad analoghe decisioni di lot- ^ g™ 1 *™emmenti 

, a . La Carnea de! Lavoro ^ 

invita tutti i lavoratori e i violenze che bisogna condanna- 

democratici a participare al- re » — ha detto Ziantoni. Il 

la grande manifestazione an- presidente della Provincia ha 
tifascista che si svolgerà al- quindi dato la notizia delle 
le 17.30 a piazza Esedra ». bombe lanciate sul corteo anti- 
Tutto il partito è mobilitato fascista e sulla morte dii un ope- 

per preparare la protesta po- rai ^ vcr C i?l^^i n f I ^ì5l 1 H«.inL ^ 
' i_JT q t “ costituiscono un ulteriore, gra¬ 

molare. I giovani comunisti ve j nc ivi]e ed inammissibile at 
inoltre, mentre hanno preso tentato alla scurezza, alla Uber- 
contatti con le organizzazioni j tà e alla democrazia». Zianto- 
giovanili dei partiti di sini- I ni ha quindi sospeso la seduta 



Inaugurazione-farsa di un covo missino 

IN MIGLIAIA MANIFESTANO 
a Cinecittà contro i fascisti 

Almirante costretto a parlare ai suoi squadristi per pochi minuti al chiuso, protetto da un nutrito 
schieramento di polizia - I lavoratori e i giovani stretti attorno alle sedi del PCI e del PSIUP 


ZUFFA PER QUATTRO AULE 

ad una vera e propria zuffa tra i ragazzi della media « Petrocchi e le studentesse dell'istituto 
tecnico a Principessa *di Piemonte », due scuole adiacenti nel quartiere Tuscolano. Le aule 
contese sono quattro che alle ragazze dell'istituto servono per allestire laboratori, mentre gli 
studenti della media vi svolgono ormai da anni un'esperienza di scuola a pieno tempo. Il prov¬ 
veditorato ha nei giorni scorsi assegnato i locali alla « Principessa di Piemonte », ma quelli 
della Petrocchi non vogliono mollare. Ieri decine di studentesse hanno occupato le aule, 
suscitando le Ire del ragazzini. Per sedare la baruffa A intervenuta persino ia polizia. 


Una massiccia, decisa mobili¬ 
tazione dei lavoratori, dei gio¬ 
vani, degli antifascisti ha im¬ 
pedito nel quartiere Don Bosco 
che l’inaugurazione di una se¬ 
de del MSI si trasformasse in 
una manifestazione di apologia 
e dì grave provocazione. Il se¬ 
gretario neofascista Almirante 
con i suoi squadristi si è così 
dovuto limitare a una squalli¬ 
da cerimonia di pochi minuti 
nel chiuso di un locale in via 
Quinto Pedio, a due passi dal¬ 
ia piazza San Giovanni Bosco. 

Fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio migliaia di operai, 
con le maestranze della Fatme 
in prima fila, studenti, giovani 
comunisti, socialisti e delle 
ACLI hanno presidiato le se¬ 
zioni del PCI, del PSIUP, le 
sedi di organizzazioni demo¬ 
cratiche. le strade del popo¬ 
lare quartiere, garantendo che 
non si verificassero atti squa- 
dristici e provocazioni. L’obiet¬ 
tivo dei fascisti era chiaro: vo¬ 
levano provocare incidenti e 
aggredire i cittadini democra¬ 
tici. come era accaduto alcuni 
mesi fa durante una manife- 


dopo che ebbero attuato le loro 
scorribande nel quartiere con 
la complicità della polizia. Oggi 
hanno dovuto inaugurare una 
loro sede nel più completo iso¬ 
lamento (protetti da un nutrito 
schieramento di celerini e ca- 


S’inaugura 
il viadotto 
della Magliana 


Verrà a perto questa mattina 
al traffico lo svincolo al ponte 
della Magliana. dal quale ha 
inizio l’autostrada per l’aero¬ 
porto di Fiumicino. Esso uni¬ 
sce la via comunale della Ma¬ 
gliana con la strada che con¬ 
duce all’EUR, oltreché con la 
autostrada e la statale 208. E’ 
venuto a costare 657 milioni ed 
è stato realizzato mediante un 
viadotto in cemento armato pre¬ 
compresso della lunghezza com- 


stazione di bande fasciste gio- plessiva dì oltre 700 metri con 
vanili. Allora furono respinti le relative rampe di raccordo. 


la grande manifestazione an¬ 
tifascista che si svolgerà al¬ 
le 17.30 a piazza Esedra ». 

Tutto il partito è mobilitato 
per preparare la protesta po¬ 
polare. I giovani comunisti 
inoltre, mentre hanno preso 
contatti con le organizzazioni 
giovanili dei partiti di sini¬ 
stra ed antifascisti, sì reche¬ 
ranno stamane davanti alle 
scuole per distribuire volan¬ 
tini e spiegare agli studenti 
la necessità di dare una ri¬ 
sposta ferma e massiccia ai 
crimini fascisti. 

Perdurano nel frattempo le 


Due giovani mascherati ieri mattina a Montenero di Latina 

Armati assaltano una banca 

Rubano le coppe a Renato Rascel 

La rapina alle 12,30: i banditi — uno con un fucile, l'altro con una pistola — hanno costretto clienti ed impie¬ 
gati a mettersi faccia contro il muro - Poi hanno razziato 2 milioni e mezzo - Di notte il furto nella villa dell'attore 


- costituiscono un ulteriore gra- Un0 armato di fucile ral . 
ve incivile ed inammissibile at ,_ .. 

tentato alla scurezza, alla liber- tr0 di pistola hanno assaltato 
tà e alla democrazia ». Zianto- una banca a Montenero _ di 
ni ha quindi sospeso la seduta Latina. Dentro c’erano tre ìm- 
in segno di lutto. D compagno piegati e due clienti che sono 


Marroni, prima che i consiglie¬ 
ri abbandonassero l’aula, ha ag¬ 
giunto che il luttuoso episodio 
di Catanzaro portava l'inequi¬ 
vocabile marchio fascista. H 


stati costretti a mettersi fac¬ 
cia al muro, le mani in alto. 
Poi la razzia nella cassaforte: 
i banditi si sono impadroniti 


» WUU11V. UW4VU1V mJVI JW. M j. J ... t 

gruppetto mtssifwi ha cercato di due milioni e mezzo, non 


di reagire ma è stato subito 
messo a tacere. 


hanno lasciato nemmeno una 
lira. Adesso li stanno cercan¬ 


do in tutta la regione: i con¬ 
sueti posti di blocco non han¬ 
no dato risultato. 

La banca presa di mira è 
la Cassa di Risparmio di Mon¬ 
tenero di Latina. L'ora dello 
assalto le 12.30, cioè pratica- 
mente l'ora di chiusura mat¬ 
tutina. I due sconosciuti — 
entrambi giovani, aiti, capelli 
scuri — avevano il volto na¬ 
scosto da calze di naylon. So- 


Più forte la lotta della categoria per ottenere il rinnovo del contratto 

GLI ASSICURATORI IN CORTEO 

Anche oggi mezza giornata di sciopero - I dipendenti comunali in agita¬ 
zione per il mancato rispetto degli accordi - Iniziata una battaglia azien¬ 
dale alla Romanazzi - Le «difficoltà» della protesta dei motoristi Alitalia 


Tariffe Stefer: 
verrà chiesto 
di annullare 
l’aumento 


Il ministro dei Trasporti ver¬ 
rà personalmente invitato a ri¬ 
tirare la richiesta dell’aumento 
delle tariffe STEFER e ad an¬ 
nullare l’aumento in vigore sul¬ 
la linea ATAC Roma-Tivoii. 
La Commissione trasporti del 
Campidoglio si è riunita l’altro 
giorno per esaminare il grave 
problema delle richieste di au- 


Prosegue la lotta dei dieci¬ 
mila assicuratori romani im¬ 
pegnati. come tutti i dipendenti 
delle società assicuratrici ad 
ottenere il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale. Anche ieri, e in 
modo sempre più compatto e 
deciso oltre 2500 impiegati han¬ 
no sfilato per le vie del centro 
per soffermarsi davanti alla 
sede dell'associazione padrona¬ 
le. in via delia Frezza, per pro¬ 
testare contro l'irrigidimento 
delle direzioni delie vane Sara. 
Sai. Fiumeter. Intercontinentale, 
ed altre Dei confronti di alcuni 
obiettivi qualificanti della piat¬ 
taforma (irrigidimento che ha 
portato alla rottura delle trat¬ 
tative) quali l’orario, la com¬ 
missione paritetica, la contrat¬ 
tazione articolata, le ferie, ecc. 
I lavoratori, che oggi prosegui¬ 
ranno la lotta con mezza gior¬ 
nata di astensione, hanno già 


chiusa: anzi la lotta, proprio i zione e la revisione delie qua- 
forse per alcuni suoi risvolti I lifiche. 


« corporativi (è indetta dal sin¬ 
dacato autonomo Ammac che 
non ha sentito il bisogno di 
trovare un momento di unità con 
gli altri lavoratori dell’Alitalia) 
viene utilizzata per imporre una 
atmosfera di intimidazione e di 
repressione nei confronti di tutti 
i lavoratori ». Si è arrivati alla 
minaccia di porre sotto cassa 
integrazione circa 1500 operai: 
minaccia successivamente nen 
trata. Certo le lacune che la 
protesta dei motoristi ha espres¬ 
so ed esprime (noi ne parliamo 
per spirito d’informazione e per¬ 
chè oggettivamente essa crea 
notevoli ritardi nei voti Alitalia) 


giacché l’amministrazione, do- *?*. ^ • ^tourn sopram- 

po aver concordato coi sindacati mobili.^ della biancheria. II 
un accordo per t'allineamento furto e stato scoperto solo 
retributivo, ha introdotto arbi ieri mattina dalla governante 
vanamente delle modifiche che dell’altore: questi è rincasato 


no scesi da una «giuba» (che, 
poi, risulterà naturalmente ru¬ 
bata e sulla quale è rimasto 
un complice) e sono entrati 
nella banca. Uno di loro ha 
intimato il mani in alto ai 
clienti e agli impiegati, bran¬ 
dendo minacciosamente il fu¬ 
cile: poi, sempre sotto la mi¬ 
naccia dell’arma, li ha co¬ 
stretti a mettersi faccia con¬ 
tro il muro. 

L’altro giovane, quello ar¬ 
mato di pistola, ha aggirato 
invece il bancone, ha comin¬ 
ciato a far man bassa dei 
quattrini conservati in cassa¬ 
forte, ha messo in una borsa 
di cuoio due milioni e mezzo. 
Poi la fuga: indietreggiando 
con i fucili puntati su impie¬ 
gati e clienti, i due hanno 
raggiunto la porta e sono 
balzati sulla < giuba » che è 
partita di scatto. Sarebbe sta¬ 
ta rinvenuta un’ora dopo in 
una strada di San Felice Cir¬ 
ceo. Adesso indagano i cara¬ 
binieri. 

• • • 

Furto in casa di Renato 
Rascel. I ladri sono penetrati 
nella villa che l’attore possie- 
approfittando dell'assenza del 
padrone di casa, impegnato 
nella recita di una commedia. 
Hanno razziato molti dei tro¬ 
fei di Rascel. alcuni sopram¬ 
mobili, della biancheria. Il 
furto è stato scoperto solo 
ieri mattina dalla governante 


regione _ 

Mechelli non ha avuto 
le garanzie richieste 

La riunione dei rappresentanti del centro 
sinistra terminata senza un accordo — Sta¬ 
mane si riunisce il Consiglio regionale 


« intralciano — dicono i sinda 
cati — il conseguimento delle 
aspettative di tutti i capitolini ». 
Si tratta delle questioni riguar¬ 
danti il neo no scimento delle 
mansioni, le qualifiche funzio¬ 
nali, la ristrutturazione dei ruo¬ 
li, per le quali i sindacati han 
no ch>esto l'adozione di un ido 
neo provvedimento deliberativo. 
II comune invece ha voluto in¬ 


trovano la loro radice proprio serirle nella deliberazione sul- 


menti avanzate dal ministero effettuato circa 40 ore di scio- 


dei Trascorri e ha deciso di 
invitare il sindaco a recarsi per¬ 
sonalmente dal ministro Vigha- 
ncsi Nel corso della riunione, 
i rappresentanti comunisti han 
no sottolineato la grave posi 
zione assunta dal presidente 
dell'ATAC il quale accettò la 
richiesta di aumentare le ta 
riffe sulla linea Roma-Tivoli, 
senza sottoporre il provvedi¬ 
mento all'esame del Comune e 
della Commisisone trasporti 
come ha fatto invece la STE- 


pero che hanno fatto regi¬ 
strare atrissime percentuali di 
adesione. 

ALITALIA — Prosegue lo 
sciopero dei 260 motoristi del- 
l'Alitalia addetti ai voli inter¬ 
continentali. Dopo il fallito ten 
tativo dell'azienda di imporre 
agli allievi il lavoro, con grave 
minaccia alla sicurezza dei 
viaggiatori, ia protesta, che 
pone quali obiettivi la Usta di 
anzianità e un nuovo sistema 
nell'assegnazione della carica 
di istruttore, ha trovato Ano ad 


nella politica di discriminazione 
e di creazione di « classi pri¬ 
vilegiate » che l'azienda porta 
avanU da anni. Ma spetta ai 
lavoratori m prima persona (e 
quindi anche ai motoristi) indi¬ 
viduare e denunciare ì piani 
aziendali e collegare le proprie 
richieste ai temi piu generali 
dell’organizzazione del lavoro 
ROMANAZZI - Dopo il ri 
fiuto dell’azienda alle richieste 
dei lavoratori è iniziata alla 
Romanazzi la lotta: sciopero ar* 
ticolato di due ore (che sarà 
ripetuto anche oggi) per im¬ 
porre al padrone la nuova piat¬ 
taforma che prevede tra l'altro 
l’istituzkme del libretto sani¬ 
tario. il controllo del cottimo, 


l'allineamento. Le organizzarlo 
ni sindacali hanno quindi con 
vocalo l’assemblea generale de 
gli attivisti per il 9 febbraio 
alle 17 presso la sala Clemenso 
in via Bodoni, a Testacelo. 

CENTRO AEROSPAZIALE — 
Il personale del Centro ricer¬ 
che aerospaziali deU'Istituto di 
costruzioni aeronautiche ha scio 
perato martedì scorso contro la 
pratica dei contratti a termine 
e per chiedere la garanzia deila 
continuità del posto di lavoro. 
Ingegneri, tecnici ed operai 
protestano inoltre contro la 
mancanza di uno stato giuri¬ 
dico, per cui hanno un rapporto 


alle 14 e, dopo aver appre¬ 
so la notizia, se ne è andato 

tranquillamente a dormire. 

• • • 

• Settanta fucili e venti pi¬ 
stole sono stati rubati la scor¬ 
sa notte in un'armeria di via 
Accursio 10, alPAurelio. Secon¬ 
do la polizia, i ladri dovreb 
bero essere gli stessi che 
qualche ora prima avevano 
compiuto un furto analogo nel¬ 
l’armeria Carbonelli (via del¬ 
la Casetta Mattei) poco di¬ 
stante. Qui gli sconosciuti era¬ 
no stati « disturbati >: aveva¬ 
no preparato un bottino sa 
stanzioso ma sono fuggiti sol¬ 
tanto con dieci fucili. • 
de in via Rocca di Mezzo 76, 
alla Camilluccia - dovrebbero 
aver agito durante la notte. 

Conferenza 


Febbrili trattative si sono lo, sostanzialmente modificato 

svolte nella giornata di ieri fra da un emendamento comunista, 

ì rappresentanti del oentrosini- Nel corso delie votazioni ì ca¬ 
stra per « ricucire » lo strappo pigruppo socialista e del PSU 

verificatosi l’altra mattina nel- (Dell'Unto e Galluppi) hanno 

la maggioranza formata alla votato contro la giunta, Insie- 

Regione. Per ben tre volte, in- me all'opposizione, 
fatti, la giunta di centrosinistra Dopo il voto, il presidente 

e il presidente Mechelli si so- Mechelli ha chiesto una verifi¬ 
no trovati in minoranza su un ca della maggioranza e un 

ordine del giorno sul funziona- preciso impegno da parte dei 

mento dei comitati di control- quattro partiti di non far trova- 

- re più la giunta di fronte a 

_ , ,, c voti assembleati ». Gli incon- 

ACfUeOOftO tri svoltisi ieri avevano appun- 

. , J _ . to lo scopo di dare «soddisfa¬ 
ttili Peschiera: rione » a Mechelli. Nella gior- 

_ _ nata si sono riuniti il comitato 

DrOnta la regionale de. l'esecutivo socia- 

” __ . lista e in serata i rappreseti- 

galleria tanti dei quattro partiti. Al ter- 

® mine della riunione non è stato 

L’ultimo diaframma della lurv approvato alcun documento e 

ga galleria (28 Km.) del nuo- nessuna garanzia è stata data 

vo acquedotto del Peschiera. a Mechelli. L'unica cosa con 

è stato abbattuto. L’opera cordata è stata la decisione di 

dovrebbe essere ultimata entro ritrovarsi il 12 febbraio. Nono- 


Acquetfotfo 
del Peschiera: 
pronta la 
galleria 

L’ultimo diaframma della lun¬ 
ga galleria (28 Km.) del nuo¬ 
vo acquedotto del Peschiera, 
è stato abbattuto. L’opera 


rabinieri) perché la vasta mo¬ 
bilitazione di massa li ha co¬ 
stretti a rimanere nella loro 
tana, cogliendo l’obiettivo pre¬ 
fissato e respingendo nello 
stesso temilo gli assurdi slogan 
contenuti in alcuni manifestini 
anticomunisti, distribuiti nella 
mattinata da alcuni gruppetti. 
La cerimonia è durata una ven¬ 
tina di minuti. Un paio di cen¬ 
tinaia di squadristi hanno as¬ 
sistito al discorso del segreta¬ 
rio missino, mentre in piazza 
Don Bosco un forte corteo di 
studenti sfilava scandendo la 
frase: « Via la canaglia fasci¬ 
sta da Cinecittà ». I giovani, 
che si erano autodiseiplinati con 
un loro servizio d’ordine, hanno 
manifestato a lungo per le vie 
del quartiere. 

In un volantino delle sezioni 
del PCI e dei circoli della 
FGCI di Cinecittà diffuso tra 
la popolazione era scritto: « No 
al teppismo fascista! Sì alla 
democrazia e alle riforme. Lo 
sviluppo della democrazia e la 
lotta per l’applicazione delia 
Costituzione repubblicana è il 
terreno più favorevole e più 
avanzato per realizzare nuove 
conquiste democratiche in favo¬ 
re della classe operaia, dei 
contadini, degli studenti, dei 
ceti medi impiegatizi ed eco¬ 
nomici. Di qui — è scritto an¬ 
cora nel volantino — il valore 
dell’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra; di 
qui la grande importanza del¬ 
l’unità sindacale che le forze 
reazionarie e conservatrici più 
reazionarie vorrebbero colpire; 
di qui la necessità che il go¬ 
verno e le autorità dello Stato 
intervengano per sciogliere le 
formazioni squadristiche di ispi¬ 
razione fascista che operano 
contro gli operai, gli studenti, 
i cittadini democratici, le sedi 
di partito e dei sindacati. E’ 
necessario sviluppare un’ ope¬ 
ra di risanamento democratico 
perseguendo i mandanti, gli 
ispiratori, i finanziatori e tutti 
coloro che non facendo rispet¬ 
tare la legalità repubblicana si 
rendono complici dell’illegalità 
fascista e ne favoriscono la 
tolleranza e l’immunità ». 

In un manifestino firmato dal 
«Comitato antifascista e anti- 
imperialista di Roma » si affer¬ 
ma. tra Taltro: « 1 fascisti si 
sono ripresentati a Cinecittà 
per sfidare le masse lavoratri¬ 
ci di questo quartiere che già 
li avevano messi m fuga non 
molto tempo fa ». 

Finita la messa in scena mis¬ 
sina in via Pedio, alcuni squa¬ 
dristi sono rimasti per un po’ 
fuori della loro sede, dietro lo 
schieramento dei poliziotti. An¬ 
che i teppisti di « avanguardia 
nazionale » hanno fatto una 
breve apparizione nelle strade 
del quartiere, scortati dai ce¬ 
lerini. ma ben presto hanno 
preferito ritirarsi. 

La mobilitazione dei lavora¬ 
tori, dei giovani antifascisti è 
proseguita fino a tarda sera, 
anche dopo che la teppa fa¬ 
scista aveva abbandonato il 
quartiere. Nella sezione del PCI 
in via Flavio Stilicene, pre¬ 
sidiata da centinaia di compa¬ 
gni, operai e studenti, è stato 
sottolineato dal compagno Fred- 
duzzi il successo dell’appassio- 


partito — non hanno raggiunto 
gli obiettivi che speravano, pro¬ 
vocando incidenti contro la le¬ 
zione del PCI e le sedi demo¬ 
cratiche. Siamo stati infatti ca¬ 
paci, insieme alle altre forse 
democratiche antifasciste, di 
impedire atti squadristici e di 
provocazione fascista. Dobbia¬ 
mo continuare — ha conclu¬ 
so — nella vigilanza e nella 
mobilitazione di massa per svi¬ 
luppare la nostra azione anti¬ 
fascista e la lotta per le ri¬ 
forme ». 


Oggi consegna 
delle firme per 
Angela Davis 


Tutte le sezioni del Partito 
ed i compagni che hanno rac¬ 
colto firme per la libertà della 
compagna Angela Davis, sono 
invitati a portarle in Federa¬ 
zione entro le 15,30. Le firme, 
infatti, dovranno essere porta¬ 
te al ministero degli Esteri do¬ 
ve. alle 16.30, sarà ricevuta la 
delegazione che ha promosso 
l'iniziativa. 

L’appello per Angela Davis 
era stato lanciato per inizia¬ 
tiva della cellula comunista del¬ 
l'Istituto superiore di sanità, e 
diretto al presidente degli Stati 
Uniti. Nell’appello si chiede di 
salvare la vita ad Angela Da¬ 
vis. non come una grazia ma 
come un diritto; cosi come de¬ 
ve essere riconosciuto un diritto 
quello di essere militante co¬ 
munista e nel Black Power. 


Inaugurata 
la sezione 
di Riofreddo 

La campagna per 1 «5#.000» 
Iscritti e per l’estensione del¬ 
la forza organizzata dei co¬ 
munisti romani ha registrato 
in questi giorni nuovi risul¬ 
tati. Con una riuscita mani¬ 
festazione popolare si sono 
inaugurati i locali della se¬ 
zione di Riorreddo, dove la for¬ 
za del Partilo è passata in 
qursti due mesi da 3 a 24 tes¬ 
serati Alla manifestazione era¬ 
no presenti anche delegati di 
compagni di Arsoli, Roviano, Vi¬ 
covaro e di altri comuni. 

Negli ultimi due giorni. Inol¬ 
tre, altre tessere sono state ri¬ 
tirate da Ostiense (100), Pente 
Mammolo (100), Forte Aurelio- 
Bravetta (46), Colieferro, Porte 
Medaglia e S. Basilio (30), « M. 
Alleata », Casalbertoue e S. Ma¬ 
ria delle Moie (25), La Rusti¬ 
ca (20), Segni (11), CIvitella 
S. Paolo (10). 


lutto 


E’ deceduto Antonio Frale, 
fratello del compagno Giovan¬ 
ni Frate presidente dell’ANPI 
di Tiburtino-San Lorenzo. Al 
compagno Giovanni, vecchio mi¬ 


nata giornata antifascista che litante antifascista, e ai fami- 


ha vissuto il quartiere. «I fa¬ 
scisti — ha detto Fredduzzi. 


segretario della zona Sud del 1 l’Unità. 


liari le condoglianze dei comu¬ 
nisti di San Lorenzo e del- 


Castel di Leva e Montespaccato 


Ventuno casi di 
epatite virale 


l’estate prossima: la capitale 
usufruirebbe così altri 4.000 litri 
al secondo di acqua, derivata 
dalle sorgenti del Peschiera. I 
lavori erano iniziati ne) mag¬ 
gio 1966. 


stante questi risultati, dopo l'in 
contro si è parlato di « maggio¬ 
ranza ricucita ». 

Stamane torna a riunirsi il 
Consiglio regionale. Staremo a 
vedere cosa succederà. 


Al 14 km. sulla via Ardcatma. 
nella zona di Castel di Leva, ss 
sono verificati 12 casi di epatite 


sono scoppiati 6 casi di epatite 
virale, l’Ufficio d'igiene ha in¬ 
viato un solo medico per una ri¬ 


vira le. Altn novi casi si sono sita di controllo, controllo che av- 


contrattuale col rettore del- te moderna, Nello Ponente ter- 
l’Universiti, mentre di fatto di- rà una conferenza sul tema: 


ora la direzione assolutamente 1 l’aumento del premio di produ- 1 pendooo dal direttore del centro. 1 « L’Impressionismo ». 


armena Carbonchi (via del- _ f _ m 

casetta Mane!) poco di Rubavano... c off /a luce occesoi presi 

ante. Qui gli sconosciuti era- ~ 

. —*; -. - Sono stati presi con le mani ne! sacco perchè, mentre «lavo¬ 

ravano », avevano lasciato filtrare la luce dalle finestre a) primo 
piano che li ha traditi. Il colpo, andato fallito, è stato scoperto 
dai vigili notturni nella villa di Giuseppe Taldi a Monteporzio 
Catone. Gli arrestati sono quattro, tutti di 2) anni: Antonio Ales 
sandnm. via Tiburtina. Giuliano Di Biasi. ria Pipenno. Luciano 
Luzt. via deH'Alabastro. Erminio Montesci. via Michelotti. 

-- Sempre fitto il giallo dell'A-1 

vOnt6r6nZI Gli investigatori si attendono ben poco dai risultati dell’autopsia 

Domenica 7 febbraio alle ore per chiarire il mistero sulla morte deU’impiegato romano Giuseppe 
11, alla Galleria Nazionale d'ar- Iaccarino, trovato sfracellato sotto un’arcata di un viadotto dei- 
moderna, Nello Ponente ter- l'Autostrada del Sole. Date le condizioni in cui è stato trovato il 

i una conferenza sul tema: cadavere, per i carabinieri resta da sperare solo nella sparizione 

L'Impressionismo». . d*l denaro «d in altre stranezze rilevata. 


verificati tra i bimbi della scuo¬ 
la Evangelista, a Montespac¬ 
cato. 

Non è la prima volta, a 
Castel di Leva, che si verifica 
no casi del genere, il virus è di 
casa nella borgata: c’è un solo 
pozzo da cui si attinge l'acqua 
per tutta la borgata e gli sca 
nchi delle fogne vanno nei fos 
si. corrono ai bordi delle strade. 
Quanti sono i casi che ancora 
non sono manifesti? 

I medici dell’Ufficio d’igiene 
cercano di minimizzare e quelli 
che curano i ragazzini consi¬ 
gliano tutte le madri di non man¬ 
dare a scuola i loro figli. Perchè 
rUfficio d'igiene non intervie¬ 
ne? Nella scuola mancano i 
medici e tre mesi fa, quando 


viene sempre e solo dopo k> scop¬ 
pio di casi di malattie epidè¬ 
miche. 

Ieri, intanto, l’assessorato al¬ 
la Sanità ha diramato una pra 
cisazione nella quale cerca di 
minimizzare i casi di epatite 
virale in via Pomona. a Pie* 
tralata Secondo l’assessorato si 
sono verificati tre casi di so¬ 
spetta epatite virale (vitt.me i 
bambini Tiziana Antoniucct, 
Domenico D'Alessandro e Ales¬ 
sandro Mattiozzi). I tre piccini, 
prosegue il comunicato, sono 
adesso «oggetto di accertamen¬ 
ti epidemiologici per chiarir* 
la vera natura della malattia ». 
Nel frattempo è stata predi¬ 
sposta la disinfezione delle abi¬ 
tazioni e della scuola fraqpMO- 
tata dai tre bambirt. 
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I forti 
e i deboli 
nel mercato 
del cinema 


Inesistenza di una vera strut¬ 
tura industriale, tendenza del 
mercato verso forme sempre 
più avanzate di concentrazione, 
subordinazione dei cinema ita¬ 
liano ai centri commerciali 
americani, questi t tratti fon¬ 
damentali emergenti dai pano¬ 
rama degli incassi cinemato- 
Urafld dopo le feste di fine e 
inizio d'anno. 

H film italiano ha conquista¬ 
to la maggioranza degli introi¬ 
ti, ma la « componente nazio¬ 
nale del mercato » non è mi¬ 
gliorata. 

Sono anni, ormai, che il no¬ 
stro cinema non va oltre il ses¬ 
santa per cento del proprio 
mercato: risultato positivo, si 
dirà; ma le cose non sono tan¬ 
to semplici. In primo luogo l'in¬ 
dustria italiana non si trova 
a dovere affrontare, su un fron¬ 
te unico, vari avversari disor¬ 
ganizzati, ma si verifica piut¬ 
tosto il contrario. La nostra 
cinematografia offre il panora¬ 
ma di una compagnia malas¬ 
sortita e rissosa che deve ve¬ 
dersela con un nemico, il no¬ 
leggio americano, compatto e 
potente. 

Gli italiani hanno orizzonti 
economici che travalicano di 
poco i confini patrii, mentre 
Hollywood (o Wall Street) ha 
nel nostro paese uno dei suoi 
punti di sfruttamento, impor¬ 
tante, ma non unico. 

Un’idea più precisa dell'at¬ 
tuale panorama potrà nascere 
da una rapida carrellata sui 
principali dati delle varie bran¬ 
che del settore, cosi come si 
sono venuti configurando in 
questi ultimi giorni nel cir¬ 
cuito delle prime visioni. 

PRODUZIONE - D film na¬ 
zionale ha confermato anche 
quest'anno il proprio momento 
apparentemente fortunato. Ap¬ 
parentemente. in quanto i buo¬ 
ni risultati ottenuti sul merca¬ 
to interno si rovesciano allor¬ 
ché si guardi al bilancio del 
film nella sua interezza, con¬ 
frontando costi di produzione 
e ricavi globali. La non espor¬ 
tabili delle nostre pellicole di 
maggior successo (quali moti¬ 
vi d'interesse possono offrire 
a spettatori stranieri prodotti 
come 11 prete sposato. Il pre¬ 
sidente del Borgorosso Football 
Club, ha moglie del prete. Bran- 
caleone alle Crociate. Nini Ti- 
rabuscid?) finisce per pesare 
in modo massiccio, e i conti 
tornano solo grazie ai contri¬ 
buti erariali. 

Per questo .anche se la gra¬ 
duatoria degli incassi vede al 
primo posto le pellicole italia¬ 
ne, non si deve dimenticare che 
gli introiti delle altre naziona¬ 
lità (soprattutto dei film ame¬ 
ricani) recuperano nel nostro 
paese una parte dei propri co¬ 
stì, mentre i nostri film non 
hanno aree, commercialmente 
consistenti, su cui avventu¬ 
rarsi. 

DISTRIBUZIONE — Anche in 
questo settore ritroviamo i rap¬ 
porti percentuali sopra citati, 
con in più alcuni parametri che 
consentono di osservare in con¬ 
troluce la forza del ooleggio 
USA. Mentre i film americani 
ottengono appena il 30 per cen¬ 
to degli introiti del mercato, le 
società di distribuzione holly¬ 
woodiane superano il 41 per 
cento del fatturato globale. Ciò 
è dovuto ai cosiddetti «cambi 
di nazionalità in sede distribu¬ 
tiva » (film italiani o franco- 
italiani commerciati da socie¬ 
tà statunitensi), che. quest'anno, 
hanno riguardato, fra gli altri. 
Borsalino. Venga a prendere 
un caffè da noi. La moglie del 
prete. Città violenta. Le cop¬ 
pie. 

Si tratta di fenomeni com¬ 
merciali originati dai rapporti 
di forza che contraddistinguono 
le sei società americane ope¬ 
ranti nel nostro paese e le di¬ 
ciannove società di noleggio 
italiane di più ampio respiro. 
In realtà, fra queste ultime so¬ 
lo poche (Euro. Titanus. Fida...) 
sono in grado di misurarsi con 
le società statunitensi. 

ESERCIZIO — Si registra un 
progressivo gonfiamento degli 
incassi nelle prime visioni, i 
quali, negli ultimi sei anni, so¬ 
no più che raddoppiati. E’ que¬ 
sta una tra le tante conseguen¬ 
ze della progressiva concentra¬ 
zione del fenomeno cinemato¬ 
grafico entro una cerchia ben 
determinata di pubblico (sia in 
senso sociologico sia geografi¬ 
co). Chi produce i film e chi 
U finanzia (in primo luogo le 
società di noleggio) ha tutto 
rinteresse a recuperare rapida¬ 
mente i capitali investiti, per 
cui spinge verso un maggior 
sfruttamento delle zone alte del 
mercato. Tuttavia questa ma¬ 
novra inette in moto un com¬ 
plesso sistema di reazioni, che 
origina anche effetti assai po¬ 
co graditi agli stessi operatori 
commerciali. Tipico quello del¬ 
l'impossibilità di pianificare in 
senso capillare lo sfruttamento 
del film: si sfonda alla prima 
uscita o si può portare la piz¬ 
za al macero. Nessun cinema 
di periferia potrà compensare 
i mancati incassi della sala di 
prima vistone, tanto è il diva¬ 
rio nel costo dei biglietti, nella 
lunghezza delle teniture, nella 
forza di « resistenza » contro 
le altre forme di spettacolo. 

Umberto Rossi 


«Romeo e Giulietta» 
in chiave 
umoristica 

MOSCA. 4 

Una curiosa trasposizione ci¬ 
nematografica in chiave umori¬ 
stica della tragedia di Shake¬ 
speare Romeo e Giulietta sarà 
realizzala in Unione Sovietica 
Il fi.in si chiamerà M arno, non 
m arna ed è attualmente in fa 
se di sceneggiatura. 

11 copione e stato affidato ad 
un giovane autore Oheorght l’o 
lonski. il ouale ha già scritto 
numerose sceneggiature per 
fife) destinati soprattutto a un 
pubblico giovanile. 


Balletti al Comunale di Firenze 

Estrosa fantasticheria 

’ » « .) t N « »' ' • ' 

sull amore c le prime 

la cnlitimino Musi» : asssrsr'MK 

IU ^U|| lUVIIIIC che ha avuto 

Il « Requiescant >» a 

Presentata in prima assoluta «Raramen- Dallapiccola Charles Bruck ha 

. *• •% ... a . ■ .. ... L’orchestra e il coro di San- la serata dirigendo i 

te » ai Bussottl che è anche I autore delle ta CcciUa. sotto la direzione «li eia la Suite dal Man 
i . . . . Charles Bruck. hanno presen- raviglioso di Bartòk 

scene e dei costumi dell mtero spetta- tato l'altra sera, in prima ese- 

■ ■ . _ , r _ cuzione nei concerti dell’Lstitu- 

colo comprendente « Paquita » e « re- zione. n Requiescant di Luigi 

. . #. «. ...ti Dallapiccola. Composta nel Teatro 

truska » - Intense coreografie di Milloss 1957 - 58 . quest'opera è assai si- ,ca,,w 



Dal nostro inviato 

FIRENZE, 4 

Uno spettacolo di balletti 
(si replica quotidianamente fi¬ 
no a domenica) ha concluso 
stasera al Comunale la par¬ 
te di stagione dedicata al me¬ 
lodramma e alla danza, non 
priva di Interesse. 

Come 1 lettori ricorderanno. 
In occasione della « prima » 
della Traviata, si ebbero In 
teatro Interruzioni e frizzi da 
parte del pubblico, all’Indi¬ 
rizzo di questo o di quella 
cantante, del direttore d’or¬ 
chestra, ecc. SI è poi venuto 
a sapere che responsabili 
della cagnara erano alcuni 
commandos milanesi — pare 

— « nemici » di Renata Scot¬ 
to. Nel corso delle repliche, 
un pubblico eccezionale ha af¬ 
follato 11 teatro, decretando 
alla rappresentazione «fischia¬ 
ta» un successo formidabile. 
Sono le stranezze della no¬ 
stra vita musicale ancora cosi 
legata al tifo e al controtifo 
nei confronti di questa o di 
quella ugola. Altri pensano 
che la «prima» contrastata 
sia stata una manfrina per 
Incuriosire la gente. La « stra¬ 
nezza» della Traviata, ha a- 
vuto a Firenze altre conse¬ 
guenze. Pensando che con la 
città pulita. 1 turisti se ne 
infischierebbero di Firenze, si 
è organizzata, in questi gior¬ 
ni, la non raccolta delle im¬ 
mondizie (non si sa dove por¬ 
tarle) che, sacchetto sopra 
sacchetto, sono ora architetto¬ 
nicamente sistemate come a 
protezione di trincee. Pare che 
la cosa funzioni e che schiere 
di turisti si stiano precipi¬ 
tando a Firenze decisi a non 
perdersi la visione del sac¬ 
elli. 

Non diversamente, l’interes¬ 
se per lo spettacolo di bal¬ 
letti — c’era in «prima» as¬ 
soluta Raramente, composizio¬ 
ne coreografica di Silvano 
Bussottl e di Aurelio M. Mll- 
1 os — è un po’ scaturito da 
certe voci, diffuse chissà da 
quali altri commandos, su un 
nonsocché di scabroso che il 
balletto avrebbe contenuto. 

In realtà, per allusivo o me¬ 
no che possa essere 11 riferi¬ 
mento a un Eros particolare, 
occorre subito dire che la co¬ 
reografia di Milloss — appar¬ 
sa come II tormentato traguar¬ 
do d’una ricerca anche esa¬ 
sperata. oltre che generosa e 
appassionata — ha dischiuso 
un clima di assoluta castità 
visiva, nel delineare la vicen¬ 
da bussottiana dell’uomo e 
della solitudine cui approda 
dopo una serie di metamor¬ 
fosi amorose. 

Bussottl ha utilizzato per 
questo balletto alcune sue più 
note e più felici composizio¬ 
ni vocali (quelle esaltate dal 
sestetto «Luca Marenzio») e 
strumentali (quelle realizzate 
da Horst Homung, violoncel¬ 
lista e chitarrista), illuminan¬ 
dole magicamente (scene co¬ 
stumi sono dello stesso Bus- 
sotti) e trasferendole in situa¬ 
zioni oniriche (e il sogno va 
dalla leggiadria floreale alla 
paurosa allucinazione), in un 
« fantastico » che sa anche di 
Hoffmann e di Poe e In un 
surrealismo pittorico coinvol¬ 
gente Cagli e Klee. 

Il balletto è anche un In¬ 
sieme di assurdità, toccate pe¬ 
rò. e non raramente, da una 
cosi estrosa bizzarria che Mil¬ 
loss ha finito col comporre 

— crediamo — una delle sue 
più Intense coreografie, asse¬ 
condando la linea d'un tea¬ 
tro dell’assurdo, ma riuscen¬ 
do anche a dare ritmo e ner¬ 
vatura ad una successione di 
eventi sonori, spesso stentata. 
Iniziando nel buio e ritornan¬ 
do al buio dopo 1 giochi di 
luce. Raramente è passato da 
un iniziale smarrimento a un 
finale ritrovamento del pub¬ 
blico sulla eccezionalità dello 
spettacolo, nonché sulla bra¬ 
vura degli interpreti tra 1 qua¬ 
li Marga Nativo. Hector Bar- 
riles e Aldo Gardone, insieme 
con Francesco De Lama, Gior¬ 
gio Pierazzi, Rocco Quaglia, 
Sandro D’Ettore. Enrique Gu- 
tierrez. Giancarlo Rossini. Ni¬ 
cola Cigola. Alcuni di questi 
figuravano anche negli altri 
balletti ( Paquita e Petruska), 
confermando lo slancio rinno¬ 
vatore che anima il corpo di 
ballo fiorentino. 

L’eleganza di Cristina Bozzo¬ 
lini (sarà anche la Ballerina 
in Petruska ). Matilde Di Mat¬ 
tel, Anna Berardi. Giovanni 
Papi ed Hector Barri!es ha 
raggiunto momenti di alto vir¬ 
tuosismo. Paquita (1846), an¬ 
tico ballo ottocentesco, che in¬ 
fluì molto sullo sviluppo del¬ 
la danza soprattutto in Rus¬ 
sia, è stato appunto ripropo¬ 
sto da Milloss quale vivente 
documentazione dei risultati 
conseguiti. La scena di Bus- 
sotti era qui piuttosto conven¬ 
zionale e superflua. 

In Petruska, te scene (alcu¬ 
ne influenzate da quelle per 
Raramente > e t costumi (que¬ 
sti. però. « d'après Benois »), 
anch'essi di Bussottl. sono ri¬ 
masti un po’ al di qua della 
drammatica interpretazione 
che Milloss dà di Petruska. 

Giancarlo Vantaggio (Petru¬ 
ska). Cristina Bozzoltnl (la 
Ballerina) e Flavio Bennati 
(Il Moro), nonché la folla 
mossa sul palcoscenico da un 
abile contrappunto di gesti, 
hanno assicurato il successo 
dello spettacolo. 

Erasmo Valente 


«Morte a Venezia» 
al Festival 
di Cannes 

Morte a Venezia, il film che 
Luchino Visconti ha recentemen¬ 
te terminato di « girare », sarà 
certamente presentato al prossi¬ 
mo Festival intemazionale del 
cinema di Cannes, che si svol¬ 
gerà dal 14 al 28 maggio. 

D direttore della manifestazio¬ 
ne francese, Robert Favre-Le- 
bret, die si è trattenuto alcuni 
giorni a Roma per motivi per¬ 
sonali. ha infatti visto il film di 
Visconti tratto dall'omonimo ro¬ 
manzo di Thomas Mann e ha de¬ 
ciso. fin d’ora, di presentarlo al 
Festival, in concorso o fuori 
concorso. 

Il direttore del Festival di 
Cannes comincerà verso la fi¬ 
ne del mese il suo .consueto la¬ 
voro per la scelta dei film da 
inserire nel calendario della 
rassegna cinematografica. 


Musica 

Il « Requiescant » 
di Daliapiccola 

L’orchestra e il coro di San¬ 
ta Cecilia, sotto la direzione di 
Charles Bruck. hanno presen¬ 
tato l'altra sera, in prima ese¬ 
cuzione nei coricerti dell’Istitu¬ 
zione. il Requiescant di Luigi 
Dallapiccola. Composta nel 
1957-58, quest’opera è assai si¬ 
gnificativa del mondo e della 
produzione del musicista istria¬ 
no. caratterizzata com’è da una 
religiosità permeata di umani¬ 
tà — e quindi niente affatto 
mitica — e da una scrittura 
severa e rigorosa del tutto li¬ 
bera dai condizionamenti della 
liturgia. Requiescant si articola 
in tre parti inframezzate da 
due brani per sola orchestra. 
La prima, basata su alcuni ver¬ 
setti di San Matteo tradotti in 
inglese (tutto il testo è in que¬ 
sta lingua), è una specie di epi¬ 
grafe drammatica e solenne nel¬ 
lo stesso tempo; la seconda — 
tratta dal Requiescat di Oscar 
Wilde — ripiega in un clima di 
assorta contemplazione, mentre 
la terza — da A portrait of thè 
Artist as a tioung Man di Joy¬ 
ce — si estingue in una ineffa¬ 
bile serenità. All’autore, pre¬ 
sente nell’Auditorio, al diretto¬ 
re, che ha curato amorevolmen¬ 
te l’esecuzione, all’orchestra, ai 
coristi istruiti da Kirschner e 
ai ragazzi di Renata Cortiglioni 
sono andati gli applausi, per la 
verità poco più che cordiali, del 
pubblico; un buon terzo del 
quale se ne era andato alla fi¬ 
ne del primo tempo, interamen¬ 
te dedicato a Beethoven con 


controcanale 


CONTRO HITLER — Prima 
puntata di La rosa bianca e per 
la seconda, purtroppo, bisogne¬ 
rà attendere una settimana (sol¬ 
tanto per i gialli la Rai-Tv rie¬ 
sce a concentrare le trasmissio¬ 
ni trovando gli spazi necessa¬ 
ri!): francamente questo origi¬ 
nale televisivo meritava una mi¬ 
gliore collocazione che non quel¬ 
la di due giovedì in concorrenza 
con un Rischiatutto cui, in par¬ 
ticolare in questi giorni, il pub¬ 
blico sta dedicando una parti¬ 
colarissima attenzione. 

La rosa bianca, infatti, af¬ 
fronta un momento storico di 
particolare interesse: la resi¬ 
stenza al nazismo sviluppatasi 
nelle università tedesche intor¬ 
no al 1943. Si tratta di un pro¬ 
cesso, dunque, che investe pro¬ 
prio quelle generazioni cui il 
nazismo ha dedicalo le sue mi¬ 
gliori cure: un processo ana¬ 
logo, in definitiva, a quello svi¬ 
luppatosi nelle università ita¬ 
liane (a proposito: a quando 
un « originale» televisivo sulla 
resistenza nascente nei Guf dai 
quali usciranno tanti quadri del¬ 
la nuova democrazia nazionale 
antifascista?). Il tema è affron¬ 
tato con rigore storico, secondo 
quanto spiegano Aldo Falivena 
e Dante Guardamagna, autori 
della sceneggiatura, che hanno 
operato in Germania una atten¬ 
ta ricerca: ed è anche risolto, 
sul piano strettamente narrati¬ 
vo. con notevole efficacia dal 
giovane regista Alberto Negrin. 
Uambientazione è attenta, la 
recitazione assai sciolta — co¬ 
me raramente accade alla no¬ 
stra tv —, il taglio antiretorico 
ed anzi con notevoli sottolinea¬ 
ture € documentarie » (che ri¬ 
guardano anche l'illuminazione 
che cerca di restituire alle im¬ 
magini appunto il tono del do¬ 
cumento). 


Quello che sembra mancare, 
tuttavia, è un tono critico che 
pur sarebbe stato necessario 
per meglio rilevare i limiti del¬ 
l’azione politica del gruppo e 
mettere in risalto, più di quanto 
non fosse chiaro agli stessi pro¬ 
tagonisti. il motivo contraddit¬ 
torio della loro stessa ribellione 
alla dittatura. Il gruppo della 
rosa bianca, infatti, muove nel¬ 
la sua critica ancorandosi non 
ad una analisi di classe del na¬ 
zismo bensì recuperando nella 
sua stessa matrice borghese sen¬ 
timenti che spesso diventano ge¬ 
nericamente umanitari: pacifi¬ 
sti. si direbbe oggi. E’ dunque 
una rivolta che. tutto sommato, 
porta in se stessa i germi del 
suo fallimento: ma. ci sembra, 
Falivena e Guardamagna hanno 
accettato in modo sostanzial¬ 
mente acritico le scelte dei loro 
protagonisti (forse per un di¬ 
scutibile, anche se comprensi¬ 
bile, impegno di fedeltà storica). 
Oltretutto, i due autori e il re¬ 
gista hanno dovuto fare i conti 
— come abbiamo già scritto sul¬ 
l’Unità — con un drastico in¬ 
tervento riduttivo che ha ristret¬ 
to in due puntate una sceneggia¬ 
tura prevista in quattro. In que¬ 
sta riduzione c’è andata di mez¬ 
zo proprio la fase più interes¬ 
sante anche se meno spettaco¬ 
lare della vicenda: il lento evol¬ 
versi di giovani coscienze for¬ 
matesi nelI’Hitlerjugend in co¬ 
scienza antinazista. Non a ca¬ 
so. del resto, la prima puntata 
chiude già sull’arresto dei mem¬ 
bri della rosa bianca e lascia 
spazio soltanto — per la pros¬ 
sima serata — alla fase proces¬ 
suale. 

Anche con questi limiti, co¬ 
munque. giovedì prossimo è un 
appuntamento da non mancare. 

vice 


Programmi Rai-TV 

mi 7 • 1 _ | ma avrà anche picco 

I V nazionale le inchieste, interviste 


12.30 Sapere 

0 film comico 
13,00 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17,00 Per I più piccini 
Uno. due e._ tre 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
L’amico libro: Arrosto 
latitante: Avventura 

18.45 Concerto 

Musiche di Beethoven 
19,15 Sapere 

□ romanzo poliziesco 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 TV 7 

22,00 Milledtschl 

E’ la prima rubrica 
discografica presenta¬ 
ta in TV. Si impernie¬ 
rà sull’uscita dei di¬ 
schi di tutti I generi. 


Radio 1° 

Giornata rMio-. ora 7, 8. 
12, 13. 15. 17. ZO. 23.10. 
6: Mattutino musicale; 7.10* 
Ragioni anno primo-, 7,25: La 
nostre ori nostre ai musica leg¬ 
gera; 7,40; lari al Parlamen¬ 
to; 8.30; La canzoni aei mat¬ 
tino; 9.1»; Vot aa io-, IO: Spe¬ 
ciale RG; 12.31* Federico ecc. 
ecc.; 13.1 Sj • tavolo*): Tom 
Jones; 13,27; Una commedie 
In trenta minuti; 14,05; fltn 
diretto Poma-Houston; 14,30: 
Buon pomeriggio-. 16,20; Par 
eoi giovani; 16.45: Italia etra 
lavora; 19* Controparata; 20 
a 20< li principe galeotto; 21 
a 15* I concerti ai Milano di¬ 
retti da Redoli Ra mpa; 23* 
Oggi al P arl a oian tn 

Radio 2° 

Giornale radio; ora 0,25, 

7.30, 6.30. 9,30. 10,30. 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30. 

16.30, 17.30. 19,30. 22,30. 

24; 6; Il mattiniera; 7.40* 

Buongiorno con Fausto Ciglio 
no a gli Aptirodite’* Ctiild; 
6,40* Suoni a colori daM’orcho- 


ma avrà anche picco¬ 
le inchieste, interviste, 
incontri In studio. I 
presentatori sono Ren¬ 
zo Montagnani e Ma- 
riolina Cannuli. Cura¬ 
tori della rubrica sono 
Giancarlo Bertelli e 
Maurizio Costanzo 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 ippica 

Corsa tris di trotto 
21,00 Telegiornale 
21.15 L’ereditiera 

Sceneggiatura di Ruth 
e August Goetz, dal 
romanzo Washington 
Square di Henry Ja¬ 
mes. La regia è di 
Edmo Fenoglio. Inter¬ 
preti: Ileana Ghione. 
Ivo Garrani. Dallo 
stesso romanzo venne 
tratto un famoso film 
di William Wyler con 
Olivia De Havilland 


*tr»; 9.14* I tarocchi; 9,50: 
Ivanito* di Walter Scott; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35* Chi» 
mate Roma 3131; 12.35: Noi. 

I Beatles; 13: Hit Parade; 14: 
Come e perché; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.40-, Classe uni 
ca; 16.05: Pomeridiana; 16.18: 
Long Playlng; 18,30-. Speciale 
GR; 18.45: Selezione di can¬ 
zoni: 19.02: Morandi sera; 
20,10: Indianapolis; 21: Lihrt- 
ttasera; 21.45: Novità disco¬ 
grafiche francesi; 22: Il senza 
titolo-. 22.40; Roderteli Ran- 
dom, romanzo; 

Radio 3° 

Ora IO: Concerto di ape» 
tota; 10,55: Musica e poesia; 
11,45; Musiche Italiane d'oggi; 
12.20* Musiche di aallettp; 
13; Intermezzo; 14: Doe voci 
due epoche; 15: « Goyescas ». 
di Enrigue Granados; 16* Avan¬ 
guardia; 16,35: Franz loaepti 
Haydn; 17,25: Fogli d’album; 
17.45: Ita oggi; 16.45* Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: La setti¬ 
mana 41 Franz Schubert; 20,1 Si 
La medicina psicosomatica; 21* 

II olornale del Terzoi 21,30: 
La settimana di Franz Schubart. 


l’Ouverture del Fidelio e con il 
Concerto per violino e orchestra 
che ha avuto in Henryk Szeryng 
un solista acclamatisslmo (il 
bis richiesto con tenacia non è 
stato però concesso). 

Charles Bruck ha concluso 
la serata dirigendo con effica¬ 
cia la Suite dal Mandarino me¬ 
raviglioso di Bartòk. 

vice 

Teatro 

Proibito? Da chi? 

Paolo, psichiatra e docente 
universitario, è stato per venti 
anni l'amante di Manuela, già 
moglie e ora vedova d’un ami¬ 
co e collega. Morto costui, ecco 
che. stranamente ma non trop¬ 
po (poiché i tre erano legati, 
a due a due. da diversi eppur 
tenaci rapporti), anche la rela¬ 
zione fra Paolo e Manuela si 
logora, si vanifica. Entra in 
campo la figlia di Manuela, Bar¬ 
bara; la quale confessa a Pao¬ 
lo due cose: di aver affrettato 
la dipartita del genitore (per 
lenire le sue sofferenze, ma al¬ 
tresì per chissà che oscura ri¬ 
valsa); e di amare lui. Paolo, 
da gran tempo. Paolo cede alla 
nuova passione, che sembra rin¬ 
verdirgli la vita. Torna Manue¬ 
la e. oltre a dichiarare alla fi¬ 
glia quanto costei ignora (o 
vuote ignorare), e cioè di aver¬ 
la preceduta, a lungo, nel tetto 
di Paolo, insinua in entrambi 
il fpndato dubbio d’un incesto. 
Barbara, infatti, per certe cir¬ 
costanze. potrebbe essere figlia 
non del defunto coniuge di Ma¬ 
nuela. ma proprio di Paolo. 
Questi, però, incita la ragazza a 
sfidare il destino, a non pie¬ 
garsi agli antichi tabù. 

Qui si esprimerebbe, secondo 
Raf Vallone, autore di Proibi¬ 
to? Da chi?, « una volontà libe¬ 
ratrice che va al di là della 
situazione stessa per tentare di 
investire, attraverso un caso 
particolare, una condizione ge¬ 
nerate e più compiesse schiavi¬ 
tù ». Lodevole intento, che spia¬ 
ce non veder verificato nel te¬ 
sto e nella sua rappresentazio¬ 
ne. nonostante i fiduciosi e af¬ 
fettuosi accenni vuoi al pro¬ 
gresso delle scienze, vuoi alla 
carica di protesta e di rivolta 
delle giovani generazioni. A noi 
pare che questa iniziate fatica 
drammaturgica del fortunato at¬ 
tore rimanga fissata nei suoi 
temi immediati ed evidenti: e 
ciò per le acerbità e le ridon¬ 
danze di un linguaggio più com¬ 
plice che criticamente distacca¬ 
to verso la c materia prima » 
prescelta. Si aggiunga la stati¬ 
cità dello spettacolo (regia del¬ 
lo stesso Vallone, scenografia 
di Mischa Seandella), che a 
tratti dà l’impressione d’una 
conferenza (con proiezioni) sul¬ 
l'argomento d’una commedia 
ancora da fare, e che raggela 
gli stessi interpreti (Vallone, 
Francesca Benedetti. Mila San- 
noner e, di scorcio. Elsa Vaz- 
zoler) In pose stucchevoli o, • 
viceversa, in toni banalmente 
esasperati. 

Caldo successo, tuttavia, e 
repliche in corso, al Valle. 

ag. sa. 

i 

Cinema 

Una prostituta 
al servizio del 
pubblico e in 
regola con le 
leggi dello Stato 

Oslavia è una prostituta « per 
bene »: garbata con i suoi clien¬ 
ti. buona madre per i due bam¬ 
bini che vivono in campagna, te¬ 
nera e comprensiva con l’amico 
del cuore, Walter, il quale so¬ 
gna di far carriera nel pugilato, 
ma finisce invece in galera, per 
aver difeso con troppa veemen¬ 
za la sua protetta dall'oltraggio 
di tenoni rivali. 

Il dramma s’insinua, cosi, nel¬ 
la esistenza di questa tranquilla 
c libera professionista * dell’a¬ 
more, che riesce a sfuggire co¬ 
munque all’insidia della « tratta 
delle bianche ». Gli gioveranno, 
in questo caso, le amicizie da 
lei intrecciate (non senza qual¬ 
che concessione gratuita) negli 
ambienti delia questura. 

Produttore esordiente nella re¬ 
gia. Italo Zingarelli non aggiun¬ 
ge molto, con Una prostituta ecc. 
ecc.. alla vasta letteratura cine¬ 
matografica sull’argomento. Il 
racconto imbocca e poi abban¬ 
dona diverse strade, e in gene¬ 
rale si frantuma nell’aneddotica 
spicciola, quotidiana, un po’ ri¬ 
saputa: seppure con certi ag¬ 
giornamenti. talvolta spiritosi, 
nei riguardi della erotomania 
«di consumo» e degli orgiasti 
« alla casarecci ». Il relativo 
merito del film (ben fotografato 
a colori) si racchiude comunque 
tutto nella interpretazione, a un 
tempo cordiale e misurata, di 
Giovanna Ralli. che diffonde 
simpatia anche sulle situazioni 
più sgradevoli. Discreto altresì 
il coro, nel quale hanno spicco 
Giancarlo Giannini. Jean-Marc 
Bory. Paolo Bonacelli. Ilde 
Renzi. 


Pietrangeli 
questa sera 
al Folk-studio 

La II Rassegna di musica po¬ 
polare italiana continua questa 
sera al FoDcstudio con Paolo 
Pietrangeli che presenta Afio 
caro padrone, domani ti sparo. 

L'inserimento della canzone di 
protesta c di uno dei suoi più 
qualificati rappresentanti, in una 
rassegna di musica folk è vali¬ 
damente giustificato dai concetto 
stesso di musica popolare, die 
esprime una forma canora pre¬ 
valentemente corate di commen¬ 
to ad avvenimenti e fatti quoti¬ 
diani. 

Paolo Pietrangeli può quindi 
essere definito il « cantastorie » 
di una realtà moderna, viva e 
attuale. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro ’ 
Olimpico concerto del mezzo- 
soprano Jessye Norman e del 
pianista Irwin C'age (tagl. 
n. 15) dedicato al Lied ro¬ 
mantico. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312560). 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto dei 
duo violino e pianoforte H. 
Talmann violino S. Bate pia¬ 
noforte e del complesso di fia¬ 
ti. Flauto: A. Alfieri, oboe E. 
Curlna. Saxalto m.b. T. Mae¬ 
stri, fagotto S. Romani. Musi¬ 
che di E. Sallustio. Brani In 
1. esecuzione. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Lunedi alle 21.15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) pianista Bart Berman, 
flautista Abbte de Quant, mu¬ 
siche di Leew, Boulez, Pe- 
trassi, Sehat, Andrlessen. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Mellinl 
33-A - Tel. 382.945) 

Dal 9 a richiesta « Ite Lear: 
,da un’idea di gran teatro di 
1 William Shakespeare » prod. 
G.S.T. 015. 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro Culturale Ar¬ 
tistico Romano pres. il Teatro 
di Quartiere In « Oltre l’oriz¬ 
zonte » di O’Neill. Regia di 
A. Rendine; direz. artist. M. 
Guardabassl 

AL SACCO ( Via G. Sacchi, 8 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Banfi, pres. « An- 
tltutto » di A. Poiacci con L. 
Banfi, M.Martana, Niki, R. R. 
Rufinl, M. Traversi; al piano 
Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Rlarl, 81 • Tel .65.68.711) 
Alle 21.45 ultima settimana 
« Evaristo » di F. Molè con 
Allegrinl, Bosco. Molò. Tro- 
schei. Repetto. Marra. Saglioc- 
ca, Chirico. Regia autore; sce¬ 
ne e costumi Cantelli. 

BERNINI (Pota Bernini 23 - 
San Saba - Tel. 573352) 
Domenica 7 alle 17 Loris So- 
. lenght direttore artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « Vetri 
appannati ■ di Olga Prlntzlan. 
Regia di Pietro Zardlnl (te¬ 
lefono 57.33.52) 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, ti • Tel. 8452674) 

Domani e domenica alle 16.30 
la C.la D'Orlglla-Palml pre3. 
« Un marziano In convento » 
commedia brillante in due 
tempi di Giuseppe Toffanello. 
Seguirà « La più semplice 
donna vale due volte un no¬ 
mo » un atto di Achille To¬ 
relli - Prezzi familiari 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 ecc. spett. 
Paris Strip-tease con Rita Ca¬ 
dillac. 

CABARET PER BAMBINI (A! 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 - Tel. 585.605) 
Domani e domenica alle 16,30 
Gastone Pescuccl presentatore 
RAI-TV del ragazzi con « Ca¬ 
baret per bambini » n. 2 con 
Franca Rodolfi. 

CENTRALE (Via Celsa) 

Da mercoledì l’ETI presenta 
« I Cenci » di A. Artaud. C.ia 
« La Ringhiera » per la regia 
di Franco Molò. Prenotazioni 
tei. 687270. 

DEI SATIRI (Tel 561JI11) 

Alle 21.30 seconda settimana 
di successo « Vita d’ufficio » 
commedia scritta e diretta da 
M. Tucci con Lucia Modugno. 

R. Bolognesi. A. Nicotra. E. 
Lo Presto, R. Stumo. Novità 
assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.7130) 
Imminente nuove storie da ri¬ 
dere con Silvio Spaccesl in 
« Gli Innamorati » di Campa¬ 
nile. « L’aumento » di Buzza- 
ti, « Gente tutto cuore » di 
Carzano. Regia L. Pascuttl 
DELLE ARTI 

Stasera prima alle 21.45 Fon¬ 
dazione Andrea Biondo C.ia 
teatrale stabile di Palermo 
pres. « Diana e la Tuda » di L. 
Pirandello con A. Foà e P. 
Quattrini. Regia A. Foà. 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C.ia II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi » di E. De 
Filippo (pren. 482114). 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d’Alibert 1 C - Tel. 650.454) 
Alle 20.30-22,30 film espressio¬ 
nista « II mostro di Dussel¬ 
dorf » di F. Lang con Peter 
Lorre (1930). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 la II Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presen¬ 
ta: Paolo Pietrangeli in a Mio 
caro padrone domani ti 
sparo ». 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tei. 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l’africano » di Amen¬ 
dola e Corbucci con L. Fiori¬ 
ni. R. Llcary, G. D'Angelo, 
M. Ferretto. E. Grassi. Regia 
Fenoglio (tei. 58.10.721) 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’imperatore della Ci¬ 
na » di G. Ribemount Dessai- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916) . Re gia Giancarlo Nanni. 
OPERETTA AL DEI SERVI 
Domenica alle 16 « Fior di Lo¬ 
to » di R. Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletto, 
coro. Direttore d'orchestra V. 
Catena. Coreografie R. Di Lu- 
zio. Regia F. Ambroglini. (Tel. 
675130). 

PARIOLI (Via G. Borei. 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 21.15 Sandra Mondaini. 
Francesco Mulò. in « Con as¬ 
solata ingratitudine » di Mau¬ 
rizio Costanzo. Regia di Lucio 
Ardenzi. Prenotaz. 803523. 
(DURINO (Tel 575.4X5) 
Domani alle 21.15 prima. Gli 
Associati presentano « Caligo¬ 
la » di Albert Camus con Va¬ 
lentina Fortunato. Ivo Garra¬ 
ni. Giancarlo Sbragia. R. Bi¬ 
sacce. Regia G. Sbragia. 
RIDOTTO Kflskn i lelefnrto 
155.(195) 

Alle 21.15 Giacomo Rondinella 
in « Io. e Napoli » presenta le 
più belle canzoni e ooesie di 
ieri, oggi e di sempre. 

ROSSINI (Pjra s Chiara - 
Tel 652770) 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante con I.cila Ducei nel 
grande successo comico « Il 
trabocchetto • di Ugo Palme- 
tini. Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Pud gora 
n. 1 Tel. 3133.73) 

Alle 21.30 la C la Dell’Atto ne 
• I «Insti » di A Camus con 
Bemeck. Campese. Del Giudi¬ 
ce. Di lem la. Di Prima. Her- 
litzka. Meroni. Serra. Zanetti 
Regia L Tanl 
SISTINA (Tel 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Gin van¬ 
nini pres « Allettila brava 
gente * con R Rascel e L. 
Prole!Il - «orlila con Fiastri - 
musiche Modugno e Rascel; 
scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie I.aneli. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vlrnlo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22,3(1 « n.illata per nn re 
minore » (Ferdinando TI di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa- 


La al#la ah* appaiano in¬ 
tanto al titoli del filai ' 
corrispondono alla te¬ 
gnente olaMlfioasloM por 

generi t 

A a Avventuro** 

C a Comico 

DA a Disegno animalo 

DO b Documentari* 

DB s Drammatico 

O a Giallo 

M a Musicale 

8 a Sentimentale 

8A ss Satìrico 

BM ss B tori co-mitologie» 

Il nostro gludlilo tal filai 
viene espresso nel aeod» 
seguente) 

4+4++ a «oc est ornale 
++++ a ottimo 
+++ a buono 
++ a discreto 
+ a mediocre 
TU li ■ vietato al mi¬ 
nori di lt anni 


dacclno con M. Bllottl, A. Ca- 
sallno, G. Dedcra, G. Gabranl, 
T. Garrani, S. Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO- 
NETTE (al Pantheon) 
Domani alle 16,30 « La bella 
addormentata nel bosco • fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamira 55 - P. Bolo¬ 
gna - Tel. 425109) 

Mercoledì alle 21.30 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana n. 2 
..presenta «Il pechinese» no¬ 
vità assoluta di B. Cagli. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe. Dir. M, 
Di Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Vìa 
degli Acquasparto, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno • di M. Moretti. 
Regia Josò Quaglio. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Domani alle ore 16 e alle 18 
all'Auditorlum della Balduina 
(Sala Pio X) A. Susana pres. 
« Tommy fischietto bandito... » 
<lm) Perfetto! di G. Giunti 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21.15 Raf Vallone In: 
« Proibito? da chi? » 2 tempi 
di Raf Vallone. Regia del¬ 
l’autore. Prenotaz. 653794. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Wantcd Sabata e rivista Be¬ 
niamino Maggio-Trottolino 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di ' strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21.30) 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L’uomo dalle due ombre 
(prima) 

ALFIERI (lei. 290.251 ) 

V’amos a mutar companeros, 
con F. Nero A + 

AMBASSADE 
I senza nume, con A. Delon 
Dtt 04 

AMERICA (Tel. 586.1BH) 
L’uomo dalle due ombre 
(prima) 

ANIAItES (Tel. K9U.047) 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR ♦♦ 
APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciò ia donna ebe 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA ++ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Which way to tre front? 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A ♦♦ 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La donna ad una dimensione, 
con F. Prevost 

(VM 18) DR 44 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (Tel. £73.465) 

Nini Tirabusciò la donna che 
tnvent» la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

GAPRANIC’IItCITA (T. 872.465) 
La carica dei 101 DA 444 
C1NESTAR (Tel. 789.242) 

Et Condor, con L. Van Cleef 

A 4 

COLA DI RIENZO (350.584) ' 
Borsatino. con J.P Beimondo 

G 4 

CORSO (Tel. 67.91.691 ) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (lei. 273207) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

E1 Condor, con !.. Van Cleef 

A 4 

EMRASSY (Tel. 870745) 

Madly il piacere deU'nomo 
«prima) 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan. con S. Miies 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia • . 
EUR - Tel. 591.0986) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Una prostltnta al servizio del 
pubblico ed in regala con le 
leggi dello stato, con G. Halli 
(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
n giardino dei Flnzl Contini, 
con D Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel 673.267) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

GARDEN (Tel 582JH8) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
GIARDINO (lei 894.946) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
GIOIELLO 

La carica del 101 DA 444 


GOLDEN (Tel. 755,002) 

! Giuochi particolari, con M. 

Mastrolannl (VM J8) DR 4 
HOLIDAY (Largo 1 Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Vìa Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.1186) 

La carica del 101 DA 444 
MAJEST1C (Tel. 674.908) 

Waterloo 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Nccropolis (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R. Brazzi 

(VM 14) S 4 
MODERNO SA LETI'A (Tele- 
fono 460.285) 

Quando il sole scotta, con R. 
Walker Jr. (VM 18) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L’uomo dalle due ombre 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ore 21,15 concerto RAI 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastrolannl (VM 18) DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Soldler blue (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
tono 480.119) 

Pupe calde e mafia nera 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DK 44 
QUIR1NETTA (Tel K7.90.U12) 
Il rito, con I. Thulin 

(VM 18) I)R 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Sei gendarmi in fuga, con L. 
De Funes C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864.165) 

La carica del 101 DA 444 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate I co» boys che 
dormono con J. Stewart A 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La callffa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate 1 cow boys che 
dormono con J. Stewart A 44 
ROXY (Tel. 870,504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

D cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tei. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Soldato bln, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Prette . 
Tel. 462.390) 

Madly 11 piacere dell’uomo 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 44 

(JNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Nini Tlrabnsci* la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

AGILI A: Il morto mettetelo sul 
conto, con J. Lefebvre C 44 
ADK1AC1KE: Riposo 
AFRICA: La rossa masebera 
del terrore, con V. Prlce 

(VM 14) DK 44 
AIRONE: Candida dove vai sen¬ 
za pillola, con B. Ferris G 4 
ALASKA: Una questione d’ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ALBA: I temerari, con B. Lan¬ 
ca sto r (VM 18) DR 4 

ALCE: Marnte, con T. Hedren 
(VM 14) G 4 
ALCYONE: I guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

AMBASCIATORI; Easy Rider, 
con D. Hopper 

(VM 18) DR 444 
AMBRA JOVINELLI: Wanted . 

Sabata c rivista 
ANIENE: Lo spaccone, con P. 

Xcwman (VM 16) DR 444 
APOLLO: Uno strano tipo, con 
A. Noschese C 4 

AQUILA: Edipeon, con A. Nanà 

DR 4 

ARALDO: Il nostro agente Flint 
con J. Cobum (VM 14) A 4 
ARGO: Tarzana sesso selvaggio 
con R. Clark (VM 18) A 4 
ARIEL: L’invasione degli astro- 
mostri, con N. Adami A 4 
ASTOR: M.A.S.n_ con D. Su¬ 
therland SA 444 

ATLANTIC: M.A.S.H., con D 
Sutherland SA 444 

AUGUSTUS: D cadavere dagli 
artigli d'acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
AURELIO: Le notti calde di 
Tokio, con I. Ishihara 

(VM 16) G 4 
AUREO: Quando la morte por¬ 
tava l'elmetto 

AURORA: I cinque della ven¬ 
detta. con G. Madison A 4 
AUSONIA: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
AVORIO: La signora nel ce¬ 
mento, con F. Sinatra 

(VM 14) G 4 
BELSITO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
BOITO: Il debito coniugale, con 
O. Orlando C 4 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle 16.30 e 21.30) 
BRASI!,: Vlolence story, con R. 
Walker DR 4 


BRISTOL: I diavoli del mare, 
con J. Franeiscus A 4 

UltOADWAY: 11 paradiso del 
nudisti, con 11. Fux 

(VM 18) S 4 
CALIFORNIA: Gli orrori del li¬ 
ceo femminile, con L. Palmer 
(VM 14) DR 4 
CASTELLO: La maschera di ce¬ 
ra, con V. Price u 4 

CLODIO: Spettacoli ad inviti 
COLOKADO: L’uomo di Kiev, 
con A. Bates (VM 18) DR 4 
COLOSSEO: Come quando per¬ 
chè, con D. Gaubert 

(VM 18) DR 4 
CORALLO: La calda notte, con 

R. Welch DR 4 

CRISTALLO: Una lunga fila di 

cruci, con A. Steffen A 4 
DELLE MIMOSE: 20.000 dollari 
sporchi di sangue con M. Ford 

A 4 

DELLE RONDINI: Don Ciccio e 
don Franco nell’anno della 
contestazione C 4 

DEL VASCELLO: I mostri della 
città sommersa, con F. Gru- 
bcr A 4 

DIAMANTE: Dramma della ge¬ 
losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

DIANA: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
DORIA: lo, EmtunnticUc, con E. 

Blanc (VM 18) Dlt 4 

EDELWEISS: La ballata della 
città senza nome, con L. Mar¬ 
vin A 44 

ESPERIA: E1 Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

ESPERO: Gli avvoltoi hanno 
fame, con C. Eastwood A 44 
FARNESE: Forza bruta, con B. 

Lancaster DK 444 

FARO: I trafficanti del piacere, 
con V. Edwards A 4 

GIULIO CESARE: Asso di pic¬ 
che, con G. Ardisson 

(VM 14) A 4 

1IARLEM: Asterlx il gallico 

DA 4 

HOLLYWOOD: Candida dove 
vai senza pillola con B. Ferris 

G 4 

IMPERO: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

IVM 14) 1)R 444 
1NDUNO: Candida dove vai sen¬ 
za pillola, con B. Ferris G 4 
JOLLY: 11 prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
JONIO: Django killer per onore 
LEBLON: Clakmull, con L. 

Mann A 4 

LUXOR: Le voci bianche, con 

S. Milo (VM 18) SA 44 
MADISON: La morte arriva 

strisciando, con N. Wilman 
DR 4 

NEVADA: Attenzione arrivano 
1 mostri A 4 

NIAGARA: Bruciatelo vivo, con 

T. Savalas DR 4 

NUOVO: 11 prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
NUOVO OLIMPIA: La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Mollo 

G 4 

PLANETARIO: Commedia al¬ 
l’italiana: Rubacuori, con A. 
Falconi S 4 

PRENESTE: I guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

PRINCIPE: La rossa maschera 
del terrore, con V. Price 

(VM 14) DR 44 
RENO: Quelle di Amburgo 
RIALTO: I tulipani di Haarlem, 
con C. Andrò DR 44 

RUBINO: Teli Them Wlllle 
Boys Ì5 Herc (in originale) 
SALA UMBERTO: Sei dannati 
In cerca di gloria con S. Whit- 
man A 4 

SPLENDID: Cat Ballon, con J. 

Fonda A 44 

TIRRENO: Serafina, con B. La- 
font (VM 18) SA 44 

TRIANON: Tarzan e la donna 
leopardo, con J.V. Miller A 4 
TUSCOLO: Lo specchio della 
follia, con S. Winters 

(VM 14) DR 4 
ULISSE: Quel maledetto ponte 
sull’Elba, con T. Hunter DR 4 
VERB.4NO: M.A.S.H„ con D. 

Sutherland SA 444 

VOLTURNO: 11 prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Grande caldo per 
il racket della droga, con R. 
Taylor A 4 

NOVOCINE: GII eroi di Tcle- 
mark, con K. Douglas A 4 
ODEON: I dolci vizi della casta 
Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 
ORIENTE: La squadra dell’Im¬ 
possibile. con M. Landau G 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Stanilo c Olilo 
c’cra una volta un piccolo na¬ 
viglio C 444 

BELLE ARTI: Il grande cielo. 

con K. Douglas A 44 

COLUMBUS: Bastogne, con J. 

Hodiak DR 44 

DELLE PROVINCIE: Bukaro* il 
Winchester che non perdona 
EUCLIDE: Anche gli croi pian¬ 
gono. con W. Holden DR 4 
NOMENTANO: Montecristo 70. 

con M. Auclair A 4 

ORIONE: Congiara di spie, con 
L. Jourdan G 4 

PANFILO: Ucciderà nn nomo. 

con M. Duchaussoy DR 44 
S. FELICE: Le legioni di Cleo¬ 
patra, con E. Manni SM 4 
SAVERIO: Don Ciccio e don 
Franco nell’anno della conte¬ 
stazione C 4 

TIBUR: Michele Strogoff, con 
C. Jurgcns A 4 

CINEMA CnE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
ARCI, AGIS: Alaska, Adriaclne, 
Aniene, Cristallo. Delle Rondini. 
Jonlo, Niagara, Nuovo Olympia, 
Oriente. Orione, Palazzo, Plane¬ 
tario, Platino. Primaporta, Re¬ 
gina. Reno. Roma. Trajano di 
Finmiclno. Ulisse. TEATRI: Ri¬ 
duzioni ed informazioni al vari 
botteghini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto medico par |» ; 
diagnosi • cura dell* "sole" disfun¬ 
zioni • debolezza sessuati di orìgine 
nervosa - psichica * «ndocrtas 
(ritorsi tenie sessuali, deficienza 
«estuali, anomali* sessuali, «ani- 
fità sessuale, sterilità, precocità) ■ 
Cura Innocue, indolori 
pre-postmatrìmoniaU 

. PIETRO dr. MONACO 

Roma, ria de) Viminale 3S. L 471110 

i ((di front# Teatro dell’Opera - Stazio- 
1 ne) Ora 8-12; 15-19. Festivi per epp. 

Ì (Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-’56 


Medie* specialista dematolofo 


AL BRANCACCIO - Telefono 735255 

IL TRIONFO DEL SESSO 

OGGI ORE IMO E 21,30 
Prima del Paris Strip Tease Revue 
Lo spettacolo che a Parigi ha polverizzalo lutti gli incassi 

con RITA CADILLAC 

la venere atomica dello Strip Tease e 
10 SUPER STRIP -GIRLS 

Attrazioni e il balletto nudo le SPHYNX 
Vietato ai minori di 18 anni 

Si prenoto al botteghino 


"S STR0M 

Cura «clero**nte (ambulatorial* 
•enea operazione) deNe 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecxerni, ulcere varicose 
VKNIRKB - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

ItcI S34 501 - Ore 8-20; featlvl 8-18 
l (Aut M San. n. 779/288180) 

4M 80 ■affilo 1N« . 
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Elaborate dal CDN 


Proposte 

dell’ UISP 

per uno 
«sport sociale» 


n CDN deiruisp ha varato 
In questi giorni una proposta 
organica di ristrutturazione del¬ 
lo sport italiano, che rappre¬ 
senta certamente una delle ela¬ 
borazioni più concrete che in 
questo settore sia stata finora 
avanzata da un’Organizzazione 
sportiva. Si tratta di un docu¬ 
mento — del quale pubbliche¬ 
remo nei prossimi giorni il te¬ 
sto — che presenta un'artico¬ 
lazione democratica di un ser¬ 
vizio sociale dello sport e met¬ 
te in chiaro un’esigenza cui bi¬ 
sognerà dare non senza solle¬ 
citudine una risposta pubblica 
da parte di tutte le forze po¬ 
litiche e sociali autenticamen¬ 
te portate a sviluppare una po¬ 
litica di trasformazione avan¬ 
zata della società italiana. 

Il documento dell’UISP parte 
dalla costatazione di fatto che 
« in Italia la mancanza di una 
politica sociale avanzata ha de¬ 
terminato. da una parte, una 
condizione di sottosviluppo della 
pratica sportiva e, ad apparen¬ 
te compensazione, una dilata¬ 
zione dello sport spettacolare e 
professionistico che incrementa 
il numero dei '‘tifosi”, frena la 
crescita di una autentica co¬ 
scienza sportiva, tende, con il 
suo contenuto evasivo e falsa¬ 
mente neutrale, a rappresen¬ 
tare un momento di mediazione 
dei conflitti di classe insieme a 
tutti gli altri elementi che com¬ 
pongono il vasto quadro della 
industria culturale >. 

« Bisogna perciò innanzitutto 
affermare — sottolinea la pro¬ 
posta dell’UTSP — un concet¬ 
to di priorità, oltre che di re¬ 
cupero, dello sviluppo della pra¬ 
tica sportiva di massa in con¬ 
fronto alla dilatazione e alla 
canalizzazione deU'impegno. an¬ 
che finanziario, tuttora concen¬ 
trato prevalentemente sullo 
sport professionistico o campio- 


Un fiume di 
dollari per 
Clay-Frazier 


NEW YORK, 4 
L'incontro valevole per il 
titolo mondiale dei pesi mas¬ 
simi tra Joe Frazier e Gassius 
Clay stabilirà un primato sen¬ 
za precedenti per quanto ri¬ 
guarda il « fiume » di dollari 
che € ruoterà » intorno al 
combattimento. Senza consi¬ 
derare le scommesse private, 
tale match vedrà impegnati 
20 milioni di dollari, pari a 
circa dodici miliardi di lire. 
Il Madison Square Garden, 
sede dell'incontro, presenterà 
per tale serata il record as¬ 
soluto degli incassi. 

I 19.500 spettatori che si 
sono assicurati i biglietti, che 
costano da 20 a 150 dollari 
(13.000 - 100.000 lire italiane) 
hanno speso complessivamen¬ 
te 1.250.000 dollari (più di ot¬ 
tocento milioni). Questo im¬ 
porto però copre solamente 
In parte le borse che sono 
state garantite ai due pugili: 
Clay e Frazier percepiranno 
per la loro prestazione 2 mi¬ 
lioni e mezzo di dollari cia¬ 
scuno (circa un miliardo e 
seicentomilioni di lire), il 
cui 70 per cento entrerà nelle 
casse del fisco (circa un mi¬ 
liardo). 

La fonte principale di in¬ 
casso per gli organizzatori è 
costituita dai proventi delle 
società televisive, che si sono 
assicurate i diritti di trasmis¬ 
sione. Sono stati conclusi con¬ 
tratti per t milioni e sette- 
centomila dollari (più di quat¬ 
tro miliardi di lire). La tele¬ 
trasmissione dell'incontro a 
circuito chiuso procurerà utili 
per 12 milioni di dollari (7 
miliardi duecento milioni di 
lire). Inoltre sono in corso 
trattative per diritti di ritra¬ 
smissione all'estero. 

I « capi » dell'organizzazione 
sono Jack Kent, Cooke e Joey 
Perrenchio, il primo in qua¬ 
lità di finanziatore, il secondo 
come responsabile di tutti i 
contratti. Onke è il princi¬ 
pale azicmsta del « forum > 
di Los Angeles e Mecenate di 
una squadra di Basket e di 
una professionistica di Hockey 
su ghiaccio. Egli ha offerto 
una garanzia bancaria di 4 
milioni e mezzo di dollari (un 
miliardo e cinquecento milio¬ 
ni di lire) per le borse dei pu¬ 
gili, poiché il Madison squa¬ 
re Garden partecipa all'affa¬ 
re solamente per un decimo. 

Joey Perrenchio si interessa 
per la pr-ma volta di boxe, 
dopo aver svolto la sua atti¬ 
vità ad Hollywood, dove è 
stato l'impresario di tante fa¬ 
mose « vedettes ■ dello spet¬ 
tacolo, tra le quali Elisabeth 
Taylor e Richard Burton. 


nlstico, che ha fagocitato in 
20 anni danaro pubblico per 
migliaia di miliardi ». 

Oltre a questo, l’UISP ritiene 
che le basi di una soluzione 
legislativa e programmatica 
devono corrispondere ad altri 
due criteri fondamentali: 

a) riformare la legislazione 
sportiva In modo da asse¬ 
gnare alle Regioni e agli 
Enti locali e, parallelamente, 
alle forze sportive ed asso¬ 
ciazionistiche di base, poteri 
reali di gestione dello sport; 

b) Istituire, a livello statuale, 
un organismo rappresentati¬ 
vo di tutte le forze interes¬ 
sate, che coordini la gestio¬ 
ne dei mezzi e l'indirizzo de¬ 
gli investimenti in favore del¬ 
lo sport. 

Per quanto riguarda l’artico¬ 
lazione concreta del servizio 
sociale dello sport. l’UISP af¬ 
ferma che il cardine strutturale 
è la Regione, insieme agli Enti 
locali, gli Enti di propaganda, 
le associazioni di tempo libero, 
le forze del lavoro, ecc. A que¬ 
sti livelli rUISP propone per¬ 
ciò la costituzione di Comitati 
dell’educazione fisica e dello 
sport, composti da varie forze 
e operanti possibilmente me¬ 
diante un esecutivo, la cui com¬ 
posizione tenga a sua volta par¬ 
ticolarmente conto delle rap¬ 
presentanze delle forze sportive 
e associative. 

« I modi con i quali si con¬ 
cretizza — precisa il progetto 
dell’UISP — il rapporto a li¬ 
vello operativo tra i Comitati 
regionali, provinciali e comuna¬ 
li dell’educazione fisica e dello 
sport, gli organi pubblici della 
Regione, delle Province e dei 
Comuni, sono rappresentati dal¬ 
la programmazione e attuazio¬ 
ne da parte degli Enti locali 
delle strutture e degli inter¬ 
venti necessari allo sviluppo 
di una politica sportiva con ca¬ 
ratteristiche sociali, e dall’as¬ 
sunzione e conduzione diretta 
da parte degli Enti di propa¬ 
ganda sportiva e delle Asso¬ 
ciazioni di tempo Ubero delle 
seguenti iniziative: 

a) organizzazione e conduzione 
di Centri di formazione fi¬ 
sico-sportiva; 

b) organizzazione e conduzione 
di tutta l'attività sportiva, 
agonistica-amatoriale, per i 
giovani e gli adulti; 

c) gestione degli Impianti di 
base In cui detta attività si 
dovrà svolgere; 

d) formazione del quadri diret¬ 
tivi ed insegnanti da impe¬ 
gnare in questo tipo di at¬ 
tività e nella gestione degli 
impianti sportivi; 

e) attuazione di piani di studio 
e di sperimentazione che ab¬ 
bracci tutti I settori tn cui 
lo sport servizio sociale si 
realizza e affranti tutti i 
problemi che l'attuazione di 
tale servizio implica. 

A livello centrale è previsto 
un Comitato nazionale dell’edu¬ 
cazione fisica e dello sport che 
assumerà funzioni di coordina¬ 
mento. di indirizzo generale, di 
collegamento con la program¬ 
mazione nazionale, di applica¬ 
zione a livello nazionale delle 
linee risultanti dal complesso 
delle scelte periferiche e di ri- 
partizione dei mezzi finanziari, 
lasciando alle Regioni, Provin¬ 
ce e Comuni la massima auto¬ 
nomia di elaborazione e di rea¬ 
lizzazione. 

Per quanto si riferisce, in¬ 
fine, alla questione dei mezzi 
finanziari, l’IIISP propone la 
costituzione di un Fondo unico 
nazionale, finanziato dalia pro¬ 
grammazione economica e dal 
bilancio statale, da ripartire 
con la seguente priorità: alle 
Regioni, innanzitutto agli Enti 
di propaganda e Associazioni, 
riconosciuti da apposita legge, 
per lo sport di massa e le at¬ 
tività sportive sociali di loro 
competenza e al CONI per l’at¬ 
tività olimpica e le altre atti¬ 
vità di sua competenza. 

e. b. 


Praticamente conclusa la preparazione delle romane 

Rientra Cappellini 
Massa no a Cagliari 



# CAPPELLINI farà il suo rientro contro l'Inter all'Olimpico 
al posto dell'Infortunato Vieri 


Stabilito il programma definitivo 


Peppiniello Massa, come pre¬ 
visto, non prenderà parte alla 
partita di domenica prossima 
contro il Cagliari. Questo il 
responso dato daU’allenamen- 
to di ieri mattina, che la 
squadra bianco-azzurra ha di¬ 
sputato al campo Stella Pola¬ 
re di Ostia. - 

Il forte centrocampista, im¬ 
pegnano con la squadra tito¬ 
lare nella partitella giocata 
contro la squadra « primave¬ 
ra », è uscito dopo cinque mi¬ 
nuti allorché, al primo scat¬ 
to, ha sentito una forte fitta 
alla gamba destra ed è stato 
costretto a rientrare negli spo¬ 
gliatoi. Probabile sostituto del 
giocatore sarà Magherini. men- 
ter Polentes dovrebbe prende- 
dere il posto di Papadopulo. 
Non si è allenato Wilson. Nel 
collaudo sulla palla, Lorenzo 
ha disposto le seguenti for¬ 
mazioni: 

Titolari: Di Vincenzo; Papa¬ 
dopulo. Facco; Governato. Po¬ 
lentes. Marchesi; Dolso. Ma¬ 
gherini (Chinellato). China- 
glia, Mazzola. Manservisi. 

Primavera: Sulfaro; Guido. 
Vitangeli; Valelli, Castellani. 
Papi; Mariotti. Ceccaroni, To- 
my, D’Amico, Ferioli. 

Si sono imposti i titolari per 
10-0. Chinagiia, apparso sulla 
via del recupero, ha realizzato 
sei reti. Governato una dop¬ 
pietta ed una rete ciascuno 
Mazzola e Dolso. 

Questa mattina Lorenzo di¬ 
ramerà la lista dei convocati 
e. nel pomeriggio, la comiti¬ 
va partirà per la Sardegna 


Dal 26 agosto al 10 settembre 
le Olimpiaili di Monaco 1972 


Arcarì-Henrique 
fissato 
al 6 marzo 


I rappresentanti di Henrique, 
Glicemlo Mattel e 11 « mana¬ 
ger » Waldemar Zumbano, si 
sono Incontrati ieri nell'ufficio 
dell'organizzatore Rodolfo Sab- 
batini, per discutere e fissare 
la nuova data per il combatti¬ 
mento del titolo mondiale dei 
welter junior, già rinviala dal 
30 gennaio al 13 febbraio in 
seguito all'Infortunio di Arcar!. 
Sabbafini ha proposto sabato 
6 marzo, ai Palazzo dello sport 
di Roma, e i rappresentanti 
di Henrique hanno accettato do¬ 
po avere ottenuto, prima an¬ 
cora di recarsi da Sabbatini, 
delle garanzie dal segretario 
dell'EBU, Piero Pini. 

Infatti sia Mattel che Zum¬ 
bano, nel pomeriggio si erano 
incontrati con Pini per chie¬ 
dere il suo intervento presso 
il WBC (World Boxing Council). 
In sostanza i brasiliani hanno 
chiesto che il WBC fissi come 
termine ultimo per il combatti¬ 
mento la data del 6 marzo. Se 
Arcari, per quel giorno, non 
fosse in grado di sostenere il 
combattimento, il WBC desi¬ 
gni un altro pugile da opporre 
ad Henrique per il titolo mon¬ 
diale, dichiarando, naturalmen¬ 
te, al tempo stesso, decaduto 
Arcari. Il segretario dell'EBU, 
Piero Pini, ha preso atto delle 
richieste dei rappresentanti di 
Henrique e le ha trasmesse al¬ 
la WBC. Una risposta si do¬ 
vrebbe avere per oggi o al mas¬ 
simo domani. 


MONACO. 4. 

Il comitato organizzatore dei 
Giochi olimpici del 1972 a Mo¬ 
naco ha pubblicato il program¬ 
ma definitivo delle gare. Il 26 
agosto è riservato alla cerimo¬ 
nia d’apertura e il 10 settembre 
al G. P. di equitazione e alla 
cerimonia di chiusura. Nella 
prima giornata di gare figurano 
in programma dodici delle 21 
discipline sportive. 

Le giornate più intense sono 
il 29 e il 31 agosto con 17 sport. 
Gli organizzatori, inoltre, hanno 
scelto la mascotte dei Giochi: 
sarà il cane bassotto tedesco 
con le zampe storte e il ventre 
che tocca terra. E’ stato ripro¬ 
dotto in legno, in cartone e in 
stoffa e la sua figura apparirà 
anche sui boccali dì birra. 

Questo il programma defini¬ 
tivo-dei Giochi olimpici: 

atletica leggera: dal 31 ago¬ 
sto al 4 settembre e dal 6 al 
9 settembre compresi; 

canottaggio: il 27 e 29 ago¬ 
sto e dal 31 agosto al 2 set¬ 
tembre: 

pallacanestro: dal 27 al 30 
agosto, dal 1° al 3 settembre 
e dal 5 all’8 settembre: 

pugilato: dal 27 agosto al 
7 settembre e il 9 settembre; 

canoa: il 28 e 29 agosto e 
dal 5 all’8 settembre: 

ciclismo: il 29 agosto, dal 
31 agosto al 4 settembre e il 
6 settembre; 

scherma: dal 29 agosto al- 
l’8 settembre; 

calcio: dal 27 agosto al 1° 
settembre, il 3, 5, 7 e 9 set¬ 
tembre: 

ginnastica: dal 27 agosto al 
primo settembre; 

sollevamento pesi: dal 27 al 
31 agosto e dal 2 al 5 settembre: 

pallamano: il 30 agosto. 1° e 
3 settembre e dal 5 al 9 set¬ 
tembre; 


hockey su prato: dal 27 ago¬ 
sto al 4 settembre e dal 6 al 
9 settembre; 

judò: dal 31 agosto al 4 set¬ 
tembre e l’8 settembre; 


ove completerà la prepara¬ 
zione- 

Riguardo la formazione da 
opporre al Cagliari ancora pri¬ 
vo di Riva, Lorenzo non si è 
sbottonato. Comunque, tenen¬ 
do conto del forzato forfait di 
Massa e dell’esclusione di Mor- 
rone che accusa un indolenzi¬ 
mento al piede destro, la pro¬ 
babile formazione che scende¬ 
rà al Sant’Elia non dovrebbe 
discostarsi motto dalla se¬ 
guente: Di Vincenzo; Wilson, 
Facco; Governato, Polentes 
(Panadopulo), Marchesi; Ma¬ 
gherini. Mazzola, Chinagiia, 

Manservisi e Dolso. 

« « « 

« Ribadisco ancora una volta 
— ha esordito ieri • Herrera 
al termine dell’allenamento so¬ 
stenuto al Flaminio — che il 
pronostico della partita contro 
l'Inter è favorevole agli ospi¬ 
ti. Non è vero che la squadra 
nerazzurra scenderà sul no¬ 
stro terreno a ranghi ridotti. 
Mi risulta che i nerazzurri in¬ 
fortunati abbiano compieta- 
mente recuperato. La partita, 
comunque, sarà diffìcilissima 
per ambedue le squadre. Noi 
della Roma faremo il possibi¬ 
le per sovvertire il pronostico 
sfoderando una bella partita e, 
nel contempo, conquistando 
punti onde proseguire sulla 
strada intrapresa ». 

L’allenatore giallorosso, inol¬ 
tre. ha annunciato la forma¬ 
zione che affronterà gli uomi¬ 
ni di Invemizzi con l’intenzio¬ 
ne di far saltare la famosa 
tabella di marcia nerazzurra. 
Eccola: Ginulfi; Liguori. Pe- 
trelli; Salvori, Bet. Santarini; 
Cappellini. Franzot, Amaril- 
do. Del Sol. Cordova. Dodice¬ 
simo sarà Quintini, data la im¬ 
possibilità di convocare De 
Min. mentre la maglia numero 
tredici è in ballottaggio tra 
Berlini e Zigoni. Quest'ultimo 
risente di un lieve mal di gola 
ma dovrebbe farcela a rista¬ 
bilirsi. 

All’allenamento hanno preso 
parte tutti i titolari ad ecce¬ 
zione dello infortunato Vieri 
(che va migliorando). Scarat- 
ti. dopo 45 minuti, è rientrato 
negli spogliatoi a causa di un 
indolenzimento alla coscia si¬ 
nistra. Dopo i consueti eser¬ 
cizi ginnici. Herrera ha fatto 
disputare una partita durata 


lotta: dal 27 al 31 agosto e 40 minuti tra i titolari e la 


dal 5 al 9 settembre; 

nuoto: dal 27 agosto al 4 set¬ 
tembre; 

pentathlon moderno: dal 27 

al 31 agosto; 

sport equestri: dal 29 agosto 
al 1° settembre e il 3, 5, 6, 8 e 
10 settembre; 

tiro; dal 27 agosto al 2 set¬ 
tembre; 

tiro con l'arco: dal 6 al 9 
settembre; 

pallavolo: dal 27 agosto al 
3 settembre e dal 5 all’8 set 
tembre; 

vela: dal 29 agosto al 1° set 
tembre. 


De Martino che si è conclusa 
1-1 con reti di Cappellini per 
i titolari e di Zigoni per la 
« Dem ». Queste le forma¬ 
zioni: 

Titolari: Ginulfi; Liguori. Pe- 
trelli; Salvori. Bet, Santarini; 
Cappellini. Franzot, Amarildo. 
Dal Sol. Cordova, 
c Dem »: De Min; Viganò. 
Mannocci; Colafrancesco. Ber- 
tini. Rosa; La Rosa. Scaratti. 
Pellegrini. Zigoni. Rosati. Ra¬ 
nieri. 

La preparazione proseguirà 
questa mattina al Flaminio. 


Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 


La scommessa tris torna a 
Tor di Valle, per la terza volta 
nel 1971, e si presenta ricca di 
incognite con quindici partenti 
divisi su due nastri. 

Questo il campo definitivo con 
le relative guide: Premio Hazle- 
ton (handicap ad Invito - li¬ 
re 3.000 000): a metri 2000: 1) 
Tindra (A. Fiaccomio), 2) Osi- 
glia (C. Bottoni), 3) Caravaggio 
(F. Pappadia). 4) Sorrentino (V. 
Scatoiiui). 5) Quifini (F. Capan¬ 
na), 6) la badie (A. Penzivec- 
chia), 7) Adorno (G.B. Terraci- 
no). 8) Icco (G. Sodano). 9) 
Amos (A. Macchi), 10) Riben 
(G. De Slmone); a metri 2020: 


In omaggio a tutti gli abbonati 
annuali e semestrali 

k a 5,6,7 numeri settimanali 

9* 

V In 400 fotografìe, una documentazione 
inedita sui cinquantanni di vita del PCI 
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11) Selcuco (K. Ciano), 12) Bol- 
gheri (A. Esposito), 13) Mosto 
(U. Rossi), 14) Quassaran (Alt. 
Cicognani), 15) Quizzano (A. 
Ferra zzani). 

Nessun rapporto di scuderia. 
La corsa e in programma per le 
17,05 e serra trasmessa in diret¬ 
ta in TV. 

Ecco I cenni sulle possibilità 
dei singoli concorrenti; TIN- 
DRA: non è in gran forma, ma, 
dato il vantaggio delia corda, 
potrebbe inserirsi tra i primi. 
OSIGLI A: nelle Tris non ba mai 
avuto fortuna e anche in que¬ 
sta occasione il suo compito 
non si presenta facile. CARA¬ 
VAGGIO: se andasse al coman¬ 
do potrebbe recitare un molo 
di primo piano. Da seguire co¬ 
me sorpresa. SORRENTINO: ba 
avuto un netto calo di forma e 
sulla carta le sue possibilità 
appaiono limitate. QUIFUNI: 
quarto nella precedente Tris ro¬ 
mana, questa volta dovrebbe 
riuscire a distinguersi. Discrete 
possibilità. LABADIE: se tro¬ 
vasse una buona posizione al¬ 
l'inizio. potrebbe starci dato il 
suo rnsb finale. ADORNO: trot¬ 
tatore di discreti mezzi e non 
privo di mordente. Potrebbe 
costitnire una serie minaccia. 
ICCO: rende al meglio nelle 
corse di testa; stavolta pero, 
non gii sarà tacile attnare la 
tattica prediletta. AMOS: ha 
marcato un certo progresso vin¬ 
cendo nna corsa sol miglio ri¬ 
servata ai gentlemcn. Se in tor. 
ma. potrebbe anche aspirare al¬ 
la vittoria. RIBEN: nelle par¬ 
tenze con I nastri ha qualche 
difficoltà. Se snpererà senza 
danni la fase Iniziale potrà es¬ 
sere pericoloso SEI.EUCO: ha 
segnato nn netto progresso di 
forma vlnrendo sol piede di 
1.20 aU’nllima uscita sul miglio. 
Tra I nastri F piuttosto incerto 
ed Inoltre appare sacrificato 
nella compagnia. BOI.GflERI: 
ha dispntatn con onore le dne 
precedenti tris romane e anehe 
In questa oeeasione pnft aspira¬ 
re ad un posto ori mareatore. 
MOSTO: non » molto seattante 
nella fase iniziale e potrebbe 
trovarsi a disagio netta lunga 
rimonta. Compito Impegnativo. 
QUASSARAN: è 11 soggetto più 
In vista e positivo del lotto, ma 
in onesti ultimi tempi ha soste¬ 
nuto nna sola corsa. perciò 
potrebbe non essere in forma. 
GUIZZANO: e in forma splen¬ 
dente e. nonostante la distanza 
non Ironno coneenlaie e l’one¬ 
roso Insemlmento. merita di es¬ 
sere «cenatolo tra I mlellorl. 

tn eonrlusione. la rosa del fa¬ 
voriti annare la seguente: Qtta*- 
saran (14). Quizzano (15). ©ul¬ 
timi (51. Caravaggio (3), La- 
badie («), • Amos (9). 



Una lettera di Lama al ministro Natali 

Completa adesione della 
CGIL all'ARCI-Caccia 


L’ARCI-Caccia è al suo pri¬ 
mo Congresso. Il 22 e 23 mag 
gio a Firenze fio spostamen¬ 
to della data si è reso neces¬ 
sario in vista delle elezioni 
amministrative) oltre 100 de¬ 
legati provenienti da tutte le 
province italiane si riuniran¬ 
no per rinnovare gli organi 
dirigenti nazionali e per get¬ 
tare le basi per l'ulteriore e- 
spansione dell’Organizzazione. 

Il 1 Congresso sarà un av¬ 
venimento di risonanza nazio¬ 
nale, l'ARCI-caccia, infatti, nel 
giro di soli due anni si è 
già imposta come il più va¬ 
lido strumento di difesa dei 
diritti dei cacciatori ed ha am¬ 
piamente dimostrato come at¬ 
traverso un associazionismo 
democratico i cacciatori pos¬ 
sono portare un loro contri¬ 
buto importante alla battaglia 
per il rinnovamento della no¬ 
stra società. La campagna del- 
l'ARCI-caccia per la trasforma¬ 
zione della natura, per tl rias¬ 
setto del territorio, per li di¬ 
fesa della flora e della fauna, 
le nostre denunce contro gli 
speculatori, gli inquinatori del¬ 
l'aria, dell'acqua e del suolo 
hanno avuto un'eco non indif¬ 
ferente in tutta Italia. 

I cacciatori da accusati so¬ 
no diventati accusatori e le 
campagne della stampa dei 
grandi agrari e dei grandi in¬ 
dustriali, orchestrate per ma 
scherare le precise responso 
bilità dei veri distruttori del¬ 
la natura hanno trovato nei 
cacciatori dei validi opposi¬ 
tori. In questi primi ine an¬ 
ni di vita l'ARCI-caccia è sta¬ 
ta al centro dell'attività nel 
settore venatorio, non solo in 
campo legislativo con la pre¬ 
sentazione di una nuova legge 
— la 1323 — ma come unico 
interlocutore valido del gover¬ 
no e più precisamente del 
ministero Agricoltura e Fore¬ 
ste. Le linee politiche della 
ARCI-caccia, le sue lotte con 
tro tutti i privilegi, la sua 
battaglia perché siano aitida- 
ti alle Regioni i poteri san¬ 
citi dalla Costituzione, perché 

10 Stato restituisca i proven¬ 
ti incamerati dalle tasse e so¬ 
prattasse sulle licenze di cac¬ 
cia, ecc. hanno avuto tl meri¬ 
to di aprire un discorso nuo¬ 
vo sulla caccia e di trasci 
vare anche le altre Organiz¬ 
zazioni venatorie su posizioni 
diverse, dal passato, anche se 
ancora molto confuse. Ed è 
per questo che FARCI-caccia 
è stata combattuta dalle for¬ 
ze più conservatrici annidate 
ovunque: il ritardo al suo ri¬ 
conoscimento ministeriale è 
soltanto un esempio. Di fron¬ 
te alle difficoltà tuttavia non 
ha mai segnato il passo e la 
sua azione chiara e decisa ha 
ottenuto sempre significativi 
successi. 

Nata come l'Organizzazione 
democratica dei lavoratori ita¬ 
liani, a tutti coloro che l'ac¬ 
cusavano di velleitarismo la 
ARCI-caccia ha risposto quo¬ 
tidianamente con le sue ini¬ 
ziative. con lo sviluppo della 
Organizzazione a livello na¬ 
zionale e periferico dimostran¬ 
do così di avere ampiamente 
meritati i consensi e l'appog¬ 
gio che i partiti politici c le 
Organizzazioni sindacali e di 
massa della sinistra italiana 
gii hanno assicurato sin dal¬ 
la nascita. Per il riconosci- 
mento ministeriale sono inter¬ 
venuti nei confronti del mini¬ 
stero dell'Agricoltura e Fore¬ 
ste il vice presidente del Con¬ 
siglio on. De Martino, il re¬ 
sponsabile della Commissione 
agraria del PCI sen. Chiaro- 
monte oltre a centinaia di 
parlamentari, di sìndaci ecc. 
Significativo è stato l’inter¬ 
vento del segretario della 
CGIL Luciano Lama che in 
una lettera inviata al mini¬ 
stro Natali tra l’altro si è così 
espresso: « Colgo l’occasione 
per comunicarle che la nasci 
ta e Io sviluppo dell’ARCt-cac- 
cia hanno avuto la completa 
adesione della nostra organiz¬ 
zazione 9. 

II I Congresso dell’ARCI-cac- 
eia sarà un momento impor¬ 
tante per tutti i cacciatori ita¬ 
liani. Le assemblee precon¬ 
gressuali sono aperte a tutti, 
ogni cacciatore pub narteci- 
pare ed intervenire. La sua 
matrice di organizzazione de¬ 
mocratica e di massa ’a ren¬ 
de diversa da tutte le altre 
Organizzazioni venatorie anco 
ra chiuse a qualsiasi iiocrc 
discussione per i vecchi stani 

11 viaenti e per il gretto cor¬ 
porativismo che tutt'ara le 
pervade. Per battere le forze 
più retrive della nostra se¬ 
rietà e per imporre una nuo¬ 
va politica nella caccia è ne¬ 
cessario che tutti t lavoratori 
appassionati dello sport vena 
torio confluiscano nell’ARCl- 
caccia. Ogni lavoratore dovrò 
diventare un dirigente, un at¬ 
tivista dell’ARCl-caccia. questo 
sarà l’appello che il l Ccm 
gresso lancerà da Firenze. 

Franco Sceffoni 


Relè minacciato 
di rapimento? 

BOGOT.V. 4. 

Il giornale « E1 Tiempo * af¬ 
ferma che il popolare calcia¬ 
tore brasiliano Pelè è stato mi¬ 
nacciato di rapimento. 

Pelè è arrivato con la squa¬ 
dra del Santos a Bogotà per 
disputare tre partite con squa¬ 
dre colombiane. 

La segnalazione della minac¬ 
cia di rapimento sarebbe giunta 
ad una stazione radio. Avrebbe 
telefonato un anonimo dicendo 
che Pelè verrà rapito dai guer 
riglieri urbani ossia l’esercito 
di liberazione popolare domeni 
ca prossima quanto lui e la 
squadra del Santos giungeranno 
a Medcllin. Informato della mi 
naccia Pelè non si è detto 
preoccupato. 


Un ciprinide troppo « apprettalo » 

» 

Fortune e sfortune 
del vairone-esca 






Tra i ciprlnldi, razza deter- i 
minante ma un po’ bistrattata 
delle acque dolci, ve n’è uno 
che presenta molte caratteri¬ 
stiche in comune coi salmoni- 
di: il vairone. E’ un « picco¬ 
letto» incapace di superare i 
15 centimetri e 11 peso dì un 
etto e mezzo, ma per il resto 
il suo quarto di nobiltà è fuo¬ 
ri discussione. Innanzitutto, 
preferisce le acque limpide 
ben ossigenate, non Intaccate 
dagli inquinamenti e. infatti, 
spessissimo lo si trova nell’ha- 
bitat stesso della trota e del 
temolo; In secondo luogo, è 
un modello d’eleganza, è vigi¬ 
le, furbo, veloce, affronta le 
correnti impetuose come nien¬ 
te fosse, si difende alla lenza 
con una energia notevole, con¬ 
siderando la sua mole ridot¬ 
tissima; infine, ha carni gu¬ 
stose, compatte e delicate, ab¬ 
bastanza prive di lische. Ma 
proprio quest’ultimo è il suo 
dannato tallone d’Achille: fos¬ 
sero solo 1 pescatori a trovar¬ 
lo gastronomicamente interes¬ 
sante, il guaio non sarebbe 
gran che, ma la tragedia è 
che tutti i carnivori d’acqua 
dolce la pensano allo stesso 
modo e gli danno ima caccia 
spietata. 

Fortune e sfortune, quindi, 
del vairone; poche le prime, 
moltissime le seconde. In in¬ 
verno, poi il rovescio della 
medaglia si fa spiacevolissi¬ 
mo per il « piccoletto ». Eh, 
già perchè mentre la grande 
schiera del ciprinidì da mi¬ 
nutaglia (alborelle, triotti 
scardole, ecc.) si imbosca e 
si sottrae cosi alle fauci dei 
predoni, il vairone resta sulla 
breccia, «arzuto e pettoruto» 
come non mai. E costituisce, 
ovviamente, un centro d’attra¬ 
zione ancora più vistoso, dato 
che le risorse dei voraci sono 
ridotte al lumicino e la fame 
assume le proporzioni tipiche 
della carestia. 

I pescatori sanno tutto que¬ 
sto e — sadichetti anzichenò 
— si sforzano di approfittar¬ 
ne. Come? Catturando vaironi 
e usandoli come esca. L’idea 
è malvagia da un lato, ma 
tremendamente pratica dal¬ 
l’altro. Infatti, come detto so¬ 
pra, non c’è barba di pesce 
che sappia resistere ad un vai¬ 
rone scodinzolante, appeso ad 
una lenza: tale è la toro a am¬ 
mirazione » per il vairone che 
lo accettano anche morto, sia 


pure ben conservato. Tra que¬ 
sti « estimatori » è difficile sti¬ 
lare una graduatoria o. se 
preferite, un indice di gradi¬ 
mento. Visto che la trota per 
il momento è intenta a ripro¬ 
dursi e non presta molta at¬ 
tenzione al cibo, quindi nem¬ 
meno ai vaironi, si potrebbe 
mettere sul tetto della clas¬ 
sifica il luccio, ma faremmo 
certamente un torto alla bot¬ 
tatrice. al persico al « bass », 
aU’anguilla al grosso caveda¬ 
no e al lucioperca, tutti per¬ 
sonaggi cui la vista di un vai¬ 
rone fa venire Tacquolina in 
bocca. 

Per buona sorte del vairo¬ 
ne, qualcuno di questi predo¬ 
ni nel pieno dell’inverno son¬ 
necchia (vedi persici, anguil¬ 
le e « black-bass ») ma gli 
altri in servizio permanente 
effettivo sono talmente affa¬ 
mati da riequilibrare la situa¬ 
zione a tutto danno del «pie- 
coletto». Il quale, da parte 
sua, si difende come può: mol¬ 
tipllcando la vigilanza, e so¬ 
prattutto, imbrancandosi col 
compagni, secondo 11 vecchio 
motto che l’unione fa la for¬ 
za, anzi — in questo caso — 
che un gregge è meglio di 
una pecora sola. Ciò favorisce 
il pescatore che. individuato 
il branco dei vaironi, può spe¬ 
rare di catturarne abbastanza 
per intraprendere poi la vera 
battuta di pesca. 

L’attrezzatura varia a se¬ 
conda delle acque. Nel laghi 
alla ricerca di lucci e bot¬ 
tatrici, meglio servirsi di una 
barca e approntare una can¬ 
na-lancio robusta, piombo 
scorrevole e ancoretta fissata 
ad un finale metallico. Sul 
fiumi, a caccia di lucci e 
grossi cavedani, è più consi¬ 
gliabile il filo di piombo in¬ 
trecciato al termine della len¬ 
za, per sfuggire agli incagli, 
con un bracciolo «a monte» 
su cui applicare l’ancorina (o 
l’amo semplice) e il pesce- 
esca. Insidiando cavedani, il 
« finale » in acciaio costituisce 
spesso un handicap ed è quin¬ 
di più saggio eliminarlo, an¬ 
che se in caso di assalto del 
luccio potremmo... pentircene. 

Meglio il vairone vivo o 
quello morto? Parafrasando il 
titolo di un «western all’ita- 
liana ». diremmo: morto 
o preferibilmente vjya 

Nella foto in alto: il tal¬ 


il programma dell'ARCI-Pesca 


Acque 

Acque 


Il tempo in cui la pesca 
dilettantistica interessava sol¬ 
tanto un piccolo gruppo di ap¬ 
passionati è finito. La cresci¬ 
ta del numero di coloro che 
esercitano, con più o meno pas¬ 
sione, la pesca corrisponde pa¬ 
rallelamente ad alcuni fenome¬ 
ni sociali quali il diffondersi 
della motorizzazione privata, la 
conquista di maggiore tempo li¬ 
bero da parte dei lavoratori e 
la crescente esigenza di trova¬ 
re del motivi che permettano 
di evadere dal soffocamento 
delle grandi città. La pesca, 
quindi, à diventata un’esigen¬ 
za di contatto con l'ambiente 
naturale, un motivo di ricerca 
di una diversa dimensione uma¬ 
na da parte dell’uomo che sof¬ 
fre sempre di più in un sistema 
di vita imposto dalla società 
dei consumi. 

Queste - esigenze, però, si 
scontrano con una realtà an- 
ch’essa grave e preoccupante; 
linquinamento delle acque, la 
sistematica distruzione dell'am- 
biente naturale da parte degli 
speculatori sulle aree. la esi¬ 
stenza di leggi che risalgono 
ai primi anni dell'unità d'Ita¬ 
lia e il permanere di privilegi 
che impediscono l'affermazione 
del diritto di esercitare libera¬ 
mente la pesca in acque libere 
Sono problemi grossi che. mol¬ 
to spesso, travalicano l’ambito 
della pesca dilettantistica per 
investirne altri di più generale 
interesse. 

Di fronte a questa realtà ap¬ 
pare impossibile, o comunque 
molto limitato, lasciare allo 
spontaneismo di alcuni corag¬ 
giosi magistrati o di qualche 
gruppo di pescatori tutto quan¬ 
to si riferisce alla lotta con¬ 
tro gli inquinamenti delle acque 
Ed appare altresì molto limi¬ 
tato considerare tutto l’arco del 
problemi della pesca dllettantt- 
«tiea nel ristretto ambito di un 
agonismo esasperato di un »s- 
soeiazionl c mo che si deflntoce 
falsamente * apolitico ». in una 
linea in definitiva, che vuole 
considerare li pescatore duel¬ 
lante soltanto come pescatore 
r non come uomo, protagonista 
del necessario processo di rin- 


libere 

pulite 

novamento della pesca, parte¬ 
cipe e protagonista di iniziati¬ 
ve per la difesa dett’ambiente 
naturale. 

E* in questo quadro che si col¬ 
loca la nascita della organiz¬ 
zazione democratica dei pe¬ 
scatori italiani: l’ARCI-Pesca. 
L’Associazione Ricreativa e Cul¬ 
turale Italiana dopo i lusinghie¬ 
ri successi ottenuti con l’ARCI- 
Caccia e nel quadro di un più 
generale intervento nei setto¬ 
ri del tempo libero, non può 
rimanere indifferente nei con¬ 
fronti di un settore, la pe¬ 
sca. che interessa oggi circa 
un milione di lavoratori e. tan¬ 
to meno, di fronte a grossi 
problemi come quello degli in¬ 
quinamenti delle acque, della 
distruzione del patrimonio itti¬ 
co e dell’ambiente naturale. 

L’ARCI-Pesca si presenta ai 
pescatori italiani come il loro 
sindacato, come la organizza¬ 
zione che vuole battersi per 
realizzare la unità di tutti I pe¬ 
scatori nella lotta contro gli in¬ 
quinamenti, per la difesa del 
patrimonio ittico e naturale, 
per una nuova legislazione del¬ 
ia pesca che veda nelle Regio¬ 
ni. nei poteri che la Costituzio¬ 
ne ad esse assegna in materia 
di pesca dei momenti impor¬ 
tanti nel processo di rinnova¬ 
mento della pesca dilettanti¬ 
stica 

Non sarà compito facile far 
maturare nel pescatori una nuo¬ 
va coscienza, suscitare la loro 
diretta partecipazione ad un 
largo movimento di rinnova¬ 
mento della ne«ca dilettanti¬ 
stica Non sarà compito facile 
anche perchè I pescatori sono 
stati ir educati » a tutt’attrl pro¬ 
blemi Oliali, ad esemnio. quel¬ 
li deli’aennismo sportivo, del¬ 
la ricerca e«a«nernta di fat«e 
affermazioni individuali e del¬ 
la creazione del » divo pesca¬ 
tori* « 

F" anche contro oue«te eoa* 
che occorre battersi rerch* enn- 
enrreno r>'ù o meno colpevol¬ 
mente a fare a«*crnvare i pro¬ 
blemi d~Ua ne«ea 

FIANCO VTTA1.1 
(Secretarlo del Coultafo Mario- 
naie Promotore A.M.C t.-Pesca) 
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Padre Berrigan in carcere 
perchè è contro la guerra 

Nixon scatena 
l’FBI contro 

i religiosi 
oppositori 

Le testimonianze dei sacerdoti sulle atro- 
cita USA in Indocina « scuotono profon¬ 
damente la coscienza americana » 



Padre Philip Berrigan 

Nel momento in cui l'esca- 
lation americana nel Sud est 
asiatico registra un ulteriore 
passo, va assumendo un par¬ 
ticolare rilievo sulla stampa 
internazionale (anche se la 
stampa cattolica italiana ta¬ 
ce) il caso di padre Berri¬ 
gan, un gesuita detenuto 
nella prigione federale di Dan- 
bury nel Connecticut con il 
numero di matricola 23742-145 
perchè reo di avere rovescia¬ 
to, bruciandoli, insieme ad al¬ 
tri otto compagni, nel maggio 
del 1968, trecento schedari che 
servivano per la chiamata al¬ 
le armi. Padre Daniel J. Ber¬ 
rigan, che è un poeta oltre 
che un teologo, disse che quel 
gesto, era « un’azione simbo¬ 
lica come quelle di molti pro¬ 
feti dell’Antico Testamento, 
l’unico modo per provocare 
uno choc nella opinione pub¬ 
blica americana ». 

Era tornato da non molto 
dal Vietnam profondamente 
sconvolto da quanto aveva vi¬ 
sto, tanto che. più tardi, par¬ 
lando in una chiesa metodista 
a Germantown (Pennsylvania) 
aveva detto: « Cari amici, cre¬ 
do che viviamo in tempi in 
cui diventa sempre più im¬ 
possibile ai cristiani obbedi¬ 
re alla legge del paese e re¬ 
stare contemporaneamente fe¬ 
deli a Cristo... Come possiamo 
tradurre in atti precisi della 
nostra vita il peso dei bom¬ 
bardamenti di città indifese? 
Come possiamo tradurre in 
atti delia nostra vita la pro¬ 
testa contro il fatto che mi¬ 
lioni di contadini nel Vietnam 
vengono annientati... che cen¬ 
tomila villaggi vengono bru¬ 
ciati... che già ora vi sia là 
un milione di profughi... che 
cinquantamila bambini sono 
stati piagati dal napalm... che 
cinquantamila soldati ameri¬ 
cani sono rimasti nel campo 
di battaglia? Come tradurre 
nella nostra vita la protesta 
contro la menzogna della ri¬ 
soluzione del Tonkino o contro 
le gabbie di tigri o Song 
My? ». 

E. dopo essersi chiesto « Co¬ 
sa possiamo fare? ». ecco la 
risposta di padre Berrigan: 
« Un cristiano ha la possibi¬ 
lità di opporsi alla legge del 
paese, ad ogni legge che pro¬ 
tegge coloro che portano avan¬ 
ti la guerra... Essi possono 
paralizzare sempre più i cen¬ 
tri di reclutamento... Ci sono 
cento modi di opporre una re¬ 
sistenza non violenta che fi¬ 
no a oggi non sono stati nean¬ 
che provati ». 

L’azione 
dei pacifisti 

Se, negli ultimi due anni, 
ropinione pubblica america¬ 
na è divenuta più sensibile ai 
problemi del Vietnam, lo si 
deve molto all'azione di padre 
Berrigan e di tanti altri intel¬ 
lettuali far cui vanno ricorda¬ 
ti i teologi John Bencet, Ro¬ 
bert MacAfee Broun. Hartey 
Cox e Io scomparso Martin 
Luther King. 

La ri\ista T.<fe in una re¬ 
cente inchiesta, ha rilevato 
che, ormai gran parte dei sol¬ 
dati amencam sono persuasi 
che la guerra che sono co¬ 
stretti a combattere nel Viet¬ 
nam « non è giusta ». Di qui 
l'accanimento del FBI contro 
quanti, soprattutto se religiosi, 
promuovono iniziative, orga 
rizzano riunioni e marce pa- 
cifiste che stanno scuotendo 
sempre più la coscienza del 
cittadino medio americano. 

Risale a qualche settimana 
fa l'arresto di un gruppo di 
pacifisti, di cui fanno parte 
uno studente, una suora (Eli 
zabeth Mac Ali ster) un e* 
prete (M Anthony Scobiick) 
e tre sacerdoti fra i quali fi 
gura padre Philip Berrigan. 
-, fratello di Daniel J. Berri¬ 
gan. 

« Il comportamento dei pa 
dri Berrigan — ha scritto il 


quotidiano cattolico francese 
La Croix del I febbraio — 
sta scuotendo profondamente 
la coscienza americana ». 

I membri del Grand Jury 
federale sono impegnati ad in¬ 
terrogare testimoni per sta- 

i bilire se l’accusa mossa a 
questi religiosi dai FBI è fon¬ 
data. Essi, sono infatti, im¬ 
putati di avere progettato, per 
il prossimo 22 febbraio, il sa¬ 
botaggio degli impianti dì ri¬ 
scaldamento di Washington e. 
per il giorno successivo, il ra¬ 
pimento di Henry A. Kissin- 
ger. consigliere del presiden¬ 
te Nixon. 

Tutti hanno dichiarato di es¬ 
sere innocenti e il cardinale 
di Baltimora, Shehnn. ha ac¬ 
cettato di dare la propria ga¬ 
ranzia per i due sacerdoti e 
per l’ex prete rimessi in li¬ 
bertà vigilata dopo il versa¬ 
mento di una cauzione di ven- 
ticinquemila dollari. Il sena¬ 
tore William R. Anderson, no¬ 
to per essere stato il coman¬ 
dante del sottomarino atomi¬ 
co Nautilus quando questo 
passò sotto i ghiacci dei Po - 
lo Nord nel 1958. ha dichiara¬ 
to di « non credere alle accu¬ 
se formulate nei confronti dei 
fratelli Berrigan. di cui cono¬ 
sce l’onestà intellettuale e il 
disinteressato impegno so¬ 
ciale ». 

Una grossa 
montatura 

Intanto c’è stata una com¬ 
plicazione: suor Jogues Egan 
è stata incarcerata (e qual¬ 
che giorno fa rimessa in li¬ 
bertà vigilata) perchè si è 
rifiutata di testimoniare con¬ 
tro le persone accusate del 
progettato sabotaggio e rapi¬ 
mento e per avere accusato 
la polizia americana dì in¬ 
tercettare le comunicazioni te¬ 
lefoniche tra le chiese ame¬ 
ricane e la S. Sede. Questo 
episodio anzi, ha suscita¬ 
to imbarazzo anche in Va¬ 
ticano e non è escluso che 
abbia un seguito diplomatico. 

« Ci troviamo dunque — sì 
chiede il già citato La Croi r 
— di fronte a un affare mon¬ 
tato di tutto punto dal FBI 

per screditare i sacerdoti e 1 
religiosi cattolici che. negli 
Stati Uniti, sono sempre più 
numerosi nel prendere posi¬ 
zione contro la politica del 
sud est asiatico del governo 
Nixon ». 

II Dipartimento di Stato è 
rimasto fortemente irritato do¬ 
po che alcuni giornali ame¬ 
ricani hanno scritto che. fi¬ 
nora. runico sostegno dell’ac¬ 
cusa è rappresentato dalla so 
la testimonianza di un ex 
carcerato di 32 anni, un certo 
Boyd F. Douglas, il quale 
avrebbe dichiarato al FBI di 
avere raccolto dplle c confi¬ 
denze » dai Berrigan mentre 
era in carcere. Di qui il divie¬ 
to ai fratelli Berrigan di seri 
vere lettere o sermoni da in¬ 
viare all'esterno della pri¬ 
gione. 

L’awocafo del due gesuiti 
ha protestato, finora invano, 
contro quest'ultimo provvedi¬ 
mento. mentre in molte chie¬ 
se cattoliche e protestanti e 
in manifestazioni pnrifiste si 
leggono ad alta voce gli scnt 
ti e i sermoni di padre Da 
niel F. Rerrigan. e fra di essi 
quello che abbiamo riportato 
e l'altro dal titolo - * Non pos 
siamo portare la pace «e ho 
mioi e donne di buona vo 
lontà non si impegnano a com¬ 
piere azioni serie, costanti, 
aperte al sacrificio ». 

Insamma, secondo padre 
Berrigan. non basta dichiara¬ 
re « il diritto dei popoli alla 
pace ». cosi come ha fat¬ 
to Paolo VI in occasione della 
« Giornata mondiale della pa¬ 
ce » svoltasi a Capodanno, ma 
bisogna impegnarsi testimo 
ninndo anche se ciò comporta 
sacrifici 

Alceste Santini 



I dati dell’Ufficio di statistica sul bilancio del 1970 

URSS : generale aumento 

di reddito e produzione 

Risultati record nella raccolta dei cereali e del cotone — Livelli più alti del previsto in 
alcuni campi ~ La fine del piano quinquennale al centro dei dibattiti precongres¬ 
suali del PCUS — Inaugurata una scuola di alta economia per ministri e dirigenti 

Dalla nostra redazione MOSCA, 4 

I (lati resi noti oggi dall’Ufficio di statistica sul bilancio del 1970 confermano che lo scorso anno — ultimo 
del quinquennio 19(i6-’70 — l’Unione Sovietica ha realizzato successi importanti sia nell’industria che nell’agrl- 
coltura. La produzione industriale è aumentata dcil’8,3 per cento (rispetto al 6,3 previsto) mentre nell’agrl- 
colturn l’aumento è deil’8,6 per cento. In particolare nel campo della produzione dei cereali e del cotone si sono avuti raccolti 
record, 1 più alti della storia del paese. Questi risultati molto importanti — anche perchè rappresentano una base sicura per il 
nuovo piano quinquennale 1971-’75 attualmente in elaborazione e che sarà lanciato alla fine di marzo dal XXIV Congresso 
^ del PCUS — sono dovuti in 

primo luogo, si rienvn da dati 
_ __ _ . forniti oggi, al fatto che la rl- 

RoffarvIiA o forma economica ha investito 

X3cLlIgL^116 SL AjGAAcLSI ormai la quasi totalità delle 

% . aziende industriali. Il 93 per 

/titnli a cento della produzione delPin- 

l»A CA CIVAIA C LI dustrin viene infatti dalle 


' " ’ ' ’ " BELFAST, 4. 

Nuovo, violento battaglie sono scoppiate la notte scorsa 
e liel pomeriggio di oggi a Belfast fra la truppn britannica 
e folti gruppi di dimostranti cattolici. Il governo britannico 
ha deciso dì inviare nell'Ulster un battaglione c uno squadrone 
di mozzi blindati per rafforzare il contingento che già è 
stanziato nella regione. La scintilla dei violentissimi scontri 
è stata data da una serie di perquisizioni indiscriminate 
nelle abitazioni private di cattolici e protestanti. La batta¬ 
glia, durata per tutta la notte, è poi ripresa nel pomeriggio 
di oggi. La truppa ha sparato contro i dimostranti ina non 
pare vi siano morti o feriti. I dimostranti hanno reagito con 
lanci di bottiglie incendiarie, sassi, ordigni esplosivi con 
chiodi, e. come affermano le agenzie, anche con armi 

NELLA TELEFOTO: una immagine della violenza degli 
scóntri: un autobus brucia a Falli Road. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4. 

Il viaggio a Roma del pre¬ 
sidente Tito, che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo a metà di¬ 
cembre, e che, com’è noto, è 
stato rinviato a dnta da de¬ 
stinarsi dopo la risposta del 
ministro degli esteri italiano 
Moro ad una interrogazione 
parlamentare sui problemi di 
frontiera fra i due paesi, avrà 
luogo probabilmente fra po¬ 
che settimane. Secondo quan¬ 
to affermano fonti belgradesi 
esso si effettuerà probabil¬ 
mente in marzo. 

Il momento di tensione che 
aveva determinato il rinvio 
della visita è stato del tutto 
superato con le dichiarazioni 
fatte dal ministro Moro recen¬ 
temente alla commissione de¬ 
gli esteri della Camera sul 
tema del rapporti italo-jugo- 
slavi e con le successive di¬ 
chiarazioni del ministro de¬ 
gli esteri jugoslavo Tepavac. 

Nei contatti intercorsi ne¬ 
gli ultimi giorni tra Roma e 
Belgrado, è stato possibile la¬ 
vorare sull’ipotesi di tempi vi¬ 
cini: l'indicazione dell’inizio di 
marzo, infatti, costituirebbe 
per il momento soltanto una 
ipotesi di lavoro sulla quale 
potranno intervenire ancora 
mutamenti, anche se non im¬ 
portanti. 

Sempre sul tema dei rap¬ 
porti tra l’Italia e la Jugo¬ 
slavia. interviene oggi il quin¬ 
dicinale < Politica internaziona¬ 
le » il quale, commentando gli 
ultimi aspetti dei rapporti tra 
la Jugoslavia e l’Italia, osser¬ 
va che le recenti dichiarazio¬ 
ni dei ministri degii esteri 
Moro e Tepavac « mettono in 
rilievo l’interesse delle due 
parti per un’ulteriore e gene¬ 
rale promozione della mutua 
collaborazione sulla base dei 
principi che da molto tem¬ 
po costituiscono la piattafor¬ 
ma della larga collaborazione 
politica, economica e cultura¬ 
le esistente tra i due paesi ». 

[/autorevole rivista ricorda 
inoltre che le dichiarazioni 
del ministro Moro comprendo¬ 
no quelle posizioni fondamen¬ 
tali che riguardano il rispet¬ 
to del/indipendenza e della 
sovranità della Jugoslavia e 
di tutti i trattali conclusi tra 
i due paesi tra cui. soprat¬ 
tutto. il memorandum di Lon¬ 
dra del I9.74 con tutte le sue 
imnl'cizion» sul piano terri 
tonale e, aggiunge: « Quando 
si sono conosciute le cause 
che hanno provocato un pas¬ 
seggero ranniivolamentn nell3 
cordiale atmosfera dei rap¬ 
porti italo jugoslavi e nel con¬ 
testo della collaborazione che 
per la sua ampiezza e sta¬ 
bilità ha resistito con succes¬ 
so a questa prova, la con¬ 
ferma dei principi sui quali 
sono basate le relazioni tra 
l'Italia e la Jugoslavia ha eli¬ 
minato la fase di incompren¬ 
sione e ha consolidato il qua¬ 
dro ‘della futura collabora¬ 
zione ». 

« Politica internazionale » ac¬ 
cenna, a conclusione, alla di* 


chinrnzione fatta dal ministro 
dogli esteri jugoslavo Tepa¬ 
vac. osservando che essa «con¬ 
ferma die da parte jugosla¬ 
va si è sempre manifestato 
un grande interesse per il 
completo e generale sviluppo 
della collaborazione con il 
paese vicino sulla base della 
uguaglianza dei diritti, della 
fiducia e de! pieno rispetto 
reciproco. Essa ha sottolinea¬ 
to inoltre la grande impor¬ 
tanza che in Jugoslavia si an¬ 
nette alla visita del presiden¬ 
te Tito in Italia ». 

Franco Petrone 


primo luogo, si ricava da dati 
forniti oggi, al fatto che la ri¬ 
forma economica ha investito 
ormai la quasi totalità delle 
az.ienUe industriali. Il 93 per 
cento della produzione dell'in- 
dustrin viene infatti dalle 
aziende che operano sulla ba¬ 
se del « calcolo economico » e 
della applicazione degli incen¬ 
tivi materiali. Ecco una sinte¬ 
si dei dati forniti dall’Ufficio 
centrale di statistica. 

Il reddito nazionale è 
aumentato nel 70 dell'B.5 per 
cento (l'aumento è nettamen¬ 
te superiore si fa rilevare a 
quello verificatosi nel quin¬ 
quennio) e l’aumento ha per¬ 
messo di portare a livelli più 
alti del previsto le entrate 
prò . capite. In particolare 
il snlario medio dei lavorato¬ 
ri è oggi di 122 rubli (più 4 
per cento rispetto allo scorso 

. I, l _ _ • • ■•• • • _ anno) che diventano 164 se si 

Era prevista per dicembre scorso Vasta azione rivendicativa in corso in Francia tiene conto delle varie voci del 

11 « salario indiretto » (Istruzio¬ 

ne, sanità, assicurazioni so- 

I M ■ (Ma■ ■■■ -|-i -. ^ _ ciati). La crescita delle entra- 

LA VISITA DI TITO Da oggi scioperano ss ss* 

Cj JK~ i colcosiani) ha determinato 

■ ■■ bhb m ■■ un aumento del 7.4 per cento 

I I I fi I I fi • • ■ • *■ • ’W” del commercio al minuto. In 

m 11HLiri | minatori di Lorena ™ 

* ^ *• • di quanto era stato previsto 

A AM A H7A dal piano. Nonostante questo 

rUlfÒL mMIfLU Fino a sa * sato paralizzati le poste e i telefoni in tutto il territo- ^ in ^eno^r domanda'per 

rio nazionale — Manifestazione di protesta dei viticoltori del sud quanto riguarda alcuni pro- 

U , i.|. . |, - , dotti alimentari (la carne in 

seconda dichiarazione di Moro e la ri- n i . • j » primo luogo in seguito alia ri 

rii T• ,_ * Dal nostro «^rispondente Suzione del patrimonio zootec- 

sposta di Tepavac Politica internazio- Parigi. 4. nico verificatasi negli scorsi 

naie » e i raooorti italo-iuaoslavi Tutti I minatori del bacino carbonifero loreno scenderanno da domattina in sciopero genera* anni) e una serie di « prodot* 

•“'r' 1 SI - le a tempo indeterminato per difendere «il comune diritto alla vita» minacciato dalla decisione ti di qualità superiore». 

del governo (queste miniere, come tutte le risorse carbonifere francesi, sono nazionalizzate) di Comunque nello scorso anno 
chiudere entro il 1973 una buona parte dei pozzi della regione. Da molto tempo si sapeva che la TURSS ha prodotto 2.8 paia 
direzione delle miniere di Marlebach, in accordo con i piani governativi di riduzione progressiva di scarpe di cuoio prò-capite, 
dell'estrazione de! carbone in Lorena e quindi degli effettivi impiegati nei pozzi, aveva deciso di 42 chilogrammi di zucchero 
chiudere entro un anno tutti ì I —: : - “ : ——— «emme °nrn . monir» 


princìpi per la gestione scien¬ 
tifica della economia e delle 
aziende basata sui metodi eco¬ 
nomico - matematici e sulla 
applicazione dei calcolatori. 
L’Istituto è stato inaugurato 
da Kossighin e da Kirilenko 
a nome del Comitato Centra¬ 
le del PCUS e del governo. 

Adriano Guèrra 


E' morto 
Giuseppe 
Laterza 


BARI. 5. — E’ morto ieri mat¬ 
tina Giuseppe Laterza, presi¬ 
dente del consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’omonimn società 
editrice. 

Giuseppe Laterza — che era 
uno dei figli del fondatore della 
stessa società. Giovanni — era 
nato a Bari nel 1908. Dopo espe¬ 
rienze di lavoro a Milano e 
Lipsia, assunse la direzione 
della libreria annessa alla casa 
editrice, incrementandone note¬ 
volmente Tattilità. Egli fu tra 
i promotori d’un centro di anti¬ 
fascismo — con sede nella stes¬ 
sa libreria — al quale aderi¬ 
rono esponenti della cultura di 
diverse tendenze (tra i quali 
Tommaso Fiore. Guido De Rug¬ 
gero e Guido Calogero) ma ispi¬ 
rati dalTinfluenza culturale di 
Benedetto Croce. Per la sua op¬ 
posizione al fascismo. Giuseppe 
Laterza scontò alcuni mesi di 
carcere nel 1943. Nel 1968. in¬ 
fine. fu nominato presidente del 
consiglio d’amministrazione del¬ 
la società. 


Scarcerato 

Achille 

Compagnoni 

MILANO. 4 

Il noto alpinista Achille Com¬ 
pagnoni è stato scarcerato.-Ad 
attenderlo all'uscita da San 
Vittore era il figlio. Come c 
noto. Compagnoni era stato ar¬ 
restato martedì, per oltraggio 
a un vigile tubano. Ha otte¬ 
nuto la libertà provvisoria. 

In attivo 
di 221 miliardi 
la bilancia 
dei pagamenti 

La Banca d'Italia ha comuni¬ 
cato che la bilancia dei paga¬ 
menti italiana ha chiuso il 1970 
con un avanzo di 221 miliardi 
di lire. A ciò hanno contribuito 
1 rientri di banconote ma anche 
gli onerosi prestiti assunti a!- 
Testerò dall’ENEL, dallTstituto 
mobiliare italiano e dalle Fer¬ 
rovie dello Stato. Altri prestiti 
sul mercato internazionale tono 


pozzi del centro minerario di 
Falquemont come pruno passo 
verso l'abbandono definitivo del¬ 
lo sfruttamento dei giacimenti 
loreni. La produzione di carbo¬ 
ne in Francia è scesa da 42 
milioni di tonnellate nel 1969 
a 38 milioni nel 1970 La crisi 
del carbone segue le linee di 
un piano economico che tende 
ad eliminare i giacimenti pivi 
« usati » e vecchi dal punto di 
vista delle attrezzature senza 
tuttavia prevedere il ricolloca- 
mento di migliaia di minatori 
che finirebbero per fare le spe¬ 
se di questa riconversione. 

Ieri una delegazione di 250 
minatori di Falquemont. in te¬ 
nuta di lavoro, era venuta a 
Parigi per discutere con la di¬ 
rezione generale dell'industria 
carbonifera l'avvenire del cen¬ 
tro minerario. Ne aveva rice¬ 
vuto la conferma che Falque¬ 
mont era ormai condannata e 
che in pratica centinaia di fa¬ 
miglie dovevano prepararsi, nel 
giro di un anno, a trasferirsi 
in zone considerate ancora eco¬ 
nomicamente redditizie. 

Stamattina, tornati a Falque¬ 
mont. . i minatori sono passati 
all’azione: c.nqueccnto di essi 
hanno forzato i cancelli della 
direzione delle Miniere lorene, 
a Marlebach. hanno fatto eva¬ 
cuare il personale impiegatizio 
e da allora occupano i locali e 
il centro meccanografico. Da¬ 
vanti a questa azione sponta¬ 
nea di rivolta, i sindacati del¬ 
la regione si riunivano poco do 
po e decidevano di invitare i 
minatori dell'intera regione a 
scendere in sc.opero generale 
a partire da domattina. 

Se all’est il vento è alla lot¬ 
ta. nel mezzogiorno la direzio¬ 
ne è identica. Questo pomeng 
gio migliaia di viticoltori del 
sud si sono messi in movimcn 
lo. hanno bloccato treni e stra¬ 
de. e minacciano di chiamare 
alla lolla tutta la categoria 
che in Francia è vastissima. I 
viticoltori del sud. produttori 
di vini da tavola, protestano 
contro l’entrata in Francia di 
vini analoghi stranieri (soprat¬ 
tutto italiani ed algerini) che 
Ita fatto cadere 1 prezzi di mer 
cato e chiedono al governo la 
sospensione delle clausole co 
munitane Inoltre da ieri sera 
fino a sabato. 1 francesi non ri 
coveranno posta e avranno 
grosse difficolta a telefonarsi 
da un punto all'altro del pae¬ 
se: com ncia stasera, intatti — 
per decisione com orde dei tre 
ma.ss mi sindacati - C(»T. CFDT 
e FO - io sentiero del perso 
naie delle poste e tele-comuni 
cazioni attorno a due r.vendi 
caziom principali: l'aumento 
salariale e il m glnirameeto del 
le condizioni di lavoro 

Si tratta di -ri 000 dipendenti 
(dei quali il DO" vota per I 
tre sindacati sopradctti) che 
sono scesi in lotta dalla mez¬ 
zanotte di ogg: fino a sabato, 
e la loro azione rischia di co¬ 
prire un periodo di agitazioni 
sociali assai lungo in molti set¬ 
tori nazionalizzati (come l'in¬ 
dustria carbonifera e 1 traspor¬ 
ti pubblici) dove le trattative 
sono state interrotte in questi 
giorni, la metallurgia (dal 22 
gennaio, per sezioni, si moltipli¬ 
cheranno gli scioperi nella fab¬ 
brica automobilistica Renault), 
la radio c la televisione dove 
la battaglia per un nuovo con¬ 
tratto collettivo comporta, or¬ 
mai da una settimana, scioperi 


paralleli che dovrebbero culmi¬ 
nare in una giornata di scio 
pero nazionale il prossimo 9 
febbraio. 

Per ciò che riguarda poste e 
telecomunicazioni, si tratta di 
uno dei settori che comporta la 
più alta percentuale d: bassi 
salari. Inoltre, per ammissio¬ 
ne stessa del ministro Galley, 
il servizio è strutturato ancora 
come ai tempi di Napoleone: e 
se in certi servizi la durata 
del lavoro settimanale è inferio¬ 
re a quella generale, l'aumen¬ 


to del traffico postale, telegra¬ 
fico e telefonico, Tinsulfìcienza 
degli effettivi e la sopravvi¬ 
venza di attrezzature vetuste, 
rendono le condizioni di lavoro 
particolarmente dure. 

Come sempre, quando si trat¬ 
ta di un servizio pubblico, la 
stampa borghese invoca la co¬ 
siddetta regolamentazione del 
diritto di sciopero, cioè un di¬ 
ritto di veto delle autorità sta¬ 
tali sulle libertà sindacali. 

Augusto Pancaldi 


Grave scacco dell'Industria motoristica inglese 

È fallita 

la « Rolls - Royce » 

L'annuncio ai Comuni — Immediata disoc¬ 
cupazione per gran parte dei dipendenti 

Dal nostro corrispondente Londra. 4. : 

La « Rolls Royce » è fallita: il portabandiera e l’orgoglio • 
dell’industria motoristica inglese ha dovuto riconoscersi scon- — 
fitto di fronte alla insostenibile concorrenza sul mercato inter- ; 
nazionale degli aviogetti. 11 margine rii superiorità tecnica e — 
di indipendenza che la Gran Bretagna poteva ancora illu- Z 
dersi di avere nel settore è da considerarsi finito. • 

Con la nomina del curatore ufficiale e la sospensione delle » 
contrattazioni di Borsa nelle azioni della compagnia, la no “ 
tizia è oggi esplosa nei titoli di apertura dei giornali del 2 
pomeriggio, confermando 1 peggiori timori che fin da ieri - 
sera si nutrivano sul destino della più prestigiosa azienda Z 
. inglese. Alfa Camera dei Comuni, il governo conservatore 2 
ha annunciato stasera un piano di aiuti che. con l’immissione - - 
di altro denaro pubblico in ^na impresa già notevolmente “ 
sovvenzionata dallo Stato, equivale in pratica alla nazionaliz- - 
zazione della ditta Z 

11 drammatico tracollo finanziano non è giunto del tutto 2 
inatteso Nel novembre scorso il governo aveva approvato » 
un mutuo di 43 milioni di sterline per alleviare le difficoltà “ 
incontrate dalla « Rolls Royce » nel progetto e sviluppo del - 
nuovo motore « Dash 22 > delI’RB 211. commissionato dal Z 
l'americana * Lockheed ». Questo, nel Ì968. era stato salutato “ 
come un trionfo per le esportazioni inglesi sul difficile merca- Z 
to americano Tuttavia 1 dineenti della compagnia hanno eia " 
morosamente sbagliato 1 calcoli: il preventivo iniziale aumen- » 
tava di pili dei doppio nel giro di due anni e raggiungeva Z 
. Tarmale cifra di 1J7 mi'ioni d: sterline, in cui !o Stato si trova “ 
coinvolto con un sussidio globale di 89 milioni. Z 

L'RBJII hi decretato quindi la sconfida finale delia « Rolls “ 
Ro>oe » di cui si è preso nota a Londra con vivo senso di «• 
smarrimento II governo «occorrerà alcuni rami di produ Z 
none: le forniture militari e 1 contraiti ,n corso con le varie — 
compagnie aeree civili <110 pae<i esteri e 32 aviazioni mil tari - 
si servono dei motori della « Rolls Rosee j) Ma il progetto ” 
con I 3 1-oekheed (che a sua volta si trova in cattive condì- - 
zioni economiche) rimane in sospeso: Londra ne vuo.e parlare 2 
con Washington, vate a dire cercherà di imocare un aiuto che - 
equivale ad una resa incondizionata In un modo o nell'altro Z 
la « Roltys Royce » è morta come strumento di penetrazione 2 
nel campo della tecnologia avanzata Rimangono naturalmente Z 
una serie di progetti in collaborazione con altri Stati europei ” 
come l'aereo da combattimento multimelo (MRCA) e l’avio- - 
getto da bombardamento < Jaguar ». Ma anche la sorte di Z ; 
questi è ora in dubbio. 2 

Il fatto rimane che l'Inghilterra, da «ola. non si può più - 
permettere il « lusso » di una « Rolls Royce » indipendente " 
e deve scegliere fra la definitiva sudditanza aU'America e - 
l’accelerata integrazione della sua industria nell’Europa co- Z 
mumtaria. “ 

- Qualunque sia la sorte - futura della « Rolls-Royce ». il Z 
fallimento annunciato oggi significherà l’immediata dlsoccu- • 2 
.. pazione per molti dei cinquantamila dipendenti deU'azienda - 
in varie regioni inglesi. . . , _ . 2 

Antonio Branda - 


42 chilogrammi di zucchero 
sempre prò - capite, mentre 
aumenti considerevoli si sono 
avuti, per restare nel campo 
dei beni di consumo, per i te¬ 
levisori (2.3 milioni in più ri¬ 
spetto al 66), i frigoriferi (più 
1.9 milioni), gli orologi (7.8 
milioni). 

Per quel che riguarda l’in¬ 
dustria grossi aumenti si so¬ 
no avuti nei settori della side¬ 
rurgia. del petrolio, dell’estra¬ 
zione del carbone, dell’elettro¬ 
nica. dei trattori e delle fibre 
sintetiche. Lo aumento del¬ 
la produttività del lavoro è 
stato del 7 per cento. 

Il piano quinquennale si 
chiude cosi assai positivamen¬ 
te. Rispetto al 1965 la produ¬ 
zione dell’acciaio è aumentata 
dì 25 milioni di tonnellate, la 
estrazione del petrolio di 110 
milioni di tonnellate, del car¬ 
bone di 147 milioni di tonnel¬ 
late. del metano di 70 mi¬ 
liardi di metri cubi, mentre 
la produzione dei beni di con¬ 
sumo è aumentata più rapi¬ 
damente di quella dei mezzi 
di produzione. Nello stesso pe¬ 
riodo sono entrati in attività 
ben quattrocento nuovi stabili- 
menti industriali. L’agricoltura 
dal canto suo ha ricevuto nel 
70 308 mila trattori. 156 mila 
vetture (automobili e autocar¬ 
ri). 97 mila macchine varie. 

Commentando il comunica¬ 
to dell’Ufficio di statistica la 
TASS ha messo in rilievo il 
ruolo giocalo nel 70 dal com¬ 
mercio estero (22 miliardi di 
rubli con un aumento dell’ll 
per cento) e ha affermato 
poi che c il felice andamento 
dell'annata economica ha ga- < 
rantito la stabilità della circo¬ 
lazione monetaria ». 

I risultati del 70 e più in ge¬ 
nerale del piano qu : nquenna- 
le "testé concluso sono al cen¬ 
tro delle conferenze cittadine 
di partito in corso in questi 
giorni per preparare i con¬ 
gressi repubblicani e infine il 
XXIV Congresso del PCUS 
che si aprirà com'è noto il 
prossimo 31 marzo Nelle riu¬ 
nioni viene posta al centro la 
questióne dello allargamento 
dell’area della riforma dal li¬ 
vello dell'azienda a quello de¬ 
gli organi della pianificazione 
centrale, ministeri e Gosplan. 
Dal XXIV Congresso come è 
noto (ne ha parlato più vol¬ 
te lo stesso Breznev) ci si at¬ 
tende un rilancio della rifor¬ 
ma attorno appunto a questi 
temi ed è con interesse che 
è stata accolta ieri la notizia 
— per certi aspetti sensazio¬ 
nale — dell’avvenuta inaugu¬ 
razione di una vera e propria 
scuola (« istituto per la ge¬ 
stione deli’ecnnomia sovieti¬ 
ca ») che ha come allievi un 
gruppo di ministri e di vice 
ministri in carica, di dirigen¬ 
ti delfeconomia e di aziende 
industriali. Il nuovo istituto 
diretto dall’economista Sciorin 
ha un programma che pre¬ 
vede fra l'altro lo studio dei 


Dibattito alia Camera 

sulla riforma tributaria 

. - 

Approvate 
agevolazioni 
per i liberi 
professionisti 

La maggioranza ha ieri ap¬ 
provato alla Camera, con la 
astensione delle sinistre, alcu¬ 
ne agevolazioni che vanno In 
parte incontro alle richieste 
presentate nei giorni scorsi da 
gruppi di professionisti, in me¬ 
rito all’imposta sui redditi 
patrimoniali, di impresa e 
professionali, imposta prevista 
dall’articolo 4 della legge tri¬ 
butaria Preti. 

Le agevolazioni consistono 
neH’aumentare da un milione 
e mezzo a due milioni e mez¬ 
zo la quota di reddito esente, 
e nella deduzione dai redditi 
agrari, di impresa e profes¬ 
sionali di una quòta pari al 
cinquanta per cento tra un mi¬ 
nimo di due milioni e mezzo e 
un massimo di sette milioni e 
mezzo. Comunisti è socialpro¬ 
letari che avevano espresso la 
loro adesione all'aumento del¬ 
la esenzione, hanno dichiarato 
il loro dissenso per la parte 
che riguarda l’estensione delle 
agevolazioni fino ai sette mi¬ 
lioni e mezzo 

Raucci (PCI) e Libertini 
(PSIUP) dopo avere polemiz¬ 
zato contro le posizioni corpo¬ 
rative dei deputati della DÒ e 
delle destre, che hanno difeso 
esclusivamente i grossi pro¬ 
fessionisti, hanno rilevato che 
con gli emendamenti presen¬ 
tati congiuntamente dai loro 
gruppi — tendenti a sostituire 
l’imposta sui redditi patrimo¬ 
niali voluta dal governo con 
una imposta patrimoniale di¬ 
retta — i redditi di puro la¬ 
voro sarebbero stati esentati, 
mentre sarebbero stati colpiti 
i patrimoni reali. 

Ma la maggioranza ha re¬ 
spinto queste proposte, acco¬ 
gliendo solo quelle riguardanti 
le esenzioni a favore delle 
cooperative. 

La nuova imposta approvata 
ieri con la votazione delTart. 4 
si applica sui redditi di capita¬ 
le. di terreni e di fabbricati, 
sui redditi agrari e su quelli 
derivanti dall’esercizio di im¬ 
prese commerciali e di attivi¬ 
tà professionali. L'imposta è di 
carattere locale: una aliquota 
tra il 6 e T8.50 va ai comuni, 
dailT.50 al 29ó alle province, 
dall'l al 2% alle regioni, dallo 
0.40 all'1.20% alle Camere di 
commercio. 

Per il proseguimento dei la¬ 
vori della Camera, i capigrup¬ 
po riunitisi in serata presso il 
presidente Pertini hanno con¬ 
statato l’impossibilità di ter¬ 
minare in settimana l’esame 
della legge tributaria e del 
nuovo regolamento della as¬ 
semblea. E’ stato pertanto de¬ 
ciso di dare inìzio stamane al¬ 
la discussione delTart. 5 del 
progetto Preti, senza giungere 
alla votazione degli emenda¬ 
menti: nella prossima settima¬ 
na verranno discussi i decreti 
legge per Tortofnitticoltirra: 
l’esame della legge Preti e del 
regolamento della Camera ri¬ 
prenderà il 16 febbraio. 

Ogqi convegno 
del PCI su 
riforma sanitaria 
e dell'assistenza 

Inizia oggi alle ore 16 all’isti¬ 
tuto di studi comunisti delle 
Frattocchie di Roma la riunio¬ 
ne nazionale di partito per la 
definizione delle proposte del 
PCI per la riforma sanitaria e 
per la riforma della assistenza 
sociale. 

Ui riunione avrà inizio con 
una relazione de! compagno-Ser- 
gio Scarpa, proseguirà domani 
con il dibattito generate e nelle 
commissioni e sarà conclusa do¬ 
menica mattina dal compagno 
Fernando Di Giulio della dire¬ 
zione del Partila 
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Gli Stati Uniti 
ammettono 
nuove scalate in 
Cambogia e Laos 

Truppe del regime fantoccio di Saigon pronte a 
una seconda invasione del territorio laotiano 
Una forza di 18.QQQ uomini invade le regioni 
cambogiane • Un messaggio urgente di Sufanu* 
vong - Attacchi del FNL nel sud Vietnam 


Un appello 

del PCI 

D PCI ha diffuso ieri sera 
in tutta Italia il seguente ma¬ 
nifesto: 

Si estende al Laos la cri¬ 
minosa scalata americana. 
Vietnam, Cambogia: ora II 
Laos. Con questa aggresslo 
ne gli americani compiono 
un nuovo gravissimo atto di 
sfida diretto non solo al po 
poli del sud est asiatico ma 
al mondo Intero. 

L'imperialismo USA cerca 
attraverso una estensione 
dell'aggressione e della guer¬ 
ra, una via di uscita dalle 
sconfitte politiche e militari 
subite In Indocina. In questo 
. modo crea nuovi drammatici 
pericoli per la pace. 

Manifestiamo con la lotta e 
con l'unità la protesta contro 
la politica di Nixon e la soli¬ 
darietà con I popoli dell* 1 n 
doclna. Imponiamo al gover¬ 
no Italiano un preciso atto 
di condanna e di dissocia¬ 
zione dalle aggressioni ame¬ 
ricane. 

Il Partito 
Comunista Italiano 



SAIGON — Truppe dell'esercito fantoccio sudvtetnamlta ven gono sbarcate da un aereo americano 


(Telefoto) 


SAIGON. 4. 

Il comando americano di Sai- 
gon ha dato stamattina l’auto¬ 
rizzazione a diffondere le noti¬ 
zie sulle operazioni militari del¬ 
le quali si parlava ormai già da 
giorni, e il quadro che ne esce 
è ancora più grave: una grande 
offensiva americana e dei fan¬ 
tocci è in corso nella parte nord- 
occidentale del Vietnam del sud, 
ai margini della zona smilitariz¬ 
zata; 20.000 soldati fantocci sono 
concentrati ai confini del Laos, 
pronti ad invaderlo anche da 
questa parte, altri 18.000 soldati 
di Saigon, con l’appoggio della 
aviazione americana, hanno ini¬ 
ziato una nuova operazione ag¬ 
gressiva su territorio cambogia¬ 
no: nessuna notizia è stata data 
invece sulle operazioni in corso 
su territorio laotiano, ma il rap¬ 
presentante del Fronte patriot¬ 
tico Lao a Vientiane, col. Phre- 
thrasy, ha confermato di avere 
ricevuto notizia dalle forze po¬ 
polari del basso Laos che 5000 
soldati di Saigon operano già 
in questa parte del paese. Dal 
canto suo il principe Sufanu- 
vong, presidente del Fronte pa¬ 
triottico Lao. ha inviato un mes¬ 
saggio urgente al principe Su- 
vannafuma, primo ministro di 
Vientiane. per denunciare le 
azioni aggressive delle truppe di 
Saigon sul territorio nazionale, 
e per accusare gli americani di 
aver fatto fallire le trattative 
tra le due partì laotiane, di aver 
reso « la situazione nel nostro 
paese ancor più complicata e 
pericolosa, suscettibile di conse¬ 
guenze disastrose», e di voler 
procedere ad una ulteriore « sca¬ 
lata » dell’aggressione. 

L'azione aggressiva degli ame- 


Praga 

A maggio 
il congresso 
del P.C. 

cecoslovacco 

PRAGA. 4 

(s.g.) — Il XIV Congres¬ 
so del Partito comunista ce¬ 
coslovacco è stato convoca¬ 
to per il 25 maggio pros¬ 
simo. La decisione — a 
quanto informa l’agenzia 
CTK — è stata adottata og¬ 
gi all’unanimità dal Comita¬ 
to centrale del partito. 

Il Plenum del CC — che 
non era stato preannuncia¬ 
to — si è svolto nella « sala 
spagnola » del Castello di 
Praga. Ai partecipanti è sta¬ 
to consegnato un rapporto 
del Presidium sull'applica¬ 
zione delle decisioni della 
sessione di dicembre. A no¬ 
me del Presidium ha parla¬ 
to il primo segretario, Gu¬ 
stav Husak. U quale si è 
particolarmente intrattenuto 
sulle riunioni annuali del'e 
organizzazioni di partito. 
Presentando la propasta di 
convocare il XIV Congres¬ 
so, Husak ha detto che que¬ 
sto deve svolgersi nel cul¬ 
mine delle celebrazioni per 
11 cinquantesimo del PCC e 
« segnare la fine del pre¬ 
sente stadio della lotta per 
l'unità del partito e la sua 
purificazione, per il suo ca¬ 
rattere marxista-leninista 2 . 

Il Comitato centrale ha 
anche accettato le dimissio¬ 
ni di Jan Piller, pre* - dente 
dei sindacati cecoslotacehi, 
da membro del Pres'dium 
del PCC. Al posto di Pi”er 
è stato eletto Alois Inrira. 
finora membro candidato e 
secretano del CC. Nuo.o 
membro candidato del Prc- 
sidium è il minis.ro delie 
Poste e telecomunicazioni. 
Karel Hoffmam. 

Il Plenum — che sì è con¬ 
cluso nel pomeriggio — ha 
approvato numerose risola¬ 
zioni. tra cui una sulla pre¬ 
parazione e !a convocazione 
del Congresso e una sulle 
conferenze delle organizza¬ 
zioni locali del partito e sul¬ 
le procedure elettorali per 
queste conferenze, n nel.è 
un appello per il cinquan¬ 
tesimo del PCC. 


Un altro studente 
ucciso a Manila 

MAXILA. 4 

Un altro studente è rima-to 
ucciso oggi in uno ^contro mi! 
campu s universitario. Il grave 
fatto è accaduto mentre la si¬ 
tuazione a Manila stava tor¬ 
nando alla normalità dopo due 
giorni di scontri fra polizia e 
manifestanti in relazione con lo 
sciopero dei mezzi di trasporto 
per l’aumento del prezzo della 
benzina. 

Salgono cosi ad undici i morti 
■elle ultime tre settimane di 
conflitti. 


ricani e dei fantocci nella par¬ 
te nord-occidentale del Vietnam 
del sud. alla quale partecipano 1 
20.000 soldati du Saigon e 9000 
americani, è cominciata 11 30 
gennaio. Sostenuti da mezza co¬ 
razzati e dall'aviazione (non me¬ 
no di 500 aerei sono impegnati 
24 ore su 24' , su tutti i teatri 
dell'Indocina), trasportati da 
stormì di elicotteri, gli ameri¬ 
cani ed i fantocci si sono inol¬ 
trati sulla trada numero 9. che 
corre parallela alla linea smili¬ 
tarizzata. rioccupando la base 
di Khesanh e una serie di altri 
posti militari abbandonati da 
tempo, lino zìi confine laotiano. 
Qui i genieri americani hanno 
piantato un cartello che vieta ai 
soldati statunitensi di varcare il 
confine. Ma, in questa stessa 
zona, i 20.0000 soldati di Saigon 
armati, addestrati e sostenuti 
dagli Stati Uniti si apprestano 
a varcarlo, se già noo l’hanno 
fatto. 

L'operazione ha anche aspetti 
che lasciano intrawedere la pos¬ 
sibilità di nuove avventure. Nei 
posti rioccupati sono state piaz¬ 
zate batterie di cannoni da 155 
e da 175 mm. a lunga gittata, 
con i quali potrebbe essere col¬ 
pito il territorio del Vietnam del 
nord, come già avvenne nel pas¬ 
sato durante la scalata contro 
il Nord. 

Khesanh era stata abbandona¬ 
ta dai « marines » americani nel¬ 
l'aprile 1968, dopo un lungo as¬ 
sedio che aveva trasformato la 
base in un pozzo senza rondo di 
uomini e di risorse belliche 
americani. La stessa cosa è 
vera per gli altri posti ora rioc¬ 
cupati. compreso quello di Lang 
Voi. al confine col l.aos 
11 pretesto ufficialmente addot¬ 
to dal comando USA per giu¬ 
stificare l'operazione e quello 
consueto: « facilitare la conti¬ 
nuazione del ritiro delle forze 
statunitensi e far progredire il 
programma di vietila mizzazio- 
ne ». Ma l'obbiettivo dichiarato 
è ancora una volta Fallito: i 27 
mila soldati delle forze di li¬ 
berazione che. secondo 1 coman 
di americani, si trovavano nella 
zona fino a pochi giorni addie¬ 
tro non sono stati trovati, e 
l'operazione è avvenuta senza 
combattimento o quasi. Ciò si¬ 
gnifica che le forze popolari, an¬ 
cora una volta, hanno conser¬ 
vato intatta la loro forza per 
reagire come, dove e quando 
vorranno. 

Ma c'è un altro elemento di 
estrema gravità, affiorato in una 
breve notizia diramata a Sai¬ 
gon. secondo cui tre portaerei 
statunitensi si sono unite alla 
flotta americana nel golfo del 
Tonchmo. al largo della casta 
vietnamita. Se si tratta di tre 
nuove portaerei, casa che non 
viene precisata, la potenza ae¬ 
rea della VII Flotta è stata rad¬ 
doppiata. e la circastanza la¬ 
scia prevedere nuovi, gravi col¬ 
pi di testa da parte degli Stati 
Uniti. 

La seconda operazione ammes¬ 
sa ufficialmente oggi a Saigon 
riguarda la nuova aggressione 
contro la Cambogia, nelle regio¬ 
ni del c Becco d'anatra » e del- 
l’fAmo da pesca», vede la par¬ 
tecipazione di 18.000 soldati di 
Saigon appoggiati dagli ameri¬ 
cani L'operazione avrebbe la 
stessa imponenza di quella del 
magg : o e del giugno scorsi, 
quando si parteciparono anche 
le truppe nmencane. Allora Ni- 
xon disse che le basi avversa¬ 
ne in questa zona erano state 
distrutto una volta per tutte. 
Ancora una volta, i calcoli del 
presidente s. sono melati sba- 
glrati: l‘ob : et!ivo ufficiale del* 
l’o;leraziune r. rn.no lo stesso di 
al ora. .1 che dimostra l’inanità 
degli sfo-zi per distruggere le 
bi-’ deì’c f 0.-70 popolari. 

Quinto al Lao-, a Saigon con¬ 
tinuano a circolare soci atten- 
d.bdi sa altre az.oni congiunte 
amor.cJTo - thailandesi - salgo 
resi in questo pae-e. ma i co¬ 
mandi r fin'.ano di confermare o 
d: smentire, n atteso forse del 
* \ ia > a. 20 (XX) uomini ammas¬ 
sati lungo la sbroda numero 9, 
un « \ la > che significativamente 
non viene atteso da Saigon o da 
Vientiane, ma direttamente da 
Washington, dal presidente Xi- 
xon. Altrettanto significativa- 
rr.e.n'e. 1 ! pr nenie Sua .anno fu ma, 
dichiarando oggi ^ invelatale * Io 
notiz-e su azioni dei fantocci di 
Saigon nel I-aos. ha dichiarato 
d non ao’ersi intromettere in 
I ciò che accade «tra nord-v.et- 
n.im.ti e americani a nel basco 
Laos. Smann.afuma ha invece 
preferito - detume aro *• una pre- 
sir.'a offea-iaa popolare nell’al¬ 
to Laos, dow le forze nop.al.in 
su ebbero a 12 km. dalla capi¬ 
tile rc.t'e, Luang Prab.ang un 
nal’à le forze pouo'.in hanno 
c ( mpre .ag.t-i nei dintorni della 
citò. che viene rifornita solo 
j* \ii aerea). 

Nel Vit'nam del sud. intanto, 
una unità corazzata americana 
è stata attaccata dalle forze di 
liberazione a soli T2 km. da Sai¬ 
gon. Altre due basi sono state 
attaccate nel delta del Mckong. 
Nella capitale cambogiana vie¬ 
ne intanto segnalata una ondata 
di arresti negli ambienti intel¬ 
lettuali di Phnom Penh. Nove 
professori sono stati incarcerati 
sotto l’accasa di avere avuto 
contatti col Fronte unito nazio¬ 
nale di Kampuchea (Punk), che 
dirige la lotta di liberazione. 


I vietnamiti denunciano a Parigi il rilancio dell’aggressione 


Thi Binh: «Gli USA preparano 
un’avventura contro la RDV» 

« Una situazione di estremo pericolo per tutta l'Asia » - Arrogante replica dell'americano Bruce, che mi¬ 
naccia « alternative » al negoziato -1 pacifisti americani preannunciano una marcia su Washington 


Dura condanna dell’aggressione US/ 


Tassi «Una sfida 
all’ONU e agli 
accordi di Ginevra» 


MOSCA, 4. 

(a.g.) - I giornali di Mosca pubblicano oggi 
insieme alle notiz.ie sulla nuova aggressione con¬ 
tro la Cambogia, la dichiarazione della TASS 
emessa nella serata di ieri in cui l’attacco delle 
truppe del governo fantoccio di Saigon alle prò 
vince meridionali del Laos viene definito « un 
atto di aggressione, una nuova violazione della 
Carta delle Nazioni Unite, una sfida ai principi 
del diritto internaz.ionale e agli accordi di "Gì 
nevra ». La responsabilità per questo nuovo atto 
di guerra ricade pesantemente sui gruppi diri¬ 
genti degli Stati Uniti die «di fronte alla vigo 
rosa resistenza del popolo vietnamita e dei pa 
trioti della Cambogia e del Laos, sperano di 
riuscire a fare indietreggiare il potente movi¬ 
mento di liberazione dei popoli indocinesi per 
imporre ai cinque paesi regimi neo-colonialisti, 
allargando l’aggressione al Laos ». 

La dichiarazione della TASS conclude affer 
mando che « questi tentativi sono però destinati 
alla sconfitta giacché urteranno infallibilmente 
contro la resistenza sempre più decisa dei po 
poli indocinesi sostenuti dai popoli dell’Unione 
Sovietica e degli altri paesi socialisti rvanchè d3 
tutte le forze pacifiche del mondo ». 


Dichiarazione dei minisfero degli Esteri 


Pechino: «Nuova 
avventura bellica 
degli americani» 


PECHINO, 4. 

II governo della Repubblica popolare cinese ha 
preso oggi posizione sull'aggressione al Laos, 
con una dichiaraz-ione del ministero degli esteri 
nella quale si denunciano gli Stati Uniti re¬ 
sponsabili dell’estensione ulteriore della guerra 
in Indocina- 

Nel documento del ministero degli esteri si 
dichiara che la Cina ha l’obbligo di appoggiare 
le forze popolari fino alla vittoria finale. li po¬ 
polo cinese « non tollererà assolutamente — esso 
dice — che l’imperialismo statunitense faccia 
ciò che vuole in Indocina... Abbiamo la respon¬ 
sabilità e t'obbligo di sostenere il popolo dei tre 
Paesi indocinesi fino alla vittoria finale nella 
guerra contro l’aggressione degli Stati Uniti e 
per la salvezza nazionale ». 

Riferendosi poi a quanto fu detto dal segre¬ 
tario di Stato americano Rogers. il 29 gennaio 
scorso, la nota sottolinea che si è trattato della 
dichiarazione di una nuova avventura militare 
La dichiarazione denuncia i concentra menti di 
truppe alla frontiera e dichiara che gli USA 
bombardano notte e giorno le regioni meridio¬ 
nali del Laos per appoggiare l’invasione di 
truppe vietnamite e thailandesi. 

«La nuova avventura militare dell’imperiali¬ 
smo americano in Indocina — conclude la di¬ 
chiarazione — è cominciata ». 



ASSALTO ALLA LEGAZIONE PAKISTANA 

alla sede della legazione pakistana a Nuova Delhi, entrando nel recinto, saccheggiando e 
incendiando i mobili e l'archivio della legazione. La polizia indiana non è riuscita a Impe¬ 
dire il grave atto. Gli studenti hanno voluto « vendicare » cosi la distruzione dell'aereo in¬ 
diano avvenuta tre giorni fa ad opera dei due dirottatori che avevano condotto l'aereo a 
Lahore. Nella telefoto: un momento dell'assalto alla missione diplomatica pakistana. 

Operai, studenti, intellettuali e religiosi 

14 mila antifascisti 

t 

nelle carceri spagnole 


MADRID. 4. 

Negli ultimi due mesi, cioè 
dall'inizio dot processo di Bur- 
gos ad oggi, il regime spagnolo 
ha fatto incarcerare oltre 500 
antifascisti, operai, giovani e 
sacerdoti: 

Secondo le stime degli osser¬ 
vatori stranieri, non meno di 
14 mila antifascisti spagnoli si 
trovano attualmente rinchiusi 
nelle carceri del regime e quasi 
9.000 di essi non sono ancora 
stati neanche processati: pro¬ 


prio ieri la polizia di Siviglia 
ha annunciato l'arresto di « un 
imprecisato numero di apparte¬ 
nenti al Partito comunista spa¬ 
gnolo », per tutta una serie di 
manifestazioni e di azioni nel 
campo del lavoro e della 
scuola. ' 

Oltre a numerosi operai e 
studenti, tra gli arrestati figu¬ 
rerebbero anche professori uni¬ 
versitari, avvocati, medici e re¬ 
ligiosi, che compariranno da¬ 


vanti al «tribunale dell’ordine 
pubblico » per rispondere dei 
loro « reati ». 

Un altro sacerdote, padre 
Joaquin Gamt, è attualmente 
sotto processo a Tarrasa, nelb 
provincia di Barcellona, sotto 
l'accusa di aver definito «de¬ 
monio » il ministro degli Inter¬ 
ni, Garicano Goni, durante una 
predica; il pubblico ministero 
ha chiesto per padre Garrit sei 
mesi di reclusione e 50 mila 
pcselas di multa. 


Dal nostro corrispondente ' 

PARIGI, 4 

L’aggressione americana, 
saigonese e tailandese nel 
Laos meridionale è stata de¬ 
nunciata stamattina da] mini¬ 
stro degli Esteri del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud. nel corso 
della 101. seduta della confe¬ 
renza a quattro di Parigi. 

La compagna Thi Binh. cui 
spettava per prima la parola 
ha detto: « A partire dal pri¬ 
mo febbraio gli Stati Uniti 
hanno inviato nel Laos me¬ 
ridionale cinquemila paraca¬ 
dutisti di Saigon e migliaia di 
mercenari tailandesi sotto co¬ 
mando americano. Questa 
operazione su larga scala co¬ 
stituisce una aggressione im¬ 
pudente e una sfida degli Sta¬ 
ti Uniti a tutti i popoli di In¬ 
docina e agli altri popoli che 
si battono per la pace e la 
giustizia nei mondo». 

Il ministro degli Esteri del 
GRP ha poi portato altri ar¬ 
gomenti di accusa contro la 
politica di Nixon nel sud-est 
asiatico: 1) il presidente ame¬ 
ricano non ha tenuto conto nè 
delle risoluzioni del Congres¬ 
so nè delle sue proprie pro¬ 
messe al Congresso, se è vero 
che ancora oggi gli aerei de¬ 
gli Stati Uniti bombardano la 
Cambogia e centinaia di « con¬ 
siglieri » americani comanda¬ 
no le truppe del generale Lon 
Noi: 2) il governo degli Sta¬ 
ti Uniti prepara una nuova 
avventura militare contro la 
Repubblica democratica viet¬ 
namita. come stanno a pro¬ 
vare le recenti dichiarazioni 
di Rogers secondo cui gli Sta¬ 
ti Uniti impiegheranno senza 
alcuna restrizione < tutta la 
loro potenza aerea in qualsia¬ 
si punto della penisola indoci¬ 
nese ». 

Anche il capo delb delega- 
( /ione di Hanoi, Xuan Tbuy, 

I ha denunciato l'allargamento 
c l’intensificazione delle ope¬ 
razioni militari americane nel¬ 
la penisola indocinese. II mi¬ 
nistro nord-vietnamita ha det¬ 
to che le operazioni in corso 
nel Laos — appoggiate dai 
bombardieri americani che 
scaricano quotidianamente mi¬ 
gliaia di tonnellate di bombe 
— non sono che il preludio 
ad una operazione pii) vasta 

« Noi dobbiamo constatare 
ancora una volta — ha detto 
Xuan Thuy — che la dottri¬ 
na Nixon è una dottrina di ag¬ 
gressione messa in atto con 
metodi nuovi, per far com¬ 
battere asiatici contro asiati¬ 
ci agli ordini degli americani. 
Continuando la guerra nel Sud 
Vietnam, estendendola alla 
Cambogia, e al Laos, minac¬ 
ciando la ripresa dell’aggres¬ 
sione aerea contro la RDV. 
l’amministrazione Nixon sta 
creando una situazione di 
estremo pericolo in tutta la 
Asia. Per uscirne gli ameri¬ 
cani debbono rinunciare alla 
loro aggressione e rispondere 
positivamente alle proposte di 
pace del GRP che, nonostan¬ 
te tutto, restano ancora va¬ 
lide ». 

Il delegato degli Stati Uni¬ 
ti, Bruce, nel suo intervento 
non ha fatto alcun cenno al¬ 
le nuove iniziative aggressive, 
ma ha dichiarato arrogante¬ 
mente che se i vietnamiti non 
sono disposti a «negoziati se¬ 
ri », gli Stati Uniti « cerche¬ 
ranno altre alternative» 

Augusto Pancaldi 


Cresce l’allarme 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 4 

« Il popolo americano chie¬ 
de l’immediata cessazione del¬ 
la guerra in Indocina ». ha di¬ 
chiarato Jerry Gordon, uno 
dei dirigenti del movimento 
antimilitarista degli Stati 
Uniti. 

Nel corso di una conferenza 
stampa promossa dalle orga¬ 
nizzazioni che lottano per la 
cessazione della guerra, Jerry 
Gordon ha duramente condan¬ 
nato la politica dei Governo ed 
ha comunicato che le forze 
pacifisle degli Stati Uniti pre¬ 
parano una nuova campagna 
per rimmediata promozione 
della pace in Indocina. Per il 
24 aprile è prevista una « mar¬ 
cia della pace » su Washing¬ 
ton. 

In una dichiarazione resa no¬ 
ta da un gruppo di personalità 
e di giornalisti (tra gli altri, 
il presidente dell’Istituto tec¬ 
nologico del Massachusetts, 
Johnson il redattore di Neios- 
iceeck, Elliot. il redattore del 
Boston Globe . Winslieep), si 
dice tra l’altro: « Noi non 
possiamo credere che questa 
nuova guerra è necessaria per 
garantire la sicurezza del ri¬ 
tiro delle truppe americane dal 
Vietnam. L’estensione del con¬ 
flitto non corrisponde ai no¬ 
stri interessi. Noi chiediamo 
al presidente Nixon di fissare 
una data per il nostro ritiro 
dal Vietnam del sud e da 
tutta '"Indocina ». 

« Gli Stati Uniti hanno im¬ 
boccato la strada di una guer¬ 
ra senza fine » scrive il Wash¬ 
ington Evening Star ». « Qual¬ 
siasi estensione della guerra 
in Indocina — scrive nel suo 
articolo di fondo il Christian 
Science Monitor — non può 
non suscitare gravi appren¬ 
sioni. In tutto il mondo si in¬ 
tensifica la tendenza verso la 
cessazione di questa lunga, ter¬ 
ribile e costosissima guerra ». 

L’invasione — sottolinea il 
Sew York Post — è « un’altra 
dimostrazione del fatto che gli 
anni dei mostruosi e massicci 
bombardamenti si sono con¬ 
clusi con un fallimento e che 
Lì potenza aerea degli Stati 
Uniti non è in grado di porta¬ 
re a termine la guerra in In¬ 
docina. Qualsiasi cosa accada 
oggi nel Laos meridionale, ciò 
non con’ribuirà alla ridirzioue 
della partecipazione america¬ 
na alla guerra di Indocina o 
ad accelerare la cessazione di 
questa guerra ». 


Ricostituita 
in Cina 

la Federazione 
dei sindacati 

HONG KONG. 4. 

La Federazione nei sindacati 
cinesi, disenfila durante la « ri 
voluzione culturale », ha ripre¬ 
so la sua attività, a quanto ri¬ 
ferisce Radio Pechino. La Fe 
iterazione ha intrapreso la for 
mazione dei suoi membri, vec 
chi e nuovi, «in conformità alte 
istruzioni date dal presidente 
Mao ». 

La Federazione dèi sindacali 
cinesi era stata disciolta alla 
fine del 1966 e il suo presidente, 
Liu Ning-yi, si era dimesso. 


Lo ha annunciato Sadat 

Medio Oriente: 
la RAU prolunga 
la tregua per 
un altro mese 

In questo periodo Israele dovrà cominciare un riti¬ 
ro parziale delle sue truppe di occupazione - L’Egit¬ 
to è pronto a riaprire il Canale alla navigazione 
internazionale - Negativa replica di Golda Meir 


IL CAIRO, A. 

La RAU prolungherà di altri 
trenta giorni la tregua sul Ca¬ 
nile di Suez, dopo la sciidenza, 
alla mezzanotte di oggi, del¬ 
l'attuale accordo di cessate il 
fuoco. L’annuncio è stato dato 
dal Pi esiliente egiziano Sadat 
in un discorso all’Assemblea 
nazionale: la decisione egiziana 
è stata presa per aderire al¬ 
l’appello di U Thant. Nel pe¬ 
riodo fino al sette marzo, ha 
aggiunto Sadat. Israele dovrà 
effettuare un ritiro parziale del¬ 
le sue forze dalla zona del Ca¬ 
nale quale provvedimento ini¬ 
ziale dello sgombero totale di 
tutti i territori arabi occupati 
durante la guerra del giugno 
1967. Il Presidente egiziano ha 
dichiarato che la RAU è pronta 
a Droeedere alla riapertura del 
Canale (li Suez per la naviga¬ 
zione internazionale, qualora 
Israele si mostri disposta ad 
accettare la linea prospettata. 
Sadat ha sottolineato che le 
proposte da lui avanzate rap¬ 
presentano « una nuova inizia¬ 
tiva egiziana » la quale, se ac¬ 
colta, porterebbe « a una solle¬ 
cita attuazione della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite del 1967 ». 

La stampa egiziana commen¬ 
tava ampiamente stamane l’ap¬ 
pello lanciato da U Thant per 
un prolungamento della tregua, 
e proprio sulla base di tali com¬ 
menti negli ambienti diplomatici 
si prevedeva che il Cairo avreb¬ 
be annunciato il prolungamento 
della tregua con l'implicita con¬ 
seguenza che U Thant trasmet¬ 
terà al Consiglio di sicurezza 
un’altra relazione sui colloqui 
indiretti guidati da Jarring. 

« Il segretario generale del- 
l’ONU vuole restituire alla riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del 22 novembre 1967 una 
forza regolatrice, un senso rea¬ 
listico. un valore operativo o 
almeno egli se ne è assunta la 
responsabilità. Dobbiamo pren¬ 
derci la responsabilità di cre¬ 
dergli? »: con questa domanda 
si chiude l'editoriale del «Jour¬ 
nal d’Egypt », che esprime pro¬ 
fonda ammirazione per U Thant, 
pur mettendo in rilievo che le 
sue buone intenzioni sono state 
finora frustrate. Alla domanda, 
il giornale lascia intuire la sua 
risposta positiva. 

Lo stesso atteggiamento si ri¬ 
trova sempre in altri e più auto¬ 
revoli giornali del Cairo, c La 
comunità internazionale in no¬ 
me della quale il segretario ge¬ 
nerale ha chiesto alle parti in 
conflitto di mantenere il sangue 
freddo — scrive "Al Abram" — 
deve comprendere che questa 
richiesta non sarebbe logica se 
non fosse accompagnata dall’im¬ 
pegno di esercitare una forte 
pressione sull’aggressore per ob¬ 
bligarlo ad eseguire effettiva¬ 
mente. e senza indugi, la riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza ». 

E « Al Akhbar » dal canto 
suo: « Da oltre tre anni, il se¬ 
gretario generale delI'ONU ha 
compiuto ogni sforzo per dare 
esecuzione alla risoluzione, ma 
questa non è stata mai attuata 
finora. Questo dimostra che il 
segretario generale, da solo, 
non può farcela e che vi sono 
molte forze, che egli conosce, 
le quali impediscono l’esecuzio¬ 
ne della risoluzione. C’è oggi 
qualcosa di nuovo che lo induca 
a sperare di poter attuare la 
risoluzione? Questa è la do¬ 
manda. E se c’è qualcosa di 
nuovo, in che cosa consiste? ». 

AU’annuncio del presidente 
Sadat il governo israeliano ha 
risposto in serata con una di¬ 
chiarazione del primo ministro, 
la signora Golda Meir. Si è 
trattato di una risposta dai to¬ 
ni arroganti che lascia la porta 
aperta ad ogni eventualità. 
« Israele — ha detto il primo 
ministro di Tel Aviv — non 
vuote negoziare sotto la minac¬ 
cia di un ultimatum né si Ia- 
\ scia spaventare da minacce, 
fino ad accondiscendere a ri¬ 
chieste che danneggerebbero i 
suoi essenziali interessi di sicu¬ 


rezza ». « Noi vogliamo sederci 
al tavolo della conferenza — ha 
concluso — ma non sotto un 
ultimatum. Le guerre non risol¬ 
vono mente. Noi non vogliamo 
altre guerre 0 vittorie ». Con 
questa diclnai aziono gli israe¬ 
liani, nonostante richiami a vo¬ 
lontà di trattare, respingono 
completamente la richiesta di 
un ritiro parziale delle loro 
truppe dalla sponda orientale 
del canale di Suez. 


Stoph: «Slamo 
pronti a 
negoziare con 
Berlino ovest» 


Nostro servizio 

BERLINO, 4 

Il governo della RDT è 
pronto a concludere una se¬ 
rie di accordi con il Senato 
di Berlino ovest per giunge¬ 
re rapidamente ad una nor¬ 
malizzazione della situazione. 
Lo ha dichiarato questa mat¬ 
tina Willy Stoph, Presidente 
del Consiglio dei ministri del¬ 
la RDT, nel corso di un col¬ 
loquio con una delegazione del¬ 
la SED - Berlino ovest. 

« Il governo della RDT — 
ha affermato Stoph — è pron¬ 
to a firmare accordi con il 
Senato di Berlino ovest che 
rispettino i legami economici, 
scientifici, tecnici e culturali 
di questa città con tutti gli 
Stati compresa la Repubblica 
federale. Siamo pronti inol¬ 
tre a regolarizzare, mediante la 
firma di un trattato, il traf¬ 
fico di persone e di merci 
tra Berlino ovest e la RDT ». 

In particolare Willy Stoph 
ha definito possibile che i 
cittadini di Berlino ovest si 
rechino a compiere visite a 
Berlino est e nella stessa 
RDT. 

La condizione per giungere 
a questi accordi — ha aggiun¬ 
to Stoph — è che il Senato 
riconosca e rispetti lo status 
particolare di Berlino ovest, 
entità politica indipendente e 
ponga fine alle dimostrazioni 
politiche illegali. 

Le dichiarazioni di Stoph 
hanno avuto una immediata 
eco a Bonn. Un portavoce del 
governo federale m una prima 
presa di posizione, ha dichia¬ 
rato che « la grande disponi¬ 
bilità dimostrata oggi dal go¬ 
verno della RDT a trattare su 
problemi che regolerebbero il 
rapporto con Berlino ovest, 
è degna della massima at¬ 
tenzione ». 

Fredda è stata invece la rea¬ 
zione del borgomastro di Ber¬ 
lino ovest, Schutz, il quale 
ha dichiarato di non credere 
alle intenzioni della RDT di 
giungere a soluzioni pacifiche 
su questo problema. Il borgo¬ 
mastro ha continuato sotto¬ 
lineando la « responsabilità e 
sovranità delle tre potenze oc¬ 
cidentali su Berlino ovest ». Si 
tratta, qui, evidentemente di 
un tentativo del borgomastro 
di sfuggire alle proposte co. 
struttive venute dal governo 
della RDT alla vigilia di una 
nuova provocazione. Domani 
infatti Schutz ospiterà a Ber¬ 
lino ovest i parlamentari so¬ 
cialdemocratici delle giunte 
municipali della Repubblica 
federale i quali partecipe¬ 
ranno ad una seduta di lavo¬ 
ro nella sede del Senato. 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDT questo pomeriggio ha 
dichiarato che a la manifesta¬ 
zione politica inscenata per do¬ 
mani a Berlino ovest, è una 
ennesima provocazione che 
mira a boicottare il processo 
di distensione in Europa ». 


-- 1 

Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Corti 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA' autorizzazione a giornale murale n. 4566 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via del Taurini 19 - 
Telefoni centralino 4950351 
4950332 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento su c/c postale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de l’Unità, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Mila¬ 
no): Abbonamento sostenitore 
lire 30 0C0 - 7 numeri (con U 
lunedi): annuo 21.000, seme¬ 
stre 10 850. trimestre 3 600 - 
6 numeri: annuo 18 0u0. seme¬ 
stre 9 350. trimestre 4 850 - 

5 numeri (senza il lunedi e 
senza la domenica), annuo 
15 000. semestre 7 850 trime¬ 
stre 4 200 • Estero: 7 numeri, 
annuo 33 500, semestre 17 100 - 

6 nume! t annuo seme 

stre 14 850 - RINASCITA: an¬ 
nuo 7 500. semestre 4 000 - 

Estero: annuo 11 000, seme¬ 
strale 6 000 I/UNITA’ + VIE 
Nll(»\ K • «IN 4M II 4 7 un 

meri, annuo 33 800; 6 numeri 
annuo 31,000 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
11.500 - PUBBLICITÀ’: Con- 

\ ___—__ 


cessionari» esclusiva SP.I. 
( Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma, Piazza S. Lo¬ 
renzo In Lueina n 26 e sue 
succursali In Italia - Tele¬ 
fono 688 541 -2-3-4-»- 
TARIFFE (al mm. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale feriale I- 500. festi¬ 
va L 600 Ed Italia setten¬ 
trionale: L 4tx)-450 Ld Italia 
centro-meridionale L 300-350 
Cronache locali Roma L 130- 
200 Firenze 13n-2no. Toscana 
L- 100-120; Napoli • Campania 
L 100-130. Regoliate Centro- 
Sud L 100-120. Mllann-Lom- 
bardta L 180 - 250 Bologna 
L 150 - 250. Genova-Liguria 
L 100 150 Torino Piemonte, 
Modena Reggio K Emilia Ro¬ 
magna L 100-130. Tre Vene¬ 
zie L 100-126 l’t lIltl.U ITV 
FINANZIARI V LEGAI F RK- 
II AZIONALE: Fdl /ione gene¬ 
rale L tono al mm Ed Italia 
setientrlonale l. Rno Ed Ita¬ 
lia centro-sud L 500 


Stab. Tipografico GATE 00IS5 
Roma - Via del Taurini a. H 


! If.r- *J , » _. • * -■ * 




























